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l'Unità 


Pio IX beato? I teologi di «Concilium»contestano 


I diciannove teolc^ del Comitato di¬ 
rettivo intemazionale della presti¬ 
giosa rivista «Conciiium» - dall'olan¬ 
dese Schillebeeckx aM'americana Eli¬ 
sabetta Schussier, ai tedeschi Kung e 
Metz, al francese Theobald, ai sudameri¬ 
cani Sobrino e Beozzo, aii'ungherese 
Tomka, per citarne alcuni - si chiedono, 
in un documento diffuso ieri dall'editrice 
Querìniana, <comesi può beatificare Pio 
IX, uno dei colpevoli delle azioni per le 
quali si è chiesto amaramente perdono di 
fronte al mondo con il mea culpa» del 
marzo scorso di Papa Wojtyla. La beatifi¬ 


cazione di Pio IX, prevista per il prossimo 
3 settembre paradossalmente affiancata a 
quelia di Giovanni XXIII, il protagonista 
della svolta conciliare «recherebbe aiia 
Chiesa cattolica un considerevole danno 
e porterebbe molte persone a dubitare 
della sincerità nella ricerca della riconci- 
liazioneedella verità nel mondo da parte 
dell'attuale guida ecciesiale Giovanni 
Paolo II». D'altra parte, chi viene elevato 
agli onori degli altari deve essere un per- 
sonagio esemplare per i cattolici ma an¬ 
che per i non cattolici, se gii si vuoledare 
la più ampia credibilità in basealleopere 


positive e lungimiranti compiute per il 
bene dell'umanità, prima cheper la Chie¬ 
sa. Per questa ragione - rilevano i teologi 
firmatari del documento di ferma prote¬ 
sta - «è stata ritirata la canditatura di Pio 
XII» perché«i suoi legami discussi con la 
Germania di Hitler sembravano macchia¬ 
re ia sua immagine pubblica» e si è volu¬ 
to, perciò, approfondire ia ricerca storica 
sui suoi «silenzi» di fronteal nazismo. 

Invece^ questa prudenza metodologica 
non è stata praticata per Pio IX, che <cer- 
cò di opporsi a tutti i movimenti a iui 
contemporanei tesi alla riforma del pen¬ 


siero e della cultura, e specialmente alla 
libertà di coscienza». Viene rilevato che 
<con la sua azione autoritaria innumere¬ 
voli cattolici hanno dovuto soffrire trop¬ 
po a lungo», alludendo alla dura repres¬ 
sione del cattolicesimo liberaie^ ii solo 
che avrebbe potuto dialogare con quelle 
forzeculturali epoliticheimpegnatea co¬ 
struire i'unità d'Itaiia. E, come se non ba¬ 
stasse Pio IX emarginò Antonio Rosmini, 
uno dei teologi di fama intemazionale 
perché sosteneva la riforma di quella 
Chiesa affiitta da maii che definì le <cin- 
quepiaghe>. Infatti, il Papa che accentuò 


«il sistema assolutistico della Chiesa», 
con il dogma dell'infallibilità econ il do- 
gna dell'Immacolata Concezione repres¬ 
se «ia collegialità episcopaie», e con il 
«Sllabo» condannò tutta la cultura mo¬ 
derna e c'è voluto un secolo la Chiesa ria¬ 
prisse un diaiogo con essa in seguito al 
Concilio Vaticano II. 

Ma Pio IX «era conosciuto anche per le 
sue azioni antisemita» per cui fu un Papa 
antiecumenico. Fece sottrarre persino, 
bambini a famiglie ebree. La beatificazio¬ 
ne quindi, sarebbe uno «scandalo» sul 
piano teologico, prima checivile 






ROBERTO CARNERO 


E stata inaugurata sabato scorso 
a Colle di Val d'Elsa (Siena) la 
mostra (patrocinata dal Co¬ 
mune con il contributo del Monte 
dei Paschi di Siena) «Tensioni e So¬ 
li», che presenta una ricca scelta di 
sculture e disegni di Ciò Pomodoro. 
Sono settantasette le opere dell'arti¬ 
sta, e tra esse spiccano le grandi 
sculture riservate al «Mito del Sole» 
eal ciclo delle«Tensioni», oltreaun 
corpus grafico che contiene venti¬ 
cinque acquerelli. 

Il percorso espositivo consente di 
cogliere lo sviluppo dell'arte del 
maestro di Orciano negli ultimi 
quarant'anni (1959-1999), e il cura¬ 
tore della mostra, Gilberto Madioni, 
non ha mancato di sottolineare la 
dimensione «didattica» dell'evento: 
chi si dovesse accostare per la prima 
volta ai lavori di Pomodoro, ne tro¬ 
verà nella mostra colligiana una pa¬ 
noramica ampia, chiara e completa. 
Tra l'altro è molto felice la disposi¬ 
zione dei pezzi, nelle ampie e lumi¬ 
nose sale del M useo di San Pietro (la 
mostra chiuderà il 10 settembre: il 
catalogo è edito da Arti Grafiche 
Stefano Pinelli). Anche la scelta del¬ 
la cittadina toscana non ècasuale. Il 
sindaco Marco Spinelli ha annun¬ 
ciato l'intenzionedella sua ammini¬ 
strazione di affidare a Giò Pomodo¬ 
ro la sistemazione di una piazza e la 
realizzazione di 
una fontana, al¬ 
l'Interno di un 
progetto più 
ampio di riqua¬ 
lificazione dello 
spazio urbano. 

Il rapporto tra 
l'artiiaelacittà 
diventa così più 
stretto, e questa 
esperienza fini¬ 
sce per essere un 
esempio interes¬ 
sante di come 
arte e politica 
possano coope¬ 
rare per miglio¬ 
rare le condizio¬ 
ni di vita dei cit¬ 
tadini. Abbiamo 
incontrato Giò 
Pomodoro per 
rivolgergli alcu¬ 
ne domande re¬ 
lative alla mo¬ 
stra e più in ge¬ 
nerale al suo la¬ 
voro di artista. 

Il ciclo di 
sculture più 
importante, 
traleduepre- 
senti,èquello 
dedicato ai 
«Soli».Checo- 
sa vogliono 
rappresenta¬ 
re? C'è un si¬ 
gnificato 
simbolico 0 
allegoricodel 
Solenellasua 
opera? 

«Il significato 
non è soltanto 
simbolico. Tutta 
intera la nostra 
vita è reale: non 
solo porgli uomi¬ 
ni, ma an cheper 
il più minuscolo 
degli insetti. Noi 
siamo immersi 
nel grande, scon¬ 
volgente, infini¬ 
to fiume della materia. Fra l'infinita- 
mentegrandeel'infinitamente picco¬ 
lo non c'è soluzione di continuità: le 
gal assi estan n 0 con I egal I eri edel I efor- 
miche. Il Soleèun'immensa, grandis¬ 
sima fabbrica senza proprietari né la¬ 


voratori,checi ri co rdaquesterealtà». 

Il secondo ciclo è quello delle 
«Tensioni». Che cos'è per lei la 
«tensione»? 

«I n questo scorrerei nfi n ito dell ecosee 
soprattutto nel pensare se stessi, vai e a 


diremateriachepensa materia, c'èuna 
continua produzione di energia e 
quindi di tensione. Se ci attacchiamo 
con lemani aunalineadi altaten sione 
rimaniamo fulminati, ma unatensio- 
ne,grandeo piccola, c'èatutti i livelli. 
Le "superfici in tensione" nella mia 
scultura sono proprio l'espressione di 
questapresenza». 

Passi amodaquestamostraal suo 
lavoro d'artista. Nel campo della 
produzione artistica, un tempo 
era il mecenatismo a dettare le 
proprie leggi, mentre oggi è il 
mercato con lesueregolea farla 
da padrone. L’artista è dunque 
destinato ad esseresempreschia- 
vo? Dovasi può ricavare un pro- 
priospaziodi libertà? 
«Aquestadomandaharispostogiànel 
secolo scorso Charles Baudelaire. Par¬ 
lando della condizionedeH'arti stado- 
po la rivoluzione borghese, rispetto a 
quel la del l'arti sta I ^ato al I a corteo al¬ 
le corti, egli sottolineava la maggiore 
libertà soggettiva da lui conquistata 
man mano chelaborghesiasi andava 
delineando come classe socialmente 
ed economicamente egemone. Ma 
evidenzi ava ancheil fatto cheinsieme 
a q uesta I i bertà l'arti sta aveva otten uto 
lafacoltàdi mori redi fame. Dai tempi 
di Baudelaireadoggi lasituazionenon 
ècambiatadi molto». 
QuiaCollediVald'Elsarammini- 
drazione comunale ha manife¬ 
stato l’intenzione di affidarle la 
realizzazione di una piazza. Co- 
mepensa cheun artista possa in¬ 
tervenire a modificare lo spazio 
urbano? 

«Conviene affrontarela questione in 


Giò Pomodoro 
«Sole per 
Galileo» 

In basso 
«Studio per 
folle» 


Giò Pomodoro 
tra Soli eformiche 

L'artiiain mostra a Col le di Val d'Elsa 


termini concreti, cioè caso per caso. 
Nello specifico. Colle Val d'Elsa vive 
unasituazionedi sofferenzadal punto 
di vista urbanistico. Non è facendo 
una piazza che si possono risolvere 
questi problemi. Tuttavia una piazza 
può essereun semegettato per unacit- 
tàcheguardi al propriofuturo.In Italia 
negli ultimi cinquant'anni èavvenuto 
un paggio spesso vorticoso: da una 
società che nel secondo dopoguerra 
impiegava ancorali settanta per cento 
dellaforzalavoro nell'a¬ 
gricoltura a una società 
industriale e oggi post- 
industriale.Gesti reque¬ 
sta trasformazione ha 
comportato enormi 
problemi di ogni gene¬ 
re. Bisognava darecasea 
chi si riversava dalla 
campagna alla città, e 
questo ha significato 
unacrescita parossistica 
edisordinatadeH'abita- 
to urbano. Colledi Val 
d'Elsaèun esempio ecla¬ 
tante di ciò che è avve¬ 
nuto anchenel resto d'Italia in questo 
mezzo secolo. Per affrontare questi 
problemi sono necessarieun'attenzio- 
ne e una pazienza infinite. Prima di 
prendereanchesolo in mano lamatita 
per disegnare qualunque cosa, vorrò 
trascorrere qui un lungo periodo per 
studiarela realtà stori cadi questa città, 
chesottolasuaimmagineattualena- 
scondequelladi unacittà gotica, turri¬ 
ta. M i interessa il passato per guardare 
al futuro». 

Venendo qui a Colledi Val d’Elsa 

sono rimasto impressionato nel 


Non ci sono 
sovramondi 
Sono un 
materialista 
storico 
dialettico 


vedereal museo i cataloghi delle 
mostre, spesso di altissimo livel¬ 
lo, realizzatenegli ultimi anni in 
questa cittadina di appena di- 
ciottomila abitanti. Il Comune, 
ancheattraverso degli sponsor,è 
in grado di trovare da fondi per 
realizzare iniziative culturali e 
per coinvolgere un artista di fa¬ 
ma internazionale nel piano ur¬ 
banistico. Mail rapporto tra arte 
epol i tica non èsem precoà faci I e. 
Secondo la, checosa non funzio- 
naaltrove? 

«Non so che rapporto debba esistere 
traarteepolitica. Politica èil governo 
della polis, cioè della città, dd vivere 
insieme. Oggi viviamo una situazione 
in cui lesocietà nazionali sono diven¬ 
tate sovranazionali. Abbiamo davanti 
a noi la sfida ddia costruzione di 
un'Europa unita. Di frontea problemi 
cosi urgenti, checosavuolechesia il 
problema dd l'arte che, detto fuori dai 
denti,èun problemasoggettivo?» 
Vuol direchel’arteservesoloase 
stessa? 

«L'artista, in quanto tale, si pone di 
fronteallarealtà comesoggetto. L'arte 
di persénon servea niente. Sono fd ice 
che siano passati i tempi 
in cui si diceva che l'arte 
dovesse servi rea qualco¬ 
sa e che l'artista dovesse 
"servire la causa dd po¬ 
polo". In primo luogo 
i'artistalavorapersestes- 
so,perchévivelanecessi- 
tà, spesso drammatica, di 
daborarela realtà che lo 
circonda. Il fatto che il 
suo lavoro possa succes¬ 
si vamenteservi read altri 
suoi simili è una conse¬ 
guenzaindiretta». 

Inchemodol'artista 
elabora la realtà a questo livello 
chele! chiamasoggettivo? 
«L'artistadeveinnanzitutto risolverei 
suoi problemi,quelli ddlavitaequd- 
lo, chepuò essereterri bile, dd la morte. 
L'arte può servi re anche ad affrontare 
quest'ultimo problema, qudio cioè 
del passaggio da questa nostra vita ad 
un'altra possibile forma di esistenza 
chenon sappiamo com'è. N on sto par¬ 
lando di metafisica, intendiamoci. Per 
me non ci sono sovramondi, per me 
c'èsololafisica.Scrivachesonounma- 
teri al i sta sto ri co d i al etti co ». 


L'INTERVENTO 

Cosa c'è dietro 
la World music 

IVAN DELLA MEA 


M ettiamola così. Titolo: «Do¬ 
ve si parla di folk revival 
nel Bel Paese, di folklore re 
gressivo, di tammorriata e di taran¬ 
tella, di pizzica e di taranta, di worìd 
music e di trance, di PdterGabrid, di 
chi spaccia dtnocultura con la tam- 
morra eia pizzica e se la tira da arti¬ 
sta impegnato, "engagé" che fa più 
fino, nonché da docente di tarantella 
e di taranta, di worid music e di tran¬ 
ce». Questo mentre, per dire del fol¬ 
klore pugliese salentino in ispecie, il 
più grande musicista popolareindige 
no. Luigi Stìfani, harhiere e violini¬ 
sta, storico professionista della pizzi¬ 
ca e della tanranta, assai conosciuto 
da Ernesto de Martino e da Diego 
Carpitella negli anni Cinquanta, 
muore pochi giorni fa, più che ottan¬ 
tenne, ed lascia - grazie all'impegno 
dell'Associazione C ulturale A ramiré, 
salentina anch'essa e affratellata al¬ 
l'Istituto Ernesto deMartino - un pre 
ziosissimo diario. Dal suo scritto, ri¬ 
proposto autografo in stampa ana¬ 
statica, si evince la fi¬ 
ne del tarantismo edel 
tarantolismo causata 
dalla scomparsa, per 
inquinamento selvag¬ 
gio e per riduzione dei 
lavori agricoli, di ragni 
e tarantole e scorpioni 
e calabroni equant'al- 
tro fosse naturalmente 
predisposto a «pizzica¬ 
re». Scompare con g/; 
insetti, dunque, dalla 
«terra dd rimorso» e 
dal suo «mondo magi¬ 
co», un far di musica 
esasperatamente ritmico e percussivo 
e ossessivo (traned, tra «furore e va¬ 
lore», un far di musica, per dirla con 
Gianni Bosio, «in funzione di»: di ri¬ 
mozione, di esorcismo, di guarigione. 
Ne consegue, io credo, che la legitti¬ 
ma voglia di riproposta di questa spe- 
cifica e autonoma espressività di ba¬ 
se debba essere sostenuta da una fun¬ 
zione «altra» e Tunica che mi pare 
valida si rifà a un fare, un «creare 
cultura in funzione di»: di memoria, 
di storia, di organizzazione culturale 
per un'aggregazione sociale che ere 
sca col crescere ddia coscienza sog¬ 
gettiva e collettiva e ddia reciproca 
conoscenza per la via ddia fisicità, 
dd comune progetto per il comune 
costruire. 

Creare cultura, quindi, in funzione 
di un modo nuovo dd fare sociale e, 
dunque, dd fare politica. Questo pen¬ 
siero ha senso soltanto se al primo 
posto di tanto farec'él'uomo, un uo¬ 
mo chesi neghi alla frammentazione 
e alla solitudine depressa, un uomo 
che «usi» l'arte sua come mezzo (in 
funzione di) d'un rapportarsi col vici¬ 
no, col prossimo. Chi si nega a que¬ 
sto fa merce, tutta dentro la logica e 
la pratica dd mercato, dd business, 
disponibile e ben disposto a essere 
omologato, omogendzzato e globa¬ 
lizzato. Di mio, credo che tra il pro¬ 
durre e distribuire merce e il «creare 
cultura in funzione di» ci sia lo stes¬ 
so iato che c'è tra il fare sociale e il 
farsi i fatti propri. Lo stesso discorso 
vale penso, perla worid music. Mes¬ 
sa piatta, come meglio mi viene tut¬ 
ta la musica da sempre prodotta è 
worid music siccome terrestri, dd 
pianeta Terra, erano e sono i facitori 


di musica d'ieri e di oggi: ne consegue 
la sublime idiozia ddia definizione 
anglofona. Eppure c'è, e al presente 
di nessun rilievo commerciale una 
vera worid music, musica mondiale 
dd mondo, musica planetaria dd 
pianeta, musica terrestre ddia Terra: 
si fa, da sempre, coi suoni dd suoi 
mari edd suoi fiumi e da suoi venti 
e da suoi cidi, ddia sua natura, in¬ 
somma. 

Se le cose stanno così, ancora una 
volta una sigla fascinosa - worid mu¬ 
sic giustappunto - e apparentemente 
democratica e pluralista e multicul¬ 
turale e multietnica si dimostra per 
qudio che è un'operazione commer¬ 
ciale buona per le majors discografi¬ 
che e per l'approntamento di un co¬ 
mune sentire globale che appiattisca 
diversità e culture espressività auto¬ 
nome, memoria estoria. In questa lo- 
gica io leggo l'operazione Peter Ga- 
brid-Tenores di Bitti di ieri e anche 
la recentissima Péter Gabrid-Spacca- 
napoli. La forza affatto capitalistica 
di Peter Gabrid sta nd- 
Timporre le sue condi¬ 
zioni per la realizzazio¬ 
ne di un prodotto, di 
un Cd, «Spaccanapoli» 
per l'appunto. Certo, è 
affascinante l'idea di 
costruire e di realizzare 
un progetto discografi¬ 
co con un Peter Gabrid 
che garantisce distribu¬ 
zione nazionale e inter¬ 
nazionale e passaggi 
tde/isivi e promozione 
multimediatica e e e. E 
tale è parso agli amici e 
compagni dd Gruppo Qperaio di Po¬ 
miciano d'Arco da più di ventanni 
conosciuti come E lezi. Ma l'ottimo 
Peter Gabrid ben altro chiede come 
conditio sine qua non per fare il Cd: 
chiede, anzi, fyrtissimamente vuole, 
l'intera proprietà editoriale (che lucra 
diritti nazionali ed esteri) di tutti i 
materiali registrati per il Cd stesso 
prescindendo dal fatto chesi tratti di 
opere d'autore odi memorie di porta¬ 
tori raccolte durante ricerche sul 
campo: cosa, quest'ultima, che causa 
una spaccatura (Spaccanapoli) tra gli 
E lezi, una scissione interna che 
piaccia 0 non piaccia, si fa sul discri¬ 
mine tra chi ancora ha una «coscien¬ 
za di classe» echi invecedecided'im- 
molarla sull'ara ddl'artemercato e 
dd mercato ddl'arte: vale a dire, del¬ 
ia worid music in generale e ddia 
worid music di Pdter Gabrid in parti¬ 
colare. E ancora una volta, la logica e 
la pratica dd mercato si rivdano nd- 
la sostanza per qudio che sono: lo 
sfruttamento ddi'uomo sull'uomo, 
l'espropriazione capitalistica e impe 
rialistica di qualsiasi materia prima, 
foss'anche una villandia dd Sdeento 
popolare o un canto odierno ddia 
protesta sociale o una tammurriata 
napoletana piuttosto che, domani 
magari, una pizzica o una taranta 
salentina lo, di mio, resto con Luigi 
Stìfani ei compagni ddl'Associazio- 
neCulturaleAramirèdd Salento, co¬ 
sì come resto e mi batto e mi sbatto 
con Angdo Defalco econ chi, tra gli 
E lezi, si è negato a Peter Gabrid e 
ai suoi lustri sberluccicanti ealla pic¬ 
cineria ddia worid music: ben co¬ 
sciente che anche questa, mia, è una 
scdta di classe Così ecosì sia. 


Il 

Si crea cultura 
Seal primo 
posto di 
questo fare 
compare 
l'uomo 
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BANCHE 


DresdnereCommeibank, fusione fatta 

FRANCO BRIZZO 

N elle trattati ve per la fusione tra D resdner Bank e C ommerzbank sarebbe sta¬ 
to raggiunto un accordo completo riguardo alla futura struttura e alla ripar¬ 
tizione delle cariche dirigenziali. Lo ha scritto Ieri la «Frankfurter Allgemel- 
neZdtung», secondo la quale anche In tema di valutazione patrimoniale del due 
Istituti l'accordo sarebbe ormai vicino. Attualmente rispetto alla capitalizzazione 
sul mercato, la D resdner Bank viene valutata a circa 23,2 miliardi di Euro, mentre 
la Commerzbank è valutata a 19,6 miliardi di euro, con un rapporto tra I due Isti¬ 
tuti di 54 a 46. 









RISPARMIO 


I 


La Borsa 


MIB-R 31.950 

-0,21 

MIBTEL 32.921 

-0,15 

MIB30 48.403 

-0,29 


Le Valute 


DOLLARO USA 

0,000 

0,934 

0,934 

LIRA STERLINA 

0,000 

0,622 

0,622 

FRANCO SVIZZERO 

-0,006 

1,547 

1,553 

YEN GIAPPONESE 

-t0,700 

100,820 

100,120 

CORONA DANESE 

-0,002 

7,459 

7,461 

CORONA SVEDESE 

0,000 

8,348 

8,348 

DRACMA GRECA 

-0,120 

336,630 

336,750 

CORONA NORVEGESE 

-t0,004 

8,151 

8,147 

CORONA CECA 

-0,162 

35,455 

35,617 

TALLERO SLOVENO 

-0,427 

207,567 

207,994 

FIORINO UNGHERESE 

-0,060 

260,130 

260,190 

ZLOTY POLACCO 

-to.oio 

4,058 

4,048 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,574 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

0,000 

1,386 

1,386 

DOLL. NEOZELANDESE 

-tO.Oll 

2,033 

2,022 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,599 

-tO,015 1,583 

RAND SUDAFRICANO 

-0,006 

6,414 

6,420 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro=Lire 1.936,27 


Produzione industriale^ balzo del 10,8% 

L'Iiat: a maggio il miglior risultato e in cinque mesi 44,6% 


IL BOOM DELLA PRODUZIONE 


Variazioni % rispetto ai corrispondente periodo deii’anno precedente 



Produzione industriale destagionalizzata 

Variazioni % rispetto ai periodo precedente 



1999 2000 

Fonte: ISTAT P&G Infograph 


PRIMO PIANO 


D'Amato a Napoli sul la\Aoro nero 
«Lotta dura per abbassare le tasse» 



Il presidente di Confindustria D'Amato con quello dell'Industria Letta Fusco/ Ansa 


ROMA La produzione industri al e 
viaggia a gonfie vele. Nei primi 5 
mesi dell'anno sale del 4,6% ri¬ 
spetto all'analogo periodo '99. E 
sol 0 a maggi o, secon do I 'I stat, cre¬ 
sce del 10,8% rispetto a maggio 
'99. Inoltrea maggio 2000 la pro- 
duzionemediagiornaliera(i gior- 
n i I avorati vi quest'annosono stati 
uno in più: 22 rispetto ai 21 di 
maggio '99) registra un aumento 
tendenziale del 6,7%. E l'indice 
del I a produzion edestagi on al izza- 
to segna un aumento congiuntu¬ 
rale del 2,2% rispetto ad aprile 
2000 . 

Insomma, l'industriaconferma 
il suo ottimo stato di salute. È dal 
marzo'98 chel'i ndicegrezzo del la 
produzione non segnava una va¬ 
riazione positiva così elevata. In 
quell'occasione era arrivato a 
+11,0%, un dato appena più alto 
del +10,8%di maggio 2000. L'otti¬ 
ma performance della produzio- 
neindustri alesi rifletteanchesul- 
l'indicedestagionalizzato: il livel¬ 
lo toccato nel maggio scorso 
(109,3) è il più alto di sempre, 
mentre per trovareunavari azione 
positiva migliore del 2,2%, biso- 
gnarisalirefinoagennaiodel'99. 

«Il gi rodi boaèpassatoanchese 
c'è ancora molto da fare», com¬ 
menta il ministro dell'Industria, 
Enrico Letta. E aggiunge «La ri¬ 
presa c'èma va colta fino in fondo 
in tutti i suoi aspetti. Soprattutto 
bisogna approfittare e far sì che i 
cambiamenti strutturali,di cui l'e 
conomia italiana ha bisogno non 
siano congiunturali edi brevepe 
ri odo. Maquellochepiù conforta 
è il fatto che in Italia si cresca, si 
facciano nuoveimprese, si esporti 
di più egli ultimi dati confermano 
chesi sta andando in questadire 
zione». «Molto soddisfatto» an¬ 
che il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, Enrico Mi- 
cheli:«Questoèunsegnaleimpor- 
tanteanchepertutti coloro chein 
questi giorni hanno voluto accre 
ditare la strana ipotesi che la ere 


scita italiana nel 2000 fosse il pro¬ 
dotto di una congiuntura degli 
astri, per non dire della congiun¬ 
tura economicaintern azionai e». 

Sulla durata della ripresa scom¬ 
mettono gli analisti di Prometèa, 
secondo i quali «è probabile che 
nel corso del l'anno si assi sta al ral¬ 
lentamento di alcunecompon en¬ 
ti di domanda, ma questo non se 
rà tal e d a d eterm i n are u n a bru sca 
frenata della produzione. Nella 
mediadel 2000, leprevisioni indi¬ 
cano unacrescitadell'attivi tèrne 
ni fatturi era di poco inferiore al 
4%». 

Nei dati Istatgli indici dellapro- 
duzione per destinazione econo¬ 
mica presentano, rispetto a mag¬ 
gio '99, aumenti del 13,8% nd 


comparto da beni di investimen¬ 
to, dd 10,5%peri beni intermedi 
edd 9,4% per i beni di consumo. 
Variazioni positive ddia produ¬ 
zione induiriale si registrano in 
quasi tutti i settori: das^nalarein 
particolare gli aumenti nd mezzi 
di trasporto (+20,1%), macchinee 
apparecchi meccanici (+14,9%), 
metallo e prodotti di metallo 
(+14,5%), ed energia dettrica, gas 
e acqua (+13%). L'unica variazio- 
netendenzialenegativasi registra 
n d settoredd I eraffi n eri edi petro- 
lio (-3,6%). Sui 5 mesi, levariazio¬ 
ni positivepiùsignificativehanno 
riguardato i mezzi di trasporto 
(+12,5%), il legno (+12,3), l'ener¬ 
gia, gaseacqua(-t9,5%). 

Al. G. 


ROMA Lineaduracontro il lavoro 
n ero, per battere I ' i 11 egal i tà ma an- 
che per recuperare un gettito che 
permetta entro pochi anni di ri- 
durrein tuttoii paesela pressione 
fiscale e contributiva. Antonio 
D'Amato lanciadaNapoli lacam- 
pagnadi Confindustria per scon¬ 
figgerei! sommerso, basatasu age¬ 
volazioni per le imprese che si 
mettono in regolaesullachiusura 
(«andranno stroncate») di tutte 
qudiechenon lofanno. L'idea di 
D'Amato prevedechesi stabilisca 
un termine, ad esempio sd mesi, 
entro cui le aziende fuorilegge si 
autodenuncino. Chi lo farà potrà 
accedereaun program ma gradua- 
ledi emersione, con un bonusche 
preveda un condono«piùomeno 
generoso» dd pr^resso ma so¬ 
prattutto la possibilitàdi lavorare 
con «costi di si sterna» più bassi de¬ 
gli attuali. Dunque agevolazioni 
che inizialmente varrdDbero solo 
perleimpresecheabbandonanoii 
sommerso, machendgi rodi 3oal 
massimo5anniand rebbero estese 
a tutte le aziende italiane, com- 
pensandoil minorintroito perl'e- 
rarioeperl'lnpscon il nuovo get¬ 
tito cheverrebbe dall'emersione. 
Un gettito di ampia portata: D'A¬ 
mato cita le stime secondo cui il 
sommerso in Italia equivarrebbe 
al 27% dd pii, e dunque il piano 
contro il lavoro nero potrebbe far 
recu perare ci rea lOOmi I a m i I i ard i. 
Questa formulazione permette¬ 
rebbe- secondo il leader degli in¬ 
dustriali - di superare le tradizio¬ 
nali obiezioni di Bruxdles sugli 
aiuti differenzi ati, vi sto cheleage- 
volazioni sarebbero ben presto 


estese a tutte le aziende. Nd suo 
intervento aNapoli, perl'insedia- 
mento di Tommaso lavaronealla 
guida ddI'Unioneindustriali par¬ 
tenopea, D'Amato ddinea anche 
altri temi da mettere al centro dd- 
la politica di Confindustria. In 
particolare ai politici di ogni 
schieramento chiede di impe¬ 
gnarsi per le rifonne in questo 
scorcio di legislatura, evitando 
chei troppi contrasti «blocchino 
le chances di sviluppo offerte da 
una congiuntura oggi favorevo- 
le«. Inoltre l'immigrazione: se¬ 
condo D'Amato può essereuna ri¬ 
sorsa, speci e per le esigenze di ma¬ 
nodopera non qualificata, purché 
inserita in una politica di più am¬ 
pio respiro che preveda anche il 


sostegno alla mobilità interna dd 
lavoratori italiani.Sul Mezzogior¬ 
no, a Napoli, interviene anche il 
ministro dell'IndustriaEn ri coLet- 
ta, secondo il quale«èun momen¬ 
to in cui si possono apri re gran di 
opportu n i tà per i I Su d ». 11 govern o 
per Letta ha in mano dellefiches 
(31.000 miliardi tra entrate Fin- 
meccanicaeUmts),chedovranno 
essere puntate soprattutto al risa¬ 
namento del debito pubblico. 
Unalimitazioneche, inogni caso, 
non bloccherà la contingenza po¬ 
sitiva che sta vivendo il paese, fa 
notare il ministro. Letta indica, 
poi, come condizione essenziale 
per vincere al Sud la flessibilità, 
eh e però avverte non puòesseredi 
ti po sd vaggi o. egl i i n vesti men ti. 


Rat, valanga di <^» all'IntegratlvD 

I lavoratori (ianno il via libera alla piattaforma (iei sintiacati 


CON FESERC ENTI 

Scontrino fiscale) tavolo tecnico 
in vista della sua abolizione 


MELFI 

Sata, lunedì sciopero 
della Fiom 
sui carichi di lavoro 

■ Per protestare contro «l'au- 
mentodi carichi di lavoro» 
all'interno di alcune linee 
produttive dello stabilimen¬ 
to di Melfi (Potenza) della 
Fiat, la Fiom-CgiI del Poten¬ 
tino e i delegati Fiom della 
fabbrica hanno proclamato 
due ore di sciopero all'inizio 
di ogni turno per lunedì 17 
luglio. La Fiom, in una nota, 
ha detto che, «nonostante 
gli scioperi delle settimane 
scorse, la direzione della Fiat 
non ha voluto accettare il 
confronto sollecitato dal sin¬ 
dacato per valutare ed ap¬ 
profondire le questioni del¬ 
l'organizzazione dd lavoro e 
delle nuove assunzioni an¬ 
nunciate». «L'obiettivo dell'i¬ 
niziativa di lotta - è scritto 
nella nota sindacale - è di 
elevare il potere contrattuale 
che consenta risultati positivi 
per tutti i lavoratori». 


ROMA I lavoratori dd gruppo 
Fiat hanno dato il loro assen¬ 
so alla piattaforma di Firn, 
Fiom, Uilm e Fismic per il 
contratto integrativo azienda¬ 
le. In serata i quattro sindaca¬ 
to hanno reso noti i risultati 
dd referendum dopo aver 
scrutinati r85% circa delle 
schede: i "à" sono stati pari 
all'85,36%, mentre i "no" pari 
al 14,64%. Da segnalare l'esito 
plebiscitario registratosi a 
Melfi e a Pratola Serra, dove i 
pareri favorevoli hanno sfio¬ 
rato il 99%. 

Soddisfazione per i risultati 
è stata espressa dai dirigenti 
sindacali dd settore auto Co- 
smano Spagnolo (Firn), Ldio 
Raffo (Fiom), Roberto Di Mau- 
lo (Uilm) e Marzio Tomasetti 
(Fismic). «I lavoratori hanno 
dichiarato - hanno dimostra¬ 
to, con questo voto, il lavoro 
svolto dal coordinamento 


unitario manifestando il loro 
consenso alla piattaforma. Di¬ 
venta ora possibile aprire il 
confronto negoziale con l'A¬ 
zienda» 

Occupazione, sistema parte¬ 
cipativo, orario di lavoro, di¬ 
ritti sindacali, salario: sono 
questi i cinque capitoli della 
piattaforma integrativa, pre¬ 
sentata da Fiom-Fim-Uilm e 
Fismic, e già discussa nelle 
Rsu dd gruppo, con cui poi il 
sindacato aprirà ufficialmente 
il confronto con l'azienda. Si 
tratta anche della prima piat¬ 
taforma che tiene conto del¬ 
l'accordo con la General Mo¬ 
tors, giudicata «tutta da esplo¬ 
rare, con possibili implicazio¬ 
ni sul piano produttivo ed oc¬ 
cupazionale nd nuovo scena¬ 
rio di competizione globale». 
SALARIO: si prevede una par¬ 
te economica con una richie¬ 
sta aggiuntiva ai premi attual¬ 


mente in vigore per un impor¬ 
to complessivo pari a 
2.200.000 annue, di cui 
1.000.000 a partire dal primo 
anno. 

OCCUPAZIONE: il negoziato 
per il rinnovo dell'integrativo 
aziendale-spiega il documen¬ 
to di Fiom-Fim, Uilm e Fismic 
- «deve consentire l'avvio di 
una discussione con la Fiat 
per definire qual è il nuovo 
equilibrio, tra Italia ed Europa 
e tra Europa e resto dd mon¬ 
do. La Fiat è una azienda ita¬ 
liana che deve porsi l'obietti¬ 
vo primario di valorizzare la 
propria presenzia in Italia». 
Sul piano quantitativo del¬ 
l'occupazione viene richiesto 
«un preciso dispositivo con¬ 
trattuale teso a presidiare la 
qualità dell'occupazione, pre¬ 
vedendo il ricorso ai contratti 
cosiddetti atipici alla sola sod¬ 
disfazione di esigenze periodi¬ 


che e limitate». 

PARTECIPAZIONE: nel docu¬ 
mento si insiste sulla «pari di¬ 
gnità tra le parti» ndia neces¬ 
sità di rafforzare lo scambio di 
informazioni, anche con la ri¬ 
conferma dd due Osservatori 
(qudio sulle strategie e sulle 
relazioni sindacali). 

ORARIO DI LAVORO: il sin¬ 
dacato chiede che, tra le altre 
cose, l'estensione dd «diritti 
di informazione sullo straor¬ 
dinario con l'obbligo da parte 
ddi'azienda di consegnare al¬ 
le Rsu di ogni stabilimento 
quadrimestralmente il con¬ 
suntivo delle ore straordinarie 
effettuate divise per motiva¬ 
zioni e con una definizione 
dd lavoratori coinvolti». Inol¬ 
tre, il documento sottolinea la 
necessità di applicare le nor¬ 
me sul part-time previste nel 
contratto nazionale e di favo¬ 
ri re la flessibilità. 


ROMA I registratori di cassa con¬ 
tinueranno asvolgereun'impor- 
tante azione di semplificazione 
ddia gestione dd negozi e so¬ 
prattutto a rappresentare uno 
stru men to d i garan zi a ed i traspa- 
renza nd rapporto tra esercenti e 
clientda. È questo l'obiettivo sul 
quale! responsabili ddlaConfe- 
sercenti equdii ddlepiù impor¬ 
tanti aziende nazionali produt¬ 
trici di registratori di cassasi sono 
trovati d'accordo discutendo 
dd I a proposta di aboi i zi on edegl i 
scontrini fiscali avanzatadal pre 
sidentedi Confesercenti, Marco 
Venturi, al ministro ddleFinan- 
ze, Ottaviano Dd Turco. Alleim- 
presecheproducono registratori 
di cassa Confesercenti ha ribadi¬ 
to la convinzione che tale stru¬ 
mento, pur venendo meno alla 
funzione fiscale, debba conti¬ 
nuare ad essere impiegato dagli 
esercen ti, adeguato al I a fu n zi on e 
Euro, anche dopo il primo gen¬ 


naio 2002. Aziendeproduttrici e 
Confesercenti, si leggein unano- 
ta, vai uteran n o con gi u n tamen te 
iniziative finalizzate a favorire 
l'evoluzione tecnologica e stru- 
mentaleddlePmi eaquesto sco¬ 
po è stato deciso, di comune ac¬ 
cordo, la realizzazione di un ta¬ 
volo tecnico finalizzato aformu- 
I areproposteda sottoporreal l'at¬ 
tenzione dd ministeri compe¬ 
tenti. Intanto per la Confeom- 
mercio lo scontrino fiscale resta 
unostrumento utilesiaperi con¬ 
sumatori che per le imprese. «Il 
regi stratoredi cassa-spiega Con- 
feommerdo - nd corso dd suoi 
20 anni di vita si ètrasformato da 
mero strumento di controllo fi¬ 
scal ead uti I estru men to d i gesti o- 
neaziendale, esemprepiù servi¬ 
rà alle Pmi per modernizzarsi». 
Lasuaabolizionenon tienedun- 
queconto «di alcuni utili ed im¬ 
portanti dementi siaperl'impre 
sa eh eperii consumatore». 
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Us^ rìsaramento record per i danni da 

Giuriadi Miami condanna le multinazionali del tabacco a pagare 300mlla miliardi 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON I quattro grandi del¬ 
l'Industria del tabacco Usa sono stati 
condannati dal tribunale di Miami a 
pagare una somma astronomica, 145 
miliardi di dollari, quasi 300.000 mi¬ 
liardi di lire a titolo di danni punitivi 
ai 700.000 fumatori della Florida che 
gli avevano fatto causa. Si tratta del 
più gigantesco risarcimento aggiudi¬ 
cato ndia storia della giustizia ameri¬ 
cana e mondiale. Alla conclusione del 
primo processo collettivo in materia 
che sia arrivato effettivamente sino al¬ 
la deliberazione da parte di una giuria 
(nei casi precedenti i risarcimenti era¬ 


no stati concordati in sede extra-giu¬ 
diziaria, prima che si arrivasse alla 
sentenza). Il precedente record erano i 
5 miliardi di dollari che la Exxon era 
stata condannata a pagare per i danni 
all'ambiente prodotti dall'affondam- 
nento della Exxon Valdez in Alaska. 

Philip Morris, Brown&Willamson 
Tobacco, Lorillard e Ligget hanno de¬ 
nunciato il verdetto come una "sen¬ 
tenza di morte" contro i fabbricanti di 
sigarette. Ricorreranno in appello, 
passeranno ancora probabilmente 
molti anni prima che la vicenda giudi¬ 
ziaria si concluda. Contano ancora di 
potersela cavare, perché il processo si 
èsvolto in Florida, dovelaleggeesclu¬ 
de che si possa condannare un'impre¬ 


sa a pagare danni talmente ingenti da 
comportarne il fallimento. Avevano 
chiedo in extremis l'annullamento 
del processo perché, proprio il giorno 
in cui la giuria si apprestava a delibe¬ 
rare, il "Miami Herald", il principale 
quotidiano locale, aveva intitolato a 
piena pagina: "Gli esperti sostengono 
che le imprese del tabacco possono 
permettersi di pagare miliardi". Per lo¬ 
ro si tratta indubbiamente della peg¬ 
giore batosta subita sin dall'inizio del¬ 
la lunga guerra giudiziaria contro il fu¬ 
mo. Se fossero costretti davvero a ri¬ 
sarcire una somma del genere potreb¬ 
bero essere costretti davvero a chiude¬ 
re i battenti. Le sigarette scomparireb¬ 
bero in America, non gli remerebbe 


che inondare il resto del mondo. 

145 miliardi di dollari significano 
un risarcimento di 300.000 dollari a 
testa per ciascuno dei 700.000 amma¬ 
lati 0 parenti di morti per effetto del 
fumo che si erano uniti alla più ma¬ 
stodontica azione giudiziaria "di clas¬ 
se" di tutti io tempi. Speravano di ca¬ 
varsela con molto meno, poche centi¬ 
naia di dollari a testa. In precedenza la 
stessa giuria aveva già appurato che le 
imprese incriminate mettono in com¬ 
mercio un prodotto "letale" e che ave¬ 
vano deliberatamente ingannato il 
pubblico circa i danni alla salute del 
loro prodotto. Restava da decidere 
l'ammontare dell'indennizzo. "Qui si 
tratta di decidere che tipo di punizio- 


«Sui dbi transgenid 
deve redare la moratoria» 

Il ministro Bordon: nulla va modificato 


DALL’INVIATO 


GIANNI MARSILLI 

PARIGI Dominique Voynet, mini¬ 
stro francese dell'Ambiente, ha 
scelto un quadro inconsueto per la 
prima riunione del Consiglio dei 
ministri dell'Unione europea sotto 
la sua presidenza semestrale. I suoi 
colleghi si ritroveranno infatti oggi 
a discutere trai dinosauri ricostruiti 
e le piante esotiche del Museo di 
Storia naturale a Parigi. Il tempo 
per il turismo paleontologico e flo¬ 
reale sarà però alquanto contato. 
Un temasi éinfatti piazzato di pre¬ 
potenza in testa all'ordine del gior¬ 
no della riunione: gli organismi ge¬ 
neticamente modificati. A dargli 
particolare attualità avevapensato 
giovedì Margot Wallstroem, la si¬ 
gnora svedese che dell'Ambiente é 
il commissario europeo. Ha propo¬ 
sto sostanzialmente di sospendere 
la moratoria (voluta da Italia, Fran¬ 
cia, Grecia, Danimarca e Lussem¬ 
burgo) che al momento impedisce 
la sperimentazione di nuovi Ogm, 
in modo che almeno altri 14 pro¬ 
dotti geneticamente modificati - ol¬ 
tre ai 18 già autorizzati - ricevano 
l'agognato vialibera. Si tratta di di¬ 
verse varietà di mais, pomodori, ci¬ 
coria, patate, cotone. Dominique 
Voynet (che in Francia é anche lea¬ 
der dei Verdi) ha reagito comefosse 
stata puntadaunavi pera. Hadetto: 
«La moratoria non deve essere tol¬ 
ta. Anzi, é tempo di azzerare tutto e 
di riscrivere l'intera normativa». 
Abbiamo quindi chiesto a Willer 
Bordon, ministro italiano dell'Am¬ 
biente anch'egli oggi a Parigi, se si 
ritrovasse sulla stessa lunghezza 
d'onda della sua bionda collega 
transalpina: 

«Non c'é dubbio che un ripensa¬ 
mento sia necessario. Quanto ad 


azzerare tutto, vorrei prima sentire 
di persona il commissario Wal¬ 
lstroem. Preferisco andare a vedere, 
verificare di persona e dalla sua vi¬ 
va voce come avrò l'occasione di fa¬ 
re allariunionedel Consiglio». 

Si gn or m i n i stro, i n I tal i a qu al CU¬ 
RO ha accusato I a Corri m issi onedi 
avercedutoapressioni eminacce 
americanedi nuoveguerrecom¬ 
merciali. Ritiene l’accusa fonda¬ 
ta? 

«Francamentenon soseci siano pres¬ 
sioni e minacce americane. Spero di 
no. Ecomunqueperquel cheriguarda 
la Commissione mi rifiuto di credere 
ad un suo eventuale atteggiamento 
cedevole». 

Sarebbe disposto a considerare 
un riesame della moratoria in¬ 
corso? 

«Per quel che mi concerne non sono 
disposto amodifi carenulla: nélamo- 
ratorianéi ritmi checi si amodati perii 
suo rispetto. Non modifico nulla. An¬ 
che se sono perfettamente consape¬ 
vole che vi sono in ballo interessi 
enormi .Anzi, proprio perquesto biso- 
gnaandarecon i piedi di piombo». 

Aqual i i nteressi si riferixe? 

«M abasta pensareal fatto chegl i Qgm 
mettono in causail ti podi sviluppo, la 
finalizzazione della ricerca. E d'altra 
parte ri schi anodi implicarelo sradica¬ 
mento di antiche attività agricole at¬ 
torno allequali, soprattutto nei paesi 
del Terzo Mondo, si sono createeco- 
nomieeculture. Ci sono interi popoli 
cherischianodi essereespropriati del¬ 
le loro ricchezze naturali econsegnati 
alle monoculture. Ma anche per quel 
cheriguarda un paesecomeil nostro 
gli interrogativi sussistono: per esem¬ 
pio sugli ^etti economici esulletra- 
dizioni agroalimentari adessi col lega¬ 
te, oltre naturai mente ai dubbi di ca¬ 
ratteresanitario». 

Quindi ia nutrecontroieOgm un 


pregiudizionegativo? 

«No, non dicoquesto. Non honessun 
pregiudizio. La ricerca va fatta, può 
produrre grandi benefici. Ma il rap¬ 
porto trai costi equesti benefici va va¬ 
lutato con grande attenzione. E so¬ 
prattutto non va mai perso di vista il 
principiodi precauzione». 

Era questa del resto la filosofia 
che aveva spinto l’Italia e altri 
paesi sulla drada della morato¬ 
ria... 

«Appunto. Lamoratoriaèindispensa- 
bilefinoaquandoc'éincertezzascien- 
tificasul potenziale di rischio e sulle 
conseguenzedell'uso concreto degli 
Qgm. lo non credo chequesto voglia 
direesserecontrolascienza.Quellein- 
certezze non sono state tolte, quindi 
non vedo il motivo pertoglierelamo- 
ratoria». 

«Non voglio che si ripeta un'espe¬ 
rienza come quella dell'amianto, per 
fare un esempio. Abbiamo scoperto 
tardi cheera cancerogeno. Lafrettadi 
utilizzarlo è costata carissima: in ter¬ 
minisanitari con migliaiadi decessi, e 
in termini economici con le migliaia 
di miliardi spesi per togli eri oda là do- 
veerastato utilizzato. Estataunacata- 
strofe. Non nevogliovedereun'altra. 
Perquestoèbeneattenersi al principio 
di precauzione. Non capisco comesi 
po^direapriori "tantonon famale». 
È quello che sembra pensare la 
Commissioneeuropea. 

«Ripeto: sono contrario ad ogni acce- 
lerazionein questo campo. E non ve¬ 
do chi abbiainteresseatrasformareil 
Consiglio dei ministri europei del- 
l'Ambientein unaspeciedi curva sud 
contro curva nord di opinioni einte- 
ressi diversi. Laquesti oneétroppo de¬ 
licata per esseretrattatain termini ma¬ 
nichei. Ci eravamodati dei tempi edei 
metodi di lavoro, eaquesti bisognaat- 
tenersi. Ma sentirò la signora Wal¬ 
lstroem...». 


Il recupero 
di una 
vittima 
Reuters 
In aito 
Madeieine 
Aibright 


ne infliggere, dare una bastonata al¬ 
l'industria del tabacco o ammazzarla", 
avevano detto i difensori nelle arrin¬ 
ghe finali. È finita con quella che po¬ 
trebbe trasformarsi davvero in una pe 
na capitale. 

Si tratta di un trionfo per l'avvocato 
Stanley Rosenblatt, che patrocinava i 
querelanti echedaanni èlanemesi, il 
peggior incubo dei "big" del tabacco. 
"Giustizia é fatta. L'industria del ta¬ 
bacco ha lasciato una scia di morte 
per oltre mezzo secolo. M ai un nume¬ 
ro così esiguo di persone aveva causa¬ 
to tanti danni, e così a lungo, per un 
numero eoa elevato di esseri umani", 
ha osservato. Nel dibattimento, gli av¬ 
vocati della controparte avevano mi¬ 
nacciato e implorato. Uno di loro ad 
un certo punto gli aveva chiesto: "Ma 
cosa dobbiamo fare?". "Ve lo dico io. 
Smettere di produrre sigarette. È un 
prodotto che uccide. E voi vendete, 
promuovete, fabbricate un prodotto 
che uccide", la secca risposta. 

Si.Gi. 


CAMP DAVID 


Fallita la prima mediazione 
ma la trattativa va avanti 



DALLA REDAZIONE 


Trecento 
dispersi 
68 morti 
tra ie macerie 
di Bombay 


I Sessantotto morti, mail bilancioèdestinatoa 
diventare molto piùpesante, estratti dafan- 
goemacerie,epochissimesperanzedi ritro¬ 
vare personeancoravive. Questeleultime 
notiziedaBombaydovenellanottedi lunedì 
perlepioggemonsonicheunacolatadifan- 
goedetriti hasommersounabaraccopoli. 

N essuno sa di requanti mancano al l'appel lo, 
madallabaraccopoli si danno 300dispersi. 
Uno dei sopravvissuti ha raccontato di aver 
udito un boato, come un’esplosione, di esse¬ 
re uscito di corsa fuori casaedi avervisto la 
collinadiargillaveniregiùsotto la pioggia 
scrosciante. Lafranasarebbestatacausata 
dallafuoii uscita violentaeimprowisadell’ac- 



quadifognachesieraaccumulatainunafossa 
setticanel corsodi oltredieci anni, sullaquale 
l’acqua piovanaavrebbefatto dadetonatore. 

Leautoritàlocali hanno avvertito lapopolazio- 
nechesimili tragediesi possono ripeterein altre 
parti dellamegalopoli: lepioggemonsoniche 
nondannotregua,lagenteècostrettaarimane- 
redentrolecaseepiùdellametàdellapopolazio- 
nedi Bombayvivein baraccopoli etendopoli di 
fortuna. Anche nel resto del paeselepiogge 
monsonichehannofatto molte vitti me, un bilan¬ 
cio provvisorio palladi 150 morti. Traessi anche 
venti di morti aseguito dell’affondamentodi un 
battello lungo ilfiumeTalperu, enon ci sono spe¬ 
ranze perl5dispersi. 


J 


SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Bocche ancora cucite. Dalla corti¬ 
na di silenzio che avvolge il n^oziato tra israelia¬ 
ni epalestinesi aCamp David filtrano solo dueno- 
vità, una incoraggiante e una meno. Che ci sono 
stati progressi significativi sul capitolo territori e 
confini. Ma che il primo tentativo di Clinton di 
inchiodarli con una sua proposta di mediazione è 
fallito. 

Il compromesso che si profilava era uno "scam¬ 
bio" di territori: Israelemanterrebbeporzioni della 
Cisgiordania, quelle più dense di insediamenti di 
coloni ebrei: in cambio cederebbe al nuovo futuro 
Stato palestinese porzioni di territorio israeliano 
ora abitate da arabi. Lo spiraglio appariva talmente 
promettente, che Clinton aveva deciso di battere 
sul ferro caldo, presentando giovedì notte alle par¬ 
ti, per la prima volta dall'inizio del negoziato, una 
proposta di compromesso Usa su confini efuturo 
di Gerusalemme. Nemmeno scritta, ancora infor¬ 
male. Che però ha suscitato le ire di Arafat, che 
l'ha respinta come inaccettabile. Al che, stando al¬ 
le indiscrezioni daparte americana, Clinton si è 
precipitato a rassicurarlo di persona che non era 
un ultimatum, ma solo un "suggerimento" nego¬ 
ziabile. 

"Sta diventando sempre più dura", avrebbe 
sbottato MadeleineAIbright ieri nell'incontro con 
una delegazione palestinese. Ma i portavoce ame¬ 
ricani si rifiutano persino di dire se le cose stanno 
andando bene o male. "Welcome to thè news 
black-out", il modo in cui ha scherzosamente ini¬ 
ziato il suo briefing alla stampa il portavoce della 
signora Aibright. Aggiungendo: "Non intendiamo 
al momento caratterizzare questi colloqui nemme¬ 
no in termini di ottimismo o pessimismo". 

La mappa attualedella Cisgiordania è un rompi¬ 
capo inverosimile, in cui si sovrappongono in 
complicatissimi ghirigori, spesso in cerchi concen¬ 
trici a "pelle di leopardo", i territori sotto pieno 
controllo dell'autorità palestinese, quelli control¬ 
lati da entrambi, quelli tuttora sotto amministra¬ 
zione israeliana, egli insediamenti dei coloni. La 
posizione dei palestinesi era che gli vada restituita 
l'intera Cisgiordania, tutti i territori conquistati 
nella guerra del 1967, come impongono le risolu¬ 
zioni dell'Dnu. Il pacchetto israeliano portato da 
Barak a Camp David prevedeva la restituzione del 
90-92% della Cisgiordania, l'annessione del resto. 
L'idea su cui si sarebbero ora resi disponibili i pale¬ 
stinesi ècherestino purein mano israeliana leen- 
clavespiù dense di insediamenti di coloni (il 3-4% 
della Cisgiordania), purchègli venga in cambio ce¬ 
duto del territorio israeliano, in particolare i sob¬ 
borghi arabi di Gerusalemme. Che di questo si stia 
discutendo era stato confermato dal ministro di 
Barak Haim Ramon edal palestineseFeisal Hussei- 
ni, il proconsole in pectore di Arafat per Gerusa¬ 
lemme. 

Ieri l'attività a Camp David era stata sostanzial¬ 
mente demandata ai "gruppi di lavoro". L'atten¬ 
zione era concentrata su un incontro di Madeieine 
AIbrightcon i leadersdellecorrenti chenon parte¬ 
cipano al summit, gli ultrà Sul^man Najab del 
Partito del popolo, SamirGhosheh di Lotta popo¬ 
lare per la liberazione della Palestina eTayser Kha- 
lid del Fronte popolare per la liberazione della Pa¬ 
lestina, tutti con riserve su questo summit, e pri¬ 
ma ancora sugli stessi accordi di Qslo del 1993, ol¬ 
tre ai ministri di Arafat Jamil Tariti, NabiI Amr, 
lyad Sarraj e alla portavoce Hanan Ashrawi. I sette 
leader avevano sollecitato l'incontro per "sostene¬ 
re Arafat di fronte alle pressioni Usa". La paranza 
era però chepotesseessereancheun'occasioneper 
strappare il consenso di una parte almeno dell'op¬ 
posizione interna ad Arafat al compromesso chesi 
profilava sullo scambio di territori. 

Il sabbath ebraico sarà occasione di una pausa di 
riflessione. Restano altri quattro giorni prima che 
Clinton parta per il vertice del G-8 ad Qkinawa. Si 
dice che abbia dato ai suoi collaboratori istruzioni 
per "accelerare" il ritmo dei negoziati. Ma c'è la 
possibilità che Arafat e Barak restino a Camp Da¬ 
vid ad attenderei! suo ritorno dall'Qriente. 


SU DARRI C A 

Mandela 

«Uno sfollo comune 
contro l'Aids» 

ROMA Un appello forte, da un padre 
della patrialecuiparolepesano sulle 
coscienze: N elson M andela hachie- 
stoatutti i delegati dellaTredicesi ma 
conferenzaintemazionalesull’Aids 
dicompiereuno sforzo comuneper 
superareledivisioniteoricheecoor- 
dinarepolitichedi prevenzionedella 
diffusionedel virusHiv, soprattutto 
tramadreefìglio. L’expresidentedel 
Sudafricahapronunciato il messag- 
giodallatiibunadi Durban,dovesiè 
chiuso il vertice, eil bersaglio princi- 
paleèstato il suo successoreThabo 
M beki lecui politichein mateiiadi 
Aidssonostateduramenteciiticate. 

M beki finora si èrifiutato di metterea 
disposizionedei malati medicinali la 
cui efficaciaèdimostrataesi èespres- 
so inveceafavoredi scienziati chetut- 
tora mettono in dubbio unacorrela- 
zionetra HiveAids. Q uesto gli ha cau¬ 
sato non pocheaccusedapartedella 
comunità scientificainternazionale. 
Mandelahachiestoaentrambele 
parti di metterefinealledisputee 
concentrarsi sullalottaaunamalattia 
chehacolpito24milionidiafricani. 


GRAN BRETAGNA 


Toma l'allarme mucca pazza, dodid decessi in sei mesi 


// 


Stuazione 
preoccupante 
in un paese 
inglese 

La carne torna 
sospetta 


n 



ALFIO BERNABEI 

LONDRA Stanno raddoppiando 
ri spetto al 1 0 scorso an no i deces¬ 
si dovuti al morbo del la «mucca 
pazza» e da ieri un villaggio a 
duecento chilometri da Londra 
si trova stretto dal la paura. Cin¬ 
que casi registrati intorno a 
Queniborough fanno pensare 
per la prima volta ad un nucleo 
circoscritto di letalecontamina- 
zione. Il governo ha aperto 
un'inchiesta. Un team di ricer¬ 
catori escienziati dovrà stabi li re 
se si tratta di coincidenza o se 
esisteunafontecomunechepo- 
trebbe essere un al levamento o 
l'unico negozio di carne che ri¬ 
fornisce le poche migliaia di 
persone. Il ministrodellaSanità 
John Denhan ha esortato la 
gente a rimanere calma avver¬ 
tendo checi vorràmolto tempo, 
forse un anno, prima di poter 
conoscerei risultati dell'inchie¬ 
sta. Verranno esaminate le abi¬ 
tudini nel mangiare delle cin¬ 
que persone colpite e presi in 


considerazione i lo¬ 
ro eventual i sposta¬ 
menti nel corso de¬ 
gli anni. S ritiene 
chelavari anteuma¬ 
na del morbo Bse 
(encefalopatia 
spongiforme bovi¬ 
na) diesi manifesta 
con sintomi simili 
alla malattia Creu- 
tzfddt-jakob possa 
avere un lunghissi¬ 
mo periodo di incu¬ 
bazione, fino a 
quindici anni. Le 
persone decedute nd raggio di 
unaventinadi chilometri intor¬ 
no a Queniborough sono quat¬ 
tro, un'altraèin condizioni irre¬ 
versibili. Tre sono morte nd 
1998. La vittima più giovane è 
stata una madre che aveva da 
poco compiuto diciannovean- 
ni. Lapiùanziananeavevatren- 
tacinque. Un'altravittimaèsta- 
to un uomo di ventiquattro an¬ 
ni. Due mesi fa è deceduta la 
quarta vittima, un giovane che 
aveva pure diciannove anni ed 


era stato ri coverato nel l'ospeda- 
ledi Leicester, il piùvicinoal vil¬ 
laggio. Non si conoscono i par¬ 
ticolari sullaquintapersonache 
sarebbe in fin di vita. Ndl'an- 
n un ci are l'apertu ra dd r i n eh i e- 
sta il ministero ddia Sanità ha 
reso noto lecifredd decessi che 
sono progressivamenteaumen- 
tate negli ultimi anni. È coà 
emerso che nd corso dd 1999 si 
sono registrati in tutto quattor¬ 
dici decessi dovuti al morbo 
Creutzfddt-Jakob mentre nd 


primi sd mesi di 
quest'anno i morti 
sono già arrivati a 
dodici. In totale i 
morti sono saliti a 
74. 

I dati specifici in¬ 
dicano checi furono 
tre morti nd 1995, 
dieci nd 1996, l'an¬ 
no in cui il probabile 
legametralaBseela 
variante umana dd 
morbo venne per la 
prima volta ricono¬ 
sciuto dal governo, 
dieci nd 1997, diciotto nd 
1998. Dopo la notizia di ramata 
ieri sullapossibilitàdi un nucleo 
di contaminazione circoscritto 
lo scienziato Phillip Monk ha 
detto: «Fi no ad ora abbiamo os¬ 
servato casi sparsi attraverso 
l'intero paese senza nessuna 
possibilità di stabilire un nesso 
comune. È la prima volta checi 
troviamo davanti adecessi mul¬ 
tipli in un raggio così ristretto. 
Questo ci permetterà di appro- 
fondireleindagini sullepossibi¬ 


li somiglianzenellecauseall'o- 
rigineddl'infezione. Ancheseè 
tristedirlo, si apre l'opportunità 
per far I uce su I meccan i smo del - 
ia contaminazione», dive 
Evers, il presidente dd gruppo 
di familiari ddle vittime dd 
morbo, haauspicato un'indagi¬ 
ne rapi da per poter veri fi care se 
ci si trovaomenoin presenzadi 
un'epidemia e all'eventuale 
possibilità di trovare qualche 
formadi vaccino. Alcuni anni fa 
il professor Liam Donaldson 
venne accusato di fai so allarmi¬ 
smo quando dichiarò che c'era 
la possibilità di un'epidemia su 
vasta scala. Alcuni mesi faètor- 
natoaribadirecheil morbopo- 
trebbecausareaddiritturacen ti¬ 
naia di migliaia di morti. Sono 
stati fatti degli esami alletonsil- 
leealleappendiciti di circa tre¬ 
mi la personedecedutepervarie 
cause negli ultimi anni per ve¬ 
dere se contenevano tracce di 
un possibile infezione, mail ri¬ 
sultato è stato ritenuto incon¬ 
clusivo perché il numero dd 
test ètroppo ridotto. 


Tra I epersone i ntervi state i eri 
c'è stata Dorothy Churchill, 
mad re dd I a pri ma vi tti ma dd I a 
variantedd morbo Creutzfeldt- 
j akob eh e h a ri cordato i I terri bi¬ 
le progresso ddia malattia che 
attacca il cervdio: «Colpisce 
d'improvviso e un po'allavolta 
il corpo di restringe, avvizzisce, 
si riduce a un guscio». L'unico 
venditore di carne bovina nd 
villaggoal centro dd l'inchiesta 
è Davi d CI arke che si è rifi utato 
di crederecheil morbo possa es¬ 
sere uscito dal suo negozio. Il 
primo caso di Bse nd le mucche 
venne registrato intorno al 
1985 e attribuito a mangimi 
composti da carni di scarto rici¬ 
clate, speciedi pecora. Vennero 
abbattuti ebruciati centinaiadi 
migliaiadi bovini negli alleva¬ 
menti contaminati. Dodici an¬ 
ni fa il governo cominciò a 
prendere provvedimenti dimi¬ 
nando certi mangimi, quindi 
vietò la vendita di carni prove¬ 
nienti da bovini di unacertaetà 
ed fu un blocco al le esportazio¬ 
ni. Nonostante i molti provve¬ 
dimenti presi che hanno per- 
messodi riportarelacarnebovi- 
nainglesein molti paesi,esclusa 
laFrancia, pochi mesi fac'èsta- 
to un caso di Bse in una mucca 
natadopoi controlli Ue. 
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^Killerspietati in Pugiia dove 
i 'operazione anticontrabbando 
rende ferod iebandecrìminaii 


^La vittima, Antonio Di Miti, 
ava/a 33 anni e ava/a iavorato 
a iungo a Roma, a Saxa Rubra 


Rapinatori iKddono 
maresciallo dell'Arma 


«Far West» nd Brindisino: bottino 20 milioni 


LE REAZIONI 


L'opinionedi Nando Dalla Chiesa: 
«È il Vietnam deile nostre istituzioni» 


Il Presidentedd Senato, Nicola Mancino, pro¬ 
fondamente colpito dalla morte del marescial¬ 
lo dei Carabinieri, Giovanni Di Mitri, ucciso 
mentretentavadifermaredei rapinatori aFran- 
cavilla Fontana, ha inviato al Comandante Ge¬ 
nerale dell’Arma, Sergio Siracusa, un messag¬ 
gio di solidarietà, nel quale lo prega di trasmet¬ 
tere ai familiari del militare ucciso il sentito cor¬ 
doglio dell’Assemblea di Palazzo Madama e 
suo personale. 

Un commando spietato, composto da gente 
pronta a tutto: così il comandante provinciale 
di Blindisi dei carabinieri, col. Paolo Fabiano, 
definisce i quattro rapinatori che ieri pomerig¬ 


gio a Francavilla Fontana hanno ucciso il mare¬ 
sciallo dei carabinieri Giovanni Di Mitri, dopo 
aver rapinato una banca. «Quelli entrati in azio¬ 
ne - afferma l’ufficiale - erano professionisti 
pronti a tutto. Anche aduccidere in un modo 
C03 feroce chi si fosse messo davanti alla loro 
strada». Intanto in tutto il territorio prosegue la 
caccia ai rapinatori. In più punti, soprattutto 
lungo le strade che conducono verso la provin- 
ciadiTaranto, sono stati istituiti posti di blocco. 
«La situazione puglieseèstata presa sotto gam¬ 
ba pertroppo tempo. Quella zona lischiadi di¬ 
ventare una sorta di Vietnam delle nostre istitu¬ 
zioni...». Nando DallaChiesa,responsabilegiu- 
stizia dei Democratici, usa toni duri per com¬ 
mentare l’uccisione del carabinierea Francavil¬ 
la Fontana. «Pertroppo tempo - osserva Dalla 
Chiesa - si è identificato il problema Puglia con 
l’immigrazione. In realtà in quella regione esi¬ 
ste unaemergenza criminal itàorganizzata sulla 
quale si è poi innestata quella dell’immigrazio- 
neclandekina». 


BRINDISI Far West nel Brindisi¬ 
no. È stata un' autentica pioggia 
di fuoco quellacheil commando 
di rapinatori ha rivolto contro i 
duecarabinieriaFrancavillaFon- 
tan a e eh e h a provocato I a morte 
del maresciallo Giovanni Di Mi¬ 
tri, originario di Castellammare 
di Stabia(Napoli).l proiettili -de 
cine, sparati con diverse armi da 
fuoco - hanno invece risparmia¬ 
to l'altro militare. Aniello Caca- 
ce,anch'egli napoletano. Di Mi¬ 
tri era stato sposato alla compa- 
gniadi FrancavillaFontanadaal- 
cune settimane, per potenziare 
proprio il servizio antirapina in 
quel territorio nell' ambito dell’ 
operazione Primavera. La pattu¬ 
glia dei carabinieri stava percor¬ 
rendo il tratto di strada eh e fron¬ 
teggi a I a ban ca, quan do h a vi sto i 
due rapinatori mentre uscivano 
dall' iàituto di credito tenendo 
con loro in ostaggio dueimpie 
gati. I carabinieri erano a bordo 
di unfuoristradacondottodaCa- 
cace: appena si sono resi conto di 
quanto stava accadendo, hanno 
messo il mezzo di traverso per 
ostacolarelafugadei banditi eDi 
Mitri neèscesodirigendosi verso 
i due. Fatti pochi passi, il mare 
sci allo di Castel lamaredi Stabiaè 
stato investito da una grandine 
di colpi sparata al le sue spai le da 
duecomplici dei rapinatori rime 
sti al l’esterno del l'istituto. Il mi- 
litaresi sarebbe subito accasciato 
al suolo senza aver avuto il tem¬ 


po di reagire. In quegli attimi il 
gruppo che costituiva il com¬ 
mando ha lasciato andare gli 
ostaggi esi èriunito. I quattro so¬ 
no quindi fuggiti a bordo di un' 
Alfa 33 di colore rosso, con la 
quale si sono diretti verso Sava, 
nella vicina provincia tarantina. 
Quandosul postosonogiunteal- 
tre pattugli e dei carabinieri han¬ 
no trovato una scena infernale: 
un carabiniere morto, un altro 
sotto choc ma i 11 eso (Cacaceèora 
ricoverato nell’ospedaledi Fran¬ 
cavilla Fontana), ovunque deci¬ 
nedi proiettili di fucileapompa 


calibro 12edi pistolecalibro22e 
6.35. Alcuni colpi hanno rag¬ 
giunto anche un bar senza però 
colpirenessuno. In breveèSato 
dato l’allarmeehaavuto inizio la 
caccia ai rapinatori, chein pochi 
minuti si è estesa a tutta la pro¬ 
vincia. Di M itri èstato raggiunto 
da diversi proiettili, alcuni dei 
quali al cuoreeallanuca. 

I duemilitari, entrambi in bor¬ 
ghese, erano in servizio di perlu- 
strazionea bordo di un fuoristra¬ 
da civileToyota, cheCacaceha 
posto di traverso lungo la strada 
perchiudereai banditi laviadel- 


lafuga. Secondo quanto si è ap¬ 
preso, poco prima che i duema- 
rescialli entrassero in azione, e 
mentre nella banca c’erano an¬ 
cora i due rapinatori, è passata 
davanti all’istituto un' altra pat- 
tugliadi carabinieri dellacompa- 
gnia di Francavilla Fontana, che 
non si sarebbe però accorta di 
quanto stavaaccadendo. Proprio 
questa circostanza avrebbe mes¬ 
so in allarmei duebanditi i quali 
avrebbero cosi deciso di uscire 
portando con loro, oltre al botti¬ 
no, dueostaggi per coprirsi lafu- 
ga. Appena sceso dal fuoristrada. 



Il corpo del carabiniere ucciso durante la rapina D.Caricato/Ansa 


Di Mitri,impugnandounapisto- 
la, si sarebbe appostato sotto un 
al bero, a poch i metri dal I a ban ca. 
Avrebbe però evitato di apri re il 
fuoco pernoncorrereil ri schiodi 
col pi re uno dei dueostaggi. Non 
si sarebbe però accorto di essere 
sotto il brodi uno dei duerapina- 
tori rimasti all’esterno, armato 
con un fucile a canne mozzate. 
Neutralizzato I’intervento dei ca¬ 
rabinieri, i quattro sono saliti sul¬ 
l’Alfa 33, risultata rubata pochi 
gi orn i fa a Fragagn an 0 (Taranto), 
e sono fuggiti percorrendo la 
strada contromano. Per alcune 


centinaiadi metri hanno portato 
con loro uno dei dueostaggi, che 
poi hanno lasciato andare. Sul 
luogo della sparatoria sono stati 
trovati proiettili ovunque: sugli 
edifici,all’internodi un bar, mol¬ 
ti sul fuoristrada adoperato dalla 
pattuglia. Qltreallepattugliedei 
carabinieri sul posto sono giunti 
il procuratore della Repubblica 
del tribunale di Brindisi, Luigi 
Molendini, insieme con il sosti¬ 
tuto Francesco Matti ace. E in se¬ 
catagli investigatori avevanogià 
preparato gli identikit di duedei 
criminali coinvolti nellarapina. 


Incendi, proclamata l'emergena nazionale 

Sanziamenti straordinari del Consiglio dei ministri. AncorafiammeaCapri 


PRIMO PIANO 

Camorristi iatitanti 
arrestati; aTermoii 
e in Argentina 

■ Aniello Bidognetti, un pluripre- 
giudicato di 28anni, èstato arre¬ 
stato ieri dai carabinieri di Caserta 
in un appaitamentoaTermoli 
(CB) dove stava trascorrendo un 
periododi villeggiatura sotto fal¬ 
so nome. Ricercato daoltredue 
anni perassociazionecamorristi- 
ca, Bidognetti èlitenuto dagli in¬ 
quirenti un esponentedi spicco 
delclandeiCasalesiinquantofi- 
gliodel più noto bossFrancesco, 
detenuto nel carceredi massima 
sicurezzadi Spoleto. Sempreieri, 
a BuenosAi res, èstato catturato 
Bartolo M attarese, un latitante 
napoletanodi29anni,apparte- 
nenteal gruppo criminaleguida- 
todaGennaroSenese.assassina- 
to nel settembredi treanni fa. 


RQMA II governo ha proclamato 
ieri lostatod’emergenzasututtoii 
territorio nazionale per fronteg- 
giareil problema degli incendi. Al 
terminedel consiglio dei ministri 
il ministro degli interni Enzo 
Bianco ha ancheannunciato una 
serie di misure per sveltire gli in¬ 
terventi di spegnimento, per la 
prevenzione ed il riassetto delle 
aree boschi ve. 

«In basead unaleggedel 1998- 
haricordatoil ministro-lospegni- 
mento degli incendi è affidato 
esclusivamente alle regioni», 
men trel 0 stato h a com peten za so¬ 
lo sugli interventi aerei. La deci¬ 
sione di proclamare lo stato d’e¬ 
mergenza è stata presa dopo una 
richiestain questo senso avanzata 


dalla conferenza stato-regioni. La 
situazione più grave riguarda il 
centro sud, ha detto, ma nell’e- 
sten dere a tutto il territorio nazio¬ 
nale lo stato d’emergenza è stato 
tenuto conto anchedelledifficol- 
tà passate delle regioni del nord. 
Tra gli interventi di emergenza 
unostanziamentodi fondi avigili 
del fuoco e corpo forestale dello 
stato (otto mi I iardi ), edi retti veper 
«semplificare le procedure buro¬ 
cratiche» chedevono essereevase 
primadi deciderel’invio dei cana- 
dairedegli elicotteri. Da ora in poi 
«i prefetti saranno chiamati a 
coordinare direttamente» l’opera 
di vigili del fuoco e corpo foresta¬ 
le. 

Al ministero delTambientean- 


drannocinquemiliardi perlapro- 
tezionedei parchi, ed altri trenta 
per il riassetto del territorio fore¬ 
stale. Le regi on i avran n o man o I i - 
bera nello stipulare convenzioni 
con gli aeroclub privati perl’awi- 
stamento dei focolai, enell’awia- 
re una più forte collaborazione 
con il volontariato. Infinecresce- 
rà il coordinamento con le forze 
armate per gli interventi d’emer¬ 
genza. Bianco ha voluto sottoli- 
n earel a n ecessità di svelti rei epro- 
cedure burocratiche che al mo¬ 
mento tengono fermi sullepistei 
canadair«dalledueoreemezzoal- 
lequattro», rendendo la loro ope¬ 
ra successiva molto problematica. 
Un ritardo cheha inciso notevol¬ 
mente nelTopera di spegnimento 


dei circa 160 incendi che si sono 
verificati mediamente ogni gior¬ 
no tra il 19 giugno ed 10 luglio, 
u n ’emergen za eh e h a vi sto an dare 
in fumo un’area boschivadi 7.000 
ettari. 

Un plausogeneralealladecisio- 
nedel Consigliodei ministri di di- 
ch i arare I o stato d i emergen za per 
affrontare l’emergenza incendi 
viene dal mondo ambientalista. 
Una «decisione saggia» che «col- 
maperilmomentolagravelacuna 
legislativa dello Stato di fronte al 
fenomeno incendi» secondo il 
Wwf. Per Legambiente «il gover¬ 
no va nella direzione giusta». Se¬ 
condo Qikos, invece, serve qual¬ 
cosa di più: «un sistema capillare 
d i vi gi I an za e preven zi on ei n tutto 


il territorio» e non «maggiori ri¬ 
sorse fi n an zi are n è costose attrez- 
zature «ma una diversa cultura 
dellapra/enzione». 

I ntanto riprendono adivampa- 
relefiammeaCapri. Unfocolaioè 
stato segn al ato tra I e I ocal i tà pi az- 
zetta delle Noci e il Semaforo, la 
zona che è stata interessata dal¬ 
l’incendio di duegiorni facheco- 
minciònei pressi di PuntaTragara 
in località Pizzolungo.Acircadue- 
centometrididistanzadall’incen- 
dio che l’altra sera ha interessato 
quella zona, oggi si sono riaccesi 
duefocolai. Lasegnalazioneèarri- 
vata da alcuni abitanti dellazona 
altadell’isolachehannoawertito 
leautorità. Nellalocalitàeranogià 
dislocati i vigili del fuoco, una 
squadra di circa 20 persone coor- 
dinatedal comandante Giuseppe 
Romano. Il rogo, tuttavia, è sotto 
controllo ancheseilfortevento di 
libeccio potrebbe far diventare 
più grave la si tu azione. Èstato de¬ 
finitivamente spento l’incendio 
divampatoduegiornifa. 


Sgominata 
la banda 
die assaltava 
i treni-merci 


CAGLIARI Un’organizzazione cri¬ 
minale che operava in diverse loca¬ 
lità dell’Italia centrosettentrionale 
e in Sardegna, specializzata negli 
assalti ai treni merci per impadro¬ 
nirsi di tabacchi lavorati eieri, è 
stata sgominata dagli agenti della 
Polizia ferroviaria di Cagliari con la 
collaborazione dei loro colleghi di 
Roma, della Squadra mobile di Pe¬ 
saro e dei carabinieri del Comando 
provinciale di Sassari. Nel corso 
della notte scorsa leforzeddl’ordi- 
ne (circa 200 agenti e carabinieri), 
al termine di 40 perquisizioni do¬ 
miciliari eseguite in provincia di 
Roma e in Campania, hanno arre¬ 
stato per associazione a delinquere 
17 persone (25 le ordinanze di cu¬ 
stodia cautelare), altre cinque sono 
attualmente ricercate mentre tre 
erano finite in carcere nei giorni 
scorsi. L’operazione di polizia, al 
terminedi indagini seguite dal diri¬ 
gente della Polfer Ermete Pacella, 
ha consentito di individuare i com¬ 
ponenti di una banda che aveva 
già effettuato numerosi colpi sui 
carri ferroviari in diverse località 
d’Italia, a recuperare sigarette per 
un valore di diversi miliardi di lire 
nonché a sequestrare numerosi au¬ 
tomezzi utilizzati per il trasporto 
della refurtiva. I banditi utilizzava¬ 
no sempre la stessa tecnica: dopo 
avere manomesso i segnali faceva¬ 
no fermare i treni di notte e in 
aperta campagna dove svuotavano 
interi carri carichi di sigarette. 

L’azione si svolgeva in una quin¬ 
dicina di minuti, ha spiegato in 
una conferenza stampa nella que¬ 
stura di Roma il dirigente del com¬ 
partimento della capitale della Pol¬ 
fer, Gaudenzio Truzzi. In particola¬ 
re, un gruppo si occupava di mano¬ 
mettere le centraline semaforiche 
facendo scattare il rosso e obbli¬ 
gando i capitreno alla sosta in 
aperta campagna mentre i compli¬ 
ci tagliavano i sigilli della vettura 
in cui erano i tabacchi, scaricavano 
la merce mettendola su un autocar¬ 
ro e rimettevano falsi sigilli. In 
questo modo, il furto veniva sco¬ 
perto soltanto una volta che il con¬ 
voglio arrivava al deposito. Un’a¬ 
zione così veloce, èstato precisato, 
non provocava rischi di incidenti 
ferroviari. 3 tratta di un’organizza¬ 
zione composta in prevalenza da 
romani, ha spiegato Truzzi, che co¬ 
nosce bene il territorio (per cui sa 
dove bloccare il treno e avvicinare 
il camion da caricare) e anche la se¬ 
gnaletica ferroviaria. I capi treno 
spesso non si sono insospettiti nel 
vedere il semaforo rosso, perché a 
volte capitano malfunzionamenti. 
Con una fitta sorveglianza preven¬ 
tiva, negli ultimi anni, ha detto 
Truzzi, i furti ai treni merci sono 
diminuiti: nell’area di Roma da 
uno alla settimana si è passati a 
due, tre l’anno. Per sapere se la po¬ 
lizia era impegnata in appostamen¬ 
ti, i malviventi avrebbero control¬ 
lato le autorimesse e telefonato ne¬ 
gli uffici chiedendo di alcuni poli¬ 
ziotti. Secondo gli investigatori, 
negli ultimi due anni l’organizza¬ 
zione avrebbe messo a segno alme¬ 
no 13-14 furti per un bottino totale 
di poco meno di 30 miliardi di lire. 


SEGUE DALLA PRIMA 


E NON 3 TRATTA 
DI UN CASO 

Autorità per le telecomunicazioni ha se¬ 
gnalato chein due anni si è arrivati a 30 
milioni di abbonati alle reti di telefonia 
cellulare, 8 milioni di utilizzatori di in¬ 
ternet, 2 milioni di abbonati a pay-tv, 
con una spesa di oltre 50 mila miliardi, a 
testimonianza che anche il nuovo cuore 
ddia nostra economia è in marcia. In al¬ 
tre parole! cicli dellavecchiaedellanuo- 
va economia si stanno sovrapponendo, 
generando una domanda che può avere 
effetti finalmenteacederatori su tutta l'e¬ 
conomia. È bene ricordare che in en¬ 
trambi i settori ci sono state gigantesche 
operazioni di ristrutturazione che prima 
hanno coinvolto le fabbriche e poi più di 
recente gli stessi assetti proprietari. Nd 
settore mezzi di trasporto, le operazioni 
in casa Agndii hanno ridisegnato gli as¬ 
setti organizzativi e proprietari del grup¬ 
po, secondo una logica globale, in cui si 
fanno accordi a livdio mondiale sui set¬ 
tori ritenuti strategici, ad esempio per 
l’auto con Gm, si esce da qudii in cui 
non si può essere leader nel tempo, ad 
esempio nel settore ferroviario ceduto ai 
francesi,si entrane! nuovi comendlete- 
lecomunicazioni con la spagnola Tdefo- 


nica e con Acea, che dopo aver sistemato 
le proprie attività tradizionali entra nel 
nuovo comparto dd tdefoni cdiulari. 
D'altra parte il big bang ddle telecomu¬ 
nicazioni èstato il vero motore dd cam¬ 
biamento, soprattutto perché ha spinto 
verso aggregazioni nazionali ed interna¬ 
zionali. Basta prendere la lista dd primi 
dieci gruppi italiani, sia industriali chefi¬ 
nanziari, per capire come sia cambiata 
l’economia italiana negli ultimi treanni 
e come a questo cambiamento abbiano 
contribuito le grandi privatizzazioni, a 
partire da quelle dell’lri, le norme sul 
riordino dd sistema bancario, la spinta 
verso accordi europei dei gruppi privati, 
e certamente non ultimo la spinta da 
parte di nuovi imprenditori cresciuti in 
settori tradizionali nel centro nord, ed 
oggi in grado di investire in nuovi setto¬ 
ri, dai Benetton ai Gnutti - Colannino. 
Soddisfazione quindi per gli indici che 
stanno andando verso l’alto, ma grande 
attenzione perché questo è un segno di 
una profonda trasformazione, a cui si è 
molto lavorato in questi ultimi quattro 
anni echecomunquedeve essere ancora 
completata. In molti settori di servizio 
pubblico non c’è ancora stato il big bang, 
visto nelle telecomunicazioni, tuttavia 
l’intero comparto dei servizi locali è in 
piena rivoluzione. Poiché in molti casi si 
tratta di servizi essenziali alla popolazio¬ 
ne, dai trasporti, all’acqua, al gas, allasa- 


lute, all’educazione bisogna procedere 
con 1 piedi di piombo, ma bisogna evita¬ 
re eh e ri mangano pai le al piede, nella di¬ 
fesa ad oltranza di piccoli feudi localil ri¬ 
sultati che oggi sembrano delinearsi in 
termini di ripresa produttiva non sono 
quindi piovuti dal cielo, né sono l'esito 
ultimo di una rivoluzione a metà, ma se¬ 
gni di una trasformazione ancora lunga, 
su cui però si è inciso con una vasta serie 
di azioni messe in campo in questa legi¬ 
slatura. Tuttaviaèvero chequesti proces¬ 
si di liberalizzazioneeaperturasembrano 
oggi residui consunti di un disegno pro¬ 
grammatico ormai perduto. Quasi di¬ 
menticando chetuttequestesi ritrovava¬ 
no in quel disegno di trasformazione del 
Paese con cui si vinsero le elezioni nel 
1996: quasi adimenticarecheancheoggi 
bisogna riscrivere un programma con cui 
ordinare queste stesse azioni in una vi¬ 
sione generale del Paese per la quale val¬ 
ga la pena spendere il proprio entusia¬ 
smo, senza più indugiare su autoflagella¬ 
zioni sulla sinistra che non capisce dove 
an dare 0 non sa pari are con lagente. I ri¬ 
sultati di queste azioni possono comin¬ 
ciare a rendere se tuttavia si riprende, al 
di làdellalotteriasul candidato, un dise¬ 
gno in cui la crescita degli indici di pro¬ 
duzione diventa non l’esito di una fortu¬ 
nata coincidenza ma il segno della ritro¬ 
vata fiducia. 

PATRIZIO BIANCHI 


0RG0GLI03 DI 
ESSERE DI SNISTRA 

nascere un nuovo Verdi»), e si con¬ 
clude con una drammatica doman¬ 
da-appello: <Che fine farà il cristia¬ 
nesimo? Qualcuno vuole, per favo¬ 
re, rispondere?». 3 signora, mi offro 
volontario per risponderle: la infor¬ 
mo che il cristianesimo fu fondato 
da un tizio mediorientale - diciamo 
asiatico - disoccupato e di carnagio¬ 
ne scura (non aveva gli occhi celesti 
e non era biondo come mostrarono 
poi i pittori), e che lo stesso cristia¬ 
nesimo fu portato in Italia, ein occi¬ 
dente, da un immigrato clandesti¬ 
no, di nome Pietro, ricercato da tut¬ 
te le polizie del regno (anzi dell’im¬ 
pero), anche lui scuro di carnagione, 
privo di lavoro e di fissa dimora. 
Trecento anni più tardi la dottrina 
cristiana fu ammodernata da uno 
dei più grandi teologi di tutti i tem¬ 
pi, tal Agostino di Tagaste, nord- 
africano, giunto a Milano con rego¬ 
lare permesso di soggiorno dopo 
aver girovagato per università egi¬ 
ziane e cartaginesi. 

Se non fosse stato per questi due 
palestinesi e per quel berbero, noi 


saremmo ancora qui ad adorare 
Giove e Minerva (dei, peraltro, por¬ 
tati da alcuni clandestini greci sbar¬ 
cati in Puglia). Chiaro? Non c’è da 
preoccuparsi, signora. Il cristianesi¬ 
mo non sarà messo in crisi dagli 
africani. E così ancora per molti an¬ 
ni saremo costretti a leggere la Para¬ 
bola del buon Samaritano (a propo¬ 
sito, signora Magli, esignorGhigo, e 
signor Gasparri: l’avete mai letta? Ve 
laconsi^io: ècarina). 

Voi direte: non si può fare pole¬ 
mica politica correndo appresso ai 
vaneggiamenti di qualche estremi¬ 
sta di destra. E avr^e ragione se la 
Magli eGhigo e Gasparri fossero de¬ 
gli estremisti di destra isolati. Invece 
le loro posizioni sono molto diffuse 
sia nell’opinione pubblica, sia in 
parte larghissima della cosiddetta 
«società politica», esono addirittura 
dilaganti nella cultura della destra 
che - dicono gli osservatori politici - 
di qui a 10 mesi potrebbe governare 
l’Italia. Il fatto che queste idee con¬ 
trastino con le più recenti acquisi¬ 
zioni della civiltà occidentale e sia¬ 
no basate su pregiudizi e manipola¬ 
zioni della realtà, sono osservazioni 
che non contano molto. Non posso¬ 
no tranquillizzarci. E se la sinistra 
(ma anche il centro e la destra, nelle 
loro minoranze «raziocinanti», che 


pure esistono e non sono esigue) 
non si darà da fare per combattere 
sul piano teorico, pratico edel senso 
comune queste posizioni, temo che 
l’augurio espresso ieri da WalterVel- 
troni («spero che le mie figlie non 
debbano vivere in un paese razzista 
exenofobo») sia un vano augurio. 

Prendiamo il ragionamento di Ga¬ 
sparri (diffusissimo e molto ben ac¬ 
colto dalla gente): le carceri italiane 
pullulano di stranieri, ergo gli stra¬ 
nieri delinquono. Pensate che in 
America - nella mitica America - 
non solo la sinistra, ma anche! con¬ 
servatori illuminati, ormai, fanno il 
ragionamento opposto. Dicono: «le 
carceri sono piene di neri, le camere 
della morte sono piene di neri, ergo 
la nostra società è razzista e il razzi¬ 
smo va combattuto». Hanno ragio¬ 
ne. Gasparri sa benissimo - crèdo- 
due cose: primo, gli immigrati han¬ 
no mezzi per difendersi assai infe¬ 
riori a quelli di cui dispongono gran 
parte dei cittadini italiani (così co¬ 
me i neri americani hanno meno 
mezzi dei bianchi) per questo vanno 
in prigione più facilmente: secondo, 
la maggior parte dei delitti compiuti 
in Italia sono prodotto dalla crimi¬ 
nalità organizzata, la criminalità or¬ 
ganizzata è potente e italiana, la 
grandissima parte di questi delitti (a 


differenza degli scippi degli immi¬ 
grati) resta impunita. Non è vero? 
Guardate lestatistich e. 

Questo non vuol dire che non si 
ponga un problema di sicurezza di 
fronte all’aumento dell’immigrazio¬ 
ne clandestina. Il problema si pone, 
dal momento che gran parte degli 
immigrati clandestini vive in condi¬ 
zioni sociali degradate, e dunque è 
molto più esposta alla delinquenza¬ 
attiva e passiva - di quanto non lo 
sia un medico o un impilato di 
banca. Mai problemi della sicurezza 
non sono problemi etnici. Sennò 
dovremmo concludere che siccome 
l’indice di criminalità che c’è - a Ro¬ 
ma- al quartiereTiburtino, ètre vol¬ 
te superiore a quello del quartiere 
Parioli, tanto vaie radere al suolo il 
quartiereTiburtino e spedire i suoi 
abitanti in Marocco. 

Quanto ai presidenti delle regioni 
del Nord, non capisco bene di cosa 
siano preoccupati. Non sono pro¬ 
prio loroadirechel’ltaliadeve asso¬ 
migliare alla Germania e non alla 
Grecia? Bene, in Italia gli extraco¬ 
munitari sono il 2 percento, arcalo 
0,2 per cento più che in Grecia. In 
Germania sono quasi il 10 per cen¬ 
to. Vogliamo andare avanti o voglia¬ 
mo andare indietro? 

PIERO SANSONETTl 
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♦// viceministro degii interni: «La dedsionecompete 
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La soddisfazionedi Ghigo: «Primi rìsuitati positivi» 

Immigrati, il goieno 
<^> alle feloni: 
sui flussi vi Goinvolgeremo 

Il sottosegretario Brutti incontra i governatori 
Passi avanti anche sul tema della sicurezza 



Immigrati 
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una questura 
itaiiana 
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NEDOCANETTl 

ROMA È stata una riunione prepa¬ 
ratoria, in vista del tavolo di lavo¬ 
ro del 18 luglio al Viminale, tra go¬ 
verno, forze sociali e regioni, quel¬ 
la di ieri tra il sottosegretario agli 
Interni, Massimo Brutti e il presi¬ 
dente e il vice presidente della 
Conferenza Stato-regioni, ma ha 
già permesso di raggiungere im¬ 
portanti risultati sugli scottanti e 
intrecciati temi dell'immigrazione 
e della sicurezza. È, infatti, positi¬ 
vo il giudizio che, al termine, han¬ 
no espresso Enzo Ghigo e Vasco 
Errani. «È stato avviato -hanno so¬ 
stenuto- il cammino per un effetti¬ 
vo coinvolgimento delle regioni 
nella programmazione e nel coor¬ 
dinamento delle politiche per la si¬ 
curezza». «Siamo soddisfatti -han¬ 
no aggiunto- perché oggi (ieri 


ndr), partendo dalle richieste che 
le regioni hanno presentato ad 
Amato il 15 giugno scorso, in ma¬ 
teria di sicurezza ed immigrazione, 
si sono ottenuti i primi risultati 
positivi su alcuni fronti». 

Quattro i punti sui quali si è rag¬ 
gi unto un accordo. L'avvio ufficia¬ 
le (anche se in via sperimentale) 
della Conferenza regionale sulla si¬ 
curezza: il coinvogimento, come 
«interlocutori fondamentali» delle 
regioni per le politiche dell'immi¬ 
grazione: la loro partecipazione ai 
«Consigli territoriali per l'immi¬ 
grazione»: l'impegno del governo 
a promuovere un'iniziativa tesa a 
favorirei presidenti delle regioni ai 
«Comitati provinciali per la sicu¬ 
rezza». 

Sul problema dei flussi, le regio¬ 
ni, nel corso dell'incontro, aveva¬ 
no manifestato la loro opposizione 
ad un ingresso indiscriminato. 


«Sono le regioni -aveva affermato 
Ghigo- che hanno il polso della si¬ 
tuazione, e quindi debbono avere 
maggiore peso nella determinazio¬ 
ne dei flussi». Il timore palesato 
era quello che, dietro l'ipotesi di 
nuovi 20-30 mila ingressi (confer¬ 
mati ieri, in Friuli dal sottosegreta¬ 
rio Cesare de Piccoli), si nascon¬ 
desse una nuova sanatoria. «Biso¬ 
gna dare mandato alle regioni -se¬ 
condo Ghigo-di monitorare le ne¬ 
cessità di manodopera sui territori 
e poi decidere in che modo distri¬ 
buire il flusso migratorio». «La de¬ 
cisione sui flussi migratori -era 
l'immediata risposta di Brutti- 
compete al governo che sc^lie gli 
interlocutori che ritiene più utili 
(Ghigo aveva lamentato che alla 
"tavola" del 18 fossero stati invita¬ 
te, oltre alle regioni, anche le parti 
sociali ndr)». «Tra questi -aggiun¬ 
geva il sottosegretario- certamente 


le regioni che sono importanti per¬ 
ché non c'è soltanto la richiesta di 
manodopera avanzata dal sistema 
delle imprese che ci porta ad au¬ 
mentare il numero di immigrati 
regolari, ma c'è anche il problema 
dell'accoglienza, delle condizioni 
concrete in cui questi immigrati si 
trovano a vivere: di tutto questo 
occorre tenere conto, e, per que¬ 
sto, il governo ha bisogno di con¬ 
sultare interlocutori diversi, tra 
questi, appunto, le regioni». 

Sembravano, in partenza, posi¬ 
zioni piuttosto lontane, ma poi il 
confronto -come abbiamo visto- 
ha permesso di raggiungere impor¬ 
tanti punti d'intesa. Ghigo ed Erra¬ 
ni hanno accolto con favore l'in¬ 
tenzione del governo di considera¬ 
re necessario il coinvolgimento 
delle regioni come interlocutori 
fondamentali non solo per la rego¬ 
lamentazione dei flussi ma anche 


nell'impegno comune per contra¬ 
stare l'immigrazione clandestina. 
Le regioni parteciperanno, perciò, 
con una propria delegazione, al ta¬ 
volo nazionale. Parteciperanno, al¬ 
tresì, ai «Consigli territoriali per 
l'immigrazione», allo scopo di for¬ 
nire , sin dalla fase acendente gli 
elementi conoscitivi necessari per 
una corretta determinazione dei 
flussi«. 

È stato stabilito un maggior 
coinvolgimento delle regioni nel 
coordinamento delle politiche di 
sicurezza sul territorio, nei Comi¬ 
tati provinciali che attualmente, 
insieme al prefetto, vedono la pre¬ 
senza di provnce e comuni ma 
non delle regioni, che propongo¬ 
no la creazione di una "cabina di 
regia" per coordinare le politiche 
di sicurezza su tutto il territorio re¬ 
gionale, non solo su ogni singola 
provincia. Brutti ha fatto presente 
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NATALIA LOMBARDO 

ROMA Vasco Errani, diessino, 
presidente della Regione Emilia 
Romagna nonché vicepresiden¬ 
te della Conferenza delle Regio¬ 
ni, escesoddisfatto dall'incontro 
avuto ieri mattina con Massimo 
Brutti, sottosegretario all'Inter¬ 
no.Infatti il governo ri conosce le 
Regioni comeinterlocutrici indi¬ 
spensabili, per quanto riguarda 
le regole e le misure dei flussi di 
immigrati. Un punto,questo,sul 
quale! «governatori»polisti han¬ 
no incentrato la loro opposizio- 
neallapropostade! ministro del¬ 
l'Interno, Enzo Bianco, ma an¬ 
che le regioni di centrosinistra 
hanno chiesto chefosseconsul¬ 
tato echiamato in causa chi ge 
stisceilterritorio. 

Quali rassicurazioni eguali ga¬ 
ranzie hanno ottenuto i presi¬ 
denti delleRegioni daH'incontro 
conMassimoBrutti? 

<^bbiamo discusso sulla base di 
un documento presentato dalla 
Conferenza delle Regioni nel¬ 
l'incontro con il premier Giulia¬ 
no Amato il 15 giugno. Nel no¬ 
stro testo chiedevamo trecose: la 
co nferen za regi on al e per I a si cu- 
rezza i n tegrata f ra terri tori o e ci t- 
tà: da parte del governo è stato 
datoli pieno ri conosci mento alle 
Regioni comeinterlocutorefon- 
damentalenelladeterminazione 
dei flussi, quindi parteciperemo 
al tavolo nel quale si stabilirà il 
tetto di accesso degli immigrati. 
InfineleRegioni avrannolaloro 
funzione nel coordinamento 
del I e poi i zi e locai i, ferme restan- 
do le prerogative dei Comuni. E 
leRegioni parteciperanno anche 
ai comitati territoriali sull'immi¬ 
grazione. 3 partirà, inoltre, con 
una sperimentazione della con- 
feren za regi on al e per I a si cu rezza 
che prevede politiche integrate 
con i comuni, ler^ioni, i prefet¬ 
ti, i comitati locali. Ecco, su que¬ 
sti punti oggi (ieri, ndr), abbiamo 
raggiunto con Massimo Brutti 
delle prime convergenze. Sono 
risultati importanti che vanno 
esattamente nella direzioneche 
abbi amo ri eh i esto a gi ugn o ». 
Soprattutto sul fattocheleregio- 
ni abbiano vocein capitolo sulla 
regolamentazionedegli arrivi di 
immigrati? Un tema sul quale il 


Poi osem brava i rremovi bi I e. 

«Sull'afflusso di immigrati si de 
von 0 affrontare! n si emesi a I ado¬ 
manda di lavoro di cui, giuste 
mente, si parla, cheladisponibi¬ 
li tà del I 'accogl i en za. Tutto ci ò ri - 
chiede una integrazione di poli¬ 
ti checheimpegni daunaparteil 
governoei ministeri,dall'altrale 
regioni, gli enti locali eleparti so¬ 
ciali. Ecco, sullabasedi questola- 
voro è possi bi I e, f i n al mente sen - 
za astratti furori ideologici, porsi 
il problema nel modo giusto, 
ci oègovern areun fen omen 0 eh e 
c'èecheci saràin futuro. Perque 
sto, el 0 abbi amo ri potuto i eri tut¬ 
ti insieme, leRegioni devono es- 
sereun interlocutorefondamen¬ 
tale del governo per definire i 


filo professionale, comesi tende 
a credere, perché il problema è 
più ampio, riguarda laformazio- 
neelaqualità.Anzi, su questo bi¬ 
sogna lavorare, la leva della for- 
mazioneèfondamentale». 

Sergi 0 D’Anton i segnai a u na n uo¬ 
va migrazione italiana di perso- 
nedal Sudai Nordincercadi lavo¬ 
ro. Comesi conciliaquestocon la 
richiestadi immigrati? 
«Quando parlo di necessità nel 
centro nord dobbiamo porci an¬ 
che questi problemi. Come re 
gione Emilia Romagna abbiamo 
cercato di costruirelecondizioni 
perché anche chi viene dal Sud, 
giovani enon solo, venganoale 
vorace nel I e n ostre i mprese del I a 
nostra regione, magari creando 


«L'intesadi ieri neèladimostra- 
zione, stiamo lavorando insieme 
perchési sviluppi il lavoro comu¬ 
ne per avvi are il processo del fe 
deralismoin Italia, Èun processo 
che deve avvenire non con una 
dialettica Polo-centrosinistra, 
ma accogliendo il contributo di 
tutteleregioni.il 19settembrein 
Parlamento si discuterà della ri¬ 


forma federale della Costituzio¬ 
ne, sarà quello il teatro nel quale 
si potrà veri fi care la coerenza del- 
leforzepolitiche. Chi sono i sog¬ 
getti coinvolti per questo piano 
sulla sicurezza: comuni, regioni, 
quindi enti locali, i prefetti, i co¬ 
mi tati I ocal i per stabi 11 redei I epo- 
litichedi integrazioneedi coor¬ 
dinamento su 11 a si cu rezza». 





Assessorato alta Sanità 


// 


Trentamila 
nuovi ingressi? 
Confrontiamoci 
con il governo 
e troveremo 
la misura giusta 
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flussi». 

Nel rincontro di ieri èstatoquin- 
di trovato un accordo fra regioni 
governatedal Polo, comela Lom¬ 
bardi a, edal centrasi n istra? 

«Ledecisioni sono statepreseal¬ 
l'unanimità dalla delagazione 
che ha incontrato Brutti, della 
quale faceva parte anchelaLom- 
bardia, il Piemonte, la Puglia, re 
gioni governatedal Polo». 
Cosanepensa dell’ingresso di al¬ 
tri trentamila immigrati, nume¬ 
ro ipotizzato dal ministro Bian¬ 
co? 

«Lavoriamoci insieme e trovia- 
molamisurasullaqualeraggiun- 
gereunasoluzione>. 

La necessità della presenza di 
extracomunitari come manodo¬ 
pera nelleimpresedel Nordèrea- 
Ìe,ancheinEmilaRomagna? 
«Che la necessità ci siaèun dato 
oggettivo: ci sono molte regioni 
dd Nord e del Centro-Nord che 
hanno bisogno di manodopera. 
Ma stiamo attenti: non si tratta 
solo di manodoperadi basso pro¬ 


poi formedi cooperazionecon le 
regioni del Sud perché queste 
persone che apprendono un 
know-how possano riportarlo e 
investirlo nel territorio di origi¬ 
ne. Su questo abbiamo stilato 
protocolli con diverseregioni del 
Mezzogiorno, già avviati, che 
hannodatorisultati positivi». 

Il Poloaccusail governo di voler 
aprire le porte agli immigrati 
senza risolvere prima il proble¬ 
ma da clandestini. Partire dalla 
necessità delle imprese, quindi 
offrireun lavoro sicuro a chi en¬ 
tra può I i m itarei I dan no? 
«L'impegnodel governoper con¬ 
trastare l'immigrazione dande 
sti na va conferamato esvi I uppa- 
to, partendo dai rapporti bilate 
rali con i paesi di provenienza. In 
ogni caso il tema è: governare 
un'immigrazione regolare che 
eviti conflitti sociali. Eli lavoroè 
uno degli strumenti che abbia¬ 
mo». 

I rapporti fra le Regioni sono 
quindi positivi? 
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che una tale soluzione richiedereb¬ 
be una modifica alla legge, cosa 
poco praticabile in questo scorcio 
di legislatura. 3 è, comunque, im¬ 
pegnato, dal punto di vista proce¬ 
durale, a permettere da subito alle 
regioni di entrare in questo coordi¬ 
namento. «Da oggi - ha commen¬ 
tato il presidente della Toscana, 
Claudio Martini - le regioni, con 
comuni e province, hanno un ruo¬ 
lo preciso sui temi della sicurezza e 
deH'immigrazione». «Un passo no¬ 
tevole -sostiene- ma ora dovremo 


abituarci a governare, non più solo 
a criticare». 

Un maggior coinvolgimento 
delle regioni nella determinazione 
dei flussi è condivisa dal responsa¬ 
bile immigrazione dei Ds, Giulio 
Calvisi. «Una richiesta legittima e 
sensata». Non lo sarebbe, invece, 
quella di espropriare lo Stato delle 
sue prerogative nella determina¬ 
zione delle politiche migratorie. 
«Come in tutti i Paesi del mondo, 
dagli Usa alla Germania la compe¬ 
tenza deve restare statuai e». 


GLI STRANIERI IN ITALIA 



1999 

2000 

Var. % 

Residenti al 1° gennaio 

1 . 116.394 

1 . 270.553 

13,8 

• % su pop. totale 

1,9 

2,2 


Minorenni 

186.890 

229.849 

23,0 

• % su pop. straniera 

16,7 

18,1 



IL MOVIMENTO MIGRATORIO 



Iscritti 

Cancellati 

Saldo 

1993 

103.867 

53.778 

50.089 

1994 

112.586 

63.012 

49.574 

1995 

112.333 

67.792 

44.541 

1996 

213.261 

75.868 

137.393 

1997 

194.305 

99.198 

95.107 

1998 

211.868 

102.292 

109.576 

1999 

246.192 

111.269 

134.923 


IL PESO DEGLI STRANIERI_ 

% di stranieri su popoiazione totaie ai 31/12 


1,1 1.3 



1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 


P&G Infograph 


Fonte: ISTAT 


ser 5ÌCURO 

or e^^enTr 

R.ÌCOR.DaTO 

TUTTO? 


Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
;le gomme? Hai rinnovato 
|il passaporto, chiuso gas 
p acqua? 

lOuest'estate In valigia 
metti anche una bella 
soddisfazione; 


se sei donatore abituale. 


prima di partire passa 


a donare sangue 


Buone vacanze» Anche agli altri 
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427 -oom Roma 
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Sabato 15 luglio 2000 


Bufera sul Gay Mdea <6dusd»> 

An e Contri attaccano Santoro. Zaccaria: se ne discuta in Cda 


FIRENZE 

Adriano Soffi 
<^ttore» dantesco 
per un gomo 

■ Adriano SofriJ’exesponentedi 
LxìttaContinuaincarcereperl'o- 
micidioCalabresi.declameràla 
DivinaCommedianell’ambito 
dellarasBegnaculturaleemusica- 
le«EstateDuemila»del Comune 
di Firenze. Nonèancorastatasta- 
bi I ita la data, è però sicuro cheSo- 
fri invierà unaregistrazionedi un 
branoasuasceltachesaràfatta 
ascoltarementresaranno conte- 
stualmenteproiettateimmagini 
su uno schermo. Seinveceil rego¬ 
lamento penitenziario lo permet¬ 
tesse, potrebbeesserepossibile 
un collegamento con lacellavia 
web-camoaddirittura vederlo 
recitaredalvivo. 


ANTONELLA. MARRONE 

ROMA Gay-pride: tutti lo giudica¬ 
no. Dopo la parata dell'8 luglio, 
cavalcando l'onda di «sdegno» 
che dal Vaticano si è riversata su 
Roma, l'Italia e il mondo, anche 
M ario Landolfi, dal suo pulpito, si 
inalbera. Il presidente della com- 
missionedi vigilanza sulla Rai ha 
visto la puntata di Sciuscià in on¬ 
da l'altra sera, su Raiduee ha ri¬ 
scontrato nel programma un ra¬ 
ro «intenso concentrato di vol¬ 
garità, esibizionismo e luoghi 
comuni». Secondo Landolfi du¬ 
rante la trasmissione la Chiesa è 


stata attaccata in malo modo e i 
diritti dei teleutenti calpestati. 
Una «caduta di stile di cui i ver¬ 
tici dovranno dar conto. Nel- 
l'uffido di presidenza già con¬ 
vocato per martedì prossimo 
proporrò l'audizione di Zaccaria 
in commissione - promette Lan¬ 
dolfi - Coltivo tuttavia la spe¬ 
ranza che, prima di quella data, 
il presidente trovi il tempo per 
chiedere scusa a quei cittadini 
che, non dimentichiamolo, pa¬ 
gano il canone per assistere a 
uno spettacolo degno di un ser¬ 
vizio pubblico e non di una sala 
a luci rossedi periferia». 

Non sembra turbato più di 


tanto, il compostissimo presi¬ 
dente della Rai, Roberto Zacca¬ 
ria, che con classe inglese ri¬ 
sponde : «Viste le considerazio¬ 
ni del presidente Landolfi ho 
deciso di inserire l'argomento 
all'ordine del giorno del prossi¬ 
mo Cda». E non può fare a me¬ 
no di sottolineare come «secon¬ 
do le regole il Consiglio può in¬ 
tervenire nella programmazio¬ 
ne solo a posteriori. In quella 
sedeeprimeremo le nostre valu¬ 
tazioni alla luce delle missioni 
delle reti e dei doveri del servi¬ 
zio pubblico». Intanto il consi¬ 
gliere Rai Alberto Contri ha già 
fatto sapere che a lui, quella 


puntata di Sciuscià non è piaciu¬ 
ta: «È totalmente divergente 
dalla missione aziendale varata 
nelle scorse settimane dal Cda», 
che parla di «informare e for¬ 
mare al senso critico». Anche 
Contri, come Landolfi, sottoli¬ 
nea lo «scarsissimo rispetto per 
la Chiesa» e manifesta preoccu¬ 
pazione per il fatto che la «cor¬ 
retta battaglia contro la discri¬ 
minazione si trasformi sempre 
più in una battaglia contro va¬ 
lori amati e ripettati da almeno 
due millenni». A ruota anche 
Giampiero Gamaleri insorge 
contro il programma di Santoro 
e parla di «orgia notturna degli 


omosessuali» data in pasto a ra¬ 
gazzi e ragazze che, poco dopo 
le 23, «indugiano» ancora da¬ 
vanti al video, e di offesa alla 
sensibilità dei cittadini, e di tra¬ 
dimento della funzione civile 
del mezzo televisivo. Due posi¬ 
zioni, queste, che rendono più 
serene le notti di Landolfi: «la¬ 
sciano intravedere una correzio¬ 
ne di rotta cheta ben sperare». 

U n i ca voce a d i fesa d i Sci uscià 
quella di Giuseppe Giulietti, re¬ 
sponsabile della Comunicazio¬ 
ne dei Ds e componente della 
commissione di vigilanza: «Tro¬ 
vo stucchevole e anche fuori 
tempo che si continui ancora 
ad intervenire sui programmi 
della Rai in cui si parla di Gay 
Pride. Comprendo i sussulti di 
Landolfi quando si accorge che 
di tanto in tanto sugli schermi 
del servizio pubblico compaio¬ 
no improvvisamente momenti 
diversi dal piattumeabituale». 


CINEMA 

LaMiramax 
acquila idiritti 
di Dyian Dog 

■ LaMiramax, lacasaproduttricee 
distributriceamericana, cheha 
legato il suo nomeafiimcome 
«Men in Black»e«Lavitaèbella», 
hacomprato i diritti di Dyian 
Dog, l'eroedel fumettocreato da 
Tiziano Sciavi. La notiziasi l^ge 
nel volumededicato proprio a 
Dyian Dog chearrivaoggi in li- 
breriaperi «Classici del fumetto» 
dellaBurRizzoli,dovesidicelaca- 
sa Usa «ha i mpeg nato un budget 
milionario»perpreparareunfilm 
sull'Indagatoredell'incuboilcui 
titolo previsto è «Dead of night». 
La sceneggiato rasarebbestata 
affidataaJoshuaOppenheimere 
DeanDonnelly. 






MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Cominciamo dal titolo, 
cheè: «Chiedimi se sono felice». 
Aldo Giovanni e Giacomo alla 
domanda rispondono: «Abba¬ 
stanza». MaAldo, chiaramenteil 
filosofo del 
trio, aggiunge: 

«Del resto che 
cos'è la felici¬ 
tà? Una pausa 
di tranquillità 
dopo qualche 
sofferenza. 

Perciò la felici¬ 
tà è solo SOfffr 
renza sospe 
sa». E tutti ri¬ 
dono. Cosi, di 
battuta in bat¬ 
tuta, procede 
la conferenza 
stampa del 
nuovo film 
che si inizia a 
girare lunedì a 
Milano. La 
troupesi muo- 
veràin località 
segretissime, 
un po' per pau¬ 
ra dei curiosi 
(ma più di tut¬ 
to dei cronisti) 
e un po' per 
colpa dei per¬ 
messi da chie¬ 
dere. 

I tre comici 
(forse giusta¬ 
mente) consi¬ 
derano i gior¬ 
nalisti la peg- 
giorcosa dopo 
la bomba ato¬ 
mica. Perciò 
hannomessoa 
punto una tat¬ 
tica di guerra per non rispondere 
alledomande. Una tattica basata 
prima sulla negazione, poi sul- 
l'owietà. Cheidiamo: è un film 
autobiografico? Risponde Gio¬ 
vanni: «No, non èun film auto- 
bi ograf i co , an eh ese u n po ' d i vi s- 
suto c'6>. E un altro road movie? 
Risponde Giacomo: «No, non è 
un road movie, peròc'èunaparte 
dagirarein treno». Ad Al do resta 
il commento: «II viaggio èun po' 
dentrodi noi». Etutti ridono. In- 
somma, per capire che cos'è 
«Chiedimi se sono felice», biso¬ 
gna leggere la cartella stampa e 
poi lavoraredi immaginazione. 

Anzitutto è (cornei due prece 
denti «Treuomini eunagamba» 
e«Cosi èlavita»)unfilmdi Aldo 
Giovanni e Giacomo e Massimo 
Venier. Una produzione Paolo 
Guerra per A.Gi.Di.eMedusa. La 
sceneggiatura inizia un po' alla 
manieradi Snoopy, con unasor- 
tadi: «Era una n otte bui a e tem¬ 


Aldo, Giovanni 
eGiacomo: un film 
per essere (in)felici 


pestosa». Poi procede rappresen¬ 
tando l'odio chedividetrecomi- 
ci,treamici inseparabili. Il passa¬ 
toli havisti poveri mafelici:Aldo 
faceva I a co mparsa n el teatro I i ri - 
co, G i acomo i I doppi atoredi fi I m 
di serie B, Giovanni la statua vi¬ 
vente ai grandi magazzini. So¬ 
gnavano di mettere in scena «Gi¬ 
rano deBergerac». La vita, l'amo¬ 
re, la rivalità artistica, li hanno 
messi uno contro l'altro, spin¬ 
gendoli, non si sacomeeperché, 
in rotta verso la Scilia. Almeno 


Gioele Dix 
A sinistra 
Aldo, Giovanni 
eGiacomo 
Sotto 
Bustric 
e 

Francesco 
Tullio Altan 


questo èquello cheabbiamo ca- 
pitonoi. 

Quello che hanno detto Aldo 
Giovanni eGiacomo èchesta- 
voltanon hanno potuto prende 
re niente dal loro vecchio reper¬ 
torio 0 dal cinema classico, per¬ 
ché ormai avevano già raschiato 
il barile. Così hanno dovuto fare 
tutto da soli. E, mentre nei due 
film precedenti si erano innamo¬ 
rati di MarinaMassironi,aturno, 
GiacomoeAldo,stavoltasi inna- 
moradi leiGiovanni.Chiaro che 


ladonnaèl'elementoscatenante 
di una litigiosità cheammette 
Giovanni-«èun po'insitanei no¬ 
stri rapporti». Anche nella vita? 
«No. Nella vita le donne che la¬ 
vorano con noi sono sottomes¬ 
se», dice sempre Giovanni, che 
subito viene zittito e redarguito. 
Cosicché alla fine, tra battute e 
dinieghi (Aldo: «Parlatevoi, che 
io mi sbaglio coi dittonghi»), 
non si fa un passo avanti nella 
comprensione. Sembra la messa 
in opera comica del classico leni¬ 
nista «Un passo avanti eduein- 
dietro». Meglio rivolgersi al 
coautore e cornista Massimo 
Venier, chedichiara serio: «Non 
èun film sul teatro, ma un film 
sull'amicizia, sull'amoreelecose 
checambianolavita». 

Invece Paolo Guerra racconta 
chesi era partiti dal volerfareun 
film in America, masi è ritornati 
a casa per la disperazione di una 
migrazione che sarebbe stata 
epocaleedi massa. «Sapendo co- 
melavorano loro tre, con tuttele 
famiglieappresso, avremmo do¬ 
vuto stare? mesi negli Usa: una 
cosa davvero i m possi bi I e». 

I n vece sui set stranoti (benché 
segreti) di Milano, il costo di pro- 
duzionenon dovrebbesuperarei 
7 miliardi. «Tre uomini e una 
gamba» ne costò 2 e mezzo, per 
incassarnelabellezzadi 46. «Cosi 
èia vita» costò 6 miliardi enein- 
cassòaddiritturaTO.Si puòspera- 
rechelastradadei numeri siaan- 
corain ascesaequelladel succes¬ 
so non troppo in salita. Cioèassi- 
curata.Tanto cheperii debutto, 
che avverrà a Natale, saranno 
pronte addirittura 1000 copie 
dellapellicola.Evai. 


DEBUTTI 


Altari: «Cipputi & Co. 

La mi a famiglia a teatro» 


. - r 


ADRIANA TERZO 

ROMA Aquileia, 40 chilometri da Trieste 
sulla costa vicino a Grado, provincia di 
Udine. È qui che Francesco Tullio Altan, il 
mitico Altan di Cipputi e di Pimpa, crea. Di 
pomeriggio, dopo le tre. Ora quella disillu¬ 
sa umanità, padri efigli, mariti emogli, po¬ 
litici e operai cinici e sconsolati, diventano 
personaggi di una scena teatrale aH'interno 
del Festival di Borgio Verezzi (Savona), dal 
19 al 22 luglio. Lo spettacolo si chiama 
Cuori Pazzi, sul palco 10 attori - tra cui 
Gioele Dix e Buiric - che volteggiano in 
un bizzarro balletto di tragedie in due bat¬ 
tute, aforismi, dialoghi, canzoni. Non èia 
prima volta che accade: 20 anni fa ci furo¬ 
no i pupazzi di KamiiioKromo, l'anno scor¬ 
so le P/cco/e storie di Pimpa. 

«L'idea è venuta al regista Giorgio Gal- 
lione- spiega il più geniale umorista italia¬ 
no - ea quelli dell'Archivolto del Teatro di 
Genova che hanno imbastito un copione 
basato sulle mie vignette. Il tutto legato 
dai personaggi di Trino, cioè Dio, colui 
che crea, diciamo così, tutta la famiglia. È 
una striscia chefacevo molti anni fa, io so¬ 
no intervenuto nello spettacolo per ag¬ 
giungere dellecose». 

Quantoci èvolutoperprepararlo? 

«È àata u na gestazi on e I u n ga perch é l'Arch i - 
vo11 0 aveva gi à fatto u n a speci e d i I aboratori o 
l'an no scorso, u na seri edi provei n cu i I o spet- 
tacolo era stato più o meno sgrezzato. Non è 
andato in scenasubito perch é c'è venuta vo- 


gliadi lavorarci ancoraun po'». 
Comelenasconoleideeperi suoi 
moravi giiosi «fuimini»? 

«Leggo i giornali, guardo la televi¬ 
sione, sento quello chesi diceepoi 
metto su cartalemiereazioni. Dopo 
tanti anni, ognuno hai suoi piccoli 
metodi. Segreti? No, intuizioni ab¬ 
bastanza inconsce. Non ci sono tec¬ 
niche, solo un reagireaqualcheco- 
sa, u n 0 stare beneattenti a q u el I o eh eaccadee 
averei eorecch i eaperte». 

«Produce» tutti i giorni anchesenon haob- 
blighi di consegna? 

«Si, ormai èdiven tato automati co. Unosta at¬ 
tento perchéèabituato». 

Com esi trova a RepubbI ica? 

«Bene, non ho obblighi di quotidianità e ho 
mano libera. Peroravabenecosì:una,duevi- 
gnettelasettimana, poi vediamo. Del resto, il 
mio è un lavoro legato a un argomento che 
può 0 non puòsaltarefuori,epoi il ritmo del 
quotidiano non ènellemiecorde. In più, ho 
altro datare. Cosa? Progetti televisivi legati al¬ 
la Pimpaeai bambini, cosechecresconoeri- 
chiedonoun certo i m pegn o d i tempo». 
L’Unità èstatapostain liquidazione. Vuole 
spendereunaparolasuquesto? 

«Fio avuto rapporti intensi con l'Unità, so¬ 
prattutto ai tempi dìTango. Che posso dire? 
Che è un giornale che leggo tutti i giorni e 
che mi fa piacere che ci sia. Nel merito 
non entro perché francamente non cono¬ 
sco bene la situazione. Però, se dovessero 
cessare le pubblicazioni in edicola, sarebbe 
un disastro dal punto di vista del giornale 
in sèma anche come segno in generale». 

Cosa pensa dei suoi colleghi? 

«Noi disegnatori veniamoaccomunati, main 
realtà ognuno fa un mestiere diverso dall'al¬ 
tro. Chi fa la miglior vignetta quotidiana è, 
comunque, ElleKappa. Elapiù brava, non ho 
dubbi». 

E quando non disegna lesueamatissimevi- 
gnette,cosata? 

«Vado in bici detta». 


Cinema restaurato, eoa toma a vivere <4^c]Gola po6ta» 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

NARNI Le risate per le occhiatac- 
cedi Alberto Sordi in Piccola po¬ 
sta accompagnano anche il ra¬ 
pido viaggio di una stella ca¬ 
dente. È una bella serata a Nar- 
ni Scalo, dove - in un parco 
chesi affaccia su piazza Rossel- 
lini - sono in svolgimento «Le 
vie del cinema», festival diret¬ 
to da Giuliano Montaldo e de 
dicato al cinema restaurato. La 
sera prima è arrivato il fortu¬ 
nale: vento e pioggia hanno 
fermato II cammino della spe¬ 
ranza, vecchio capolavoro di 
Pietro Germi sull'emigrazione: 
e invano, nel pomeriggio, Raf 
Vallone ed Elena Varzi (colle 
gati con Narni via radio) han¬ 
no ricordato commossi come 
quel film, mezzo secolo fa, sia 
stato «galeotto» del loro matri¬ 
monio. Ma il film di Germi 


FESTIVAL DI MARNI 


verrà recuperato; e intanto do¬ 
mani sera Vallone tornerà sul¬ 
lo schermo, protagonista - ac¬ 
canto ai compianti Vittorio 
Gassman e Sivana Mangano - 
del film di chiusura Riso ama¬ 
ro, di Giuseppe De Santis. 

«Cinema restaurato» signifi¬ 
ca memoria. E la memoria del 
cinema italiano sta lottando 
per non sparire. La lotta è du¬ 
plice: contro il logorio del tem¬ 
po che distrugge le pellicole - 
di qui l'utilità, e l'urgenza, del¬ 
le molte iniziative di restauro 
in corso in Italia - e contro la 
velocità della nostra epoca, 
che crea spettatori frettolosi, 
teledipendenti e magari «blob- 
bati», portati a mescolare le 


epoche in un indistinto pre 
sente. Piccola posta, capolavoro 
comico di Steno interpretato 
da un devastante Alberto Sordi 
e da un'ineffabile Franca Valeri 
(ma è da segnalare, anche se 
solo in voce, la presenza di Ni¬ 
no Manfredi: doppia Sergio 
Raimondi, nel ruolo del veteri¬ 
nario), è stato introdotto l'al¬ 
tra sera da Enrico Vanzina, fi¬ 
glio del regista. Ha giustamen¬ 
te salutato, affettuosamente, il 
padre: «So che papà ci guarda 
da lassù ed è felice che voi 
guardiate il suo film, uno di 
quelli che amava di più». Ma 
prima, a cena, diceva: «Noi sia¬ 
mo gli ultimi. La memoria di 
un certo cinema italiano ri¬ 


schia di morire con noi, e per 
"noi" intendo la generazione 
di chi oggi ha 40-50 anni: gli 
ultimi ad essere cresciuti con il 
cinema sul grande schermo, ad 
aver visto in tempo reale i 
grandi come Sordi, Gassman, 
Mastroianni». Il luogo della ce 
na sembrava dargli ragione: si 
era finiti tutti quanti in una 
trattoria di camionisti uscita 
dritta dall'Italia del Sorpasso, 
dallo struggente (e rossellinia- 
no) nome di Italia '61. «Sem¬ 
bra di essere in A spasso nel 
tempo, devo venire a farci un 
film», diceva Enrico. 

È proprio così: anche chi 
scrive (anni 43) non aveva mai 
visto Piccola posta sul grande 


schermo. Qualcuno dirà: per 
certi film va benissimo la tele 
visione. Falso. Festival come 
Narni, dove le pellicole restau¬ 
rate trovano un proprio merca¬ 
to, dimostrano quanto sia erra¬ 
ta l'antica distinzione fra cul¬ 
tura alta e cultura bassa. Nes¬ 
suno - nemmeno Steno, se po¬ 
tesse - affermerebbe che P/cco/a 
posta è come La corazzata Po- 
témkin, ma è indiscutibile che 
a volte il cinema popolare ita¬ 
liano aveva valori formali oggi 
inimmaginabili, e che solo lo 
schermo gigante (come quello 
chea Narni riescono ad allesti¬ 
re ogni sera in un paio d'ore, 
invadendo il campetto da cal¬ 
cio) riesce ad esaltare. La famo¬ 


sa scena in cui l'ombra di Sordi 
compare sul muro, in silhouet¬ 
te, mentre minaccia le due 
vecchiette che hanno nascosto 
i soldi della riffa, è una citazio¬ 
ne (sembra Nosferatu) che va 
apprezzata per la sua bellezza, 
oltre che per la riuscita comi¬ 
ca. D'altronde il film, nella se¬ 
conda parte (quella in cui Sor¬ 
di, nei panni del nobilastro 
Rodolfo Vanzino di Castel Fu¬ 
sane d'Arezzo, tenta di uccide 
re la ricca vecchia per intascar¬ 
ne l'eredità), ha venature quasi 
horror che Steno aveva co¬ 
scientemente costruito con lo 
stile, oltrechecon legag. 

Per fortuna è passata, negli 
ultimi anni, una cultura del re 


stauro che ha azzerato le vec- 
chiedistinzioni crociane; eche 
oggi consente, in un festival 
come «Le vie del cinema» di 
Narni, di rivedere P/cco/a posta 
0 Lo scopone scientifico accanto 
alla Corona di ferro di Blasetti o 
al citato Riso amaro di De San- 
tis (per altro, film d'autore che 
non snobbavano certo il pub¬ 
blico; anzi, veri e propri esem¬ 
pi di un cinema insieme colto 
e popolare). Grazie quindi agli 
organizzatori, e alla Scuola na¬ 
zionale di cinema che ha for¬ 
nito le copie (assieme a Rai Ci¬ 
nema per / clowns di Fellini, 
film che lunedì ha dato il via 
alledanze). Simili iniziative so¬ 
no la premessa essenziale per¬ 
ché non si compia la «strage» 
generazionale che Vanzina pa¬ 
venta. Il passo successivo è il 
ritorno di questi film nei cine 
ma; prima o poi, bisognerà 
provarci. 
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Schumi insegue le M daen 

Austria, Coulthard 1°nellelibere Oggi lapole 


MAURIZIO COU\NTONI 

ZELWEG «Potrei fare la pole posi- 
tion... come il quarto tempo in 
qualifica». Michael Schumacherè 
innervosito, ha lavorato con il 
team sull'assetto dellavettura, ma 
non èdel tutto contento dellapri- 
magiornatadi liberesulcircuitodi 
Zeltw^. È quarto e con quattro 
decimi da recuperare al leader 
Coulthard. Davanti a lui perfino il 
suo sostituto (del 1999 in Ferrari): 
MikaSalo ha messo le ruote della 
sua Sauber davanti alla Fl-2000 
del ted esco eselaride(atredecimi 
da Coulthard). Prima e seconda, 
neanche a dirlo, ledueMcLaren. 
Le Frecce avanzano anche nel 
giorno che non conta del week¬ 
end - decima gara della stagione- 
dei Gp d'Austria. Il venerdì ènul- 
lo, mai due«missile» continuano 
a fare paura. E David Coulthard 
continua a fare paura con i suo 


tempi (l:12.464)superveloci,spe¬ 
rando di fare bella figura domani 
nel giorno del suo 100“ Gp in FI 
(«Vogliofareilbis...». 

MikaFlakkinen -campionedel 
mondo, ma oggi canebastonato- 
è secon do e ri man e a guardare, ad 
osservare il suo compagno che 
sembraun invasato, voglioso solo 
esoltantodi vittorie. L'impressio- 
nechesaràun brutto anno quello 
del finlandese (anche se ieri ha 
avuto un problema di pressione 
alla benzina): «È un anno vera- 
mentesfortunato...». 

Michael Schumacher - sempre 
leader dellaclassificadel mondia¬ 
le-si rendeconto chelo scozzese 


non scherzaecosi si impegnaallo 
spasimo nella sessione e riesce a 
scavai careal menolaBarFlondadi 
RicardoZonta. Il poveroesempre 
più lagnoso Rubens Barrichello 
chiudesettimo, dietro lajordan di 
Trulli. Il suo commento è ovvio: 
«Qui non si provadurantetuttala 
stagione. Con qualchegiro in più 
avrei potuto fare meglio. Comun¬ 
que, lamiavetturavaben e: speri a- 
monellaqualifica». 

Il circuito di Zeltweg riservi 
molte difficoltà e come ha detto 
Rubinho «bisogna trovare il giu¬ 
sto compromesso aerodinamico e 
meccanico per avere il massimo 
dalla monoposto». Il rischio èin- 


fatti chesi trovi un assettochecon 
poco carico aerodinamico faccia 
volare sui rettilinei e poi perdere 
nellecurvepiù lente. Comunque 
la Ferrari ha lavorato molto e be¬ 
ne: «Abbiamo quasi trovato l'as¬ 
setto gi usto per I a gara», h a assi cu¬ 
rato Schumi a fine sessione. Su 
questo tracci ato I eFrecced'Argen - 
to sembrano imprendibili. Ledue 
monoposto Mercedes si sono 
riappropriate del ruolo di leader, 
ma Re Schumi osserva. D'altron- 
de,èsemprelui l'uomoda battere: 
«La battagl ia - di ce - n el I e qual ifi - 
che sarà veramente ravvicinata. 
La Ferrari èprontaatutto...».An- 
cheavincere. 


Il signore e il «cannibale» 

Armstrong e Merckx: due campioni, duestili 


GINO SALA 

DRAGUIGNAN Armstrong è in 
pace col Ventoux, Pantani è in 
pace con se stesso, Ullrich ha 
buoni motivi per temere di per¬ 
dere ulteriore terreno nd con¬ 
fronti dd texano duranteleca- 
valcatealpinedi oggi edomani. 
HolettocheMercl6(ha criticato 
Armstrong per aver lasciato a 
Pantani il traguardo dd Mont 
Ventoux e disapprovo ben sa¬ 
pendo comesi sardbbecompor¬ 
tatoli «cannibale» in una circo¬ 
stanza dd genere. Ndia sua 
strabiliante carriera costdiata 
da 426 successi (cifra sicura¬ 
mente irraggiungibile) il signor 


Edoardo Merckx è stato anche 
un grande egoista, ragion per 
cui quando versola fineddl'at- 
ti vi tà veni va staccatoin sali ta, i 
trenta, quaranta corridori chelo 
superavano si di venti vano a sa- 
lutarloasuon di pernacchie. Ho 
vistoli bdga con lelacrimeagli 
occhi sul colleddia Maddalena 
mentre arrancava in cinquan¬ 
tesima posizione e incontran- 
doloin albergogli hodettochia- 
roetondo chelesueeranolacri- 
medi coccodrillo. Intendiamo¬ 
ci: eravamoamici elosiamoan- 
cora, ma gli rimprovero sempre! 
comportamenti da despota e 
avrd un'infinità di episodi da 
raccontare. Mi limito al ricordo 
dd Tour che partiva daMulho- 


secon un denco di premi infe¬ 
riori all'anno precedente, cosa 
che fece imbestiai irei gregari di 
Meckx, attivissimi nd provo¬ 
care uno sciopeo per ottenere 
giustizia. Ebbene, durante 
qudia manifestazione il loro 
capitano stava nascosto dietro 
una quecia invecedi convince 
regi! organizzatori a intervenire 
subi to per aggi u starei a questi o- 
ne. E aggiungo qudia semitap¬ 
pa dd Giro di Sardegna che do¬ 
veva esseredi Aldo Piffei send 
finale Merckx non avesse co¬ 
stretto / compagni di squadra a 
tirarecomedannati. Sulla linea 
di arrivo sentii poi Jacques An- 
quetil apostrofare il vincitore 
con lesegjenti parole «Mierde 



LanceArmestrong, in basso EddyMerckx 


sul traguardo che durante lo 
scorsocirod'l talia ha mostrato 
un Pantani in ripresa. Possibile, 
quindi, che dopo aver brillato 
sul Ventoux, il romagnoloci dia 
unnuovosquillodi tromba, tale 
da dover diminuire ulterior- 
menteii di stacco dagli avversa¬ 
ri, in particolareda Ullrich dal 
quale è lontano 5'31". Irrag¬ 
giungibile sembra Armstrong 
vuoi perché ha un margine di 
10'26" sull'italiano, vuoi per- 
chéTamericanodi Dallashadi- 
mostratodi esserein pienasalu- 
teatldiica e mentale. Conside 
razioni dd momento, natural¬ 
mente. Come è noto, il Tour è 
una brutta bestia èpuòsuccede 
redi tutto. Sicuramenteimpor- 


tanti, per quanto riguarda i no¬ 
stri colori, sonoi segnali forniti 
daPantani echissà... 

Ieri un arrivo sol ita rio, qudio 
ddio spagnolo G arda A costa il 
più Iesto dd fuggi ti vi chehanno 
animatola corsa. Tra i garibal¬ 
dini di giornata il lombardo 
Guido Trentin, quarto classifi¬ 
cato. Gruppo tranquillo e sor¬ 
nione, staccatodi oltredieci mi¬ 
nuti. Brutta caduta per lo sviz¬ 
zero D ufaux cheha riportatola 
frattura dd Tosso sacro. Non è 
partito Editi ni, si èritiratoBar- 
toli. Per entrambi si parla di in¬ 
tossicazioni dovute a cibi ava¬ 
riati, ma perché nessuna ddle 
formazioni italianesi porta die- 
troun cuocodi fiducia? 


INCIDENTE 

Bambino di 10 anni 
travolto da un'auto 
al seguito del Tour 

■ Un grave incidente ha segna¬ 
to la giornata di ieri al Tour 
de France. Un bambino di 
dieci anni è stato i nvestito 
durante la tappa di ieri da 
uno dei veicoli che accompa¬ 
gnano la carovana dei ciclisti 
impegnati nella Grance Bou¬ 
cle a Ginassetvis, nel diparti¬ 
mento del Var, in Provenza. 

La dinamica dell'incidente 
non è stata ancora compieta- 
mente ricostruita, mentre si¬ 
curamente serie sono le con¬ 
dizioni del bambino travolto 
dall'auto al seguito. Stando a 
quanto hanno riferito i vigili 
del fuoco, il piccolo avrebbe 
riportato fratture a un femore 
e ad un'anca e avrebbe subito 
un trauma cranico. 

La madre del bambino, 
che non è rimasta coinvolta 
nell'incidente, è stata colta da 
malore e ricoverata in ospe¬ 
dale per accertamenti. 

Sul luogo della disgrazia so¬ 
no state inviate due ambulan¬ 
ze e un elicottero della Prote¬ 
zione Civile attrezzato con 
apparecchiature sanitarie d'e¬ 
mergenza. 


ARRIVO 

1. Vicente Garcia-Acosta (SPA/Ba- 
nesto), 4 h 03:02. (media: 45,796 
km/h) 2. Nicolas Jaiabert (FRA/ON¬ 
CE) a 00:25. 3. Pascai Hervè (FRA/ 
Folti) 00:27. 4. Guido Trentin (iTA/ 
Caldiroia) 00:57. 5. Stephane Heuiot 
(FRA/Francaise) 00:57. 

CLASSIFICA 

1. Lance Armstrong (USA/Us Postai) 
in 53 h 03:29. 2. Jan Uiirich (Ger) a 
04:55. 3. Joseba Beioki (Spa) 05:52. 
4. Marc Wauters (Bei) 06:03. 5. Chri¬ 
stophe Moreau (Fra) 06:53. 6. Ma- 
nuei Beitran (Spa) 07:25. 7. Richard 
Virenque (Fra) 08:28.12. Laurent Ja¬ 
iabert (Fra) 10:14. 13. Marco Pantani 
(ita) 10:26. 



Eddy, mierde. 
Ci siamo rac¬ 
contati bar- 
zdldteper tre 
quarti ddia 
gara e non era 
il caso di dare 
la caccia ad 
un povero dia- 
voloincercadi 
una giornata 
di luc&>. 

L'ho fatta 
lunga e torno 
al presente con gli occhi alla 
tappa odierna cheoltremisura- 
re 250 chilomdri propone le 
scalatedd Col d'Allos, dd Col 
de Vars e ddi'lzoard dalla cui 
cima si piomberà su Briancon, 


Legge anti-hodigan, Londra ora corre 

Giro di vite entro il 2 sdttembre prima usata della nazionale 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Laleggeanti-hooliganè 
diventata un must urgentissimo 
per il governo laburista che sta 
accelerandone i passaggi a We 
stminster in vista di poterla ap¬ 
pi! care in tempo per il 2 settem¬ 
bre. ÈI a data del I a pressi ma parti¬ 
ta del I a n azi on al ei n gl eseal l'este- 
roperlaqualec'èimmensatrepi- 
dazionesia negli ambienti calci¬ 
stici che in qudii governativi. Il 
ministro dell'Interno Jack Straw 
deve completare l'iter tra la Ca¬ 
mera dei deputati e quella dei 
Lords entro due settimane per- 
chépoi Westmin ster chiude per 
I eteri e. 

Straw e il premier Tony Blair 
intendono usarela leggenon so¬ 
lo per sradicare la «malattia in¬ 
glese» dal mondo del calcio, ma 
ancheperfarfronteai danni col¬ 
laterali alla cultura britannica su 
duefronti: quello socialecheve 
de il fenomeno dell'hooligani- 
smo allargarsi ai teeenagersper i 
quali l'imitazionedel gesto hoo¬ 
ligan èdiventato quasi un rito di 
passaggio insieme alla prima si- 


garettaoallaprimabirra,equello 
politico che umilia il governo 
agli occhi del mondo. Nesaqual- 
cosa Blair chesi trovavain conte 
ren za al I ' estero d u ran te i gravi i n - 
adenti agli ultimi Europei. La 
legge anti-hooligans intende 
concedereallapoliziail poteredi 
confiscare!! passaporto a chiun¬ 
que ritenuto capace di causare 
guai, privando 
il sospettato 
della libertà di 
recarsi al Leste 
ro. Ubriachez¬ 
za, slogan of¬ 
fensivi, ^ecie 
se razzisti e ta¬ 
tuaggi provo¬ 
catori sono 
nell'elenco dei 
possibili moti¬ 
vi per la confi¬ 
sca dei docu¬ 
menti. Begli ordini della polizia 
non vengono rispettati c'èl'arre 
sto. Prove di comportamento 
violento 0 offensivo, al di làdelle 
pene inflitte per l'atto specifico, 
darebbero facoltà ai magistrati di 
proibi re l'accesso alle parti te an- 
chefinoadieci anni. Ogni perso¬ 


na colpita dai provvedimenti 
continuerebbe tuttavia ad aver 
diritto di presentareappelloaun 
tribunale nel giro di ventiquat- 
tr'ore. Anche se nell'ultima di¬ 
scussi one a Westmi n ster I a I egge 
anti-hooligan è stata approvata 
con 200 voti favorevoli esei con¬ 
trari, alcuni deputati egli organi¬ 
smi dedicati allaprotezionedelle 
libertà civili 
hanno presen¬ 
tato obiezioni. 
3 vuoleevitare 
che persone 
innocenti pos¬ 
sano essere 
colpite ingiu¬ 
stamente. Ol¬ 
tre novecento 
tifosi inglesi 
furono arresta¬ 
ti nelle retate 
della polizia 
belga, ma perora solamenteven- 
ticinque sono stati processati e 
condannati. Straw ha detto che 
I a I eggenon verrà appi i cata retro- 
spettivamenteatutti gli arrestati 
in Belgio, ma solo a coloro rite 
nuti capaci di ri presentarsi con 
slogan o comportamento vio¬ 
lento 0 provocatorio. Fotografie 
efilmati degli episodi sono sotto 
scrutinio. L'Associazione dei ti¬ 
fosi ha detto chesessanta perso- 
nearrestatein Belgio si sono pre¬ 
sentate per di mostracela loro in¬ 
nocenza. Dietro alla legge anti¬ 
hooligan ci sono anchepreoccu- 
pazioni di ordinepolitico perché 
si vuole evitare che venga presa 
comeoccasionedi sfidaalleauto- 
rità da parte di forze d'estrema 
destra in un momento cui neo¬ 
nazisti stanno reclutando «sol¬ 
dati »damobilitaresul fronteraz¬ 
zista su scala europea. La polizia 
ingleseèrimastacolpita dal fatto 
chelo slogan più frequentecan- 
tato dagli hooligan britannici in 
Belgio è stato «No surrender to 
thelra»(Nessuna resa all'Ira) che 
può avereun senso solo se si pen¬ 
sa checentinaiaomigliaiadi tifo¬ 
si si considerino aderenti al con¬ 
cetto nazionalistaBloqdandhlo- 
nour, sangueeonore. Èloslogan 
condiviso dai paramilitari lealisti 
nordirlandesi edai naziskins. 


IN BREVE 


«Prodotti energetici 
ai nandroione» 

■ <Cisonotantenuovesostanze 
dopanti maq uello cheèpiù pe¬ 
ricoloso èchealcunedannose, 
comeil nandroione, possano 
trovarsi associateaprodotti 
energetici chesi vendono nei su¬ 
permercati esenzachevengano 
segnalatein etichetta», laque- 
stioneèstatadenunciataildot- 
torGian Paolo Ferretti, consi¬ 
gliere nazionaledellafederazio- 
nemedico-sportiva. 

Doping, Baumann 
scagionato 

■ DieterBaumann, campione 
olimpico dei 5.000 metri, èstato 
scagionatodall'accusadi do¬ 
ping dallaFederazionetedesca 
diatleticaleggera. Invirtùdi 
questadecisioneBaumann po¬ 
trebbe partecipare alleprossi me 
olimpiadi di Sydney. L'ultima 
parolaperòspettaallalaaf. Bau¬ 
mann erarisultato positivo al 
nandroloneperduevolte, il 19 
ottobreeil 12 novembre, maè 
stato accertato chevi furono ir¬ 
regolarità «nel prelievo, nello 
stoccaggio enei trasporto dei 
duecampioni di urina». 

Doping, ddi Itaiia 
esempio per paesi Ue 

■ «Inmateriadidopingsiamotutti 
sullastessabarca.Sperocheildi- 
segnodileggeapprovatodalla 
Camera italianasia u n esempio 
pertuttigli stati membri della 
Ue,alcunideiqualisonoriluttan- 
tiaconsiderareildopingcome 
un problema». Lo hadetto 
Ruard WallisDeVries, membro 
dellaCommissioneeuropea 
educazione,culturaesportere- 
sponsabiledell'antidoping,al 
convegno intemazionale«Le 
nuovefrontieredellosport»in 
corsoaViareggio. 


il mondo è fantastico 
visto dalla nuova BMW Serie 3 touring. 



turbo sport s.p.a. 

^ di TEO ZECCOLI 

Via Selice, 207 
Tel. 0542/641788 IMOLA (Bologna) 

SABATO APERTO TUHO IL GIORNO 





•• •• • •:•••••• 


Sabato 15 Luglio Ore 21 

GRAN PREMIO 

RICCARDO GRASSI 


Uh PROVA TROFEO GAZZETTA DELLO SPORT 

L. 176.000.000 

Le Vallette in TV” Ospite della serata FLAVIA VENTO 


ti 


Totalizzatore elettronico. Scommesse “Self Service”. Parco giochi con animazioni. 
Pizzeria - caffetteria - Piscina. Alta Gastronomia nel ristorante delle tribune e nel 
ristorante “Le Terrazze”. Monitor personaìizzati sui tavoli del ristorante “Trio” per 
seguire le corse minuto per minuta. Ingresso L. 9.000 


^EUROBE- 

u.'x-tttun 


CASIHDi^VIlliEE 

9(>1« LlVirK kJlLL SlLUi ^ JZ fdU LA. 


' Lancia 



























15VAR01A1507 

Supplemento 
DE L'Unità 

Anno 2 - Numero 25 
Sabato 15 Luglio 2000 


Vi ìcroclìm 


Sinistra, 
Miiano 
e Miianeilo 

Enzo Costa 


Avrei un consiglio (da prendere 
con le molle) per l'Iperconsl- 
gllata sinistrala sua Incasina¬ 
ta questione settentrionale 
provi a risolverla partendo più 
che da Milano, da Mllanello. 
Inteso come luogo per antono¬ 
masia del tifo rossonero e - da 
ultimo - deN'unlco movimento 
antagonista all'avanzante Im¬ 
pero berlusconlano: di nuovo II 
tifo rossonero. 0 meglio, quel 
drappello di tifosi ardimentosi 
che giorni fa, alla faccia del fa¬ 
sti polisti della M Nano da rl-be- 
re, sono scesi In piazza più 
combattivi degli Irriducibili di 
Seattle per contestare l'Unto 
del Signore sedicente prossi¬ 
mo Bisunto alle future elezioni: 
«Da quando fa politica non fa 
più campagne acquisti!» scan- 
dlvanofurlosl I tifosi delusi dal¬ 
le micragnose compravendite 
del Cavaliere. Furiosi e un tan¬ 
ti no Ingenerosi:! recenti acqui¬ 
sti di Bossi e RautI non sono da 
buttar via (Buttigllone meno, e 
poi lui non è un acquisto, è In 
comproprietà a vita con tutte le 
elezioni). Lo so, confondo lo 
statista con lo stadista. M a con 
uno che prima denuncia II regi¬ 
me bolscevico e un minuto dopo 
disserta sulla marcatura di Zl- 
dane,mlvlene naturale. 

enzocosta@katamall.com 
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nbiità 


Vicoli e bus, 
dove sta 
l'efficienza 


OSCAR DE BIASI 


L a notizia èdi quaichegiorno fa, ma vai ia pena di ri- 
peteria: «Invecedi 1500 iire se ne sborsavano soia 
mi He e se ii passeggero aveva con sè un bagagiio pe¬ 
sante 0 ingombrante, io accompagnavano fin sotto casa. 
/A vevano sostituito in tutto e per tutto aicune tra ie più im¬ 
portanti iineedi trasportopubbiicoa N apoii con una retedi 
coiiegamenti diventata moito redditizia». Ovviamente a 
interrompere questa briiianteimpresa sono arrivati i cara¬ 
binieri, che hanno sequestrato trenta puimini abusivi tutti 
sprovvisti di documenti di assicurazione e di circoiazione. 
T uttecarrette, comead esempio vetusti F ord T ransitesgan- 
gherati van su cui gii autisti (tutti arrestati) caricavano fino 
a venti persone, facendo ia spoia tra ii capoiuogoei paesi ve 
suviani. 0 itrecheabusiva ia retedi trasportoinventata dai 
trenta intraprendenti autisti era aiternativa oppure, in ai- 
cuni cas, ausi ii ari a: dove non arrivava i'azienda munici- 
paie, arrivavano ioro, i cosidetti abusivi, protagonisti di 
un 'impresa dai i'aito vaiore soci aie. C on i 'ovvio profitto ga¬ 
rantito daiieieggi di mercato. Senza peraitro minacce di 
scioperi e relati vi calendari: loro in piazza c'erano sempre, 
ci sono voluti i carabinieri per fermarli. 

0 uesta storia consentirebbedi faredei confronti edisolle 
vareun velosopra certi miti: adesempioquellodell'efficien- 
za milanese. A M ilano, ad ogni rialzo della colonnina dello 
smog, ad ogni rallentamen to del traffico, ad ogni moltiplica¬ 
zione degli ingorghi s'inventano rivoluzioni viabilistiche e 
ingegnosi marchingegni, tra i quali i taxi collettivi egli ami¬ 
ci che si passano a prendere sotto casa, del tipo «oggi tocca a 
me, domani a te». L e rivoluzioni appassiscono nel maredel- 
le commissioni comunali e dei progetti. A Icuni quotidiani 
s'inventanodi pubUicareper giorni egiorni inquietanti pro- 
posted'appuntamento: abito in via tal dei tali, chi vuoleun 
passaggio alle due di notte? C on i taxi collettivi manco ci 
provano. L a discreta imprenditorialità napoletana, senza 
dar nell'occhio, senza conferenzestampa eannuncisui gior¬ 
nali, ha provveduto da sè, secondo leleggi di mercato, secon¬ 
do le più consumateregoledella old economy, allestendo un 
servizio prezioso al traffico eai traffici da napoletani. I ndi- 
viduato un bisogno, valutata la domanda, s organizza la 
risposta. Il bus comunale non basta? E eco il bus del vicolo, 
rapido, economico, non paga bollo, non paga assicurazione, 
vi porta dove volete. L a notizia aggiunge che una sorta di 
cooperativa tra flautisti aveva diviso con equità i percorsi: 
nessuno intralcia l'altro, i piani del traffico sono rapida- 
menteerigorosamenteapplicati. L'efficienza, all'epoca del¬ 
la globalizzazione, è tutto. L'hanno capita a N apoii, non a 
M ilano. A Itrimenti sono solo disagi per gli utenti. Come i 
napoletani, dopo l'arrivo dei C c, potranno capire 
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IMPRENDITORIALITÀ 

napòl'étanà. 



n n i V e r s a r i 


Nel 1950, con i soldi degli americani, la prima pietra 

Gli abitanti di S. Bartolomeo in Galdo aspettano sempre la fine 

Decine di concorsi hanno laureato schiere di primari e aiuti 


L'ospedale festeggia i cinquantanni 
Ma non ha ancora visto un maiato 

VITO FAENZA 


STORI E ITA LIANE DI MALGOVERNO E DI OPERE PUBBLI¬ 
CHE INFINITE, STRADE CHE NON PORTANO DA NESSU¬ 
NA PARTE, DIGHE SENZ'ACOUA E OSPEDALI CHE NON 
POSSONOCURARE NEPPURE UN MALATO... 


Q uesta gente ha bisogno 
del l'ospedale, occorre 
attivare il 118, trovare 
le all'assistenza sanitaria. 
È indegno che una partorientesia 
statatrasferitaaBeneventocon un 
carrofunebre, vistochequi non c'è 
neancheun ambulanza. Esisteuna 
domandadi salutechenon puòes- 
serepiùdisattesa». 

L'onorevoleCarmineN ardono, 
presidente della provincia di Be¬ 
nevento, si accalora, giustamente, 
quando parla dell'ospedale di S. 
Bartolomeo in Galdo, un paesino 
di seimila abitanti della valle del 
F ortore. L'ospedaleèin costruzio¬ 
ne dal 1950, da quando cioè, nel 
quadro di un piano di aiuti degli 
U sa al I 'I tal i a, vennefi nanzi ato per 
la prima volta. Furono tre o quat¬ 
tro i nosocomi che vennero pro¬ 
gettati grazi e a questi aiuti. Gli al¬ 
tri, anchesecon iterlunghi decen¬ 
ni, sono stati aperti, funzionano, 
magari in forma ridotta. Ma l'o- 
spedaledi questo paesino dell'Ap¬ 
pennino sannita è ancora lì, in¬ 
completo. U n monumento ai disa¬ 
stri amministratrivi di questo pae- 
se.E unastorialungaunavitafatta 


di prime pietre elettorali, di pro¬ 
messe, sempre elettorali, di an¬ 
nunciate imminenti aperture. È 
unastoriatantolungachegli abi¬ 
tanti dellazona,dai sindaci ai sem¬ 
plici cittadini hannopersoquasi la 
memoriadi quandosiacominciata 
questa vicenda. Tre quarti della 
popolazionesononati anni dopola 
posadellaprimapietra. 

L 'ospedale,enorme,èlì lungola 
strada che porta nella deliziosa 
piazzetta al centro del paese. Gli 
infissi sono nuovi, ma sono stati 
cambiati due o tre volte nel corso 
degli ultimi venti anni, a pian ter¬ 
reno ci sono, imbai late, attrezzatu¬ 
re mai utilizzate: le cucine, qual- 
chearredo, suppellettili. Finoraè 
costato qualche centinaio di mi- 
li ard i, 250 sostengono i pi ù preci si, 
forse anche più. «Questo ospedale 
ha altri due record - raccontano 
nellacomunitàmontana,mentreè 
in corso un'assemblea di sindaci 
con il presidente della Regione 
Bassolino-èstatovisitatodatutti i 
ministri della sanità che si sono 
susseguiti nel corso di questi 50 
anni (manca solo Veronesi) ed ha 
assuntodecinedi medici». 


La prima 
pietra: 

aii'ospedaiedi 
S.Bartoiomeo 
è stata posta 
cinquant'anni 
fa 


Un ospedale concorsificio, in¬ 
somma. Ógni tanto, ci raccontano, 
veniva bandito un concorso per 
l'assunzionedi medici.I candidati 
arrivavano dai posti più disparati 
del I a regi one, su peravano I a prova, 
restavanoanonfarenullaperqual- 
che setti man a al massimo un me¬ 
se, poi venivano trasferiti in altre 
strutture, a Benevento, a Caserta, 


nel Salernitano 0 a Napoli. U n si¬ 
stema per fareconcorsi senza dare 
nell'occhio, garantendo posti di 
aiuto e di primario. Per questo 
scoppiò una polemica. I concorsi 
vennero bloccati. L'ultimo vinci¬ 
tore, un primariodi nefrologia,ri¬ 
mase a S.Bartoiomeo in Galdo per 
u n an n 0 a bracci a i n croci ate, gior¬ 
no dopo giorno, senza vedere al¬ 



Romani emultietnici 

PATRIZIA GALLO 


U nvecchiofìlmdiVittorioDeSicasiintitolava«l bambinici 
guardano». PalcoscenicodiquellestorieeraRoma.Adesso 
non sarebbero più gli stessi bambini i protagonisti del film: sa¬ 
rebbero pri madi tutto bambi ni di tanti paesi del mondo, perchè pro¬ 
pri o i barn bi n i, pi ù di qual siasi altra generazi one, ri vel ano i I cam bi a- 
mentodi unacittàediunasocietàin senso semprepiù multi etnico. 
Su420milabambinieadolescenti residenti aRoma,diciassettemila 
sonoinfattistranieri.Questaealtreinformazionicompongonolapri- 
macartageo^aficadell'infanziaromana.Ecioèunariccabancadati, 
unsistemadi monitoraggioperanalizzarei bisogni inmodoefficien- 
teedunadettagliatamappaturadellacapitalechepermettedivisua- 
lizzarecomesi distri buisconosulterritorioi servizi per program mare 
gli interventi.! I rapporto,volutoefìnanziatodall'AssessoratoallePo- 
liticheperlaCittàdelleBambineedeiBambini,hapresoformacon- 
cretainuncdromprestoadisposizionedelleistituzioni,dellecittàe 
dei cittadi ni i nteressati ad usufruì me. 
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cun malato. Dimenticatala pole¬ 
mica, an eh e I u i, èstato trasferì to i n 
un altro nosocomio della regione. 
U n ospedale dunque che non ha 
mai visto un paziente, ma che ha 
visto assumere qualche decina di 
medici, una cinquantina sostiene 
qualcuno, forse più ipotizza qual- 
chealtro. 

Gli abitanti del la zona racconta¬ 
no queste storie con un sorriso 
amaro. «Quando sedevo in parla¬ 
mento ho presentato decinedi in¬ 
terrogazioni ai vari ministri chesi 
sonosucceduti -ricordaNardone- 
ho chiesto decine di volte inter¬ 
venti decisi». Del la cosa si sonoin- 
teressati ancheduepresidenti del- 
laRepubblica. Senza risultato: l'o- 
spedalehacontinuatoad ingoiare 
miliardi e a rimanere ostinata- 
mentechiuso. 

Q ramai lagentevaaCampobas- 
so 0 a F oggi a per cu rarsi. I n u n 'ora 
al massimo riesce ad arrivare in 
Puglia 0 in M olise. Per andare a 
Benevento ci vogliono quasi due 
ore, su e gl ù per una strada stretta, 
lungo cu rveetornanti dell'Appen- 
nino Campano. Siamo in Campa¬ 
nia, ma la carenza di servizi, una 
vi abilità al limitedel la praticabili¬ 
tà stanno spostando questo centro, 
egli altri,dellazona,versoPugliae 
M ol i se. È stata reai i zzata u n a stra¬ 
da comunale che collega questi 
paesini allesuperstradecheporta- 
nonel capoluogo molisanocheora 


INFO 


I rom 

di Scampia 

A fine luglio 
inizierà il 
trasferimen¬ 
to dei rom di 
Scampianel 
nuovocam- 
po dietro il 
carceredi 
Secondi- 
gliano.Non 
tutti trove¬ 
ranno posto 
nella strut¬ 
tura comu¬ 
nale.Gruppi 
ed associa¬ 
zioni napo¬ 
letane (Ope- 


ra Nomadi, 
Compare, 
Gridas, 
Damm,Go¬ 
mita toGolfo, 
O'pappece, 
Donne in ne- 
ro)si oppon¬ 
gono al tra¬ 
sferì mento e 
chiedono 
soluzioni 
abitative 
adeguate e 
una legge 
regionale 
che metta 
ordine nel 
caos politi- 
co-burocra- 
ticoinmate- 
ria di lavoro, 
casa,posi¬ 
zione giuri¬ 
dica,salute 
e scuola 


distasolo43chilometri,unainezia 
rispetto ai tempi di percorrenza 
verso B en evento eN apoi i. 

Donato Sebastiano, sindaco di 
S.Bartoiomeo, Spertico Capocefa- 
lo,primocittadinodi PescoSanni- 
ta, chiedono strade e salute. «Per 
curarsi - spiega N ardane- occorre 
andareviada questa zonaeper an¬ 
dare vi a lestradedovrebbero esse¬ 
re efficienti. Come provincia non 
abbiamo i fondi per la manuten¬ 
zione, per 1018 chilometri di via¬ 
bilità sono disponibili solo 2 mi¬ 
liardi emezzo. Invai Fortoreèdi- 
slacato il 20% delle strade della 
provincia e noi ci investiamo il 
33% delle risorse, ma non basta». 
Stradeesalute,! sindaci lochiedo- 
no assieme ad altri interventi 
strutturali che possano garantire 
ad un'economiaasfi ssi ata dall'iso¬ 
lamento di poter decollare, come 
nel vicino, chilometricamente, 
centro di S. 
Marco dei Ca¬ 
vati (mezz'ora 
buona in auto 
lungo una 
strada tutta 
curve) dove 
nei settori tes- 
sileedolciario 
sono impe¬ 
gnate si ecento 
unitàlavorati¬ 
ve. «Dateci quellocheci serveepoi 
il resto lo faremo da soli», chiede 
uno dei sindaci al presidente Bas¬ 
solino. E Bassolino annuncia che 
quasi dodici miliardi sono stati 
stanziati per rendere mi gl lori die¬ 
ci chilometri di strade interessate 
afrane. 

Per l'ospedale promette il suo 
interessamento, rapido per far 
apri relastrutturaentro l'apri ledei 
2001, cinquant'anni dopolaprima 
pietra su finanziamento degli Usa 
e quarant'anni dopo la «seconda 
pietra», posta coi finanziamenti 
del la Cassa per il M ezzogiorno.La 
gente applaude, ma resta scettica. 
Nel 2001 ci sono leelezioni ein- 
croci an 0 I e d i ta per esorci zzare i I 
pericolochesi tratti dell'ennesima 
illusione elettorale, perchè spera¬ 
no di poter, finalmente, vedere 
quell'ospedaleapriresul serio,do¬ 
po che per la prima volta in tren¬ 
tanni un PresidentedellaRegio- 
neCampaniaèvenutoatrovarli. 
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LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 SABATO 15 LUGLIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 188 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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ECONOMIA 


Vola la produzione 
indudriale: 

+10% a maggio 


ROMA Produzione industriale 
in vorticosacrescitain Italiado- 
venei primi 5 mesi dell'anno è 
salita del 4,6% rispetto all'ana¬ 
logo periodo '99, Solo a mag¬ 
gio, comunica l'Istat, laprodu- 
zioneindustrialeècresciutadel 
10,8% rispetto a maggio '99,1 n 
particolare, la produzione me 
dia giornaliera (i giorni lavore 
tivi sono stati 22 rispetto ai 21 
di maggio '99) ha registrato un 
aumento tenden zi aledel 6,7%, 
Sui Smesi, levar!azioni positive 
più significative hanno riguar¬ 
dato i mezzi di trasporto 
(-t-12,5%), il legno (+12,3), l'e 
n ergi a, gaseacq ua ( -t9,5%), 

Per Enrico Letta, ministro 
dell'Industria «un risultato è 
stato ottenuto, i conti in ordine 
ci consentono ora di giocare 
unapartitacon del le limitazio¬ 
ni frutto del debito pubblico», 
M olto soddisfatto l'ex premier. 
Massimo D'Alema: <Ci trovia¬ 


mo in una situazione in cui il 
Paeseèentrato - non èallavigi- 
lia-in unafasedi fortecrescita 
economica: gli ultimi dati sulla 
produzioneindustrialemostra- 
no chiaramente che il Paese è 
spinto ormai verso tassi di ere 
scita superiori al 3% con la pro¬ 
spettiva chetassi di questo tipo 
si mantengano peri prossimi 3- 
4anni», 

lntanto,inGermania,il Bun- 
desrat, la Camera alta delle Re 
gioni, ha approvato ieri la gran¬ 
de riforma fiscale del governo 
rossoverde di Gerhard Schroe 
der (Spd), Il provvedimento, 
che era già stato approvato dal 
Bundest^,èintal modo opera¬ 
tivo, Lariformaprevedelaridu- 
zione graduale delle aliquote 
minima emassima in tre tappe 
fino al 2005, con sgravi di oltre 
56milamiliardi, 

GALIANI 

ALLE PAGI NE IO e 11 


E NON 3 TRATTA DI UN CASO 

PATRIZIO BIANCHI 


E ccoli lì gli indici dellapro- 
duzioneindustrialea dire 
chiaro e tondo che in 
maggi o c'è stata u n a ri presa ro¬ 
busta dell'industria, unacresci- 
ta come non si vedei/adal mar¬ 
zo 1998echedisegnerebbeuna 
crescita nel 2000 sopra il quat¬ 
tro per cento. Certamente ora, 
con quella speciale attitudine 
che abbiamo sviluppato noi 
italiani afarci del male, diremo 
chesi tratta di dati congiuntu¬ 
rali, una fiammata di tarda pri¬ 
mavera prima delle elezioni, 
dato che ormai in qualunque 
discorso è bene minacciare le 
elezioni. Avremo anche la 
usualecitazionesulla Spagna e 
sull'lrlanda, ma ciononostante 
i dati sono dati anche quando 
vanno ben e. 

Questo dato sulla produzio¬ 
ne industriale si accompagna 
del resto ad altri segnali, come 
l'esplosione di nuove imprese 
chesi è registrata si a al nord sia 
al sud, registratadall'Unionca- 
mere, eun a ri presadel l'export a 
tassi superiori aquelli mondiali 
segnalata dall'Istituto per il 
commercio estero, S ricordi 


cheli lungo periodo di stagna¬ 
zione dalla metà del 1998 al¬ 
l'autunno del 1999 coincidono 
con l'estenuanteguerradel Ko¬ 
sovo, checi havisti, ancheselo 
abbiamo spesso rimosso, sulla 
linea del fronte, e quindi non 
poco danneggiati nei nostri 
flussi di esportazioni edi inve 
stimenti in entrata. Questo in- 
siemedi dati comunqueci dice 
chela ri presa non soloc'èmasi 
poggiasu unacrescitadelleim- 
prese, su un aumento delle 
esportazioni e d'altra parte sul 
consolidamento dei duesettori 
chea diverso titolo rappresen¬ 
tano benequesta fasedi svilup¬ 
po, da una partela produzione 
dei mezzi di trasporto edall'al- 
tro le telecomunicazioni. La 
produzionedi mezzi di traspor¬ 
to ècresci utatra gen n ai o emag- 
gio del 12,5%, addirittura dd 
20% considerando solo mag¬ 
gio, atestimonianzacheli cuo¬ 
reantico del nostro sistema in¬ 
dustriale, i metalmeccani¬ 
ci doc, ha ripreso a lavorare. 
D'altra parte l'assemblea della 


SEGUE A PAGINA 7 


Ugqso orabiniere^ toma l'allamie in F\iglia 

Antonio Di M itri, 33 anni, èstato trucidato a Francavilla Fontana da rapinatori che tentavano la fuga 
CacdaaH'uomo in tutto il Bindisino. Il comandantedei Cc: banditi pronti atutto, li prenderemo 



IN PRIMO PIANO 


Amato, gli immigrati garantiscono le pensioni 
Le Regioni; sulle quote decidiamo anche noi 


gano definiteselo dal ministero dell'Interno, Vogliamo 
contareanchenoi,dicono, 

CANETR CIARNELLI LOMBARDO ROSSI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


ROMA abbiamo bisogno di personecheconcorrano alla 
vita economica esocialedel Paese, Seno chi cela paga la 
pensione?». Parla Amato sull'immigrazioneesono parole 
defi n i ti ve. Le Regi on i però n o n accettan o eh el eq uoteven - 


S iccome noi 
giornalisti, 
noi intellet¬ 
tuali - in fondo 


0RG0GLI03 DI ESSERE DI SNISTRA 


PIERO SANSONETTl 


tutti noi Italiani - 
siamo sempre 

critici verso il governo, e- spesso - ver¬ 
so gli stessi partiti peri quali votiamo, 
stavolta vorrei rovesciare il luogo co¬ 
mune: oggi mi sento molto orgoglio¬ 
so di essere di sinistra. Perii semplice 
motivo che ho ascoltato le dichiara¬ 
zioni sui problemi dell'immigrazione 
rilasciate - in polemica col governo - 
dal Presidente del Piemonte Ghigo 
(polista) a nome dei presidenti delle 
Regioni del nord, poi ho letto gli arti¬ 
coli sul Giornaledi Ida Magli ed altri, 
e infine ho ascoltato le disquisizio¬ 
ni di Maurizio Gasparri («finiano» 


mai del tutto convertito al doppio¬ 
petto e con una forte nostalgia per 
il manganello). Se dovessi riassu¬ 
mere tutti i ragionamenti di costo¬ 
ro in poche righe, forzando appena 
un po' il loro modo di parlare (non 
il loro pensiero, credo) potrei rias¬ 
sumerle così: «I negri se ne stiano a 
casa loro». Dove la categoria di «ne 
gri» viene estesa a eventuali albane 
si, 0 polacchi 0 serbi. 

Pensate che esagero? No, non 
esagero per niente, Gasparri dice 
esattamente questo: è provato che 


gli extracomu¬ 
nitari sono più 
delinquenti de 
gli italiani, Ghi¬ 
go chiede la 
chiusura delle 
frontiere, più o meno come Haider, 
La Magli si spinge molto oltre: pub¬ 
blica una specie di manifesto teori¬ 
co del nuovo razzismo (per la verità 
molto simile ai manifesti degli anni 
30), nel quale ci spiega chela cultu¬ 
ra si trasmette geneticamente (non 
sono sicuro che neppure Gòbbels 
pensasse si mi li scemenze), chel'im- 
migrazione impedirà all'Italia 
di avere grandi poeti (il titolo del¬ 
l'articolo è: «Non potrà più 
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ROMA Ancoraungraveepisodiocriminosoin Pu¬ 
glia, Antonio Di Mitri, un maresciallo dei carabi¬ 
nieri di 33anni, èstato uccisoaFrancavillaFonta- 
na, un comune in provincia di Brindisi, mentre 
cercavadi impedirelafugaaduerapinatori intro¬ 
dottisi in unafilialedellaBancaCommerci al e. Ar¬ 
raffati 20 milioni, la coppia di 
malviventi è stata intercettata 
all'uscitadallapattugliadi cara¬ 
binieri in servizio, I militari, no¬ 
tati i malfattori, hanno intima¬ 
to loro l'alt, ma non si sono ac¬ 
corti che c'erano appostati due 
complici amrati con fucili abor¬ 
do di un'automobile. Questi ul¬ 
timi hanno aperto il fuoco con¬ 
tro i militari colpendo Di Mitri, 
cheèmortosul colpo. In tutto il 
Brindisino è subito partita una 
grandecacciaall'uomo. Il presi- 
dentedel Senato, Nicola Mancino, ed il ministro 
dell'Interno, Enzo Bianco, hanno espresso il loro 
cordoglio assicurando che gli assassini saranno 
catturati, 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 7 


■ LA 
DINAMICA 
Il giovane 
maresciallo 
è stato 
colpito 
da complici 
dei banditi 


Filmo, rìsardmenti 
miliandarì in Usa 


CondanneperBOOmila miliardi di lire 


WASHINGTON Un risarcimentodicircal44miliardi 
di dollari (quasi 300milamiliardi di lire) èstato de 
cisodallagiuriadel processolo Floridacontroalcu- 
nemultinazionali de! tabacco. 

Il risarcimento èdestinato a migliaia di persone 
ammalatedi tumore per leconseguenzede! fumo. 
La somma più consi sten tedovrà 
essere pagata dal I a Ph i I i p M orti s, 
cheèàata condannata ad un ri¬ 
sarcimento di 73,96 miliardi di 
dollari. La R,J, Raynoids dovrà 
pagarepiùdi 36miliardi di dolla¬ 
ri. 

La sentenza, raggiunta dopo 
dueanni di processo in pocheore 
di cameradi consiglio dai sei giu¬ 
rati del processo (quattro non fu¬ 
matori, un exfumatoreed un fu¬ 
matore attuale) è stata letta dal 
gi udiceRobert Kaye, Quel lo deci- 
soin Floridaèil piùalto risarei mento ddiastoriain 
unavi cen da giudizi ariadi questo genere. Gli avvo¬ 
cati dellevitti me avevano chiesto un risarcimento 
ancorapiùcospicuo, 
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■ CINQUE 
MARCHE 

La stangata 
più forte 
alla 

Philip Morris 

(ISOmila 

miliardi) 


«Non abolite la moratoria sui transdbi» 

Oggi l'Europa (decidesugli Ogm: intervista al ministro Bordon 


L'UnIà Folena annuncia un piano-Dalai 

«L'editoreè interessato al giornale ma non è l'unico» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Ideologia 

L a frontiera virtuale della new economy è l'ultima scom¬ 
messa ideologica dd capitalismo. Esplorata (e digerita) 
anche qudia, chissà se ci rassegneremo a mdtere mano 
al mondo così com'è, con le sue bidonville, il suo Aids, la sua 
brulicante miseria, le sue guerre mostruose. Per un inganno 
davvero diabolico ddia storia, oggi è opinione diffusa che sia 
«ideologico» (e dunque irrealistico e illusorio) occuparsi degli 
aspetti più crudi e concreti ddi'esistenza umana: la fame, la 
sete, la miseria. Mentre realistico, al contrario, sia rimuoverli, 
e ficcare lo sguardo nd listini di Borsa. Passa per ideologica 
la scdta dd comboniano che lava i cessi in Africa, o dd chi¬ 
rurgo che ricucei bambini afghani. Passa per logica, elucida, 
la scdta ddio speculatore finanziario che giocando al proprio 
gioco procureròbe (chissà come) beneficio anche al prossimo 
suo. Dovrà pure venire il giorno che questo assurdo criterio di 
giudizio sia capovolto, e si capisca cheideologico è fingereche 
tutto funzioni e si aggiusti, prima o poi, mentre realistico è 
sapere che niente si aggiusterà senza la volontà di cambiare 
tutto, 0 quasi. 


PARIGI II ministro italiano del¬ 
l'Ambiente, Willer Bordon, in¬ 
tervistato da «l'Unità», contesta 
la proposta avanzata dalla com¬ 
missaria europea per l'ambiente 
Wallstròm di abolitela morato¬ 
ria sull'autorizzazione del com¬ 
mercio di nuovi prodotti geneti¬ 
camente modificati, «Non sono 
disposto a modifi carenulla-dice 
-nélamoratoria, néi ritmi checi 
siamo dati. Anche se capi SCO che 
si stanno muovendo interessi 
enormi. Anzi proprio per questo 
motivo, bisogna andare con i 
piedi di piombo». 

La moratoria è, infatti, assolu¬ 
tamente indispensabile e irri¬ 
nunci abi I e «fi n eh è c'è i n certezza 
scientifica sull'uso degli organi¬ 
smi geneticamente modificati». 
Il ministroitalianonevuol parla¬ 
re al più presto con lacommissa- 
riaeuropea, 

MARSILLI 


ALL'INTBtNO 


POLITICA. 

Veltroni, scommetto suiruiivo 
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CRONACHE. 

Italiani tutti giocatori 
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CULTURA. 

Giò Pomodoro in mostra 
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SPETTACOL!. 

Non ci resta che ridere 

OPRO e TERZO A PAGINA 15 

AMBIENTE. 

L'ospedale con nessun malato 

EAENZA NELL'INSERTO 


PAOLA SACCHI 

A pplausi e appelli per «non 
perdervi» nel luglio amaro 
de «l'Unità», Arrivano dalla 
festa di Caracalla dove esprime la 
sua solidarietà il presidente della 
Camera, Luciano Violante, arriva¬ 
no dai colleghi del cdrdd «Corrie¬ 
re della sera». In redazione la mo¬ 
bilitazione resta alta. Il segretario 
dei Ds, WalterVdtroni, ai microfo¬ 
ni di "Radio anch'io", afferma: 
«Credo che siamo riusciti nd no¬ 
stro intento di salvare il giornale. 
Certo, il passaggo è duro e con 
conseguenze sociali molto pesanti. 
Ci stiamo impegnando con passio¬ 
ne, trasparenza e determinazione», 
E a sera il numero due di Botteghe 
Oscure, Pietro Folena dichiara: 
«C'è una proposta Dalai e ce ne so¬ 
no anchealtre. 
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L'INTERVISTA 


Trentin: <ia anidra ha bisogio di voi» 


ROMA Bruno Trentin, intervi¬ 
stato da «l'Unità», parla della 
crisi del giornale: esiste ancora 
uno spazio?«L'Unità»haun fu¬ 
turo, deve vivere? «Non penso 
soltanto che «l'Unità» possa 
avere ancora un futuro. Sono 
convinto chesenon ci fosse, in 
questo momento, un giornale 
come questo, bisognerebbe la¬ 
vo rareper reai i zzarl o». 

Di quale giornale la sinistra 
ha bisogno? «"L'Unità" del fu¬ 
turo potrebbe occupare anche 
nuovi spazi, rispetto al passato, 
rimanendo un giornaleforte- 
men tesegn ato da u n a sua auto- 
nomiaedallasuacapacitàcriti- 
ca, Potrebbecosì offri reunavo- 


ceal I etan tean imedellasinistra 
italiana che cercano le ragioni 
della propria capacità di gover¬ 
nare! I futuro». 

Che cos'è stata per Bruno 
Trentin «l'Unità» del passato? 
«Èstata, in molti casi, non sen¬ 
za angustie, la possibilità di 
esprimermi e, nello stesso tem¬ 
po, di conoscere, leragioni me 
no contingenti di un dibattito 
poi iti co i n corso, al l'i n tern o del 
Partito comunista prima e dei 
Diesse dopo. Nessun altro gior- 
naleèriuscito ad offri requesto 
spazio, malgrado limiti einter- 
ferenze», 
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l'Unità 


L'Economia 



Sabato 15 luglio 2000 


♦/\/ Bundesratil governo 
ha portato dalla propria parte 
I Lànder cosiddetti «neutrali» 


♦ Le aliquote minime passeranno 
dall'attuale22,9 al 19,9% 
nel 2001 e al 15%) nel 2005 


Riforma fiscale in Germania 
Oltre 56mila mid di sgravi 


Vittoria di Schroder alla Camera delle Regioni 


ROMA II Bundesrat, laCameraal- 
tadelleRegioni, haapprovato og¬ 
gi la riforma fiscale del governo 
rossoverde di Gerhard Schroeder 
(Spd). Il provvedimento, che era 
già stato approvato dal Bunde¬ 
stag, èin tal modo operativo. Lari- 
forma prevede la riduzione gra- 
dualedellealiquotein tretappefi- 
no al 2005, con sgravi di oltre 56 
milamiliardi. 

11 provvedi mento è passato gra¬ 
zie al voto favorevole giunto dai 
Laender cosi detti 'neutrali'guida¬ 
ti da governi odi 'grandecoalizio- 
n é fra Spd eC d u - Beri ino, Brande- 
burgoeBrema-odi coalizionefra 
Spd e liberali Fdp, comelaRena- 
nia-Palatinato. Il cancelliere 
Schroeder (Spd)eil ministro delle 
Finanze Eichel (Spd) si erano im¬ 
panati in unalungaoperadi con¬ 
vincimento, andata evidente- 
mentein porto. 

Sembra che i Laender dubbiosi 
siano riusciti a ottenere ulteriori 


sgravi fino a un totale di 60 mila 
miliardi di lire, e l'abbassamento 
dell'aliquota massima al 42% dal 
51% entro il 2005. La minima 
scenderàdal 22,9% al 15%. 

Il varo della riforma costituisce 
un grande successo politico perii 
cancelliere Schroeder, che nei 
giorni scorsi aveva pronunciato 
unaseccamessain guardia, soste¬ 
nendo eh eil fallimentodellarifor- 
maavrebbemessoin pericololari- 
presa econ orni ca i n atto. Asprecri - 
ti eh e a Schroeder - che avrebbe 
'comprato' l'assenso dei Laender 
neutrali -sonovenutedai ministri 
presidenti di Baviera Edmund 
Stoi ber (Csu ) eTuri n gi a Bern h ard 
Vogel (Cdu). Al Bundesrat il go¬ 
verno rossoverde è infatti in mi¬ 
noranza. 

Il sì alla riformafiscalecostitui- 
sce indubbiamente una a/idente 
sconfitta per la dirigenza cristia¬ 
nodemocratica - a cominciare da 
Angela Merkel e Friedrich Merz- 


chesi erano strenuamentebattuti 
controii provvedimento. 

Bernhard Vogel, premier della 
Turingia,haparlatodi«abusosen- 
za precedenti di un organo istitu¬ 
zionale». Michael Glos (Csu) ha 
dichiarato che «i Laender finan¬ 
ziari amente più deboli sono rima¬ 
sti vittime della brutale strategia 
del ricattosvoltadal governo»,ag- 
giungendo peraltro che l'appro¬ 
vazione della riforma fiscale rap- 
presen ta «u n a vi ttori a per I e cl assi 
medie, vittoria che sarebbe stata 
inimmaginabile senza l'apporto 
della Cdu/Csu». Reazione imme¬ 
diata dei mercati: già nella tarda 
mattinata, in previsione dell'ap¬ 
provazione della riforma fiscale, 
l'indice Dax ava/a fatto un balzo 
in avanti, coinvolgendo in parti- 
col arei titoli assicurativi ebancari. 

Malgrado i notevoli tagli alle 
tasse previsti, la Germania rag¬ 
giungerà l'equilibrio di bilancio 
nel 2006. Lo ha assi cu rato il mini¬ 


stro del I efi n an zetedesco FI an s Ei- 
chel. «Daqui al 2006-hadetto Ei¬ 
chel - non solo sarà ridotto il cari¬ 
co fi scalepertutti nel 2001,2003e 

2004, ma avremo un bilancio fe¬ 
derale che non ci obbligherà a 
contrarrenuovi debiti». 

Questi i punti principali del la ri¬ 
forma fiscale varata definitiva¬ 
mente oggi in Germaniadal Bun¬ 
desrat, laCameraaltadelleRegio- 
ni, e che verrà attuata gradual¬ 
mente in tre fasi entro il 2005. Le 
nuove aliquote minime passano 
dal 22,9% attuale al 19,9% nel 
2001, al 17% nel 2003 eal 15% nel 

2005, quel le massi me passan 0 dal 
51% attualeal 48,5% nel 2001, al 
47%nel 2003eal 42%nel 2005. Il 
reddito massimo annuo non im¬ 
poni bilepassa dagli attuali 13.499 
marchi, progressivamente a 
15.011 marchi nel 2005. Perleim- 
prese la riduzione delle imposte 
sugli utili al 25%nel 2001, rispetto 
al 40%attuale. 



Wim Duisenberg, presidente della Banca centrale europea 


Rumpenhorst/ Ap 


MONETA 

Bce; euro, un miliardo e mezzo 
di banconote in più per il 2002 


ROMA Cresce di 1 miliardo e mez¬ 
zo la stima delle Bce sul numero di 
banconote da stampare prima del 
r gennaio 2002. Lo comunica la 
Banca Centrale, secondo cui, «in 
base alla previsione di quest'anno, 
saranno necessarie 14,5 miliardi di 
banconote, rispetto alla stima di 
13 miliardi di banconote dell'anno 
precedente». 

La stima della Bce è frutto dell' 
analisi annuale di previsione che 
l'Istituto di Francoforte effettua 
per determinare il numero di ban¬ 
conote in euro da stampare prima 
della data in cui la moneta unica 
sostituirà definitivamente le divise 
nazionali. La necessità di stampare 


1 miliardo e mezzo di banconote 
in più rispetto alle prevsioni ini¬ 
ziali, secondo la Bce, può essere at¬ 
tribuito atre fattori principali: «un 
numero di banconote in circola¬ 
zione superiore al previsto, che co¬ 
stituisce la base per le stime relati¬ 
ve ai primi quantitativi da porre in 
circolazione: una previsione più 
elevata per l'utilizzo di banconote 
di piccolo taglio e uno sviluppo 
più lento del previsto nell'utilizzo 
della moneta elettronica». Per so¬ 
stituire le banconote nazionali si 
prevede di mettere in circolazione 
10 miliardi di banconote in euro, 
mentre 4 miliardi e mezzo di ban¬ 
conote costituiranno lescortelogi- 


stiche. 

La cifra esatta di banconote euro 
che a partire dal r gennaio 2002 
dovranno essere stampate, fa sape¬ 
re la Bce, è di 14 miliardi e 545 mi¬ 
lioni. Nel nostro paese saranno 
prodotti 2.380 milioni di pezzi, 
mentre a fare la parte del leone 
nella messa a punto di nuove ban¬ 
conote sarà la Germania con 4 mi¬ 
la 342 milioni di pezzi. La Francia 
produrrà 2 mila 570 milioni di 
banconote, la ^agna 1.924 milio¬ 
ni, i Paesi Bassi 655 milioni, l'Au¬ 
stria 520 milioni e il Portogallo 
535 milioni. La Grecia, ultima am¬ 
messa alTUnionemonetaria, dovrà 
stampare 581 milioni di bancono¬ 
te, mentre paesi più piccoli come 
Lussemburgo e Irlanda produrran¬ 
no rispettivamente 46 e243 milio¬ 
ni di euro. Belgio e Finlandia infi¬ 
ne, dovranno prepararsi aH'avven- 
to della moneta europea produ¬ 
cendo rispettivamente 530 e 219 
milioni. 



Il presidente del Consiglio Amato e il leader della CgiI Cofferati Ciglia/ Ansa 


Nuovo opitalismo, la sfida tra politia e sindacato 

Faceda a faccia tra Amato eCofferati sul libro di Antonelli e Militalo 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Innovazione? Un'idea 
per la sinistra perché soltanto 
puntando alla miglior efficienza 
del sistemasi possonodifenderei 
salari. Innovazione? Una sfida 
per un sindacato nuovo capace 
di capi reesigenzedi verseefin ali- 
tà ulteriori che non si limitino 
unicamentea quella di avereun 
contratto collettivo di lavoro. 
U n a sfi da da cogl i ere mentre è i n 
corso, oppureunasfi da giàpersa. 
Giuliano Amato eSergi o C offera¬ 
ti. Il presidentedel consiglio alla 
guidadi unacoalizionedi centro 
sinistra e il segretario del più 
grande sindacato italiano, chia¬ 
mati a discutere dell' Italia in 
transizione. È questo il titolo 
del libro (realizzato da Cristia¬ 
no Antonelli e Giacinto Mili- 
tello per la Ediesse) che ha da¬ 
to occasione a due rappresen¬ 


tanti della sinistra forse non 
pervasi da quel «pessimismo 
derivante da una sconfitta già 
segnata», di discutere di cresci¬ 
ta e mercato, mercato liberale 
0 liberista, privatizzazioni ere 
gole, spesa pubblica per inno¬ 
vazione e formazione. E, dopo 
la discussione, di darsi d^li 
obiettivi: da parte della politi¬ 
ca e dunque di Amato, risorse 
pubbliche per la ricerca e l'in¬ 
novazione, da parte del sinda¬ 
cato e dunque di Cofferati, es¬ 
sere al passo con le esigenze 
della nuova dislocazione del 
lavoro e delle nuove forme ne 
goziali. 

Il presidentedel consiglio ha 
richiamato l'attenzione di tut¬ 
to il sistema Paese, imprendi¬ 
tori e sindacati, sulla necessità 
di un nuovo sforzo comune di 
fronte alla nuova economia 
che può essere paragonata a 
una sorta di nuova scoperta 


dell'America. «Dobbiamo ren¬ 
derci conto - ha detto Amato - 
che è come se fosse stata sco¬ 
perta nuovamente l'America. 
Se ci rendiamo conto di ciò ed 
predisponiamo, entreremo nel 
nuovo evo, viceversa si rimarrà 
nell'evo antico». 

Il nuovo evo, così come lo 
chiama il presidentedel consi¬ 
glio, 0 «secondo capitalismo» 
come lo chiamano i due autori 
del libro, avrà bisogno di rego¬ 
le e flessibilità: «che deve esse¬ 
re caratteristica essenziale co¬ 
mune all'intero sistema - ha 
spiegato il premier - altrimenti 
rischia di diventare precarizza- 
zionedi deboli, rischia di non 
essere concorrenziale». Avrà 
bisogno del sindacato? Sì, ri¬ 
sponde il presidentedel consi¬ 
glio, perché «i lavoratori senza 
rappresentanza sindacale han¬ 
no una marcia in meno». 

Avrà bisogno soprattutto di 


regole, dice il leader della CgiI: 
«Il mercato liberale regge solo 
se accompagnato da regole che 
rendono efficace il mercato e 
leale la concorrenza. Un tema, 
quello delle regole, lasciato un 
po' ai margini, poco considera¬ 
to. Per me è il tema principa¬ 
le». Temi importante, per Cof¬ 
ferati che spiega di essere aller¬ 
gico ai modelli («o si guardano 
per intero o è meglio lasciarli 
stare) sono anche quello dei 
diritti e quello della formazio¬ 
ne. «Faremo la verifica delle 
pensioni nel 2001 - ha aggiun¬ 
to Cofferati riferendosi alle 
raccomandazioni che arrivano 
da più parti in tema di previ¬ 
denza - ma è chiaro che una 
crescita economica più forte di 
quanto sia stata programmata 
ci porterà ad una verifica più 
semplice 0 no? Non vedo trac¬ 
cia di questa ovvia considera¬ 
zione». «Quest'anno - ha con¬ 


tinuato il segretario della CgiI - 
non ho incontrato gli esperti 
del Fondo monetario interna¬ 
zionale. Abbiamo mandato 
una letterina: mi sono sentito 
fare le stesse domande negli 
ultimi sei anni senza valutazio¬ 
ni sul cambiamento che è av¬ 
venuto nel Paese. Non ci vado 
più a questi incontri, non sono 
disponibileadareun contribu¬ 
to ad un esito che è sempre 
scontato». 

Partendo dal libro, come 
sempre accade in questi casi, si 
sono toccati i temi di attualità 
edi prospettiva. Una constata¬ 
zione da parte di uno degli au¬ 
tori, Giacinto Militello: «Ab¬ 
biamo trascurato il ceto medio 
lasciandolo interamente al 
centro-destra». E una doman¬ 
da: «La sinistra non è riuscita a 
rifornnare gli ordini professio¬ 
nali. È una battaglia perduta o 
si può riproporre?». 


FINANZA PUBBLICA 


Minelli: «Dpef, dallo St}i-Cgil 
solo riserve non una contrarietà» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Ma perché mai do¬ 
vremmo lamentarci di un Dpef 
chefinal menteconti enelest esse 
prioritàdanoi indicateechepre 
vedeunaredistribuzionedelleri- 
sorse in favore dei pensionati e 
dei lavoratori? Al contrario, rap- 
presentaunasvoltapositivaeim- 
portante». Raffaele Minelli, se¬ 
gretari 0 gen eral edello5pi-Cgil,il 
sindacato dei pensionati, prende 
n ettamen te I ed i stan zedal I e voci 
critichechein questi giorni - an- 
chedal frontesindacale- hanno 
accompagnato alcuni elementi 
contenuti nel Documento di 
programmazione economica e 
finanziaria. 

«Noi, come sindacato pensio¬ 
nati non possiamo che condivi¬ 
dere quel documento - tiene a 
sotto I i n eare M i n el I i - ea ri ten eri 0 
un'autentica svolta trail periodo 
del forte impegno per il risana¬ 
mento dei conti al periodo attua¬ 
le, cheèquello checi vede tutti 
impegnati per una riorganizza¬ 
zione e redistribuzione delle ri¬ 
sorse. Una prospettiva, quest'ul- 
tima, resa possibile proprio dal 
fatto che il risanamento è stato 


ottenuto». Insomma, secondo il 
spretarlo dello ^i il Dpef con- 
tienegli elementi checollegano 
la "fase uno" e la "fase due" del 
processo di risanamento erilan- 
cio della materia previdenziale, 
anchein virtù dei buoni risultati 
in termini di ri presa economicae 
sviluppo resi possibili dai sacrifi¬ 
ci del recente passato. Ma sulle 
nuove prospettive della redistri¬ 
buzione delle risorse, Raffaele 
M inelli specifica quali sono leaf- 
fermazioni importanti equali le 
areedi riserva da partedella CgiI 
pensionati: «Questo Dpef, a dif¬ 
ferenza degli altri, non èancora 
in grado di fornirci i numeri, di 
quantificare l'impegno, ma co¬ 
munque indica chiaramente 
quali sono le priorità: in primo 
luogo le famiglie più deboli sul 
piano del reddito, equindi lavo¬ 
ratori e pensionati, in secondo 
luogo lapiccolaimpresa. Enoi su 
questo punto in particolare 
esprimiamo la nostra soddisfa- 
zioneenon potrebbeesserealtri- 
menti. Certo - aggiunge- manca 
laquantificazione,chevienerin- 
viata a settembre, con la legge fi¬ 
nanziaria, e questo rinvio ci la- 
sciatutti quanti un po' in sospe 
so, anchenoi rinviamo lenoàre 


ulteriori valutazioni. Maciò non 
togliechequesto Dpef in unacer- 
tamisuraaccogliequellecheera- 
n 0 statelenostreri eh i este». 

Anche il capitolo del Dpef de¬ 
dicato al le spese soci ali rimanda 
adopo l'estatelevalutazioni de¬ 
finitive sullepensioni. E su que 
sto punto Minelli fa sapere che 
«noi chiediamo ancoraunavolta 
che venga rispettato l'impegno 
assunto dal ministroCesareSalvi 
per I a rivai utazi on edel I e pen si o- 
ni più basse e per l'avviamento 
dei meccanismi di indicizzazio¬ 
ne». Maunavolta ribadita anche 
questa richiesta, il segretariodel- 
1 0 Spi-C gi I torn a a estern are i I suo 
stuporeper I ecri ti eh epi ovutesul 
D pef: «^ za i I ri san amento oggi 
non saremmo qui con queste 
prospettive nuove, saremmo in¬ 
vece ai margini d'Europa, viste 
quelle che erano le aspettative 
negativedel peso del la spesa pre¬ 
videnziale sul Prodotto interno 
lordo. Per questo devo proprio 
direchetrovo poco comprensi¬ 
bili lecritiche, speciequellearri- 
vatedal fronte sindacale. È pro¬ 
prio grazie a questa politica che 
oggi possiamo guardarecon otti¬ 
mismo allafasedueperlepen sio¬ 
ni italiane». 


LAVORO 

Dal governo 
ok all'Interinale 
per gli statali 


■ Il lavoro interinale entra anche 
nella pubblica amministrazione. Il 
ministro per la Funzione pubblica. 
Franco Bassanini, su autorizzazio¬ 
ne del Consiglio dei M inistri darà 
parere positivo alla bozza di con¬ 
tratto nazionale siglata dall'Aran e 
dai sindacati. «In questo modo, il 
mondo della P.A. si avvicinerà - 
spiega una nota del Dipartimento 
della Funzione pubblica - ai mo¬ 
delli di impiego interinale già vi¬ 
genti in alcuni Paesi europei, co¬ 
me in Germania, Gran Bretagna e 
Olanda». Con il contratto quadro 
si disciplina il ricorso «a dinami¬ 
che occupazionali più avanzate e 
maggiormente in linea con l'evo¬ 
luzione degli altri fattori produtti¬ 
vi». Le amministrazioni pubbliche 
potranno usare «in modo più effi¬ 
cace ed efficiente» le proprie ri¬ 
sorse, «ripensando il tradizionale 
modello lavorativo - si legge nel 
comunicato - in funzione della dif¬ 
ferenziazione e dell'articolazione 
del mercato del lavoro e delle esi¬ 
genze legate all'introduzione del¬ 
le nuove tecnologie». Novità nella 
pubblica amministrazione anche 
riguardo alle relazioni sindacali: il 
Consiglio dei M inistri ha esamina¬ 
to una ipotesi per la redistribuzio¬ 
ne di distacchi e permessi. 




upump.bluinuest.com 


Ogni giorno previsioni e consigli in tempo reale in collaborazione con 


COMUNE DI PECCIOLI (Prov. di Pisa) 

ESTRATTO AVVISO DI GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 
Questo comune intende appaltare; con la procedura di cui all'art.21 comma 1 
della legge 11.02.1994 n. 109 e successive modifiche ed integrazioni, secondo il 
criterio del prezzo più basso rispetto alle opere a corpo e a misura posto a base di 
gara, seguendo il metodo di cui agli art. 1 lettera e) e 5 della legge 02/ 02/ 1973 
n. 14, i lavori di "Rifacimento sottoservizi e pavimentazioni all'interno del centro 
storico di Peccioli capoluogo". 

Importo netto complessivo dei lavori lire 1.600.000.000. Caratteristiche generali 
dell'opera: demolizione e rifacimento pavimentazioni e sottoservizi all'interno del 
Centro Storico del Capoluogo; Categoria prevalente; Categoria OG3' "strade, auto¬ 
strade..." con Classifica 3 (fino a Lire 2.000.000.000 od Euro 1.032,913). 
Termine esecuzione lavori; giorni 365 del verbale consegna. Il bando integrale è 
pubblicato all'Albo Pretorio del Comune di Peccioli e sarà inserito sul B.U.R.T. edi¬ 
zione del 26/ 07/ 2000. Le Ditte interessate dovranno far pervenire richiesta di 
invito all'Uff. Protocollo del Comune di Peccioli entro le ore 12 del 08/ 08/ 2000. 

IL SINDACO 
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LE Cronache 


l'Unità 


Il caso Rai agli Europei 
«Nona sono coipeMoii» 

Nessunaazionecontro i giornalisti arrestati 


♦5/ scommettedi più ndlleregioni dà Centro 
Ancheinterneta/imenta il ricchissimo business 
In rete nel '99 sono stati gocati 955 milioni 

Gioa)^ febbre degli italiani 
30 milioni tentano la sorte 

Per molti è l'unica via per grossi guadagni immediati 
Ogn i famigi ia i nveste 1 mi I ione e 600mi la I i re l'an no 


APPUNTAMENTO CON LA FORTUNA 



Superenalotto 

Italia 

1 su 622.614.630 

Lotto sabato 

Germania 

1 su 139.838.160 

Powerball 

Usa 

1 su 80.089.128 

Powerball 

Australia 

1 su 54.979.155 

National lottery 

Gran Bretagna 

1 su 13.983.916 

Loto 

Francia 

1 su 13.983.916 

Viking Lotto 

Svezia 

1 su 12.217.512 

Megalotto 

Filippine 

1 su 8.145.060 

Quini e Lotto 

Argentina 

1 su 5.245.786 

Supertive 

Malta 

1 su 575.757 

1 Fonte: Eurispes \ 



CE N'E PER OGNI GUSTO 


Tutti vogliono il «sei» 
delSuperenalotto 
Ma è il Lotto il più amato 


I II Superenalotto non è una 
monomania. Secondo le 
interviste fatte da Eurispes, 
chi gioca al Superenalotto 
non si limita a cercare la 
sestina vincente, ma tenta 
la fortuna anche con altri 
giochi. 

Il 44,4 per cento gioca anche al Lotto; il 34,8 per cento al To¬ 
tocalcio; il 27,8 percento al «Gratta e vinci»; il 22,2 percento 
ad altre lotterie; il 21,9 percento al Totogol; il 6,4 percento 
scommette; il 6,1 per cento al videopoker; il 5 per cento al To- 
tosei; il 3,5 percento al Totip; il 2,3 percento allacorsaTris; lo 
0,6 ad altri giochi. 

Dall'Indagine presentata ieri emerge che per gli italiani il gioco 
più immorale è quello delle scommesse illegali (43,4 %), che, 
nella «classifica» precedono il videopoker (17,4%), la voce «al¬ 
tri» (10,9%), il Casinò (8,6%), il gioco delle carte (7,6%), le 
grosse scommesse al Lotto (7,5%) e le scommesse su sport 
( 1 , 8 %). 


ROMA La p i ù amata dagl i i tal i a- 
ni? La dea bendata. Sperano di 
essere baciati da lei ben 30 mi¬ 
lioni di italiani adulti (il 58%) 
che giocano a lotto, superena¬ 
lotto, totocalcio, gratta evinci, 
trisequant'altrooffreil «Casinò 
Italia». La maggior parte 
(32,6%) scommette con la spe- 
ranzadi guadagn aretanto, subi¬ 
to ecambi ar vi ta (soprattutto gl i 
uomini subiscono il fascino del 
denaro facile) mentre il 22,2% 
giocaperdivertimento (èil gen¬ 
til sesso in genere a privilegiare 
l'aspetto ludico). Il resto lo fa 
con lepiù variemotivazioni. A 
fotografare 1' I tal i a eh e gi oca, i n 
tante sue sfaccettature, èl'Euri- 
spes. Qualechesia la meliache 
spingeatentarelasorte, ècerto 
che ogni famiglia in media la¬ 
scia nei botteghini 1 milione e 
600 mila lire all'anno. E lafeb- 
bredel gioco non accennaaca- 
lare: la spesa annuale per i gio¬ 
chi in appenasei anni èpiùche 
raddoppiata, passando dai 
15.000 miliardi di lire del '94 ai 
quasi 34.000del '99. Daqualche 
tempo, perdi più, ad ali mentore 
il già ricco business è amivato 
pure il comodo e discreto mon¬ 
do virtuale di Internet dove il 
volumedi affari relativo al gioco 
ri su Ita cresciuto dai 535 milioni 
di dollari del '98ai 955del '99e 
si calcola che raggiungerà i 10 
miliardi di dollari nel 2002, au¬ 
mentando quindi di 10 volte 
nelj'arco dei pressi mi treanni. 

È la fi ne del le certezze, i I tra¬ 


monto di grandi progetti politi¬ 
ci edi ambizioni altisonanti del¬ 
l'epoca postmoderna - secondo 
l'Euhspes- cheha portato ad ac¬ 
ci amareun nuovo dio, il Caso. A 
lui si affidai! Bel paese. 

La hit parade dei ^ochi 
La parte del leone la fa il lotto 
(amato soprattutto dalle don¬ 
ne, il 55% dei giocatori) che 
con 19.500 miliardi copre an¬ 
cora il 55,5% dell'intera torta. 
Va fortissimo il Superenalotto 
(preferito da diplomati e lau¬ 
reati) che nel '99 ha raccolto 
da solo 6.600 miliardi (17,4%) 
mentre è in calo il Totocalcio 
(3,7%) passato dai 3.100 mi¬ 
liardi del'94 ai 1.100 del '99. 
In discesa anche Totogol e lot¬ 


terie Gratta e Vinci (calate sot¬ 
to i 1.000 miliardi). Scommes- 
seippicheeTrissi attestano al 
9,1% e al 3,4% del mercato. 
Giocando giocando l'anno 
scorso nelle casse dello Stato 
sono entrati 11.329 miliardi 
(esclusi gli introiti relativi evi- 
deopokereaffini). 
Cuored'ltalia^ocadi più 
È al Centro che si registra la 
maggiore propensione al gio¬ 
co, circa il 70% dei cittadini, 
mentre il Sud si caratterizza 
per una quota di scommettito¬ 
ri di poco superiore al 60% 
della sua popolazione. Fanali¬ 
no di cosa è il Nord dove sol¬ 
tanto una persona su due ten¬ 
ta la sorte. Al Sud e nelle isole 


la gente gioca soprattutto inse¬ 
guendo il miraggio del guada¬ 
gno (38,2% contro 32,6% del¬ 
la media nazionale). Nel Meri¬ 
dione vi è il maggior numero 
di coloro che trovano giusto 
che lo Stato vieti il gioco d'az¬ 
zardo. Tra quelli che giocano 
per dimostrare a se stessi di es¬ 
sere bravi r83,3% è rappresen¬ 
tato da vedovi, celibi e divor¬ 
ziati. I coniugati sono invece 
la maggioranza tra coloro che 
si recano al botteghino per 
abitudine. Tra quelli che defi¬ 
niscono il gioco d'azzardo un 
divertimento il 60,7% è single 
mentre sono soprattutto gli 
sposati a ritenerlo «un modo 
per rovinarsi». 


Videopoker, è vero demone? 

Con un giro d'affari (compreso 
il sommerso) di 23.000 mid 
sono diventati boccone preli¬ 
bato per la criminalità (nell'ul- 
timo anno la Finanza ha de¬ 
nunciato oltre 1.500 persone e 
i carabinieri hanno sequestra¬ 
to almeno 3.000 apparecchi). 
Piacciono soprattutto ai ma¬ 
schi, giovani e poco istruiti. 
Meglio regolamentarli che de¬ 
monizzarli, suggerisce l'Euri- 
spesmagari introducendo il ci¬ 
clo chiuso di giocate, puntuale 
tassazione degli incassi, appa¬ 
recchi che funzionino solo a 
monete e attribuendo ai pro¬ 
duttori la responsabilità di ga¬ 
rantire la trasparenza. 


L'AJ A La buona notizia è che i 
sette giornalisti ed operatori Rai 
mal men ati ed arrestati n egl i i n ci - 
denti prima della finale Italia- 
Francia a Rotterdam non saran¬ 
no processati: ma sulla sostanza 
degli eventi, il magi strato titolare 
dell'inchiesta e le autorità olan¬ 
desi scagionano in modo quasi 
completo polizia e personale di 
sicurezza dello stadio «DeKuip». 

11 resoconto dettagliato del caso e 
del le conclusioni dell'indagine- 
inviato al Parlamento dell'Aja 
dai ministri dellagiustiziaedegli 
interni Benk KorthalseKIaasde 
Vries in una lettera di 9 pagine 
con^nata anche all'ambascia- 
toreitalianoGiorgioTestori - in¬ 
tende far calare il sipario su una 
vicenda che ha causato quasi un 
incidente diplomatico fra Olan¬ 
da ed Italia. Certo èchenellalet- 
turadel procuratoreedei duemi- 
nistri, le responsabilità sono da 
attribuire in larghissima quota 
agli italiani. Il servizio d'ordine, 
gli steward eia polizia non han¬ 
no avuto «reazioni sproporzio¬ 
nate» e l'uso della forza contro i 
gi orn al i sti era gi ustifi cato. È stata 
piuttosto latroupeRai ad infran- 
gereleregoleperl'accreditamen- 
to ad Euro 2000: prima nel non 
«obbedire» all'invito a spostarsi 
dal settorein cui stavafilmando i 
disabili della Unitalsi trasportati 
a bracci a verso i I oro posti ; poi n el 
rifiutarsi di abbandonare lo sta- 
diosuordinedellapolizia. 

Anche la «ragione essenziale» 
degli incidenti, secondo il reso¬ 
conto, va ricercata in una negli¬ 
genza da parte italiana: l'arrivo 
«non annunci ato»di MOdisabili 
ed altrettanti accompagnatori 
dell'Unitalsi. Il magistrato bade 
cisoii non luogo a procederesolo 
in considerazionedellasituazio- 
ne confusa del prepartita e del 
fatto che «non era chiara la sud- 
divisionedei ruoli del personale 
di sicurezza». 

La magistratura di Rotterdam 
sta esaminando separatamente 
la denuncia inoltrata dalla Rai 


perleviolenzesubitedai suoi in¬ 
viati (in primo luogo Mario Mat¬ 
tioli ed Ignazio Scardina) emo- 
stratenelleimmagini dellastessa 
Rai edi altre emittenti. Per ora, 
nel resoconto dell'inchiesta, si 
ammette solamente che «l'im- 
possibilitàdi proseguirei! loro la¬ 
voro durante la finale» di Euro 
2000 ha avuto sui giornalisti ef¬ 
fetti significativi sotto il profilo 
psicologico ed emotivo. Pochele 
censure mosse all'apparato di si¬ 
curezza ed alla polizia, costretti 
davariecircostanzead «adottare 
misure particolarmente rigide»: 
fra queste, informazioni «serie» 
su minacceallasquadrafrancese 
e la presenza di numerosi digni¬ 
tari stranieri. Sarà perseguito pe 
naimentesolo il possesso di un 
manganello da partedi un agen- 
tedi sicurezza di una ditta priva¬ 
ta, ma non il suo ripetuto uso «in 
quan to gi ustifi cato dal Ia necessi- 
tà di proteggere un poliziotto». 
Perii resto, lapoliziaegli altri ad¬ 
detti si sono comportati corretta- 
mente, senzaoltrepassarelepro- 
priecompetenze. Forse-conclu- 
deil rapporto dei dueministri - si 
sarebbero dovute distinguere 
meglio ledivise(edunquei ruoli) 
dei diversi addetti alla security 
nello stadio. La prossimavolta- 
promettonoleautoritàolandesi- 
sistudierannoaltresoluzioni. 

Ti epi da reazi on ei n casa Rai. «Ap¬ 
pare positivo - osserva l'emitten¬ 
te di Stato - che la magistratura 
abbia deciso di non accogli ere le 
ri eh leste del la polizia olandese». 
La Rai manda comunque avanti 
la propria denuncia presentata 
al I a magi strato ra ol an dese. An zi, 
VialeMazzini si preparaainviare 
della documentazioneint^rati- 
va, con ulteriori dichiarazioni e 
certificati medici. «Intendiamo 
ottenere piena chiarezza-dicela 
Rai - sulla correttezza del com¬ 
portamento della nostra troupe, 
che stava girando in un luogo 
aperto al pubblico, e quindi nel 
pieno esercizio del diritto di cro¬ 
naca». 


De Mauro: <i'esamedi maturità è stato un successo» 

Varata (da palazzo Chigi la riforma (del ministero P.I.:a(d(dio ai Provveditorati 


VILLAGINA 

Il Tar sblocca il reparto diimrgia 
della «clinica degli aborti» 


DIARIO DI UN PROF 


Promosa 
anche i due 
«ventiduenni» 

VINCENZO GUANO 


N on è vero che gli esami 
non finiscono mai, fini¬ 
scono ogni anno. Anche 
quest'anno èfinita. Comeèan- 
data? Non male, direi. Si stan- 
noconsolidandolenuoveproce- 
dure; si sta formando, soprat¬ 
tutto, una nuova cultura ddl'e- 
samecomeprova conci usi va dd 
ciclo di studi. Si «portano» tutte 
le materie senza gridare alle 
vessazioni, si vedono spesso 
studenti con ricerche interes¬ 
santi eprofessori meno annoia¬ 
ti degli altri anni chenediscutonocon loro. 

Ndia mia commissione c'è stato un atteggiamento tendentea 
valorizzare! migliori con l'usonon avarodd «bonus» ea daresod- 
disfazionealleragazzeeai ragazzi che, comeera evidentedai risul¬ 
tati ottenutindi'ultimotriennio, avevanoimpegnatosestessind- 
losforzobdlodi imparareedi scopri rein chemodoii saperefa gira- 
reii mondo. 

Nessun problema dunque? No, naturalmente. Ci sono sempre, 
ci sonostateanchendi'istitutodovemi ècapitatodi lavorareque- 
st'annole«situazioni problematiche». Cioè! casi di ragazzeora- 
gazzi chehanno avuto per caso 0 per necessità (operi oro volontà) 
percorsi scolastici travagliatissimi: due-tre bocciature recuperate 
con i famosi (famigerati?) due-anni-in-unoinscuoleprivatedispo- 
nibili, ritorni ndia scuola pubblica seguiti da rdterati insuccessi, 
fino ad arrivare a ventuno-ventidue anni a sostenere l'esame di 
Stato peri a seconda (operla terza!) volta. 

Chetare? Usarein questi casi parametri di valutazionefondati 
soprattuttosullesituazioni di vita, evitandodi fermareancora allo 
statoadolescenzialedi studentepersonecheormai adolescenti non 
sono più? Assumendosi la responsabilità di adottare «duepesi e 
due misure»? Si, noi cela siamo presa, questa responsabilità da 
adulti eda professionisti. Saranno abbastanza forti da farloanche 
i docenti commissari nella «mia» scuola con i «mid» studenti 
troppocresciuti?Non tutti, temo;soloqualcuno. Pochi. 


LO STUDENTE 


Oggi g brinda 
Ma che triste 
avventura... 

CHIARA ORSI 


M i sembra così assurdo in 
questi giorni potermi 
svegliare la mattina 
tranquillamente a mezzogior¬ 
no e non avere assolutamene 
nulla da fare durante il resto 
ddia giornata. Si, perché la 
grande fatica è finita. Domani 
usciranno i quadri e «comun¬ 
que vada sarà un successo», 
perché, bisogna proprio dirlo, 
superare quest'esame per me e 
per le mie compagne di classeè 
stata una vera avventura. In¬ 
fatti, per Patteggi amento di alcuni commissari d'esame, ddia tan¬ 
toauspicata interdi sci plinarietàneabbiamosenti tesolo pari are. Il 
docentedi matematica ci ha interrogato per ben duevolteela do- 
centedi scienze, cheha fatto sudare freddo ancheallepiù brave, è 
arrivata a domandare, programma in mano, i titoli dd paragrafi e 
addirittura pretendeva numeri epercentuali a memoria. Ancheil 
presidente dd la commisioneci ha dduso, troppo formaleeburo- 
cratico. E quanteresistenzea concederei! «bonus» anchea chi era 
arrivato ad un soffio dal punteggio pieno ai 99/100. Fortunata- 
mentecontro questi metodi hanno reagtoii resto dd docenti ester¬ 
ni e soprattutto i commissari interni elecosesono andateun po' 
me^io. Si vedechequd docenti, questa è stata l'impressione, non 
hannocapitonulladiquestonuovoesame. Così, durantelosvolgi- 
mentodegli orali, nonsiamopiù stati invidiati dai «cervdioni» de¬ 
gli altri corsi. La prova èstata proprio dura ealcunemiecompagne 
di dassesonoarrivatea scoppiarein lacrimedavanti a qud com¬ 
missari che sicuramente non sanno cosa vuol dire «valutare un 
alunno». Ma oramai èfatta, domani mattina alleorelO in punto 
tuttala ci asse si èda ta appuntamento ndP a tri oddii ceo. I o porterò 
una bdia bottiglia di spumantechehogià messoin frigo per festeg 
giare l'avvenimento. Mi aspetto un buon risultato, un bd 
100/100, ma anchesenon fossecosì hopropriovogiiadi festoni a- 
rela finedi un percorsoddia nostra vita el'iniziodi un altroin cui 
gli esami sarannoall'ordinedd giorno. 


ROBERTO MONTEFORIE 

ROMA «Gli esami stanno andan¬ 
do molto benequest'anno, lo di¬ 
cono i dati chestiamo raccoglien¬ 
do, perchévanno nella direzione 
di garantire una valutazione più 
seria degli studenti. Non bisogna 
avere fretta e pen sare d i cambi are 
I a I ^ge. L'annoprossimocisaràla 
verifica triennale degli esami di 
Stato, perorai risultati sono buoni 
e migliori rispetto allo scorso an¬ 
no». Equesto il commento dd mi¬ 
nistro ddla Pubblica Istruzione, 
Tullio DeM auro sulla"nuovama- 
turità anno secondo". Ne ha par¬ 
lato ieri, intervenendo al congres¬ 
so dell'associazione studentesca 
«Studenti.net» in corso a Carpi, 
ndi'ambito ddla festa ddla Sini¬ 
stragiovanile. Perdueoreemezzo 
il ministro ha risposto al fuoco di 
fila ddle domande rivoltegli dai 
120 ddegati che lo hanno «pro¬ 
mosso a pi en i voti ». «I n realtà se i I 
si sterna fosseseri 0 efu n zi on asseal 
meglio forsenon ci sarebbenean- 
chebisognodi faregli esami di Sta¬ 
to. Sarebbe foli e proporlo oggi, in 
q u està f ase so n 0 an co ra essen z i a I i, 
ma in prospettiva si può pensare 
ad un loro superamento» ha ag¬ 
giuntoli ministro rispondendoad 
uno studente che proponeva una 
loro modifica. Ma ieri De Mauro 
avevaunaragionein piùper essere 
soddisfatto. Dal Consiglio dd M i- 
nistri è arrivato l'atteso disco ver¬ 
de alla riforma dd ministero di 
vialeTrastevere. Ora, con l'appro- 
vazionedefinitivadel regolamen¬ 
to sulla nuova organizzazione il 
Ministero P.l. adegua le strutture 
ministeriali centrali e periferiche 
al nuovo alle esigenze ddl'auto- 
nomiascolasticacheentreràin vi- 
goredal pressi mo l“settembre. Sa¬ 
rà rivoluzionata e alleggerita la 
stnjttura centrale che avrà essen¬ 
zialmente funzioni di indirizzo, 
coordinamento eprogrammazio- 
nedd sistemadi istruzione, men¬ 
tre qudia a livdio periferico i 
Provveditorati saranno sostituiti 


dalle direzioni scolastiche regio¬ 
nali cheavrannofunzioni di sup¬ 
porto e sostegno alle istituzioni 
scoi asti eh eautonome. 

È un risultato definito «impor- 
tante»dal ministro. «Unaddlein- 
novazioni di sistema introdotte 
da Beri i n guer eh eadesso èarri vata 
a compimento e che permette di 
trasformareil ministero cheprima 
era prevalentemente un luogo 
centralista di gestione dd perso¬ 
nale-hacommentato-in un'isti¬ 
tuzione al servizio ddle scuole e 
che lavora per obiettivi». M a vi è 
una novità che interessa diretta- 


mente i giovani, con la riforma è 
stato istituito anche «un ufficio 
eh e ded i eh erà u n a specif i ca atten- 
zioneagli studenti», con tanto di 
d i rettore gen eral e eh e si occu perà 
ddla politichegiovanili. E ai gio¬ 
vani chehanno chiesto maggiore 
coinvolgimento nella vita ddla 
scuola De M auro ha risposto che 
«lascuoladevesaperascoltarei bi¬ 
sogni degli studenti e saper inter¬ 
pretare le inclinazioni di ciascu- 
no»eche«l'autonomia permette 
di farequesto». Daqui l'impegnoa 
favorire tutte le forme di parteci¬ 
pazione degli studenti. Per dare 


con cretezza a q uesto i m pegn o «al - 
l'inizio dd prossimo anno scola¬ 
stico-ha assicurato il ministro-in 
tutte le scuole d'Italia sarà distri¬ 
buito lo statuto dei di ritti edd do¬ 
veri ddle studentesse e degli stu¬ 
denti». DeMauro haan cheparla¬ 
to della riforma dd cicli ehaspie 
gato il tipodi scdtafattacon l'isti¬ 
tuzione della «mega commissio¬ 
ne» che entro settembre dovrà 
presentareal Pari amento una rd a- 
zionesull'applicabilitàddlarifor- 
ma. «Sui saperi l'impostazione 
scdtaèstataqudiadifareinmodo 
chenon solo il mondo accademi¬ 


co 0 intdiettuale esterno alla 
scuola fosse chiamato a dire cosa 
studi are a scuola, ma chea questa 
discussionepartecipasseri mondo 
ddiascuola. Daqui il modo con il 
qualeèstata concepita lacommis- 
sione». Una discussione che non 
escluderà gli studenti «peri quali 
si prevederà un percorso di con¬ 
sultazione specifico». DeMauro, 
in conclusione, hacriticatolascd- 
tadd «buono scuola»ddla regio¬ 
ne Lombardia, «ineccepibile sul 
piano ddla legittimità costituzio¬ 
nale», madefinita «politicamente 
inaccettabile». 


Mentreprosegueperilsecondogiomoconsecutivol'occupazionedaparte 
dddipendenti.ierihariapertoiIrepartodichirurgiaddIaclinicaVillaGina, la 
clinica romanachesièvista sospenderel'autorizzazioneal funzionamentoal- 
laRegioneLazioinseguitoallasecondaondatadiarrestiperlavicendadegli 
aborti clandestini. Il Tardel Lazio ha infatti accolto il ricorso, presentato dal 
capostipitedellafamiglia,MarioSpallone,controlasospensioneddl'auto- 
rizzazioneal funzionamentodd 25 posti letto dd repartodi chinirgiagenara¬ 
le II repartodichirurgiaequdiodimedicinageneralepotranno però ftjnzio- 
nareinformapiivata,avendoilTaraccoltolasospensivadell'accreditamento 
ddiberatodallaGiuntaRegionaleSoddisfattoperlasentenzaMaiioSpallo- 
nechefingediignorarelaprotestadddipendenti.«Abbiamoiiapertotutto- 
dice-.Avevanobloccatoilrepaitodichirurgiafacendounmacdlomadaog- 
gituttotomaafunzionareanchesesenzaaccreditamentosalvoperladiali- 
si». Manon si placa la rabbiadiinfermieriedi impiegati senza sti pendiodal 
mesedi aprile. «Occuperemo ad oltranza-diceM aiisaChiaravalli-finche 
non ci pagheranno. Finoalunedì limarremoapresidiarelaclinicaepoi pen- 
seremoanuovefoimedi protesta». EreplicaSpallone: «Avanzomiliardi dalle 
aziendesanitaiielocali. Seloro mi pagano io pagherò i miei operatori». 


La sezione Centro - Federazione della Spezia 
- partecipa al grande dolore della compagna 
Teresa Ferrari per la scomparsa del suo caro 
compagno 

GINO CHERUBINI 

un caldo e tratemo abbraccio da tutti, in par¬ 
ticolare da Giorgio e Matteo. 


Viviana Buzzoni partecipa al dolore della la- 
miglia per la scomparsa della cara amica e 
compagna 

IRIS SALVADOR 
Vedova Guerzoni 

perseguitata antilascista e rinchiusa in un la- 
gernazista 

Ferrara, 15 luglio 2000 


Il Presidente e il Consiglio di Amministrazio¬ 
ne di Milano Energia S.r.l. si associano al do¬ 
lore di Guido Galardi per la scomparsa del 
suo amato 

PAPÀ 

ed esprimono le più sentite condoglianze 
ancheaisuoilamiliari. 

Milano, 15luglio2000 


ANNIVERSARIO 

1996 2000 

OLIVIERO OGNIBENE 

e il nipote 

CLAUDIO GALLI 

Caro e immutato il vostro ricordo. Dolores e 
parenti tutti. 

Bologna, 15 luglio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN EAXALNUMTO 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Anniverario): L 
6.000 a parola Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazione^azio: L lO.OCO. 

IBVGAMENTI; Si posano effettuaetrani- 
te conto corrente postale (il bollettino sarà 
^Dedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
sguenti carte di credito: Arreican Brpres^ 
Diners Club, Carta Si, MasterCard, Visa, 
Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicae, indicare: 
Nomai Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Capi Località Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla 
ricsione delle necrologie Non sano pre/i- 
ste altre fbrmedi prenotazione degli qoazi. 
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SCUOLA 

In 5 anni raddoppiati 
gli studenti stranieri 

■ In cinque anni, la presenza di 
alunni stranieri nelle nostre 
scuole è raddoppiata, indica¬ 
no i dati fomiti dalla Uil scuo¬ 
la. Quest'anno sono arrivati 
27mila nuovi studenti stranie¬ 
ri, per un totale che arriva a 
113 mila, mentre nel 1995 
erano 50mila; in percentuale 
sulla popolazione scolastica 
dallo 0,56% di un lustro fa, so¬ 
no passati airi,49% attuale. 

La percentuale più elevata in 
relazione agli studenti italiani 
la registrano le scuole di Prato 
(5,54%), seguita da quelle di 
Reggio Emilia (5,11%) e Vi¬ 
cenza (4,97%). Alcune scuole 
hanno una concentrazione su¬ 
periore al 10% e si tratta per¬ 
lopiù di scuole elementari: su 
923 istituti con questa forte 
presenza di stranieri, 613 sono 
del primo ciclo. 

Luca Bruno/ Ap 

Amato: la nostra economia 
ha bisogno degli immigrati 

«M a sarà lotta dura a criminali eclandestini» 




ANCI 

Domenid; Comuni in prima linea 
contro ogni discriminazione razziale 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA <6onostoriedella mia sto¬ 
ria». Giuliano Amato sintetizza 
con unabellafraselesofferenze, le 
speranze, le umiliazioni elecon- 
quiste degli immigrati che ormai 
fanno parte in modo stabile del 
tessuto sociale del nostro Paese. 
Non solo dei vu' cumprà che lui 
definisce «un calzante esempio di 
globalizzazione» ma anche di 
quelli chearrivano in Italia porta¬ 
tori di un a specializzazione avan¬ 
zata. 

Il pianetaimmigrazioneèvarie- 
gato ed eterogeneo. Da esso avan- 
zaunasfidacheun paesecomel'l- 
talia non può affrontare che al li¬ 
vello più alto. Se ne è avuta una 
prova significativa nel corso dei 
lavori del convegno «Migrazioni. 
Scenari per il XXI secolo» che il 
presidente del Consiglio ha ieri 
concluso con il suo intervento ri¬ 
cordando, a chi troppo spesso lo 
dimentica, il nostro passato di 
emigranti. 

A com i n ci are da U m berto Bossi 
e i suoi seguaci. Che, ha detto 
Amato, «neanchei nostri impren¬ 
ditori prendono sul serio» tant'è 
che ai loro dipendenti immigrati 
si impegnano a trovare anche la 
casa. «Dicono "ci vorrebbeBossi", 
ma nella sostanza si comportano 
diversamente. M i dispiace per l'o- 
norevoleGasparri». 

Immigrati comeportatori di di- 


NEL MONDO 

DEL LAVORO 


I sorprendenti 
dati di un'indagine 
dellaCna 
Creati 1500 posti 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO II "padrone" è peruvia¬ 
no. I dipendenti albanesi, ucraini. 
Maancheitaliani, ovvi amen te; ce 
nesonotalmentetanti di italiani a 
Bologna... Perché la storia im¬ 
prenditoriale di JorgeLuisVargas 
è(o almeno dovrebbe essere) una 
sto ri a " n orm al e", d 0 ve u n a perso- 
nachehalecompetenzeel'inizia- 
tiva per fare impresa riesce a far 
funzionare ciò che altri, magari 
meno abili, hanno gestito con ri¬ 
sultati meno brillanti. E se poi 
quellapersona,anzi quel manager 
è casualmente peruviano, allora 
ecco chelastoriaperdeun pizzico 
di "normalità" per diventare em¬ 
blematica. 

Già, perché nel Belpaese la 
Grande Semplificazione, la corsa 
al capro espiatorio, fadimenticare 
con gran de facilità che gli immi¬ 
grati portano manodopera, ma 
non solo: creanoanchelavoro, ne 
offrono ad altrepersone, italiani e 


versità e cultura. Esseri umani, 
non solo manodopera a basso co¬ 
sto. Persone da rispettare. A co¬ 
mi n ci are dal I e don ne eh e troppo 
spesso, inseguendo il miraggio di 
una vita migliore, si ritrovano su 
un marciapiedepredadi sfruttato¬ 
ri senza scrupoli. «Unavergogna» 
tuona il premier «che non uccide 
ma annulla il meglio che c'è in 
unapersona». 

Il drammadellaclandestinitàe 
il comprendere 
di essere ormai 
diventati indi¬ 
spensabili in 
una società 
che, di suo, in¬ 
vecchi a sempre 
di più. «Non 
possiamo pre¬ 
tendere di non 
fare figli e di 
non avere l'im¬ 
migrazione» 
hadettoAmato 
ribadendo «una delle due cose 
dobbiamo accettarla: se no chi ce 
lapagalapen sione?». 

«L'immigrato non è soltanto 
forza I avoro. È u n a person a con d i - 
ritti edoveri chedeverispettarele 
leggi echedeve poter accedere, se 
regolarmente presente, ai fonda¬ 
mentali di ritti sanitari, di assisten¬ 
za sociale, di istruzioneedi parte¬ 
cipazione poi i ti ca». Lo h a ri bad i to 
il ministro dellaSolidarietàsocia¬ 
le, Livia Turco, ricordando che 
purtroppo molti non sono con¬ 


stranieri. Insomma, trai quasi due 
milioni di popolazioneimmigrata 
si contano non soltanto singoli 
portatori di forza lavoro (che pe¬ 
raltro pagano anche le tasse) ma 
anche molti imprenditori, che 
contribuiscono alla crescita e al 
reddito del nostro paese. Persino 


vi n ti d i q u esto e per I oro 1 0 stranie¬ 
ro va benesolo quando sta in fab¬ 
brica ma quando esce deve spari¬ 
re». Per un approccio diverso non 
è necessaria una nuova legge. 
«Quellachec'èvabene-hadettoiI 
ministro- bisogna solo riuscire a 
mettere l'amministrazione nella 
condizionedi appi icari a anche se 
tutto è perfetti bi I e. Sarebbe i n vece 
irresponsabileedistruttivo conti¬ 
nuare ad agitare, come qualcuno 
ha già cominciato a fare, la ban- 
dieradi nuoveillusorienormative 
taumaturgiche». 

C'èinvecebisognodi unalegge 
sull'asilo. Lo ha ri cordato l'onore¬ 
vole Giorgio Napolitano, presi¬ 
dente della Commissione Affari 
costituzionali del Parlamento eu¬ 
ropeo. «È scandaloso -ha detto- 
cheatreanni dalla presentazione 
del progetto elaborato dal gover¬ 
no Prodi, laleggesul dirittodi asilo 
non siaancora stata approvatadal 
Parlamento. Avrei volentieri po¬ 
sto laquestioneal presidenteVio- 
lante,poichéil testo di leggelicen¬ 
ziato dal Senato giace dal novem¬ 
bre 1998 alla Camera». Altri due 
problemi sono, per Napolitano 
«l'attu azi on esi stemati ca ecoord i- 
nata,intuttelesueparti,dellaleg- 
gesull'immigrazioneel'assunzio- 
nedi responsabilità, in senso poli¬ 
tico civile, da partedi quelleforze 
sociali che oggi fanno appello a 
una maggiore apertura per l'in¬ 
gresso in Italia degli immigrati». 
Gli industriali del Nord Est, in¬ 


in unadelleareepiù ricchedel ric¬ 
co nord, la provincia di Bologna, 
pecchi haideeecapacitàc'èlapos- 
sibilitàdi diventare imprenditori 
e di affermarsi, verosimilmente 
battendo qualche concorrente 
italiano (ma questo è il mercato, 
bellezza...). Lodiconochiaramen- 


somma, non possono chiedere 
nuova forza lavoro e poi non rea¬ 
gi reallecampagneanti immigrati 
del la Lega. 

Ci sonodei punti fermi sul tema 
immigrazione che il presidente 
del Consiglio ha voluto ribadire 
anchenel suo intervento conclu- 
sivo:all'economiadel Paesei flussi 
sono ormai indispensabili anche 
perché «l'immigrazione deve di- 
ventareunodei settori di coopera¬ 
zione rinforzata in Europa»; biso¬ 
gna portare avanti «una lotta effi¬ 
cace all'immigrazione clandesti¬ 
na» perch én on facen dol o si ai uta- 
no indirettamente le organizza¬ 
zioni criminali che la gestiscono 
con inaudita ferocia e, quindi, è 
necessario «colpireogni forma di 
sf ruttamen to»; è n ecessari a «I a d i - 
sponibilità culturale a capire le 
conseguenze di quello chefaccia- 
mo, quando chiediamo a perso¬ 
nale non italiano di lavorare per 
noi. N on possi amo ign orari i come 
componenti del la nostra comuni¬ 
tà». Eppureaccade. Ètuttonel bre¬ 
ve resoconto fatto daAmato di al- 
cunecenein casedi probi cittadini 
che, mentrechiedonochenessun 
immigrato entri in ltalia«si fanno 
servire a tavola da una domestica 
filippina con letrineal collo. Ma 
questo èun caso di schizofrenia». 
Deve prevalere, invece, l'indole 
degli italiani che «tendono ad es¬ 
sereintegrativi ed in questo lame- 
moria dd nostro passato di emi¬ 
granti ci può esseredi aiuto». 


tei numeri:sonocirca800,infatti, 
gli imprenditori di provenienza 
extracomunitaria iscritti allaCna 
(Confederazione nazionale dd- 
l'artiganato) di Bologna. E ddle 
quasi 700 aziendeawiateda que¬ 
sti manager immigrati, oltre 500 
con tan 0 d i pen denti, per u n total e 
di circa 1500 posti di lavoro. E si 
trattadi un fenomeno in evidente 
crescita, visto che alla fine dd 
1999 gli imprenditori stranieri 
iscritti alla Cna bolognese erano 
725.Elostes50valeperi lavoratori 
dipendenti delle aziende artigia¬ 
ne: oggi aBolognasenecal colano 
ci rea 2000, ma allafineddio scor¬ 
so anno, erano 1650 gli extraco¬ 
munitari che lavoravano alledi- 
pendenzedi 950aziende, in mag¬ 
gioranza concentrate nel settore 
metalmeccanico, ma anche nd- 
l'edilizia, ndiachimica, ndleoffi- 
cinedi riparazioneddleauto, nel¬ 
l'impiantistica, ndia grafica end 
negozi di parrucchiere. E anche 
tra i nuovi assunti, almeno il 10 
percentoèdi provenienza migra- 


ROMA Sono soprattutto i comu¬ 
ni a sopportare il maggior impe¬ 
gno in favore degli immigrati e 
perciò il Governo li deve mettere 
in condizione di operare alme- 
glio, attraverso adeguate risorse 
finanziarie e strumenti operativi. 
La richiesta viene dal presidente 
ddl'And, Leonardo Domenici, 
che condivide pienamente le di¬ 
chiarazioni dei presidente dd- 
l'Ance in merito aN'impegno di 
dare un alloggio agli immigrati 
regolari, ma chiede appunto ri¬ 
sorse e strumenti. 

Il presidente ddl'And sottoli¬ 
nea con soddisfazione come so¬ 
prattutto nei comuni con popola¬ 
zione superiore ai 100.000 abi¬ 
tanti, «si sono attivate iniziative 
concrete per consentire l'inseri¬ 
mento di questi cittadini contro 
ogni forma di discriminazione 
razziale: si tratta di «un'azione 
che, con successo, è stata realizza¬ 
ta in gran parte dd comuni italia¬ 
ni, dal nord al sud, al di là del co¬ 
lorepolitico». 

Domenici fornisce, poi, alcune 
cifre per spiegare l'impegno dei 
comuni nd vari settori di inter¬ 
vento: servizi socio-assistenziali 


tori a. 

Maèsul terrenoddlaliberaini- 
ziativa economica che gli immi¬ 
grati stranieri (purescludendoi ci¬ 
nesi chevantano comunque una 
lunga tradizione di inserimento 
nd tessuto economico emiliano) 
stanno offrendo risultati davvero 
interessanti, 
pur misuran¬ 
dosi con un 
con testo ad de¬ 
votissimo livd- 
lodi competiti- 
vitàalivdloeu- 
ropeo. E tra 
questi c'èjorge 
LuisVaras, pe¬ 
ruviano di 33 
anni, cheman- 
da avanti la sua 
Legatoria Edi¬ 
toriale Nova dopo averla salvata 
da una crisi chepareva irrimedia¬ 
bile. A ben guardarenon ci sareb¬ 
be ragionedi stupirsi: perché il si¬ 
gnor Varas- anzi, il dottor Varas, 
per dirla all'italiana-èlaureato in 


attivati neir88,5 % dei comuni 
con oltre 100.000 abitanti; servizi 
informativi e di prima accoglien¬ 
za neir88,8 %; servizi di inseri¬ 
mento scolastico ed intercultura- 
litànel 61,5%; servizi per l'orien¬ 
tamento professionale nel 42,6 
%; servizi di seconda accoglienza 
e di politica abitativa nel 42,3%. 

«Lagran partedi questi servizi - 
prosegue Domenici - per un tota¬ 
le dd 53,5 % sono finanziati di¬ 
rettamente dai Comuni con o 
senza il contributo di enti privati, 
mentre in una piccola percentua¬ 
le pari al 7,1 % si è fatto ricorso a 
finanziamenti europd e interna¬ 
zionali. Forte anche il ruolo dd 
Comuni nd la gestione degli stes¬ 
si servizi: nel 68,8 % dei casi è in¬ 
fatti l'Amministrazione comuna¬ 
le che se ne fa carico». «È da evi¬ 
denziare poi che l'impiego dd 
cittadini extracomunitari - con¬ 
clude Domenici - vede al primo 
posto l'industria con il 65,8 %, 
seguita dal commercio e dai ser¬ 
vizi con il 36 %, daN'agricoltura 
con il 34,8 %, daH'edilizia con il 
33,5 %, dall'artigianato con il 
22,4 %, dall'assistenza domicilia¬ 
re 0 collaborazione domestica 


scienze economicheedastudente 
seral e, a Li ma, h a i n i zi ato precoce- 
mente a lavorare presso piccole 
imprese industriali e di servizio 
com e assi stente am mi n i strati vo e 
poi come consulente. L'approdo 
in Italiasegueinveceun percorso 
più casuale, contiene un pezzo di 
storia di una famiglia e non è il 
classico copione fatto di dispera¬ 
zione e miseria ma, al contrario, 
racconta di uno spirito di iniziati¬ 
va probabilmente ereditato da 
quaÌcheavo:«Laprimaavenirein 
Italia fu mia cugina Mercedes 
Gonzales, allametàdegli anni '80 
- racconta Jorge Luis Varas, ac¬ 
compagnato dai rumori ddiasua 
piccolaaziendabolognese-fu una 
ddleprimegiocatrici di pallavolo 
straniere chiamate a giocare nd 
campionato italiano. Poi la rag¬ 
giunse mia madre, chel'avevaal- 
I evata come u n a fi gl i a, e l'ai utava 
ndia palestra che nd frattempo 
M ercófes aveva aperto a M ode- 
na». Ecco, dunque i primi frutti 
"emiliani" ddio spirito imprendi- 


■ CONVEGNO 
AROMA 

Livia Turco: 
«Persone con 
diritti e doveri» 
Napolitano: 
«Serve una legge 
sull'asilo» 



Quando il «padrone» è straniero 
A Bologna 700 aziende 
gestite da immigrati-imprenditori 


Sintesi 


■ DAL PERÙ 
ALL'EMILIA 

La storia 
«normale 
e emblematica» 
di Jorge Luis 
Vargas e della 
sua Impresa 


LAVORO 

Bctracomunitari 
il 18% dei nuovi 
assunti a Milano 

Sono 86.000 circa le assunzioni pre¬ 
viste per il biennio 1999-2000 a Mi¬ 
lano, ed il 18% di queste riguarde¬ 
ranno extracomunitari. Lo afferma 
un'indagine Excelsior (realizzata per 
conto delle camere di commercio 
lombarde) sull'occupazione secon¬ 
do cui il numero delle assunzioni di 
immigrati supera ormai quello di 
laureati (10%). Nello specifico, sulle 
85.456 assunzioni previste per la fi¬ 
ne dd biennio a Milano, 35.940 ri¬ 
guarderanno le aziende fino a 49 di¬ 
pendenti, 50.516 le grandi imprese. 
Per quanto riguarda gli extracomu¬ 
nitari, le previsioni di assunzione 
parlano di 15.676 ingressi, il 18,1% 
dd totale. Di questi, il 57,2% potrà 
essere anche senza esperienze di la¬ 
voro procedenti, il 30,1% avrà me¬ 
no di 25 anni di età, il 44% troverà 
posto in imprese con meno di 50 
dipendenti e il 33,9% necessiterà 
comunquedi formazione. 


Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano 
Amato 
ieri a Roma 
mentre 
partecipa 
ai lavori 
del convegno 
sui flussi 
migratori 
Ciglia/ Ansa 


con il 19,9%». 

«Se non ci sono pendenze pe¬ 
nali 0 falsificazioni di documenti, 
ma solo la mancanza di qualche 
accertamento sulla data di arrivo 
in Italia, sarebbe meglio regola¬ 
rizzare» le «circa 50.000 persone» 
rimaste fuori dalle regolarizzazio¬ 
ni in corso «per vizio di forma», 
invece di farne venire altre. Lo 
sostiene padre Bruno Mioli, diret¬ 
tore del Tuffi do immigrati esteri 
in Italia della fondazione Migran- 
tes, organismo della Cei, in una 
intervista a Fides, agenzia del di¬ 
castero vaticano per le missioni. 
«Dal momento che eh c'è biso¬ 
gno di manodopera - aggiunge - 
mi sembra sia una proposta ra¬ 
gionevole, anche per la tranquil¬ 
lità sociale. La criminalità infatti 
alligna molto di più nelle sacche 
di irregolarità che tra i regolari, i 
quali possono lavorare, prendere 
uno stipendio ed eventualmente 
richiamare anche i familiari, en¬ 
trando così in quel regime di re¬ 
golarità che affretta la loro inte¬ 
grazione nella società. Finché esi¬ 
ste questo stato di cose l'immi¬ 
grazione non porta danni, ma 
vantaggi». «L'immissione di ma¬ 
nodopera straniera - nota ancora 
p. Mioli - serve anche a scongiu¬ 
rare l'emorragia di tantissime 
aziende che si spostano soprat¬ 
tutto nell'Est Europeo, causando 
problemi occupazionali non solo 
per gli stranieri in Italia ma an- 
chepergli italiani». 


toriale della famiglia peruviana. 
«Dopo la laurea, in un momento 
in cui l'avvento al potere di Fuji- 
mori aveva portatoaunacri si dd- 
Teconomia dd Perù - prosegue il 
raccon to - son o ven uto an eh 'io i n 
Italia. Fio preso al volo l'opportu¬ 
nità di lavorare in uno studio di 
servizi per gli amministratori di 
condominio, dove ho imparato 
ben presto a conoscere gli italiani 
e qualche anno dopo ho fatto il 
saltoemi sono messo in proprio». 

I fidi bancari e la garanzia offer¬ 
ta dal la fami gli a della mogli e per¬ 
mettono di rilevare la legatoria, 
cheintreanni aveva persoii 70per 
cento del fatturato. 11 resto lo fa la 
suacapacitàdi imprenditore: «Fio 
assunto dipendenti, hoan chedo¬ 
vuto licenziare dipendenti - rac- 
contaVaras-ora neho solo sd, tra 
i quali unadonnaucraina, ma pri¬ 
ma erano undici ec'eraancheun 
albanese». Disturba lo stuporede- 
gli italiani per questo suo spazio 
ndia nostra economia? «No, cre¬ 
do chequi in Italiesi stiavivendoii 
primo grande incontro con Tim- 
migrazione, altrove sono già più 
abituati ad avere a che fare con 
gente strani era. Magli immigrati, 
comunque, sono ben motivati a 
fare bene, a dimostrare che meri¬ 
tano lafiduciachevieneloro con¬ 
cessa, a non sprecare nessuna op¬ 
portunità, almeno ndia maggio¬ 
ranza dd casi. Echeci siabisogno 
di loroèunarealtà oggettiva, lodi- 
codaimprenditore.». 
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PRIVATIZZAZIONI 

Anche Eni eBnl 
nel CdA di S Cecilia 

■ L’Accademiadi SantaCecilia, ristituzionemusicale 
pi ù anticadel mondo, si apreal mercato: tra i soci fon¬ 
datori, i nfatti, fanno i ng resso per la prima volta delle 
aziendeprivatecon il 12% del contributo statale, pari 
acircaBmiliardidi lire. Eni, Banca Nazionaledel lavo¬ 
ro, EnteTabacchi Italiani, Fieradi RomaeGnippo «La 
R^ubblica»avrannocoddirittodi sc^liereun pro¬ 
prio rappresentantetrai sette membri del Cdadel- 
i’AccaclemiadiViadellaConciliazione.L’ingressodi 
soci privati nellaFondazionesegnacodI'ultimatappa 
dellatrasfomnazioneinsoggettodidirittoprivatosta- 
bilitacon larifomnadeglienti lirici. «Inqueko modo ci 
avviciniamo al mercato, al mondodelleaziendeedel- 
laproduzionepoichèlapaitecipazionedeisocifonda- 
tori-haspiegato il commissario straordinario Roberto 
Fertile-nonsi limita ad unaerogazionedi denaro ma 
comprendeunarilevante partaci pazionedelleattivita 
gestionali. 


< 4 \ nodro Safari in chiavedanc&> 

Mau Mau in tour presentano il nuovo cd, tra Africa e tedi no 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Sono una banda itineran¬ 
te, sempre pronti a girare il mondo 
per un pugno di concerti, coglien¬ 
do strada facendo nuovi stimoli e 
impulsi. Per la loro musica, per la 
loro umanità. Vagabondi già per 
definizione, con quel nome pescato 
ad arte dal gergo torinese, Mau 
Mau, dispregiativo che sta per bar¬ 
bone, disadattato. Cioè gente senza 
fissa dimora, emarginati e malvisti 
dai benpensanti. I Mau Mau, nono¬ 
stante per lavoro facciano i musici¬ 
sti e riscuotano pure un certo segui¬ 
to, in fondo si sentono un po' cosi. 


0 quanto meno, nutrono forte sim¬ 
patia per un modo di vivere alter¬ 
nativo. Più libero e sincero. E la lo¬ 
ro musica conferma le premesse: 
suoni bastardi, contaminati, co¬ 
smopoliti. Ieri come oggi. Pecchi si 
fosse perso le prime tappe del loro 
viaggio, bisogna parti re dal fermen¬ 
to creativo dei primi anni Novanta, 
con la nuova musica italiana a ten¬ 
tar di sradicare la teoria dei soliti ac¬ 
cordi: i Mau Mau ci provano con la 
contaminazione confusa e felice di 
Sautarebd e Bass paradis, fra folk- 
punk in dialetto piemontese ecita- 
zioni del Mediterraneo arabo. Poi 
verranno il Sudamerica di Viva Ma- 
manera e, più avanti, la ricerca di 


un Eldorado utopico, musicale e 
non solo. 

Ora vanno predicando il verbo 
nuovo di Safari Beach, cd che porta 
un sottotitolo in parentesi. Tu casa 
mi casa, forse più importante del 
titolo stesso. Ancora una volta 
espressione di una vena eclettica e 
selvaggia, appena temperata dall'e¬ 
sperienza degli anni. Alla fine, pe¬ 
rò, non viene perduta la compo¬ 
nente collettiva: cioè quel lavoro 
d'equipeintenso eprivato. 

«Dove non sono ammessi pro¬ 
duttori esterni che possano com¬ 
promettere l'equilibrio di gruppo e 
ficcare il naso nelle nostre cose. Il 
nuovo album viene da un anno in 


cui ci siamo messi in discussione e 
abbiamo lavorato duro per sei me¬ 
si. A un ritmo anche di dieci/dodi¬ 
ci ore al giorno», spiegano Fabio 
Barovero e Luca Morino, menti e 
autori della band. La novità, sem¬ 
mai, è nell'avvicinamento a certe 
sonorità elettroniche d'area dance, 
che potrebbero rendere la proposta 
del gruppo più appetibile per il 
grande pubblico. E anche per me¬ 
dia tradizionalmente ostici come i 
grossi network radiofonici. «Ci 
hanno detto che questo potrebbe 
essere il nostro disco più venduto: 
speriamo. L'idea di avvicinarci alle 
masse non ci dispiace affatto, ma 
non crediamo che le radio private. 


così come sono strutturate, ci de¬ 
gneranno mai d'attenzione. Del re¬ 
sto noi non vogliamo ridurci come 
certi artisti che, per il successo, si 
sono adattati al suono radiofonico. 
Preferiamo la libertà. E anche sta¬ 
volta, il processo creativo è stato 
molto spontaneo: la techno e la 
dance sono musiche del nostro 
tempo, che ci sono entrate dentro. 
Le abbiamo unite ai sapori tradi¬ 
zionali delle nostre radici. Che san¬ 
no di tamburi e fisarmoniche. In 
mezzo, l'amore per l'Africa e l'A¬ 
merica Latina. E la paura di un 
nuovo colonialismo che, con la 
forza dei soldi e di un turismo irri¬ 
spettoso, possa togl i ere an i ma e i n - 
dipendenza a tante piccole realtà». 

Di questo e altro parlano i Mau 
Mau. Su disco e, in questi giorni, 
dal vivo. Ieri al PalaVobisdi Mila¬ 
no, il 18 a Genova (Goa-Boa Festi¬ 
val), il 23 a Roddino, il 26 a Otran¬ 
to, il 27 a Castellammare di Stabia, 
il 29 a Noto, il 31aSuzzara. 


MARIA NOVELLA OPRO 

Serata speciale dalla bellissima 
Lecce per Katia e Mara...verso 
oriente. Un programma di Raiuno 
che va in onda oggi dalla regione 
d'Italia che si è più distinta nel¬ 
l'accoglienza, una patria d'elezio¬ 
ne per tanti e in particolare per 
Katia Ricciarelli e Mara Venier, 
due conduttrici e due grandi ami¬ 
che. Mara in particolare è al suo 
ritorno in Rai dopo la non esal¬ 
tante parentesi a Mediaset. Ma lei 
minimizza. 

Mara, questo è una sorta di ri -de¬ 
butto perte? 

«M ano, questa è propri o un a serata 
che ho accettato di fareperstarecon 
Katiachemelohachiesto.il rientro 
vero e propri o sarà a ottobre. Q uesta 
èuna cosa nella qualec'èallegria e 
amicizia enon ho ancora l'emozio¬ 
ne che sarà del mio vero ritorno in 
Rai». 

Equaleconsideri il tuo vero ri en¬ 
tro? 

«Sarà Fantastica italiana, un pro¬ 
gramma che vedrà dei cambia¬ 
menti cui gli autori stanno lavo¬ 
rando in questi giorni. Andremo 
in onda il giovedì, per 9 puntate, 
e con me ci sarà Massimo Lopez». 
Anchelui vieneda Mediaset.Ave- 
tegi à I avorato i n si em e? 

«Mai. Ci conosciamo, ma non ab¬ 
biamo mai lavorato insieme Somo 
unasuaammiratriceesocheanche 
lui ècontentodi lavorarecon me. A 
differenza di Carlo Conti, che non 
aveva proprio vegli a di avermi aDo- 
menica in». 

E ti èdi spi aci utoquesto rifi uto? 

«No. Perché io sono una che lavora 
suN'entusiasmo e sulla stima reci¬ 
proca. Seinvecec'èunochenon gra¬ 
disce...». 

Ma quali motivi aveva Conti per 
non volerti aDomenica in? 




Venien sarò <^iaiitaEtìca» 

Dopo Mediaset, uno special eun varietà su Raiuno 


NUOVA COPPIA 


«N on so i motivi en on I i vogl i osape 
re. Probabilmente per lui ero una 
presenza ingombrantea Domenica 
in, un programma che avevo con¬ 
dotto». 

Che cosa avresti dovuto fare in 

questa edizione? 

«lo avevo accettato un piccolo spa¬ 
zio, ma a lui non è andato bene 
neanche questo. Mi sembrava cari¬ 
no rientrare nella domenica pome¬ 
riggio, con una cosa anche piccola, 
ma dentro quello che era iato un 
mioprogramma.il direttoredi Raiu¬ 
no, Agostino Saccà, era d'accordo, 
poi abbiamo cambiato progetto e 


Mara Venier 
e a destra 
Katia Ricciareiii 
Ledue 
primedonne 
condurranno 
su Raiuno 
«Katia e 
Mara... 

verso Oriente» 


abbiamo deciso per Fantastica ita¬ 
liana». 

Ma ora ècambiato il direttoredi 
Raiuno. 

«Il direttoreècambiato, ma tutto va 
avanti». 

Achecosaattribuixi il fatto che 
latuaesperienzaa Mediaset non è 
statapropriofelice? 

«Non lo so eneanchemelo doman¬ 
do. Sono una che non fa grandi bi¬ 
lanci. Non posso dire che sia stata 
positiva, maèstatapursempreun'e- 
sperienza professionale. Non è che 
mi faccio tante domande: è andata 
C09 ebasta». 


Ricciarelli: ho voluto Mara 
mailmiofuturononèlatv 


Comesei saggia! 

«Stocercandodi diventarlo». 

E dopo «Fantastica italiana», che 
cosaprevedidifare? 

«Il poi non melochiedo.Ancheper- 
chénon honessunavogliadi diven¬ 
tare un'impiegata della tv. Vivo la 
mia vita, faccio i miei viaggi e non 
voglio più decidere della mia esi¬ 
stenza solo in funzionedellatdevi- 
sione». 

Mi sem bra u na cosa gi usta eti f ac- 
ciotanti auguri». 

«Tanti auguri li voglio fare io al¬ 
l'Unità, perchésuperi questo brutto 
momento». 


Per Katia Ricciarelli la serata di 
oggi intitolata «Katia e Ma¬ 
ra...verso Oriente» (Raiuno ore 
20,45) èun' occasionevolutaea 
lungo ricercata di poter lavorare 
con l'amica Mara Venier. E so¬ 
prattutto, una sorta di tributo di 
affetto per Lecce, una città 
«straordinari a-di ce-eh e mi pia¬ 
ce, mi piace, mi piace». 

In unaterradovemolti appro¬ 
dano per disperazione, altri scel¬ 
gono di lavorarvi con gioia. E Ka¬ 
tia Ricciarelli ètra questi. Perciò 
ha accettato di condurre questo 
speciale che vedrà, nella sceno¬ 
grafia barocca di Piazza del Duo¬ 
mo, sfilare! protagonisti di tante 
storie di solidarietà, ma anche 
molti artisti delleduespondedel- 
l'Adriatico. In un contesto che 
dovrebbe essere tutt'altro che 
balneare, sentiremo perciò lamusicadi Goran Bre 
govicelavocedel tenorecroato Muzec, mischiata 
allevoci nostranedi Massimo Ranieri, Gigi D'Ales¬ 
sio, M ariellaNavaeM assimo Di Cataldo. 

La Ricci arei li, con unasplendida carri eraliri caal- 
le spalle, speriamo non ancora conclusa, ha già 
condotto altri (perlaveritànon all'altezzadellasua 
voce) spettacoli televisivi, rivelando però una di- 
sarmantespontaneità. Manegadi considerarelate 
levisionecomeunasortadi nuovacarrieradaintra- 
prendere:«No. Permelatelevisioneòsolounimpe 
gno sporadico. Nondiventeràunaprofessione,an- 
chesemi piace, perchéconvivo datanti anni con 
un uomocheviveditvin manierastraordinariaea 
tempo pieno». Echecosalehain segn ato suo mari - 
to Pippo Baudo del la tei evi sio ne? «Pippo mi hain- 
segnato - risponde- a staredavanti al la telecamera 
senza vederla. Eproprio perchénon sono unapro- 
fessi 0 n i sta, I a cosa mi d i vertemoi to». 

Masiccomeil diverti mento in questioneèpassa- 
to su I pi ccol 0 sch ermo co me i m med i atezza e capa- 
citàdi tenereil piccolo schermo, èprobabilechei 
dirigenti della tv, sempre alla caccia di talenti se 
non nuovi, almeno imprevisti, avanzino ancora 
nuove proposte a Katia Ricciarelli. «Chemelefac- 
ciano-diceleicon interesse-e,sefossero inerenti al 
mio mondo, perchéno?5einteressanti, levaglierò 
per poteri e, forse, accettare». M.N.O. 


Trintì^iant^ un valzer di parole 

A Spoleto l'attore ha letto un intenso e suggestivo testo di Aragon 






Jean-Louis 
frintignant 
a Spoleto in 
«Le Val se 
des Adieux» 



va. Il testo si dispone senza 


AGGEO SAVIOLI 

SPOLETO Di Jean-Louis Trinti- 
gnant si è parlato parecchio, nei 
giorni scorsi; ravvivandosi in 
particolare!! ricordo di duetitoli 
cinematografici, più chenotevo¬ 
li, da lui interpretati afianco de! 
caro e compianto Vittorio Gas- 
sman: Il sorpasso di Dino Risi, 
1962, e La terrazza di Ettore 
Scola, 1980. Entrambi compre 
si nella succosa retrospettiva 
dedicata all'attore transalpino 
qui al Festival (e che compren¬ 
de anche// Conformista di Ber¬ 
nardo Bertolucci, Estate violen¬ 
ta di Valerio Zurlini, insomma 
una bella filmografia)). Ma 
Trintignant, vigoroso settan¬ 
tenne, oggi come oggi sdegna 
l'arte dello schermo, mentre si 
sente riattratto dal teatro, suo 
primo amore. Ed è con un la¬ 
voro per la scena, sia pure mol¬ 
to speciale, che si è affacciato 
ora a Spoleto. 

Si tratta di La Valse des 
Adieux di Louis Aragon: sorta 
di poemetto in prosa, che il fa¬ 
moso autore pubblicò nel 
1972, in data 11 ottobre, su 
quello che sarebbe stato l'ulti¬ 
mo numero della rivista Les 
lettres frangaises, luogo di bat¬ 
taglia e di riflessione culturale 
della sinistra, viva dai tempi 
della clandestinità (questa sto¬ 
ria ci rammenta qualcosa). In 
età ormai avanzata (era nato 
del 1897, sarebbe scomparso 


nel 1982), Aragon, che solo un 
paio d'anni prima aveva perso 
la moglie, la scrittrice Elsa 
Triolet, raccontava dunque di 
un suo meditativo vagabon¬ 
daggio, metà reale metà fanta¬ 
stico, per le strade di Parigi e 
dintorni, dalle Flalles a Fontai- 
nebleau, solo o in casuale 
compagnia d'un «pezzo d'uo¬ 
mo», un simpatico camionista, 
probabile incarnazione di 
quella non troppo mitica clas¬ 
seoperaia, accanto allaqualeil 
Nostro aveva a lungo militato, 
nel Partito che la rappresenta- 


stridori alla dizione (piu che 
lettura) offertane da Trinti¬ 
gnant, per un'ora circa, sulla 
ribalta del Caio Melisso. Quel¬ 
la voce bella e suasiva è suffi¬ 
ciente a evocare, nella spoglia 
sobrietà degli arredi, il paesag¬ 
gio urbano e umano che le pa- 
roledescrivono. 

Del resto, all'itinerario not¬ 
turno di Aragon si accompa¬ 
gnano pensieri, di vita e di 
morte, che le tenebre favori¬ 
scono. E «una vita sprecata» 
definisce Egli la sua, pur cosi 


piena di affermazioni e con¬ 
sensi. Quanto alla morte, ètra 
l'altro la memoria del suicidio 
di Gérard De Nerval (26 gen¬ 
naio 1855), geniale e sventura¬ 
to poeta, a incombere sulla 
strana passeggiata, la cui narra¬ 
zione verbale trova riscontro 
nella musica composta ed ese¬ 
guita dal vivo, alla fisarmoni¬ 
ca, da Daniel Mille; è il «Valzer 
degli Addii» appunto. Ma non 
bisogna certo dimenticare che 
il succinto, intenso spettacolo 
reca una firma di riguardo, 
quella del regista Antoine 
Bourseiller, compagno di studi 
teatrali di Trintignant, nei loro 
giovani anni. Come non si 
può omettere di citare il con¬ 
tributo di Alain Poisson, cura¬ 
tore delle luci, essenziali alla 
resa artistica della serata. 

C'è una considerazione di 
Aragon, restituita da Trinti¬ 
gnant con giusto risalto, che 
vai la pena di sottolineare. Ed è 
là dove, quasi a suggello del 
suo discorso. Egli, forse anche 
in senso autocritico, per una 
certa sua superbia intellettuale, 
altrove dimostrata, indica co¬ 
me la peggior iattura «l'appa- 
gamento di sé». Ecco un mòni¬ 
to che non pochi dovrebbero 
accogliere. Ultima replica spo- 
letina, stasera, perla Valse des 
Adieux, che lunedì sarà a Ro¬ 
ma, ai Giardini della Filarmo¬ 
nica, e successivamente com¬ 
pirà un breve giro in Sicilia, 
Sardegna, Puglia. 




Formula 1 

(domani 

il Gran Premio (d'Austria! 

Chi si aggiuciicherà la Fole Position? 

Coulthard 

, 5 

R. Schumacher 5 

M. Schumacher 

, 5 

Button 00 

Hakkinen 

3,00 

De La Rosa 00 

Barrichello 


Fisichella 00 

Trulli 

50 

Herbert 00 

Villeneuve 

50 

Irvine 00 

Frentzen 

66 

Altro 5 

E chi arriverà primo nel Gran Premio? 

Schumacher M 

, 5 

Villeneuve 50 

Coulthard 

,50 

Frentzen 5 

Hakkinen 

3,00 

Button 00 

Barrichello 

8,50 

Irvine 00 

Fisichella 

40 

Diniz 00 

Trulli 

40 

Salo 00 

Schumacher R. 

50 

Altro 00 


Ippica Oggi il Gran Premio Riccarejo Grassi a Cesena 


14.05 ENGHIEN/Trotto, 14.45 NOVI LIGURE/Galoppo, 14.55 YORK/Galoppo, 
15.00 ASCOT/Galoppo, 20.10 NAPOLI/Trotto, 20.20 FOGGIA/Trotto, 

20.30 ROMA/Trotto, 20.45 TORI NO/Trotto, 20.45 MONTECATINI/Trotto, 
21.00 CESENA/ Trotto: Gran Premio Riccardo Grassi, 21.00 CORRIDONIA/ Galoppo. 


D.nonp.rd.r, a S S 0 I U t 3 tTie fi 16 . . . 

da martedì a sabato 

( Sport & Scommesse ^ 

Sei stanco della solita tv? 

puoi sce liere. 

( SEstfrequanza 880polatitàHfec34s'mVtate 500) 


Vuol conoscere II 
palinsesto delle 
scommesse 
e l'Indirizzo del tuo 
PUNTO SNAI? 

Il numero verde 
800.055.155 è 
a tua disposizione 
torni su 
dalle alle 


Pericliervti Se ti interessano 


OJ&I - à 

il numero da com.^ 
porre è 

9898 (costo sec¬ 
ondo il 

profilo tariffarlo 
dell'utente) 


Quote e Risultati 


Lf Ippica ) _ ( Sport 

/ \ 
166.154.254 166.164.165 

(£. .540almÌnutornax8tTjriutì) 


Internet —i r Mediavideo 


www.^ai.it P-^1 Pa . 660/66 

con le quote a ìomate in tempo reale 
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Sabato 

15 luglio 2000 


w 


Giro.d1t3lÌ9 


rUnità 


luoghi di cultura 



assegna 


Maria a 
lezione di 
danza in 
«Bellissima» di 
Luchino 
Visconti (Il 
cinema di 
Luchino 
Visconti, a 
cura di 
Veronica 
Provadelli, 
Biblioteca di 
Bianco & Nero) 


intervista 


19 luglio si inaugura a Torino il M useo del cinema 
presidente Ricciardi: «Immagini, video, effetti speciali: 
simbolo della città si trasformerà in uno spazio vivente» 


Dentro la Mole rinasce 
la magia dei fratelli Lumière 


BRUNO VECCHI 


Un Rossellini 
sepolto 
negli archivi 


L a festa di inaugurazio¬ 
ne è fissata per il 19 
luglio. M a in attesa 
che la M ole riapra le sue por¬ 
te, gli eventi del 2000 organiz¬ 
zati dal M useo del cinema 
hanno chiesto ospitalità alla 
G alleria d’Arte M odema (do¬ 
ve è aperta la rassegna dei 
materiali di cineamatori ac¬ 
quisiti da M aria Adriana Pro¬ 
io) e al Piccolo R^io, dove il 
4 luglio verrà proiettato Tori¬ 
no nei centanni di Roberto 
Rossellini. Realizzato dalla 
Rai, in occasione del cente¬ 
nario dell’unità d’Italia, il do¬ 
cumentario, dopo una breve 
apparizione sul piccolo 
schermo, era scomparso, di¬ 
sperso nei fondi di magazzino 
della sede torinese della Rai. 

T ra le altre manifestazio¬ 
ne, meritano una citazione la 
proiezione di 30 film francesi 
messi a disposizione dal Can¬ 
tre C ulturel Francais (1 giu¬ 
gno-13 lugiio), le proiezione 
della copia restaurata di Ma- 
cisteAlpino (a Cervinia il 29 
luglio) e di Bertolucci secon¬ 
do il cinema (30 agosto-10 
settembre), lo straordinario 
makingofdi Novecento rea¬ 
lizzato da G ianni Amelio, e di 
Carmen di F rancesco Rosi, 
con una mostra di bozzetti e 
fotografie (al T eatro Regio l’B 
e 9 ottobre). 11 M useo del ci¬ 
nema sarà anche presente ad 
alcuni festivai. A SaintVin- 
cent, durante le G rolle d’oro 
(ottobre 2000), con la copia 
restaurata di L a donna della 
domenica di Luigi Comenci- 
ni; al Torino Film Festival 
(17-25 novembre) con la co¬ 
pia restaurata di Sinai di J aen 
M arie Straub e Danielle 
H uillet e a C ourmayeur (di¬ 
cembre) con la copia restau¬ 
rata di L a venere di IIle di 
M arto e L am berte Bava. 


IL M USEO ALTERNA ZONE 
ESPOSITIVE A SPAZI DI 
SPERIMENTAZIONE E SI¬ 
MULAZIONE. VERSO UN 
DISTRETTO DELLE ARTI 
CONTEMPORANEE 


I l ci nemaèun vizio, reci tavaun 
anonimo graffito su un altret¬ 
tanto anonimo muro a due 
passi dallamultisalaM assimo.Un 
niente dal centro di Torino. Un 
angolo di città appena defi lata al¬ 
l'ombra della M oleAntonelliana. 
L a seri tta, con i I tempo, h a I asci ato 
il posto ad altreiscrizioni.Adaltre 
passioni, più 0 meno vere, da co¬ 
municare in forma di scaraboc¬ 
chio. Il cinema è rimasto. Ma per 
trasformarsi da semplice vizio in 
una presenza, i n un frammento di 
memoria, in una testimonianza e 
per trovare una casa, ha dovuto 
usci re dal l'ombra dell a M ole eos- 
servarla. Per capacitarsi che il 
mondo, qual chevolta, puòsvilup- 
parsi in orizzontale. N on èstatofa- 
cile. Non èstatounsemplicegioco 
ad incastri di geometrie, unire il 
principio del cinema (l'immagine 
in movimento) alla concezione 
dell'architettura di Alessandro 
Antonelli. Mettere un punto di 
gravità permanente alle ardite ri¬ 
salite della M ole, che l'Antonelli 
haprogettatocomeluogodi cultoe 
quindi logicamenteproiettata ver¬ 
so il cielo. Non è stata nemmeno 
impresa facile concai re un M u- 
seo in forma dinamica. Infatti, i 
primi progetti, troppo statici, 
troppo legati ad una vecchia con- 
cezionedi fruizione passiva, sono 
stati accantonati. M a nello scarto 
intercorso tra il volere e il potere, 
tra un'idea di namicaelecostri zi 0 - 
ni ei vincoli di una struttura nata 
per essere al tro, mol to tempo èsta- 
to perso. 

La storia del M useo del cinema 
di Torino, che sarà inaugurato il 
prossimo 19 luglio dal ministro 
Giovanna M elandri, non ha altre 
parol e per racco n tare I a su a gen esi. 
N é altre i mmagi ni da evocare per 
sintetizzare il conflitto razionale 
intercorso tral'invenzionedei fra¬ 
telli Lumière e le intenzioni del¬ 
l'architetto Antonelli. Anche ad 
osservar!adafuori, infatti, non c'e¬ 
ra luogo più impensabile per un 
Museo di quella guglia puntata 
verso le stelle. Sobria e rigorosa, 
spogliaefreddacomesolo possono 
essere spogli e freddi i luoghi di 
culto quando sono abbandonati 
dallafede. Quando non hanno più 
ragione di guardare verso il cielo 
per cercare una voce chediaunari- 
sposta alle tribolazioni terrene. 
Era un po' come il dito puntato 
versolaluna,laM ole, ingigantita e 
appesantita dal suo stesso nome. 
Solo cheinvecedi guardacela lu¬ 
na, l'uomo fissava lo sguardo sul 
dito. L'immenso dito voluto del- 
l'Antonelli nell'Ottocento eh e sta- 
valì,puntatonel nulla. 

Adesso chela M oleèdiventata 
M useodel ci nema,ètornataavi ve¬ 
re. È torn ata ad esserean Goral uogo 
di culto. U n culto laico, certo. M a 
non meno rituale. Ed aspetta sol¬ 
tanto di esserevisitata. Per svelare 
i suoi misteri, per risentire l'eco 
dellevoci che scivolano sulle sue 
voi te e guidare lo spettatore in un 
percorso distribuito, lungo le sue 
pareti, su cinque livelli, su 3200 
metri quadri, in forma interattiva 
epertemi. Un mondo in verticale, 
suddiviso in dieci Chappellesche 
circondano l'immenso catino del¬ 
l'Aula del Tempio, screzi ato da un 
ascensore panoramico che alza il 
suosguardoversolacupola.Làdo- 
vefinisceil mondointesodall'An- 
tonelli e dove inizia la magia co- 
struitadai Lumière.L'allestimen- 
to, futuri hi I e, èopera del l'arch i tet¬ 
to svizzero F rangoi sconfino, che 
aParigi harealizzatoleCitésCinés 
leZeaTokyoii CinemaAvenue. 
E dentro quell'allestimento, che 
alterneràzoneespositiveaspazi di 
sperimentazione e simulazione, 
troveranno posto epacei materiali 
delle collezioni raccolte da M aria 
Adriana Proio dal 1958 ad oggi e 
gli altri materiali patrimonio del 
M useo: più 0 meno 7 mi la titoli di 


f i I m, 9 m i I a oggetti d'arte, 130 mi I a 
documenti fotografici e 200 mila 
manifesti. 

«L a fase preparatoria è durata 
un anno emezzoehariguardoan- 
cheun restauro conservativo del la 
struttura», sintetizza il presidente 
del M useo M ario Ricciardi, con il 
fare seren odichifinalmentehata- 
gl iato il traguardo esi è lasci ato le 
fatiche e i problemi alle spalle. 
«P er q u an to r i gu ard a i n vece l'al I e- 
stimentodi FrangoisConfino,se¬ 
gue un percorso dal l'altro verso i I 
basso,dalcinemadelleorigini,che 
èpostoal livello5,finoaquellodei 
giorni nostri. A completare l'ope¬ 
ra, ci sono i lavori di ri strutto razio- 
nedel cinemaM assi mo, iniziati il 
30novembre». 


Presidente Ricciardi, dati a parte, 
che sono sicuramente interessan¬ 
ti, ma restano freddi numeri e dia¬ 
grammi, guai è ia fiiofosia che dà 
vita ai Museo? 

«Nellesuelineeprincipali, il M u- 
seovuolefar parlareil cinema con 
il suolingu^giospecifico.Cioèle 
immagini, i video, gli effetti spe¬ 
ciali. L'obiettivo èquello di coin¬ 
volgerei! pubblico in uno spetta¬ 
colo, rendere lo spazio partecipa¬ 
bile, vivente, i nterattivo. Per crea¬ 
re questa simulazione di cinema, 
sono stati ricostruiti certi ambien¬ 
ti nei quali il pubblicopotràentra- 
re» 

E il rapporto del M useo con la c ittà 
diTorino? 

«Noi siamo ospiti in un edificio 


simbolo della città: la M oleAnto¬ 
nelliana. Intorno abbiamo uno 
spazio urbano ricchissimo. Dove 
hanno sedealtreistituzioni. Come 
la Rai, ad esempio, cheèa duepas¬ 
si. Altri musei sonodiseminati per 
lacittà. E ancoraci sonoi teatri : dal 
Regio al Gobetti. L'intenzioneè 
dare vita ad un distretto dellearti 
contemporaneeatutto campo. Vo¬ 
gliamo cioè int^rare tra loro di¬ 
versi tipi di attività.Ci sarannodei 
carnet di biglietti eticketcheper- 
metteranno di accedere oltre che 
alla Moleancheagli spettacoli del 
Teatro Regio, alla mostre della 
Galleria d'ArteM oderna. Al turi¬ 
sta culturaleeai residenti saranno 
offertemoi tepossi hi I i tà emoi ti ssi - 
meopzioni». 


Nella realizzazione del M useo del 
cinema, vi siete ispirati a qualcu¬ 
no? 

«I musei, oggi, sono un po' tutti 
sviluppati su dueconcetti: l'origi¬ 
nalità e la tendenza. In aggiunta, 
va detto che nessun M useo del ci¬ 
nema ha sede in uno spazio origi¬ 
nai e.AncheaParigi Bereysi stari- 
strutturando uno spazi o ^i bi to i n 
precedenza ad altri scopi. Stesso 
discorso per la Tate Gallery di 
L ondra. L a M oleAntonelliana ci 
ha regalato il valore ^giunto del¬ 
l'originalità di un edificio storico 
bizzarro, sviluppato verso l'altro. 
Il discorso di tendenza, invece, ri- 
guardal'opportunitàdifarconver- 
gerediversearti in unacondivi sio¬ 
ne gestionale. Anche vista sotto 


l'aspettocultu ral e, questacondi vi¬ 
si onenon èun azzardo. I n fondo il 
cinema è una grande volgarizza¬ 
zione dell'arte moderna. Tant'è 
che al M useo d'arte contempora¬ 
nea vengono proposti fi Im prodot¬ 
ti daartisti di altrediscipline». 
Parliamo delle due anime di un 
museo: da un lato c’è l’impresa, 
dall’altrola macchina comunicati¬ 
va . Come c onvi vono nel M useo del 
cinema? 

«L'impresasaattrarrepubblico. E 
sacheil pubblico non torinesede- 
ve conquistarselo. La macchina 
comunicativa prevedeil rinnova¬ 
mento continuo dellecomponenti 
espositive. A Torino, poi, esiste 
una sorta di percorso logico che si 
sviluppa dal M useo egizio al M u- 


seo del cinema. Non è legato da 
principiodi continuitàocontigui- 
tà culturale. M a permette un rac¬ 
cordo di offerte che lo spettatore 
puòleggerecomes^ni» 

Durante la realizzazione, quali 
problemi aveteincontrato? 
«Essenzialmente archi tettonici ed 
economici.» 

Partiamo dai primi... 

«LaM oleèun luogomoltodiffici- 
leda gesti re. L a compì essi tà èstata 
tradurre per un pubblico ampio 
progetti scientifici eculturali.E in 
più far diverti re la gente con emo¬ 
zioni esuggestioni chepuòtrovare 
soloqui.» 

lproblemieconomici,invece? 

«Il M useonascegrazieall'apporto 
del San Paolo, della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Torino edella Fonda- 
zi on eA gn el I i. N el con si gl i 0 d i am¬ 
ministrazione ognuno avrà il suo 
rappresentante. 11 M useo è la sin¬ 
tesi dell'unione di enti pubblici 
classici esoggetti privati checon- 
corronoadunastrategi acomune.» 
Ma al di là del luogo, indubbia¬ 
mente suggestivo, del rapporto 
simbiotico tra pubblico e privato, 
cosa differenzierà il M useo del ci¬ 
nema di Torino da altri musei delle 
cinema o dalle cineteche, che 
spesso sono soltanto cripte nelle 
quali chiudere gelosamente dei 
tesori, senza nessuna possibilità 
di fruizione? 

«Gli archivi, apartiredai ISOmila 
manifesti, avranno chiaramente 
una funzione di memoria storica. 
E segnerannoii passaggiodel cine- 
madall'an al ogicoaquèllodel digi¬ 
tale. Per questo motivo stiamo 
scanner! zzando 5 milafilm. Carlo 
L izzani, cheèil nostro coordina¬ 
tore scientifico, ha intenzione di 
chiederei tournagedi alcuni film, 
che oggi vengono gabellati come 
restaurati enon lo sono per niente. 
M alaconservazionenon basta. Un 
M useodel cinemadeveanchepor- 
si il problemadel diritto all'acces¬ 
so. Di ritto al l'accesso vuol di reva¬ 
lorizzare la grande tradizione ci¬ 
nematografi ca, fi n ora fru i bi I e sol - 
tanto dagli studiosi. Per questo è 
nostra intenzione partecipare a 
F esti vai, comeSai nt V i ncent eV e- 
nezia,con i nostri film restaurati o 
recuperati». 


o 

ti 


Sparite, qualcuno vi penserà 


GABRIELE CONTARDI 


E decisamente si ngolarel'awenturacapitata 
a unafamiglia romana: padre, madreedue 
figlievannoaM i lane peruna breve vacan¬ 
za, ma I 'assenza vi enei nterpretata, chi ssà poi 
perchè, comeun'i nspiegabilespari zi onecheali- 
mentai peggiori presagi escatene un putiferio.! 
giornali si occupanodel caso, la polizia, allertata 
da u n paren te, i n daga e l'i potesi d i u n a traged i a 
pren de vi a vi a pi ù forza. P oi, d'i mprovvi so, i 11 i eto 
epi I ogo. L a fam i gl i a, raggi un ta dal I o sproposi tato 
clamorosi fa vi vaecon irri tatosbalordimento 
ressi c u ra tu tti : si trattava sol tan to d i u n a i n n o- 
centeevasione. D urantel'assenzanon sononatu- 
ralmentemancati i rituali commenti di chi cono- 
scevalafamiglia,anchesesolodisfuggita,eil ri¬ 
tratto emerso h a teso a conferm are i I peggi o. D'al - 
trondeaccadesemprecosì. I n presenza di trage- 
dievereoanchesoltantoipotetiche,nonmanca- 
nomaileintervistevolantiallavicinadi pianerot- 
tol 0 , al portiere, al gi ornai ai o, al bari sta, al parruc- 
chiereedisolito,dopoquachegenerico 
apprezzamento, " una persona bravissi ma, edu¬ 
cata egenti lecon tutti ", l'i ntervistato cambia 
d'i m provvi so i I ton o del I a vocee nel I a desc ri zi o- 
nedell'altrofinisceperspuntarequasi sempre! I 
tratto di una stranezza, l'om bra I i eve ma si gn i fi ce¬ 
ti va d i u n a presu nta eccen tri c i tà d esti n ata i n evi- 
tabi Imenteadisegnareorizzonti drammatici: 


" una brava persona, certo, però dava poca confi - 
denza,eramoltoschivoparl ava poco, giusto 
buongiornoebuonasera".Comesenon ci com¬ 
portassimo più omenotutti così. Comeselecittà 
fossero p i en e d i gen te a 11 egra e spen si erata, tra- 
boccanti di simpatici burlonicheattaccanobot- 
tonecon tutti, raccontanobarzelletteal barosul la 
metropolitana, ridono in continuazione, danno 
grandi pacchesullespalleachiunquegli capiti a 
tiroeaccorronoprontamentesequalcunosi trova 
nei guai. 

Comunque,tornandoal la storia del lafamiglia 
romana (ancheaSassari c'èstatonei giorni scorsi 
unfalsoallarme,malì lapreoccupazioneperle 
sortidiuncittadino,cheperaltrovi veva a I trove 
pere h è sfrattato da tem po dal I a propri a abi tazi o- 
ne, si I egava al fasti d i o provocato dai mi asm i pro- 
ven i en ti da u n freezer rotto),lasingolari tàacuisi 
accen n ava ri si ed e n el fatto chedinorma,è espe¬ 
ri enzaanticaequotidiana, accadel'esattocontra- 
rio. I nvecedi preoccuparsi eccessivamentedi chi 
ci circonda, nellecittà vigepi uttosto la regoladi 
farsi i fatti propri,di disinteressarsi del prossimo, 
di ignorarechi ci respira accanto.Sesi poneat- 
tenzioneagli altri, in lineadi massimaèperla- 
mentarsene.llfastidiosoticchettioditacchiso- 
pralanostratesta,chelofacciaapposta?,latele- 
visionea voi umetroppoalto,lebricioledi pane 


cheplananosulbalcone,losgradevoleodoredi 
fri ttochearrivadal l'appartamento accanto... 
ogn i trace i a d i vi ta a I tru i f i n i se e d i sol i to per esse¬ 
re percepì ta come u n seccatura, se n on addi ri ttu- 
racomeun'insopportabileinvasione.Latenden- 
zaèquelladi difendersi: occhiatesfuggenti in 
tramosullametropolitana(unodei pochi luoghi 
in Italia in cui si leggono addirittura dei li bri, pur 
di non incrociaregli sguardi degli altri), imbaraz¬ 
zati si I enzi n egl i ascen sori con domi n i al i, sai uti a 
mezza voce, un'infinitàdicittadel ledi ottanta 
metri quadri protettedaporteblindate.Pernon 
parlaredellasolitudinevera, emarginante, che 
trasform a I e person e i n fan tasm i n el I e c i ttà p i en e 
di gente,di splendideopportunitàchesembre- 
refcro a portata di manopertutti edi garruli te- 
lefoninitrillanti. 

P u r n el com pren si bi I efasti d i o provato da quel - 
lafamiglia romana, che! nfondovolevasolofarsi 
unavacanzainpacesenzanessundesideriodipo- 
pol ari tà, c 'è d a pen sare c h e I a I oro stori a si a stata 
unastoriafortunata.U n bel po'di genteinfondo 
si è preoccu pata per I oro, èstata i n an si a, h a dato 
peso e vai oreal I a I oro esi stenza. E pazi enza sec'è 
statoanchechi ha malignato,interpretando,da 
grandeconoscitoredell'animo umano, una nor¬ 
malissima ri servatezzacomesintomodi chissà 
che. I n città, qualcunosenon altro li ha pensati. 
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Sabato 15 luglio 2000 


SEGUE DALLA PRIMA 


Ho ragione e fiducia di credere 
che nei prossimi giorni la socie 
tà e questi interlocutori possa¬ 
no discutere di un piano edito¬ 
riale che risponda alle giuste e 
legittime preoccupazioni della 
redazione>. E il presidente dei 
deputati Ds Fabio Mussi: «L'o¬ 
perazione per ricostruire l'asset¬ 
to proprietario dell'Unità è sul¬ 
l'orlo di avere successo». 

Uno spiraglio nei giorni più 
difficili del quotidiano fondato 
da Antonio Gramsci? La reda- 
zioneaspetta, ma senza allenta¬ 
re, anzi intensificando la mobi¬ 
litazione. Giornalisti e poligra¬ 
fici sono riuniti in assemblea 
permamente. Riunioni, infor¬ 
mative del cdr, iniziative ester¬ 
ne scandiscono i giorni della 
crisi. 

«Ancora una volta sentiamo 
che c'è una proposta Dalai - di¬ 
cono Nuccio Ciconte e Umber¬ 
to De Giovano angeli del comi¬ 
tato di redazione-. Ne prendia¬ 
mo atto e insistiamo però nel 
chiedere al dottor Dalai un im¬ 
mediato confronto con il cdr. 
Siamo pronti a discutere il pia¬ 
no editoriale che ci viene pro¬ 
posto. La cosa però che non 
possiamo accettare è quella di 
discutere di ulteriori sacrifici 
senza affrontare un credibile 
progetto di rilancio del giorna¬ 
le». La preoccupazione per il 
futuro è forte. Ieri mattina il 
comitato di redazione ha avuto 
un incontro con l'ufficio legale 
della Fnsi per mettere a punto 
tutti gli strumenti idonei a sal¬ 
vaguardare anche sul piano le 
gale gli interessi dei dipendenti 
e della testata. E l'altro ieri alle 
nove della sera un piccolo cor¬ 
teo di una quarantina di gior¬ 
nalisti e poligrafici, guidato dal 
segretario della Fnsi, Paolo Ser¬ 
venti Longhi, con in mano il 
volantino dal provocatorio ti¬ 
tolo «Fanno la festa a/'Un/tà» si 
è recato alla festa de l'Unità di 
Caracalla, mentre stava per 
iniziare un dibattito sulle rifor¬ 
me con il presidente della Ca¬ 
mera, Luciano Violante inter¬ 
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LA LETTERA 

Caselli; <Mamo di perdere 
uno stmmento 009 prezioso» 


GIAN CARLO CASELLI 

I l rischio chel'Unità chiu¬ 
da è purtroppo tangibile. 
La chiusura produrrebbe 
una conseguenza gravissima 
nel campo dell'Informazio¬ 
ne: non soltanto perché 
scomparirebbe un giornale, 
evento sempre Infausto, ma 
soprattutto perché verrebbe 
meno quella dialettica vivi¬ 
ficante che è Indispensabile 
In una società democratica. 

Dalle parti più diverse è 
stato già osservato che l'Uni¬ 
tà, quotidiano fondato nel 


lontano 1924 da Antonio 
Gramsci, è un pezzo vitale 
della storia del paese: una 
voce mal venuta meno an¬ 
che nei momenti più tem¬ 
pestosi della nostra storia. 
Una voce fermissima negli 
anni del terrorismo e nella 
battagl la per esti rpare 11 can¬ 
cro della mafia. 

A volte può anche non es¬ 
servi stato un pieno accordo 
con certe tesi sostenute dal 
giornale. Maanchein quelle 
occasioni non è mal venuta 
meno la sincera convinzio¬ 
ne che era comunque Im¬ 
portante la sua presenza, per 
garanti reuna reai e dialettica 
nel panorama sodale dd 
paese. 

L'auspiclo, dunque, è che 
la perdita di un tale prezioso 
strumento venga evitata. 
Nell'Interesse, direi, di tutti: 
amici e non. 


Fblena; <C'è una propoda Dalai» 


Veltroni: «Garantiremo il futuro del'Llnità». Appello di Violante 


vistato dal direttore dd Mes¬ 
saggero, Paolo Gral di. 

Dalla festa è partito un calo¬ 
roso appaluso. Enrico Fierro, 
giornalidia de l'Unità, ha rivol¬ 
to un appdio: «Senza l'Unità la 
sinistra resterà senza voce». E 
Paolo Graldi ha sottolineato i 
sacrifici fatti dalla redazione 
che in questi anni «ha lavorato 
con un contratto di solidarie 
tà,Jn condizioni durissime». 

È stato Luciano Violantea ri¬ 
cordare alla folla di Caracalla il 
significato dd ruolo avuto da 
l'Unità ndia storia e ndia cul¬ 
tura dd paese: «L'Unità è stata 
un simbolo di identità di mi¬ 
lioni di persone in Italia ed è 
stata uno strumento di forma¬ 


zione civile e politica. Posso 
dire, anche per la mia espe¬ 
rienza (io vengo da un piccolo 
paese dd Sud), che molti con¬ 
tadini analfabeti hanno appre¬ 
so qudio che succedeva in Ita¬ 
lia dalle colonne de l'Unità 
quando trovavano il segretario 
della sezione che leggeva loro 
gli articoli». 

QudIo dd presidente ddia 
Camera è stato un excursus 
delle tappe più significative 
della storia dd giornale intrec¬ 
ciatasi con qudia dd paese: 
«L'Unità è stata poi un grande 
strumento di costruzione dd- 
ritalia avanzata, civile, demo¬ 
cratica negli anni '60-'70-'80. 
Le grandi battaglie per i diritti 


civili, la lotta contro il terrori¬ 
smo, la lotta contro la corru¬ 
zione e la mafia hanno visto 
questo giornale in prima li¬ 
nea». Poi, il futuro: «Oggi ci 
serve - ha sottolineato Violan¬ 
te - ancora una volta uno stru¬ 
mento di formazione politica, 
di educazione civile e di indi¬ 
rizzo. Ndia marea di informa¬ 
zioni senza riflessione serve 
particolarmente un giornale 
come l'Unità che non si limita 
ad informare, ma aiuta a riflet¬ 
tere sui cardini ddletrasforma- 
zioni che sono in atto nd no¬ 
stro paese». 

Infine un appdio dd presi¬ 
dente ddia Camera al popolo 
diessino: «Capisco che un par¬ 


tito come il nostro non può di¬ 
sporre di tre miliardi al mese- 
a tanto ammontano i costi at¬ 
tuali - e quindi è necessario 
trovare una soluzione, così co¬ 
me pare si stia trovando. È im¬ 
portante però, se tutti siamo 
così legati a questo giornale, 
che d'ora in poi si manifesti 
questo attaccamento com¬ 
prandolo: è evidente che se so¬ 
lo la metà o un terzo degli 
iscritti ai Ds acquistasse/'L/n/tà 
tutti i giorni, il giornale non si 
troverebbe in queste condizio¬ 
ni». Uno dd nodi di non poco 
conto, questo, che sta alla base 
ddia crisi dd giornale fondato 
da Antonio Gramsci. 

PAOLA SACCHI 


LA LETTERA 

Il CdRdelComeredella Sera: 

«Siete un esempio di giomaie iibero» 

■ Anche il Comitato di Redazione del Corriere della Sera ha preso posizione, 
con una lettera aperta, sulla grave situazione del'UnItà. «Cari colleghi - è 
scritto nella lettera - non si può accettare un sistema di Imprenditoria edi¬ 
toriale che sprechi così clamorosamente 1 propri patrimoni. L'Unita quan¬ 
do è nata, aveva sotto la testata una scritta, "giornale del contadini e de¬ 
gli operai". Non era dunque un organo di partito, nacque libero. Questa 
libertà è stata coltivata da centinaia di professionisti che sono parte costi¬ 
tutiva del migliore giornalismo Italiano». «Sappiamo - conclude II CdR- 
quanto I poteri economici pesino su tutta l'Informazione Italiana. Questa 
libertà è un punto di vantaggio che/'tirr/tà ha già. Noi dunque slamo con 
voi anche perché abbiamo un Interesse comune. GII editori Italiani, quasi 
nessuno escluso, devono ancora passare alla qualità». 


_ L'im'ERVISTA ■ BRUNOTRENTIN.europalanenta-eDs _ 

<€erUnità non d fosse l]isogierei]beinveTtari»> 


BRUNO UGOLINI 

ROMA II tema è quello della 
drammatica crisi deH'Unltà, con II 
suo futuro ancora In forse. La do¬ 
manda rivolta a Bruno Trentin, 
oggi parlamentare europeo per I 
Ds, per molti anni dirigente della 
Cgll, riguarda proprio non II pas¬ 
sato, ma la prospettiva. 

Esiste ancora una possibilità di 
vita, uno spazio per questo gior- 
nale?Oppurealtri quotidiani,co¬ 
me il Manifesto e Liberazione a 
sinistra, come Repubblica al 
centrosinistra, coprono ormai 
ogni attesa di possibili lettori? 
«Non penso solo chel'Unità possa 
avere ancora un futuro. Sono con¬ 
vinto che se non cl fosse. In que¬ 
sto momento, un giornale come 
l'Unità, bisognerebbe lavorare per 
realizzarlo». 


Conqualifinalità? 

«Il glornaledovrebbeesserell primo 
obi etti vo per ri darecorpo ad un'I dea 
di sinistra plurale e articolata, ma 
che ha bisogno d'uno strumento 
d'informazione e soprattutto di ri¬ 
cerca. lo sono Infatti convinto che 
non sla stato risolto, con l'afferma- 
zlonedl alcuni grandi valori. Il pro¬ 
blema dell'Identità, non solo dei 
Diesse, ma anchedi una sinistra ri¬ 
formatrice». 

Con un progettoparticolare? 

«L'Unità del futuro potrebbe oc¬ 
cupare anche nuovi spazi, rispet¬ 
to al passato, rimanendo un gior¬ 
nale fortemente segnato da una 
sua autonomia e dalla sua capaci¬ 
tà critica. Esso potrebbe così offri¬ 
re una voce alletante anime della 
sinistra Italiana che cercano le ra¬ 
gioni della propria capacità di go¬ 
vernare II futuro per un lungo pe¬ 
riodo. È quello che II giornale In 


parte è riuscito afarein questi ul¬ 
timi anni. Potrebbe fare molto di 
più, partendo da un proprio auto¬ 
nomo orientamento - ed sono le 


forze per realizzarlo - coinvolgen¬ 
do anche le persone che gravita¬ 
no Intorno ad una cultura di sini¬ 
stra e al la promozione di una coa¬ 


lizione di centrosinistra. Questo 
vorrebbe dire anche resistere alle 
tendenze contingenti, alle mode 
che attraversano II dibattito poli¬ 
tico Italiano e che 
tendono In realtà così 
ad allontanarlo dal¬ 
l'obiettivo che do¬ 
vrebbe essere centra¬ 
le. Quello del gover¬ 
no delle trasforma¬ 
zioni della società ci¬ 
vile». 

È possibile fare un 
esempio di queste 
mode? 

«Un esemplofral tanti: 
un partito riformatore 
non può ridursi ad 
identificarsi con una 
legge elettorale maggioritaria, per 
poi magari camblareorlentamento. 
Deverlusciread Incorporareanchel 
problemi dellariformalstituzionale 


del Paese In un progetto compiuto 
cheparll al problemi della vita quo- 
tldlanadellagenteln carneed ossa, 
al I etan teformel n cu I si espri me, an - 
chenei luoghi di lavoro, Lazionedei 
singoli e del gruppi collettivi, per 
conquistare una maggiore libertà e 
la possibilità di un'autoreallzzazlo- 
n e del le persone. Possi bill tàd'auto¬ 
realizzazione eh e viene oggi negata 
al I a maggi oran za dei cl ttad Ini». 

<Che cosa è stata l'Unità del pas¬ 
sato per Bruno Trentin? Uno 
strumento di lavoro? 

«3, certo. È stata anche. In molti ca¬ 
si, non senza angusti e, la possibilità, 
appunto, di espri mermi e, nel lostes- 
so tempo, di conoscere, le ragioni 
meno contingenti di un dibattito 
poi i ti co i n corso, al l'i n tern o del Par- 
tito comunista prima e dei Diesse 
dopo. Nessun altrogiornaleèriusci- 
to ad offrire questo spazio, malgra¬ 
do, ri peto, I i mi ti ei nterferenze». 


RUSSIA 

Il Kommersant: 

«La crisi di una testata 
storica e stimata» 

■ Con un accenno di tristezza il 
giomaie msso tommersant ha 
raccontato ieri la crisi de l'Uni¬ 
tà. Un cittadino sovietico, du¬ 
rante il periodo del regime co¬ 
munista, «...in italiano cono¬ 
sceva almeno tre parole: ciao, 
mafia e Unità», scrive Kommer¬ 
sant - uno dei più autorevoli 
giornali di stampo liberale del¬ 
la nuova Russia. Nonostante «le 
accuse di eurocomunismo e re¬ 
visionismo - ricorda il giornale 
russo - la testata di Bott^he 
Qscure in Unione Sovietica go¬ 
deva di stima, rimaneva per i 
dirigenti il giornale dei "com¬ 
pagni italiani" e spesso veniva 
citata dalla Frauda». «Ora l'Uni¬ 
tà - continua Kommersant, in 
un trafiletto affiancato da una 
foto di operai italiani durante 
una manifestazione - rischia di 
chiudere per motivi ben noti 
anche alle pubblicazioni russe: 
non ci sono soldi». 


RADIOPOPOLARE 

La rassegna Stampa 
affidata per 7 giorni 
aiiavoratorìdei'Unità 

■ Tutta la prossima settimana la 
rassegna stampa di Popolare 
Network sarà curata dai lavo¬ 
ratori de l'Unità, «come se¬ 
gno tangibile di solidarietà». 
Lo ha reso noto Radiopopola¬ 
re che nella serata di ieri ha 
diffuso in proposito il seguen¬ 
te comunicato: «Da molti an¬ 
ni la rassegna stampa di Po¬ 
polare Network è curata da 
un gmppo scelto di giornali¬ 
sti di diverse testate. Vista la 
crisi in cui si trova in queste 
ore l'Unità abbiamo pensato 
che giornalisti, poligrafici e 
lavoratori del quotidiano fon¬ 
dato da Antonio Gramsci 
avevano diritto di far sentire 
la loro voce e raggiungere 
più persone possibile: avran¬ 
no, in questo modo, a dispo¬ 
sizione un'intera settimana di 
rassegna stampa per rag¬ 
giungere almeno questo risul¬ 
tato». 


// 


Il futuro 
del giornale 
è nella capacità 
di dare voce 
al le tante ani me 
della coalizione 


n 
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DALLJLJNB}ÌALVBIBtDÌdalleoro9 allei?, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO.EIFBIIVIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Annitersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; S possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 




DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al «ostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero (odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia -Annuo: n. 7 L 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L 215.000 (Euro 111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 

Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente su l'Unità VIA FAX al 
n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 
00187 Roma - Indicando: NOM E -COGNOM E - VIA - NUM ERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ -TELEFONO E FAX. I titolari di carte di cre¬ 
dito Diners Club, American Express, Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta 
e indicarne il numero. Non inviare denaro. L'Unità Editrice M ultimediale S.pA. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titola¬ 
ri di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio 
Abbonati: tei. 06/ 69996470471 - fax 06/ 69922588. Inoltre chiamando il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 
24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2)-Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6) 

Feriale Festivo 

Finestra 1^ pag. isfascicolo L. 5.936.000 (Eun) 3.065,6) L. 6.680.000 (Euro 3.449,9) 

Finestra 1^ pag. 22fascicolo L. 4.512.000 (Eura 2.330,2} L. 5.345.000 (Euro 2.760,4} 

Manchette di test, isfasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) -Manchette di test. 2e fase. L. 1.511.000 (Euro 780,3} 
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Eura 540,2) -Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4) 
Concessionaria di pubblicità: P.I.M. Pubblicità Italiana MultimediaS.tI. 

Sede Legale e presidenza: Via Tucidide, 56 Torre I -20134 MIWNO-Tel. 02748271 -Fax 0270001941 
Direzione Generale e Operativa: Via Tucidide, 56 Torre 1-20134 MILANO -Tel. 02748271 -Fax 0270100588 
Aree di vendita 

Lombardia -Estero: PiM. -Via Tucidide, 56 Torre I -20134 MILANO -Tel. 02748271 - Fax 0274827612/ 13 
Piemonte -Valle d'Aosta: Studio Kappa -Vla Valeggio, 26 -10128 TORINO -Tei. 0115817300 - Fax 011597180 
Liguria: Più Spazi -Galleria Mazzini. 5/6-16121 GENOVA-Tei. 0105958532 - Fax 0105305337 
Veneto - Friuli -Trentino A,A.-MantQva: Ad Est Pubblicità -Via San Francesco, 91-35121 PADOVA 
Tei. 049652199 - Fax 049659989 • Via Pallone, 18 -37100 VERONA -Tel. 0458010388 -Fax 0458012081 
Emilia Romagna -Rep. San Marino: (pubblicità Nazionaleì Gabriele Mora -Via Cairoli, 8/ F -40121 BOLOGNA 
Tel. 0514210180 -Fax 0514210244 • (pubblicità Locale/ Legale) Andrea Bononcini -Via del Borgo di S. Pietro, 85/ A 
40121 BOLOGNA -Tel. 0514210955 - Fax 0514213112 

Marche -Toscana: (pubblicità Nazionale) Prima Pubblicità Editoriale -Via L. Amatucci, 8 -47031 Dogana REPUBBLICA SAN MARINO 
Tel. 0549908161 - Fax 0549905994 - Via Don Giovanni Minzoni, 48 -50100 FIRENZE -Tel. 055561277 -Fax 055578650 
(pubblicità Legale Marche) PJIL-Via Berti, 20 -60126 ANCONA-Tel, 071200603 -Fax 071205549 
(pubblicità Locale/ Legale Toscana) Area Nord -Via Ciro Menotti, 6 -50100 FIRENZE -Tel, 0552638635 -Fax 0552638651 
Lazio-Umbria -Centro Sud - Isole: (pubblicità Nazionale) P.I.M./Area Nord -Via Salaria, 226 -00198 ROMA-Tel. 06852151 
Fax 0685356109 • (pubblicità Legale Campania) Via dei M llle, 40, scala A, piano 2, int. 8-80121 NAPOLI -Tel. 0814107711 
Fax 081405096 • (pubblicità Legale Sardegna) Viale Trieste, 40/ 42/ 44 - 09100 CAGLIARI -Tel. 07060491 - Fax 070673095 
(pubblicità Legale Umbria) Area Nord -Via Pievaiola, km, 5,7 -San Sisto PERUGIA-Tel. 0755288741 -Fax 0755288744 


Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma-Via Carlo Pesenti 130 • SatimS.p.a., Pademo Dugnano(Mi)-S. Statale dei Giovi, 137 
. Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 . 
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l'Unità 


L'Economia 



Sabato 15 luglio 2000 


^La «sentenza» di Eurostat, l'ufficio 
statistico dell'Unione rìguarda 
tutti i paesi dove ci sono legare 


♦ G// introiti andranno tutti addebitati 
già né bilanci pubblici di quest'anno 
Eccezioni con i pagamenti a rate 


«No a nuovi investimenti 
coi ricavi clell'Umt9> 


Bruxelles: 

ROMA Niente investimenti 
straordinari, seppure parziali, ma 
soldi da destinare alla riduzione 
dei deficit annuali di bilancio: da 
Eurostat, l'istituto europeo di sta¬ 
tistica, arriva ai governi un vinco¬ 
lo preciso per l'utilizzo dei fondi 
che verranno dalle gare per le li¬ 
cenze Umts. I proventi (almeno 
25.000 miliardi per l'Italia) do¬ 
vranno essere computati a bilan¬ 
cio in una sola soluzione nell'an- 
nodi assegnazionedellelicenze. È 
questa la regola generalestabilita 
da Eurostat per armonizzare l'im- 
pattocontabilenei vari stati mem¬ 
bri degl i i n cassi daU mts 

Eurostat, tuttavia, lascia aperta 
laportaa«casi speciali»legati alle 
caratteri sti eh ed i certi con tratti. I n 
presenza di particolari elementi 
(durata delle licenze inferiore a 5 
anni e non definizione del prezzo 
complessivo al momento della 
concessione), la transazione an¬ 
drà considerata comeil «noleggio 
per l'uso di un assetnon finanzia¬ 
rio (lo spettro elettromagnetico) 
da registrarenel corso del periodo 
dellalicenza». In taleipotesi, dun¬ 
que, l'impatto sul fabbisogno 
pubblico sarà «diluito» anno per 
annoperladuratadellalicenza. 

Eurostat sottolinea inoltre che 
nel casodi contratti in cui «il paga¬ 
mento principale è fatto all'ini- 


usateli solo per ridurre il deficit 


zio»e«piccoli pagamenti residua¬ 
li dipendono dalla performance 
dell'azienda», il primo sarà tratta¬ 
to comelavenditadi un assetnon 
finanziario (la licenza) ed i succes¬ 
sivi comenoleggioperl'uso dello 
spettro. 

L'Eurostat spiega poi che la 
transazione va registrata nei bi¬ 
lanci pubblici nell'anno in cui la 
licenza viene assegnata. In questa 
regola generale, dunque, ricado¬ 
no le operazio¬ 
ni giàeftettuate 
in Spagna 
(quattro licen- 
zeUmtsvendu- 
te a marzo per 
oltre 1.000 mi¬ 
liardi di lire), 
nel Regno Uni¬ 
to (cinque li¬ 
cenze per circa 
70 mila miliar¬ 
di di lire) ed 
Olanda (sei li¬ 
cenze, l'asta è ancora in corso). 
Anche per l'Italia (l'aggiudicazio¬ 
ne delle licenze è prevista in au¬ 
tunno) gli incassi deirUmtsinci¬ 
deranno sui conti pubblici del 
2000. Paradossalmente, visto la 
quantitàdi risorsestraordinariein 
arrivo, i govern i potrebbero essere 
tentati di dareun colpo di accele¬ 
ratore alla spesa corrente, coperti 


come sono da questa entrata 
straordinaria contabilizzata in 
corso d'anno. Ma non sarebbe 
nello "spirito di Bruxelles" chein- 
fatti pone precisi paletti: niente 
introiti Umts per riduzionedi tas- 
seonuovi investimenti. Inoltre, il 
rispetto dei parametri di Maa¬ 
stricht verrò verificato su conti 
pubblici al netto degli introiti 
Umts. Unica eccezione: si potran¬ 
no utilizzare per nuove spese i ri¬ 
sparmi ottenuti per i minori 
esborsi in tassi di interesse grazie 
allariduzionedel debito ottenuta 
con i ricavi straordinari Umts.A 
guadagnarne saranno dunque i 
dati di bilancio: quello italiano, ad 
esempio, potrebbe finirein pareg- 
giogiàdaquest'anno. 

Non ètuttaviadaescludereche 
il bando di gara che sta per uscire 
prevedala possi bilitàdidiluirenel 
corso del tempo il costo delle li- 
cenzeo almeno di una partedi es¬ 
so. Ciò consentirebbemaggior re¬ 
spiro finanziario alle imprese che 
semprepiùsi interrogano sul la ef¬ 
fettiva remuneratività dei servizi 
Umts, madarebbeancheal gover¬ 
no (e a quelli che seguiranno) la 
possibilitàdi "giocarsi" nel tempo 
i proventi dell'Umts (sia pur a 
spezzoni annuali), invecedi "bru¬ 
ciarseli" tutti nel bilancio di que¬ 
st'anno. 


■ CAMBIA 
L'ASTA? 

Si potrebbero 
chiedere 

pagamenti rateali 
Spese in più solo 
col risparmio da 
tassi di interesse 


FERROVIE 

Semaforo verde 
all'alta velocità 
tra Milano eTorino 

La conferenza dei servizi a maggio¬ 
ranza ha dato il via libera all'alta ve¬ 
locità ferroviaria tra M ilano e Tori¬ 
no. La nuova linea consentirà, nel 
2006 per le Olimpiadi invernali, di 
collegare le due città con un tempo 
di percorrenza di 50 minuti (attual¬ 
mente ci si impiega un'ora e qua¬ 
rantacinque minuti), assicurando 
anche il raccordo di Torino con il 
nuovo aeroportodi M alpensa. 

Il progetto, approvato ieri, prevede una stretta inter- 
connessionecon la reteferroviaria esistente: oltre al col¬ 
icamente con M al pensa è previsto un modello di eser¬ 
cizio integrato passeggeri-merci che consentirà di au¬ 
mentare l'offerta quotidiana sulla linea dai 187 treni at¬ 
tuali a 360 di cui 147 merci. Lalunghezzadellatrattaèdi 
124,5 chilometri. Il costo complessi vo deH'opera perla 
realizzazione della linea ferroviaria veloce tra M ilano e 
Torino, stimato al progetto di dueanni, eradi 5.400 mi¬ 
liardi di lire al quale oggi si deve aggiungere un buon 
20%dirivalutazione(6.500 miliardicircail valore attua¬ 
le). Alla conferenza dei servizi di non ha dato il loro as¬ 
senso, su 41 comuni attraversati dalla nuova linea, 3 enti 
locali (comuni di Rho, Sedriano eM agenta). Il progetto 
della nuova linea, lungacircal25chilometri, prevàela 
realizzazionedi 285 opere principalitra cui 21viadottie 
25 gallerie artificiali. Tra le opere principali la gallerie di 


sottopasso dell'Autostrada A4 nel comune di M ilano: 
con i suoi 1,5 chilometri la più lunga di tuttala linea e il 
viadotto Ticino, lungo più di 525 metri per lo scavalco 
del fiume. 

I ntanto l'assemblea nazionaledei delegati FitCgiI, Fit 
CisI, Uilt e Sma, che si è a/olta a Chianciano Terme, ha 
varato ieri la piattaforma perii nuovo contratto di lavoro 
delle attività ferroviarie. N e dà notizia la RIt, infonrian- 
do che la piattaforma sarà presentata lunedì prossimo 
allecontropartidatoriali. 

Il nuovo contratto, che riguarda intanto 112.000 ferro¬ 
vieri, segnaun passaggio inedito in q uanto sarà applica¬ 
to non solo ai lavoratori Fs ma anche ai dipendenti di 
tutte leimpresechesvolgono attivi tàferroviarie. Obiet¬ 
tivo dei sindacati, soprattutto con l'ingresso sul mercato 
dei nuovi operatori, «tutelareil lavoro, governareletra- 
sformazioni, garantire parità di condizioni in un merca¬ 
to liberalizzato». 


Fannindustrìa; 
«Italia, controlli 
carenti 
per i farmaci» 

ROMA «La decisionedel Canada 
di escludere l'Italia dall'accordo 
con l'UE per il mutuo riconosci¬ 
mento dei sistemi di certificazio¬ 
ne dei farmaci è un macroscopi¬ 
co segn al e d el I e perman en ti, gra¬ 
vi inefficienze del sistema Paese 
rispetto a un settore industriale 
ad alto valore tecnologico che 
esporta ogni anno medicinali 
per un valore di oltre 7.800 mi¬ 
liardi dilire». 

Lo afferma in una nota la Far- 
mindustria, sottolineando che 
«la sfiducia espressa dal governo 
can adese ri guarda I e perman en ti 
carenze del sistema pubblico di 
certificazioneenon laqualitàdei 
sistemi di produzionedei farma¬ 
ci garantiti dalle imprese. Stan¬ 
dard di qualitàall'altezzadei Pae 
si più avanzati, confermati dalle 
numeroseispezioni attuate, fino 
ad oggi, da autorità governative 
straniere come la prestigiosa Fda 
americana». 

«Queste carenze - prosegue la 
nota-sonostatepiùvoltedenun- 
ciate da Farmindustria che ha- 
contribuito alla elaborazione 
del I epropostemessea punto dal - 
gruppo di lavoro costituito nel 
gennaio scorso da rappresentan¬ 
ti del MinisterodellaSanitàedel- 
la stessa Farmindustria e riguar¬ 
dano lacollocazionedel servizio 
ispettivo in posizioni di indipen¬ 
denza dai vari uffici regolatori 
ministeriali, rispetto ai quali lo 
stesso deveassumerelafunzione 
di «Service» cosi come avviene 
negli altri paesi Ue; il potenzia¬ 
mento del corpo ispettivo, che 
dovrebbepassaredalleattuali 20 
un i tà «a part-ti me»adalmeno50 
unità a tempo pieno; l'adegua¬ 
mento del curriculum professio- 
naledegli ispettori; la dotazione 
di adeguati supporti informatici 
al servizio ispettivo». 
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Il segretario al la festa di Forlì: «La destra italiana 
si dimostra una compagnia assai poco europea» 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

FORLÌ II ragionamentoèsecco, sen¬ 
za fronzoli e senza un briciolo di en¬ 
fasi. Veltroni sembra avere un obiet¬ 
tivo chiaro: dimostrare che la sua in¬ 
sistenza sulla possibilità di vincere le 
prossime elezioni non è fondata sul 
nulla, dimostrare che la voglia di 
vincere ha dalla sua parte le condi¬ 
zioni per farcela. Le condizioni ma¬ 
teriali, naturalmente. Il problema è 
crederci e usarle con sapienza. 

Sotto il grandetendonedellafesta 
nazionale dell'agricoltura, Walter 
Veltroni riprende e sviluppa quanto 
detto poche ore prima ai microfoni 
di "Radio anch'io". E la folla inter¬ 
rompe spesso il segretario della 
Quercia con applausi liberatori. Il 
popolo della Festa è in sintonia con 
il suo leader, assieme a lui scommet¬ 
te sulla vittoria alle prossime elezio¬ 
ni, e sprona il centrosinistra all'im¬ 
pegno più determinato e risoluto. 

Perché - si domanda Walter Vel¬ 
troni - «l'Ulivo insieme per l'Italia» 
dovrebbe arrivare preoccupato a 
queste elezioni? Certo c'è l'infuriare 
degli spot, ci sono letrasmissioni te¬ 
levisive, le dichiarazioni, i rumori, 
soprattutto i sondaggi finti nel ten¬ 
tativo di catturare incerti e ingenui e 


in quello di paralizzare gli avversari. 
Ma per Veltroni alla fine giocherà 
«la sostanza delle cose». Una sostan¬ 
za che il capo Ds ripropone per inte¬ 
ro a Forlì alla folla del festival dell'U¬ 
nità che non si perde una parola. 
«Gli italiani sanno bene che paese 
c'era quattro anni fa, sanno bene 
che l'Italia era un paese che rischia¬ 
va di saltare per aria. Quattro anni 
dopo l'Italia è un paese cambiato». 
Possibile sembra chiedersi il leader 
della Quercia che tutto questo non 
abbia peso? L'attenzione cresce e 
Veltroni ha perfino buon gioco nel 
trovare sostegni al la sua tesi. Scorre a 
caso i titoli delle agenzie di ieri: «La 
produzione galoppa, 10 per cento in 
più a maggio». «Il presidente degli 
industriali del Veneto avverte che lì 
servono lOmila persone». È questa, 
insomma, l'Italia costruita dal cen¬ 
trosinistra in poco tempo, nono¬ 
stante l'eredità dello sfascio lasciato 
dal Polo e dai sei mesi di governo 
Berlusconi. Qra, ci sono 900 posti di 
lavoro in più. Certo, pochi rispetto a 
quello che serve, soprattutto al Sud. 
Ma mentre Berlusconi aveva rifilato 
al paese la «balla» del milione di po¬ 
sti di lavoro e in sei mesi riuscì a per¬ 
derne un bel pò, il centrosinistra 
«senza far proclami» li ha fatti cre¬ 
scere. E ancora: «abbiamo ridotto il 


I «L’Unità continuerà ad essere in edicola, voce 
della sinistra italiana», garantisce Veltroni alla 
grande folla della festa di Forlì, che interrompe le 
parole del leader con un lungo e caloroso applau¬ 
so. Alla festa - «che continuerà a chiamarsi feka 
de l’Unità», dice Giuliano Pedulli - è stata la coo¬ 
perativa semenziera Cac ad avere l’idea: ha offer¬ 
to migliaa di bustine coloratissime, con dentro i 
semi di carota, zucchino verde nano, cicoria pal¬ 
lagrossa, lattuga regina dei giacci e tutte le altre 
delizie della linea «Ortolano». Ogni bustina è sta¬ 
ta venduta a 5 mila lire e i soldi raccolti - 20 milio¬ 
ni tondi - sono stati consegnati a Veltroni per l’A¬ 
frica. È solo l’inizio, dicono a Forlì e giura anche 
Simona, che appena arriva il segretario gli attac¬ 
ca al petto la coccarda "Un seme per l’Africa’’, 


«perché la vedano tutti mentre visiti il villaggio». Vel¬ 
troni toma sull’Africa: «Se non trovassi la sinistra nel 
movimento di solidarietà con l’Africa non saprei più 
cos’è la sinistra». Poi, l’intervento applauditissimo 
con un’ampia parte dedicata al noàro giornale. Infi¬ 
ne, il giro per ii festival, con la gente cheferma Vel¬ 
troni, le richieste di autografo e di foto. Tra gli altri si 
intrattiene con l’ingegnere Barry, presidente dell’U¬ 
nione nazionale nigeriani in Italia, che gli dice: «Ti 
ringrazio per il tuo impegno per la mia terra». E poi 
la compagna Ida Frattina, piantata in cucina nono¬ 
stante la sua veneranda età che lo abbraccia e gli di¬ 
ce: «lo sono qui sin da quando c’è stato il primo fe¬ 
stival de l’Unità. Mi raccomando, voglio fare ancora 
tante feste del nostro giornale...». 

A.v. 


debito pubblico e abbiamo messo in 
equilibrio i conti dello Stato: c’è una 
lotta al l’evasione fi scale eh e sta dan¬ 
do risultati: le leggi finanziarie non 
sono più quella minaccia che veniva 
vissuta dagli italiani quando biso¬ 
gnava mettere mano al portafoglio». 
E se questo è già bilancio, Veltroni 


spera anche nei prossimi mesi che 
seri ranno «per fare cose concrete 
con la finanziaria, come aumentare 
le pensioni minime, la soglia di chi è 
interamente esente dal pagamento 
dell’Irpef: per ridurre l’Irap alle le 
piccole imprese». Eccola la verità 
che secondo il segretario è sotto gli 


occhi di tutti: «Abbiamo fatto in 
questo paese qualcosa che non si era 
mai fatta, un risanamento finanzia¬ 
rio e anche una politica di sviluppo 
che oggi stanno dando risultati». La 
conclusione è netta: «Credo che gli 
italiani chefanno parte di un grande 
paese, giudicheranno e valuteranno 


FORLÌ 

Dalla Festa sostegno 
alla campagna 
della Quercia per l'Africa " 


Benvenuti/ Ansa 


♦// leader della Quercia a "Radio anch'io" 
eallefestede "l'Unità" eddla Sinistra giovanile 
ripeteched sono lecondizloni per vincerend 2001 

Veltroni scommette 
sulla vittoria: «Con rUiw 
risanamento e si/iluptx)» 


CANDIDATURE 

Milano, dai Ds via libera a Moratti 
«Importante la sua disponibilità» 

■ IDsdi Milano hanno ufficializzato ieri laloroposizionecircalasceltadel 
candidato daappoggiarealleprossimeelezioniaMilano: Massi moMo- 
ratti. I Dsmilanesi scrivono in un documento di litenerenecessarioindivi- 
duareuncandidatoasindacocapacedi portare «il valoreaggiuntodi un 
suopersonaleconsenso»eperquestoritengono«digrandeinteresseladi- 
sponibilitàmanifestatadaMassimoM oratti». Cosladirezioneprovinciale 
dei Dssottoscrivein un documento il proprio vialibera allacandidatu radei 
presidentedell’lnterevidenziandoanchelanecessitàdi«intaccareilcon- 
senso elettoraledel centrodestra per spostarlo su un candidato eun pro¬ 
getto». «Il contributo migliorechepuòvenireoradaiDs-affemnano-èda 
unlatolaprosecuzionedellavorounitarioawiatocolcentrosinistraperde- 
finireunprogrammacomune,dall’altrolapromozionediiniziativeperco- 
stmireun’alleanzailpiùpossibileampiaeingradodicontendereconsuc- 
cessoil governo del la città». Secondo lasegreteria, è«necessaiio andare 
oltrei confini del centrosinistraeil puntodi partenzaperaggregarecon- 
sensoèl’insoddisfezioneversol’attivitàei risultati deH’amministrazione 
Albertini, al di làdel consensopersonaledi cui sembracontinuareagodere 
il sindaco. Sui grandi progetti eleinfrastruttureil bilancioèinfetti profon- 
damentedeludente». Sul fronteopposto Fausto Bertinotti. Il segretario di 
Rifondazioneritieneconsidera«insopportabilechelaquestionedellecan- 
didatu re cancelli lapolitica. Sarebbepiùgiustofareunagranderiunione 
con leforzedellacittàediscuteredel programma. Nonsi potrebbe poi 
candidareun operaiooppurechi si distinguenell’associazionismo invece 
di rivolgersi ad un imprenditore?». 


questo. E penseranno ai cinque anni 
prossimi». Gli italiani saranno chia¬ 
mati a scegliere se affidarsi a quelli 
«che hanno avuto la forza di questo 
risanamento anche se devono fare di 
più e lo sanno», oppure a Rauti, Bos¬ 
si, Berlusconi e Fini. Compagnia «as¬ 
sai poco europea» e che in questi an¬ 
ni «non ne ha azzeccata una» come 
sanno le centinaia di migliaia di cit¬ 
tadini chiamati in piazza per sentirsi 
dire che mai e poi mai l’Italia sareb¬ 
be entrata in Europa. Invece, l’Italia 
è in Europa e da protagonista. Ci re¬ 
sterà anche se l’Europa guarda con 
grande preoccupazione al rischio 
della vittoria di una destra che com¬ 
prende anche chi come Bossi è a fa¬ 
vore di Haider. 

E in questo quadro cresce a vista 
d’occhio la convinzione di potercela 
fare e l’unità della coalizione che 
nelle ultime settimane ha sciolto 
unitariamente nodi complicatissimi: 
dalla riforma elettorale ai problemi 
della giustizia, dalla decisione del 
nome dell’alleanza al federalismo ai 
temi dell’immigrazione. Peccato, ar¬ 
gomenta Veltroni, che il circuito 
dell’informazione sia tale da trasfor¬ 
mare in valanga ogni sussurro men¬ 
tre non fa vedere che dalle parti del 
Polo non c’è accordo su nessuno dei 
punti importanti. Solo se si vuol ma¬ 


le a questo paese si può correre il ri¬ 
schio di correre il rischio «della ri¬ 
consegna del paese alla destra, 
un’avventura che si consumerebbe 
in grande isolamento rispetto al re¬ 
sto dell’Europa». 

Anche la questione del leadership 
per il centrosinistra è alle spalle: si 
deciderà assieme quando sarà il mo¬ 
mento e si deciderà iniziando a valu¬ 
tare l’operato del governo e di Ama¬ 
to che stanno facendo decisamente 
bene: praticamente un via libera ad 
una premiership che continua a gua¬ 
dagnare spazi e autorevolezza. 

Durissima la polemica coi tentati¬ 
vi «di ramazzare demagogicamente 
qualchevoto in più»cheil Polo per¬ 
segue con cinismo. 

Di questo cinismo c’è un recente 
aspetto macroscopico nel tentativo 
di Berlusconi di erigersi a moralista 
contro il gay pride che s’è svolto a 
Roma per conquistare qualche catto¬ 
lico. Possibile, è l’argomento di Vel¬ 
troni, che il proprietario di televisio¬ 
ni che «nell’anno del giubileo» non 
smettono di sbattere sul video ogni 
sera scambi di coppie e quant’altro, 
senza andare troppo perii sottile sul 
piano del costume, fa cassetta diven¬ 
ti poi il campione della moralità at¬ 
taccando il gay pride? Pare proprio 
di no. 


Il progetto di Salvi piace alia sinistra Ds 

<4Jna dialettica utile». Martedì prossimo a Roma il landò di «Socialismo 2000» 


ROMA «I Ds devono essere il partito 
socialista del 2000». Cesare Salvi lan¬ 
cia il suo progetto «di dibattito politi¬ 
co e culturale» e spiega sulle colonne 
del Corriere della Sera che a tenere 
insieme i promotori di «Socialismo 
2000»sono «uomini edonnedellasi- 
nistra con storie personali molto di¬ 
verse» mossi dall’obiettivo comune 
di «riaffermare l’identità dei Dscome 
partito del socialismo europeo». Ap¬ 
puntamento a Roma, quindi, per 
martedì 18 luglio. 

«Non si è riflettuto a sufficienza sul 
motivo dellesconfittedell’ultimo an¬ 
no», dice il ministro del Lavoro. «Al¬ 
l’ultima riunione della Direzione, 
quando mi astenni, erano state date 
ampie assicurazioni, ma ora stiamo 
andando in ferie e non è accaduto 
nulla». Il problema invece è quello di 
lavorare per «andarci a riprendere 
quei 3 milioni di voti che abbiamo 
perso», perché se è vero che quello 
dell’astensionismo «è un fenomeno 
europeo che riguarda tutte le sinistre 
del continente che sono andate al 
governo» è anche vero che «le com¬ 
petizioni elettorali moderne si vinco¬ 
no innanzitutto convincendo la pro¬ 


pria base ad andare alle urne». Cioè 
gli «elettori di sinistra» che non vo¬ 
tando mandano un messaggio chia¬ 
ro: «dovete governare meglio e con 
maggiore attenzione alla missione 
sociale propria della sinistra». Tra la 
ricetta di Blair e quella di Jospin Salvi 
sceglie quest’ultima. Per il ministro 
del Lavoro, infatti, la Francia ha di¬ 
mostrato «che non c’è un sentiero 
unico, quello americano, per dare ri¬ 
presa e occupazione» e il premier so¬ 
cialista francese «ha governato con 
efficienza» e in «continuità con le ra¬ 
gioni e la storia della sinistra». Quan¬ 
to all’Italia non èvero, dice Salvi, che 
«sia stata sempre di destra» perché il 
Pei insieme al Psi di De Martino 
«sfiorava il cinquanta percento». 

Comunque «se oggi si vuole accre¬ 
scere il consenso non si può dimenti¬ 
care la lezione emiliana, la capacità 
di tenereinsiemesolidarietàepiccola 
impresa. Una sinistra che facesse la 
destra scontenterebbe gli uni egli al¬ 
tri, avrebbe la diffidenza dei modera¬ 
ti e il sospetto da parte della sua ba¬ 
se». Insamma: «La sinistra devesmet- 
teredi mimetizzarsi». Appuntamento 
per martedì alle 17.30 nella sala del 


refettorio di palazzo San M acuto, per 
la presentazione di "Socialismo 
2000", newsletter di dibattito politi¬ 
co e culturale. 

I promotori sono, assieme a Salvi, 
Aldo Aniasi, Mario Aitali, Alberto 
Asor Rosa, Federico Coen, Giuseppe 
Cutturri, Lorenzo Forcieri, Anna 
Fracchiolla, Massimo Guerrieri, Paolo 
Leon, Giacomo Marramao, Katerina 


■ I DUBBI 
DEL PDCI 
Diliberto: 
proposta 
positiva, ma 
ciò che serve 
davvero è il 
programma 

Ostaszewska, Alessandro Pardini, Lu¬ 
ciano Pettinari, Concetto Scivoletto, 
Massimo Villone e Antonio Zollo. 
Ma del progetto, martedì prossimo, 
discuteranno a San Macuto anche il 
presidente dell’Arci, Tom Benetollo, 


l’ex segretario generale della CgiI 
Bruno Trentin, e diversi parlamentari 
diessini. 

«Per ora non parlo, non commen¬ 
to, preferisco prendermi un pò di 
tempo. Questo non mi sembra un ar¬ 
gomento che possa essere affrontato 
con un paio di battute», afferma il 
presidente dei deputati ds Fabio Mus¬ 
si. 


Mentre la sinistra Ds plaude all’ini¬ 
ziativa del ministro del Lavoro. Il 
coordinatore. Marco Fumagalli, oltre 
ad esprimere «apprezzamento nel 
merito» sostiene die le posizioni di 
Salvi «consentono di riaprire una di¬ 


scussione che supera gli steccati» del 
congresso torinese della Quercia. 
«L’apprezzamento nel merito - com¬ 
menta Fumagalli - riguarda la que¬ 
stione di riaffermare l’identità dei Ds 
come partito del socialismo europeo, 
dell’esigenza di risolverei! problema 
dell’astensionismo di sinistra e della 
collocazione europea del partito. Si è 
riaperto un confronto tra noi, una 
dialettica che riguarda la maggioran¬ 
za ed è un fatto uti le per i I partito». 

Per la vicepresidente del Senato, 
Ersilia Salvato, «Salvi ha ragione. Dal¬ 
la crisi si ascesolo con un radicamen¬ 
to più forte a sinistra. Sicuramente 
innovando idee e proposte, ma con 
una scelta forte nella direzione di un 
partito del socialismo europeo del 
2000». Il segretario del Pdei, Oliviero 
Diliberto, accoglie in modo positivo 
l’iniziativa del ministro del Lavoro 
anche se, sottolinea, questa si ferma 
ancora ai progetti. «L’unico fatto po¬ 
litico lo abbiamo prodotto noi, con i 
Verdi - afferma l’ex ministro della 
Giustizia- Il nostro èun patto di uni¬ 
tà che inverte una tendenza storica: 
per la prima volta la sinistra mette 
insiemeleforzeinvecedi dividersi». 



L'ASSEMBLEA 


Il nuovo Psi: 9 al Polo e... airintemazionale socialista 


Chi dovrèbbe garanti rei neosoci aiisti? Pen¬ 
sa tu, savio Beriusconi. E dovasi accasano, 
i martdiian-demicheiiani che ieri hanno 
(ri)dato vita ai Psi? Neiia «casa deiieiiber- 
tà», ii cui capofabbricato, appunto ii Ca- 
vaiiere, ai primo toc toc spaianca ie porte 
d'ingresso, «per combattere e sconfiggere ii 
centrosinistra», avanti miei prodi, mettete¬ 
vi in fiia. Quindi vanno nei partito popoia- 
re europeo, i sociaiisti-bis? Eh, sarebbe 
troppo fadie No, vogiiono invece andare, 
con i'unità ei'autonomia garantita da Ber¬ 
iusconi (così ha detto Bobo Craxi), ndi'in- 
ternazionaie sociaiista. Che poi, neanche 
tutti sono d'accordo per instradarsi dietro 
savio. Cèchi, addirittura, vorrebbe rinver¬ 
direi fasti dd Trifogiiocossighiano, con un 
cartdio dettoraie insieme a iaid e sociaii- 


sti simiieaiia più patita creatura sorta dai- 
ia senz'aitro fertiie mente ddi'ex presiden¬ 
te. 

Grandi sentimenti e grandissimi risenti¬ 
menti, ieri aii'assembiea dd sodai isti gui¬ 
dati da Bobo e Stefania Craxi, da Gianni 
DeMichdis (coerentemente sempre su qud 
fronte) e dada new entry Ciaudio Martdii. 
i risentimenti, si diceva. A farne ie spese - 
oitre, ovviamente, i «comunisti» sotto spo- 
giie diessine - gii aitri sociaiisti ddia peni- 
soia, qudii ddio Sdi di Boseiii, eGiuiiano 
Amato. Per dare i'idea dd tassodi popoia- 
rit'a dd presidente dd Consigiio presso i 
suoi ex compagni, basta prendere tre righe 
ddia cronaca ddi'agenzia Ansa: «ii pre¬ 
mier, ogni voita cheèstato citato dagii ora¬ 
tori ddi'Assembiea costituente, è stato og¬ 


getto di fischi e di insuiti: "traditore" e "in¬ 
fami" i più teneri». Pure di ffidie immagi¬ 
nare i più duri. Per dire, pochi giorni fa ii 
povero Ugo (Paimiro) intini, che ieri ha ri¬ 
badito che non vuoie avere a che fare con 
ieghisti e fascisti, nientemeno era stato de¬ 
finito uno «staiinista». 

A parte ia memoria di Craxi, tratto uni¬ 
ficante degii ottocento ddia fiera di Roma, 
ii mattatore ddia giornata è stato M artdii: 
i'uitimo arrivato, ma già stratega principe 
dei neo-piessd. intanto, ha informato che 
ii garofano che risorge va subito «in diretta 
concorrenza con i Ds», e vabbè. Poi segue 
assicurazione «non entrerà nd Poio di ie 
ri» (un po' diffidie, senza ia macchina dd 
tempo) «ma eventuaimente in una aggre 
gazione iiberaie, che potrà essere ia Casa 


ddie iibertà: di questo ne parieremo con 
Beriusconi», ii quaie ha già fatto sapere 
con una ieitera, che tremendi'attesa. E co¬ 
munque, ha incoraggiato M artdii, «m^iio 
dieci deputati socialisti Uberi, che venti pri¬ 
gionieri». 

Un po' meno entusiasta ddi'accaserma- 
mente ndia trincea beriusconiana è sem¬ 
brato Bobo Craxi, cui piacerebbe un proget¬ 
to simile ali'appassito Trifoglio. «Berlusco¬ 
ni - ha deito - non può essere il padrone dd 
socialisti, né il carnefice». E Giuliano 
Amato, nemico dd popolo dd piessd-two? 
«Se ha deciso di vivere senza di noi - alza 
le spalle Bobo - noi vivremo senza di lui». 
La sordia Stefania, invece, sogna «un par¬ 
tito di guerriglia che nasca contro questa 
falsa seconda Repubblica». 


Alladirezionedel «Popolo» 
arriva Rosy Bindi 

■ Rosy Bindi ha accettato con entusiasmo la nomina a direttore del «Popo¬ 
lo», e oggi, nel suo primo editoriale, annuncia il progetto ambizioso di ri¬ 
lanciare il quotidiano del Ppi per fame non più un giornale di partito ma 
«un giornale di area», uno strumento vitale di quel «dialogo» che i partiti, 
«per tornare a giocare un ruolo positivo» devono riprendere «non solo con 
i propri iscritti e simpatizzzanti, ma con tutta la società». Un progetto, per 
il quale l’ex ministro della Sanità intende spendersi con «un impegno in 
qualche misura condizionato» alla rispondenza che esso troverà a Piazza 
del Gesù. Bindi chiede inoltre «che il partito e i suoi militanti diventino let¬ 
tori attivi del giornale, che ciascuno, oltre al proprio, garantisca un nuovo 
abbonamento». 




ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 

Per pubblicare i vostri eventi felici 



DALlJUNa)ÌALVENERDÌdalleoiE9allel7, mmaeverde 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numeriD verde 80(F865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, DinersClub, Carta 
Si, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Località^ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione: 


La Festa 
de l'Unità 
Parco Villa 
dei Gordiani 

è stata prorogata al 23 
luglio. L'estrazione dei 
numeri vincenti della sot¬ 
toscrizione a premi sarà 
effettuata l'ultima sera 
della Festa. 

_ 


Festa de l'Unità 

dal 22/6 al 10/7/2000 
giardini don gnocchi - Via Sospello - Torino 
SOTTOSCRIZIONE A PREMI 
(tra aderenti al P.D.S.) 

1 ”11419 Moto Sharie 125 4 V. -l-casco (spese 
di immatricolazione a carico del vinci¬ 
tore) 

2”11583 Televisore a colori20" "Daewoo" 

3°03929 Aspirapolvere Traino "Samsung - Re 
55 13V" 

4” 13687 Multifondues "Tefal" 

5” 14347 Bici donna 
6” 13459 e/ci uomo 

7” 04071 Macchina caffè "Ariete thè best" 

8” 11883 Radioregistratore C.D. "Lazer" 

9” 13638 Ferro Vapore "Termozeta 510 Inox" 
10”10713 Phon "Thermozeta 1200" 

dall' ir al 20° premi a sorpresa 
tei. 011/85.00.38 c /0 zona D.S. 



Lavopo.ìt 

COME TROVARLO, COME DIFENDERLO 

In edicola con riAiità 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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MEGLIO 

LAGIUNGLA 

CHE 

MIRASI LANDIA 


MARIA NOVELLA OPRO 


P rotestanoi verdi Annama¬ 
ria Procacci eCaria Rocchi 
peria povera tigre portata 
sui set del programma «7 per 
1». Hanno ragione, ma dovreb- 
beprotestareanchela protezio¬ 
ne dell'uomo (e ancora di più 
quella ddia donna) per tanta 
spensierata stupidità. La corpo¬ 
sa Eia W aber, però, deve essere 
una ragazza intelligente si è 
fatta quattro conti eha pensato 
chelesuemisurevitali possono 
esserei I suo pane. Al menold la¬ 
vora sul suo, mentregli autori, 
checonti nuano a girareattorno 
al davanzale di qud seno iper¬ 
bolico, di checosa vivono?Perii 
resto «7 peri» èun insiemedi 
gare abbastanza imbarazzan¬ 
ti, anche se qualche milione di 
personeleha guardate. A meno 
che non siano caduti tutti ad¬ 
dormentati come è successo a 
chi scrive, che pretendeva di ve¬ 
dere il programma registrato. 


cioèstaccato ancheda qud mi¬ 
nimo di calore vitale legato al 
fatto di sapere che tante altre 
personestannoguardando. A b- 
biamo visto però uno dd con¬ 
correnti che sguazzava in una 
vasca piena d'acqua esapond:- 
teda ri pescare frugando attorno 
al corpo di una bdia ragazza, il 
cui sorriso alla fine emddeva 
bolle. Pazienza per Id epernoi, 
cheabbiamo vistoancheun ar¬ 
tista comePaoloVillaggocoin- 
voltondla misurazionedd seni 
edd glutd, mentreSabani (che 
pureèun artista) stava inginoc¬ 
chiato con qual che imbarazzo. 
Ma almeno tutti loro hanno 
preso un sostanzioso cachet, 
mentrela tigrenon ci guadagna 
nientea perderela sua dignità e 
a fareda paloa una operazione 
così bestiale Forse pensava tra 
sé «Meglio la leggeddia giun¬ 
gla che qudia di Mirabilan- 
dia». 



Marcello uno e trino 

L adoppiavitadi Marcellosi potrebbesottotitolare 
«Treviteeuna sola morte»,filmfranceseconMa- 
stroianni in treepisodi. Nel primo escedi casa, e va 
a viveredi fronte per vent'anni, prima di tornare 
dalla prima moglie. Nel secondoèun professore di 
antropologiachesi metteafareil barbonee il terzo 
èun uomo d'affari che si inventa una famiglia all'e¬ 
stero. lnprimavisionetvsuRaitrealleO.15. 


SCELTI PER VOI 


■ PEE4 2335 

MERLETTO 
DI NOTTE 


■ Una giovane ame¬ 
ricana si sposa con 
un inglese e lo segue 
fra le brume di Lon¬ 
dra. Ma la sua nuova 
vita è turbata da 
oscure minacce di 
morte, con un colpo 
di scena che risolve di 
colpo il giallo. Thriller 
con una protagonista, 
Doris Day, insolita¬ 
mente in un ruolo 
drammatico, che cal¬ 
za con grande disin¬ 
voltura. 

Regia di David Miller, con 
Doris Day, Rex Hanison, 
JohnGavin.Usa(1960). 
108 minuti. 


■ TIVC2 21CB 

LOST 

ANGELS 


■ Tim è un adole¬ 
scente problematico, 
poco seguito da ma¬ 
dre e patrigno, impe¬ 
gnati a fare una bella 
vita. Tim finisce in un 
riformatorio privato, 
dove incontra uno psi¬ 
chiatra che lo aiuta a 
ritrovare un suo equili¬ 
brio. Film «scomodo» 
e debutto cinemato¬ 
grafico di Adam Horo- 
vits, membro del grup¬ 
po rapfunl<y«Beastie 
Boys». 

Regia di HughHudson, 
con Adam Horovitz, Do¬ 
nald Sutherland. Usa 
(1989). 116 minuti. 


■ RPIUC Q4D 

RAGAZZE 


■ Annie e Hannah, 
due giovani in carrie¬ 
ra, si incontrano dopo 
molto tempo e finisco¬ 
no per riscoprire la 
stessa, intensa amici¬ 
zia che le legava alcu¬ 
ni anni prima quando, 
all'università, divide¬ 
vano lo stesso appar¬ 
tamento. Sterzata 
clamorosa per Mike 
Leighdopo Segreti e 
bugie, qui piuttosto 
accorato e pessimi¬ 
sta. 


Regia di Mike Leighcon 
Katrin Cartlidge, Lynda 
Steadman, Mark Benton. 
usa ('97). 110 min. 


■ TPUAl Q3D 

UNA FANTA 
NOTTE 


■ Italia 1 invitagli 
appassionati di fanta¬ 
scienza alla non-stop 
«Tanto tempo fa... la 
fantascienza». La ma¬ 
ratona inizia con il 
film «2 più 5 missione 
Hydra»(1966) di Pie¬ 
tro Francisci, in cui al¬ 
cuni se ienzati vengo¬ 
no rapiti da un gruppo 
di alieni. Secondo 
«tanta» in onda è «De¬ 
stinazione terra» 
(1953)diJackAr- 
nold, alle Ì35. Chiu¬ 
de lafantanottealle 
4.00 «Prigionieri del- 
rAntartide»(1957), 
diVirgilVogel. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


w haulio 

6.00 EURONEWS. Attualità. 

6.40 IL CANE DI PAPÀ. Tf. 

7.30 LA BANDA DELLO ZEC¬ 
CHINO. Contenitore per ragazzi. 

9.20 L'ALBERO AZZURRO. 
Rubrica per bambini. 

9.50 A SUA IMMAGINE- 
GIUBILEO 2000. Rubrica 
religiosa. Con A. Sarubbi. 

10.10 CANNE AL VENTO. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN GIAL¬ 
LO. Telefilm. "Morte telegui¬ 
data". Con A. Lansbury. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. VIVERE 
IL MARE. Rubrica di ambien¬ 
te. Con D. Bianchi. 

15.20 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 OVERLAND 1-2-3. 
Grandi viaggi. 

17.00 IL MEGLIO DI TUTTO 
BENESSERE. Rubrica. 

Con Daniela Rosati. 

18.00 TGl. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 VARIETÀ. 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK. Telefilm. "L'ultima 
luce". Con HorstTappert. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 KATIAEMARA... 
VERSO ORIENTE. 

23.15 TGl. 

23.20 SERATA TG 1. 

0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

0.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.40 RAGAZZE. Film com¬ 
media (GB, 1997), Con 
Katrin Cartlidge, Regia di 
Mike Leigh, 

2.10 ITALIAN RESTAURANT, 
Telefilm, "Chi trova un amico 
trova un tesoro". Con Gigi 
Proietti, Nancy Brilli, 

3,00 POKER DI CUORI, 
Telefilm, 


6.20 LA MEDICINA CON 
GLI OCCHI DELL'ANIMA, 

6.30 I LIBRI DELL'ANIMA, 

6,45 PER ANIMA MUNDI, 
7,00 LA CASA DEL GUAR¬ 
DABOSCHI, Telefilm, 

8,00 TG 2 - MATTINA, 

8.20 COLPO GOBBO 
ALL'ITALIANA, Film comi¬ 
co (Italia, 1962, b/n). Con 
Mario Carotenuto, Aroldo 
Tieri, Regia di Lucio Fulci 
9,00 Tg 2 -Mattina, 

10,00 1 VIAGGI DI GIORNI 
D'EUROPA, Attualità, 
10,30TG2 -MAHINA LI.S, 

10,35 RELATIVITY, 

Telefilm, "Eredità paterna", 

11.20 UNA BAMBINA DA 
SALVARE, Film drammatico 
(USA, 1996), Con Beau 
Bridges, Regia di M, Damski, 
13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 SERENO VARIABILE, 

14,10 CRONACA NERA, 
Miniserie, "Delitti al 
Torraccio", 

15.50 ILCOMMISSARIO 
NAVARRO, Telefilm, "Destini 
incrociati". Con Roger Hanin, 

17,25 EX, "IlCajun",Telefilm 
18,05 SENTINEL, Telefilm, 
"Turno di notte", 

18,55 METEO 2, 

19,00 E.R, MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 

"Il volo di Susan", 

Con George Clooney, 

20,15 ILLOnOALLE 
OTTO, Con Tiberio Timperi 
e Stefania Orlando, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 UN ASPIRANTE 
DETECTIVE, Film-Tv thriller 
(USA, 1998), Con David 
Faustino, Michael York, 
Regia di Mark Freed, 

22,40 TG2 -NOnE, 

23,00 IL SINDACO DEL 
RIONE SANITÀ, Teatro 
Prosa, Eduardo e Luca 

De Filippo, 

2,00 ITALIA INTERROGA, 


^ nirmE 

7,00 LA STORIA SIAMO 
NOI, Rubrica, 

8.30 PIANETA ECONOMIA, 

9,10 LA MUSICA DI RAI 
TRE, Musicale, 

10,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica di ambiente, 
"Pescatori di madreperla", 

10.20 LE BACCANTI, Film 
avventura (Italia, 1961), 

Con Tania Elg, Pierre Brice, 
Regia di Giorgio Ferroni, 
12,00T3, 

12,15 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva All'Interno: Pit Lane, 
Speciale prove: Da Zeltweg: 
Automobilismo, Gran Premio 
d'Austria di Formula 1, Prove, 
14,00 T 3 REGIONALE, 

14.20 T 3, 

14,35 T 3 AMBIENTE 
ITALIA, 

15,05 RAI SPORT SABATO 
SPORT, Rubrica sportiva 
All'interno: 15,35 Ciclismo, 
87° Tour de France, 14^ 
tappa: Draguignan- 
Briangon: 17,50 Da Palermo: 
Tennis, Torneo Internazionale 
Wta: 18,15 Da Gateshead: 
Atletica, Coppa Europa, 
SuperLeague, 

19,00 T 3, 

20,00 MILLE & UNA ITALIA, 

20.30 BLOB, 

20,45 IL PIANETA DELLE 
MERAVIGLIE, Con Licia Colò, 

22,40 T 3, 

23,05 PACEM INTERRIS, 
0,05 T 3 , 

-,-T 3 EDICOLA, Rubrica, 
0,15 FUORI ORARIO, COSE 
(MAI) VISTE, "Morti senza 
essere nati". All'interno: 

Tre vite e una sola morte. 
Film commedia 
(Francia/Portogallo, 1996), 
Con M, Mastroianni, A, 
Galiena, Regia di Raul Ruiz: 
Il fu Mattia Pascal, Film 
drammatico (Francia, 1925, 
b/ n). Con Ivan Mosjoukine, 
Marcelle Pradot, 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 

6.40 AROMA DE CAPÈ, 

7.30 ALEN, Telenovela, 

8,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.40 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

9,45 HURACAN, Telenovela, 
10,451,2,3,4, Attualità, 

11.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Show, Conduce D, Mengacci, 

12.30 IL MEGLIO DI 
FORUM, Show, Conduce 
Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE, 

14,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 

15,00 SABATO VIP IN 
VACANZA, Show, Conduce 
Emanuela Folliero, 

16,00 SABATO 4-ANTOLO¬ 
GIA, Attualità, Con Wilma 
De Angelis, Don Mazzi, 
17,00 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, Conduce Rita 
Dalla Chiesa (Replica), 
18,00 INCROCIERÀ, 
Miniserie, Con Elisabetta 
Viviani, Gloria Bellicchi, 

18,55 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE 

19.35 HUNTER, Telefilm, 
"Un testimone scomodo", 

20.35 MERLETTO DI MEZ¬ 
ZANOTTE, Film commedia 
(USA, 1960), Con Rex 
Harrison, Doris Day, Regia 
di David Miller, 

22.40 PARLAMENTO IN, 

23,15 OLTRE OGNI LEGGE, 
Film avventura (USA, 1994), 
Con Richard Roundtree, Joel 
Beeson, Regia di Kim Bass, 
1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 TRE SIMPATICHE 
CAROGNE, Film avventura 
(Francia, 1977), ConGérard 
Depardieu, Michel Piccoli, 
Regia di Francis Girod, 


ITALIA 1 

6,10 BENNY HILL SHOW, 

6.15 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, Tf, 

9,55 GYMMY, Rubrica spor¬ 
tiva, "Il mondo del fitness", 

10.30 DIO VEDE E PROV¬ 
VEDE, Miniserie, "Sei suore 
e un bebé". Con Angela 
Finocchiaro, Athina Cenci, 

12,25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
13,00 GENITORI IN BLUE- 
JEANS, Tf, "Il primo bacio", 

13.30 BEACH PARTY, 
Musicale, Conduce 
Samantha de Grenet, 

14,00 SUPER ESTATE, 
Rubrica musicale. Conduce 
ElenoireCasalegno, 

15,00 I RAGAZZI DI 
MALIBÙ, Telefilm, 

17.15 ROBOCOP, Tf, "Zona 
cinque: accesso proibito", 
19,00 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta Cardarelli, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,56 METEO, 

20,00 BIGODINI, ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Con Max Novaresi, 

20,40 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, "Grido 
di guerra", 

22.30 BOXE, Campionato 
del mondo dei pesi massimi, 
Lenox Lewis-Francois Bota, 
0,55 MARATONA, "Tanto 
tempo fa,,, la fantascienza" 
All'Interno: 2+5: missione 
Hydra, Film fantascienza 
(Italia, 1966), Con Anthony 
Freeman, Kirk Morris, Regia 
di Pietro Francisci: 2,40 
Destinazione Terra, Film fan¬ 
tascienza (USA, 1953, b/ n). 
Con Richard Carison, 

Barbara Rush, Regia di jack 
Arnold: 4,05 Prigionieri 
dell'Antartide, Film (USA, 
1957),Con]ockMahoney, 
Shawn Smith, Regia di 
VirgiI W, Vogel, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 AFFARE FATTO, 

8,46 KALLE E GLI ANGELI, 
Film-Tv fantastico 
(Norvegia/Svezia, 1993), 
Con Helgelordai. Regia di 
Ole Bjorn Salvesen, 

11,00 BUON COMPLEAN¬ 
NO FESTIVAL Speciale, 
"Giffoni Film Festival 2000", 

11.30 I ROBINSON, 
Telefilm, "Paura di volare", 
12,00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, "L'isola 
felice". Con Dick Van Dyke, 
13,00 TG 5, 

13.40 DUE PER TRE, 
Telefilm, "Gioie e dolori", 

14,10 UOMINI E DONNE, 
Talk show, ConM, De Filippi, 

16.30 APPUNTAMENTO 
CON UN ANGELO, Film 
commedia (USA, 1987), 

Con Emmanuelle Beart, 
PhoebeCates, Regia di 
Tom Me Loughiin, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti, Con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

Conducono Roberta 
Lanfranchi, Raul Cremona, 
21,00 MOMENTI DI GLO¬ 
RIA, Varietà, Conduce Mike 
Bongiorno, Con la parteci¬ 
pazione di Elien Hidding e 
Alessandro Di Carlo, 

23,15 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 
"Grazie di tutto Bobby!", Con 
jimmySmits, Dennis Franz, 
0,30 TG 5-NOTTE/METEO, 
1,00 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, Con R, 
Lanfranchi, R, Cremona, 

1,50 ACAPULCO HEAT, Tf, 
"Il falso bersaglio", 

2,55 TOP SECRET, 

Telefilm, "Scandalo a 
Bromfield Hall", 


me 

6,00 IL SANTO, Telefilm, 
7,05 MCCLOUD, Telefilm, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 
"L'oroscopo di Tmc", 

8.30 METEO, 

8.35 ROBIN HOOD, Telefilm, 
Con Richard Greene, 

9,05 FURIA, Telefilm, Con 
Bobby Diamond, 

9.35 AMARSI UN PO', Film 
commedia (Italia, 1984), 
Con Claudio Amendola, 
Tahnee Weich, Regia di 
Carlo Vanzina (Replica), 

11,50 DRAGN ET, Telefilm 
(Replica), 

12.25 METEO, 

12.30 TG INCONTRA, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva (Replica), 

13.30 IL MEGLIO DI 
CRAZY CAMERA, Attualità, 
14,00 PIERINO LA PESTE 
ALLA RISCOSSA, Film comi¬ 
co (Italia, 1982), Con Giorgio 
Ariani, Jenny Tamburi, Regia 
di Umberto Lenzi, 

16,15 POLTERGEIST, Tf, 

18,20 DEL VECCHIO, Tf, 

19.25 TMC NEWS 

19.55 TG IN,,, OLTRE, 
Rubrica, Con Flavia Fratello, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE, Conducono Laura 
Kasper, Arnaldo Mangini, 

20.45 IL SANTO, Telefilm, 

22.35 TMC NEWS, 

22.55 ALTROMONDO, 
Rubrica, 

23.25 POLTERGEIST, Tf, 

1.10 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE-METEO, 

1.55 ALTROM ONDO, 

Rubrica (Replica), 

2,40 MCCLOUD, Telefilm, 

4.10 PIERINO LA PESTE 
ALLA RISCOSSA, Film 
comico (Italia, 1982), Con 
Giorgio Ariani, Jenny 
Tamburi, Regia di 
Umberto Lenzi, 


TMC2 


11.30 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. "I video 
che vedremo". Con Felix. 
15.00 DISCOTEQUE. 
Musicale. "Musica Dance". 
16.00 LISTAR Musicale. 

17.30 CLIP TO CLIP. 

19.30 IL MEGLIO DI "COME 
THELM A & LOUISE". 

20.00 CLIP TO CLIP. 

21.00 LOST ANGELS. Film 
drammatico (USA, 1988). 
Con D. Sutherland, A. 
Horovitz. 

22.35 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. 

23.30 TMC RACE. Rubrica 
sportiva. "Spazio motori". 
0.15 DISCOTEOUE. 

2.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Rbianco 


12.00 ILTEMPO DEI CANI 
PAZZI. Film biografico 

13.30 ZONA GOLF. 

15.30 X FILE. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1998). 

17.30 IL COLORE DELLA 
MENZOGNA. Film dramma¬ 
tico (Francia, 1999). 

Regia di Claude Chabrol. 

19.35 UNA PARTITA PER 
LA LIBERTÀ. Film dramma¬ 
tico (USA, 1999). Con 
A.Braugher, R.Torn. 

21.00 THE OPPOSITE OF 
SEX-L'ESATTOCONTRA¬ 
RIO DEL SESSO. Film 
drammatico (USA, 1998). 

22.40 ANGELI ARMATI. 
Film drammatico 

(USA/Messico, 1998). 
0.45JACKIE BROWN. Film 
poliziesco (USA, 1997). 

3.15 ZONA DI GUERRA. 
Film drammatico. 


TELE-mero 


12.45 THELAST DAYS OF 
DISCO. Film drammatico 
(USA, 1998). 

14.40 IL GUERRIERO 
CAMILLO. Film commedia 
(Italia, 1998).Regia di 
Claudio Bigagli. 

16.00 WILLHUNTING- 
GENIO RIBELLE. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). Con 
M. Damon, R. Williams. 
18.05 UNA RAGAZZA 
SFRENATA. Film commedia 
(USA, 1997). 

19.45 CINEMA: KITANO 
TAKESHI. Documenti. 

21.00 MILONGA. Film 
drammatico (Italia, 1999). 
ConG. Giannini, C. Pandolfi. 

22.25 DOC NIGHT: TWEN- 
TIETH CENTURY FOXY. 

23.20 CARRIE LO SGUAR¬ 
DO DI SATANA. Film horror 
(USA, 1976). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00: 7.00: 7.20: 8.00: 

9.00: 10.00: n.oo: 12.10: 13.00: 
15.00: 16.00: 17.00: I8.00: 19.00: 
19.20: 2 2.00: 2 3.00: 24.00: 2.00: 
3.00:4.00:5.00:5.30. 

6.12 Non solo verde: 6.17 Radiouno 
Musica: 6.33 GR 1 Italia, istruzioni per 
l'uso: 6.43 Radiouno Musica: 7.38 
Radiouno Musica: 8.33 Inviato specia¬ 
le: 9.08 Song 'e Napule: 10.06 GR 1 In 
Europa estate: 12.ÒO Song 'e Napule: 
12.02 Diversi da chi?: 12.36 Inter nos: 
13.19 Tarn Tarn Lavoro: 13.30 Sabato 
Sport Speciale FI: 14.05 GR 1 
Magazine. Incontri, viaggi, notizie: 
14.35 Sabato sport: 19.36 GR 1 
Mondomotori: 19.47 GR 1 Ascolta, si 
fa sera: 21.00 GR 1: 22.25 Bolmare: 
0.33 La notte dei misteri: 5.45 
Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30: 
10.30: 12.30: 13.30: 15.30: 17 . 30 : 
19.30: 20.30: 21.30. 

6.00 Incipit: 6.01 II Cammello di 
Radiodue: 9.00 40° aH'Ambra: 10.00 II 
Cammello di Radiodue: Il Cammello 

di Radio2: 11.00 Carta di riso. 
Presenta Valerio Peretti, A. Faiella, G. 
Ganzelli, C. Sedda, G. Fantoni, Le iene 
serene: 13.00 Fegiz Files. Il diario 
musicale di Mario Luzzatto Fegiz: 13.41 
Il Cammello di Radiodue: 15.00 Flit 
Parade Live Show: 17.05 Radio2 pre¬ 


senta. I concerti di Radiodue (Replica): 
19.00 Brivido: 20.00 Bagaglio a mano: 
20.37 II Cammello di Radiodue: 21.37 
Ultrasuoni Cocktail: 2 3.00 Boogie 
Nights Megamix: 2.00 Incipit (Replica): 
2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 8.4 5: 10.45: 
13.45: 16.45: 18.45. 

6.00 Mattinotre: 7.15 Prima pagina. I 
giornali del mattino letti e commentati 
da Pier Carlo Padoan, professore di 
economia all'Università "La Sapienza" 
di Roma: 9.01 Mattinotre: 10.00 
L'Arcimboldo. Ritratti e cronache dal 
mondo dell'arte: 10.50 Mattinotre: 
Speciale Ritorni di fiamma. Il meglio del 
"Cartellone" di Radiotre Suite. Ciclo 
Karajan. Orchestra Sinfonica della Rai 
di Roma. Direttore Flerbert von Karajan: 
12.30 Uomini e profeti: 13.00 Tournée. 
Viaggio in Italia: 14.00 Due sul tre: 
15.00 Le guerre dei mondi: 16.50 1 
fantasmi di Broadway: 17.30 Due su 
tre: 19.01 Tournée. Viaggio in Italia: 
19.35 Flollywood Party: 20.05 Radiotre 
Suite Festival: 2 0.30 Prom 2. 
"Monteverdi Choir". English Baroque 
Solists. Direttore: Sir John Eliot 
Gardiner. In collegamento diretto dalla 
Royal Albert Fiali di Londra: 24.00 
Esercizi di memoria. "Luigi Dalla 
Piccola". In redazione S. De Tommaso, 
L. Bindi, Sergio Chistolini e Antonella 
Borghi. A cura di Flavia Pesetti. 


Le previsioni deltempo 



ILTEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

12 

20 

■ VERONA 

15 

24 

I 

AOSTA 

np 

np 

TRIESTE 

17 

23 

VENEZIA 

16 

25 

MILANO 

15 

26 

TORINO 

12 

24 


MONDOVÌ 

np 

np 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

17 

24 

IMPERIA 

16 

22 

BOLOGNA 

17 

25 

FIRENZE 

15 

24 


PISA 

12 

22 


ANCONA 

15 

29 

PERUGIA 

15 

25 

PESCARA 

14 

27 

L’AQUILA 

11 

23 

ROMA 

16 

25 


CAMPOBASSO 

12 

22 

■ bari 

17 

26 

NAPOLI 

17 

26 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

19 

25 

R. CALABRIA 

20 

29 


PALERMO 

19 

28 


MESSINA 

20 

28 

CATANIA 

15 

9 

CAGLIARI 

18 

28 

ALGHERO 

18 

25 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 13 19 


OSLO _ np 16 


STOCCOLMA 12 17 


COPENAGHEN 

IO 

17 

VARSAVIA 

7 

20 


13 

17 

VIENNA 

11 

20 

GINEVRA 

14 

20 

BARCELLONA 

18 

26 

LISBONA 

21 

34 


MOSCA 

np 

25 

LONDRA 

13 

21 

FRANCOFORTE 

13 

19 

MONACO 

12 

16 

BELGRADO 

11 

20 

ISTANBUL 

20 

40 

ATENE 

23 

31 


BERLINO 

13 

21 

BRUXELLES 

12 

17 

PARIGI 

13 

19 

ZURIGO 

12 

19 

PRAGA 

IO 

19 

MADRID 

17 

33 

AMSTERDAM 

13 

18 


OGGI 


# Nord: sul settore occidentale cielo poco nuvoloso, su quello 
orientale cielo molto nuvoloso con precipitazioni sparse. Al 
Centro e sulla Sardegna: sulle regioni tirreniche cielo ini¬ 
zialmente nuvoloso con tendenza a schiarite. Molto nuvolo¬ 
so su quelle adriatiche. Al Sud e sulla Sicilia: cielo inizial¬ 
mente molto nuvoloso con rovesci e temporali. 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 19 28 


BUCAREST 14 26 


ALGERI 16 29 


# La pressione sulla nostra penisola è in diminuzione consentendo ad 
un sistema frontale di interessare dapprima il settore alpino e spo¬ 
standosi poi in sequenza sul versante tirrenico e su quello adriatico. 


# Nord: sul settore orientale cielo poco nuvoloso con rove¬ 
sci; sereno o poco nuvoloso sul resto del Nord. Al Centro 
e sulla Sardegna: sul settore adriatico cielo irregolar¬ 
mente nuvoloso con qualche rovescio; poco nuvoloso sul 
resto del centro e Sardegna. Al Sud e Sicilia: poco nuvo¬ 
loso con addensamenti temporanei specie sui rilievi. 
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dove regna Burlamacco 
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Sabato 
15 luglio 2000 

rUnìtà 



IL CARNEVALE PER VIA¬ 
REGGIO È UN GRANDE AP- 
PUNTAMENTO E ANCHE 
UN GROSSO AFFARE: PER 
OUESTO PROGETTA SVI¬ 
LUPPI... 

B urlamacco cambia casa. Il 
re del Carnevale edifica 
una città tutta sua nella 
quale si potrà creare, giocare e 
divertirsi senza fare la fine di 
L ud gnolo. 

Le prime torri della Citta¬ 
della del Carnevale si stagliano 
a pochi passi dallo svincolo au¬ 
tostradale, tra canali di rane 
gracidanti e vecchie baracche 
da orto. Siamo in un angolo 
estremo del comune di Viareg¬ 
gio delimitato dalla ferrovia e 
dall'Aureli a a est e dal fosso 
deH’Abate a nord. Ora si può 
già immaginare l’enorme ca¬ 
pannone a semicerchio illumi¬ 
nato nella notte, a partire dalla 
primavera dell’anno prossimo, 
che saràsegnale di una città fa¬ 
mosa nel mondo per il diverti¬ 
mento. 

«Il parco urbano - spiega il 
progettista, l’architetto Fran¬ 
cesco T ornassi - si trasformerà 
così in parco animato di carne¬ 
valesche presenze, legato alle 
attività artigianali ed artistiche 
della città». Per i vecchi han¬ 
gar di M arco Polo, distanti po¬ 
chi centinaia di metri, suona¬ 
no le campane a morte anche 
se i carristi sono lì a costruire 
le loro magi che figure di carta¬ 
pesta ed resteranno sino all’e¬ 
dizione 2002, la prima che ve¬ 
drà la gestazione nella nuova 
Cittadella. 

Prima ancora fu un incen¬ 
dio negli anni Sessanta a di¬ 
struggere i baracconi che esi¬ 
stevano dalla parte della sta¬ 
zione, in via Macchiavelli. 
«Per il Carnevale - dice Elio 
Tofanelli, presidente della 
Fondazione - questa era una 
necessità impellente. La nostra 
manifestazione è un evento in¬ 
ternazionale con un milione di 
presenze, 120 persone occupa¬ 
te tutto l’anno, altre 600 impe¬ 
gnate per le sfilate, una lotteria 
nazionale e un bilancio di cir¬ 
ca 7 miliardi l’anno». 

Le premesse della Cittadella 
si ritrovano negli anni passati 
quando la Regione cedette gli 
hangar di Marco Polo al Co¬ 
mune e quando si cominciò a 
delineare l’esigenza di spazi 
nuovi e moderni, in r^ola con 
le norme antinfortunistiche e 
antincendio. Il progetto defi¬ 
nitivo verte su un investimen¬ 
to locale di 13 miliardi a cui si 
aggiungono 5 miliardi e 700 
milioni dallo Stato del 1990. Il 
resto viene dall’alienazione dei 
capannoni ora a disposizione 
dei carristi. 

«Lo spazio - assicura il sin¬ 
daco di Viareggio M arco M ar- 
cucci - è già di per sé un am¬ 
biente festoso». Vanno imma¬ 
ginati 16 hangar uno dopo l’al¬ 
tro, in un unico edificio a se¬ 
micerchio con venti colonne 
portanti sul davanti, divisi al 
centro dal museo e dal I a scuoi a 
della cartapesta. Ogni hangar 
sarà dunque incernierato al¬ 
l’altro dalle torrette che avran¬ 
no la funzione di gigantesche 
teche popolate di figure in car¬ 
tapesta. E lo spazio caveo che 
sta all’interno dell’edificio è 
una bella piazza lunga 300 me¬ 
tri e larga 80 metri che può 
ospitare 10 mila persone. «Al 
momento delle manifestazioni 
- spiega il sindaco - i cancelli 
degli hangar si apriranno e i 
carri diventeranno attori di 
questo gigantesco e unico tea¬ 
tro». 

I carri, secondo l’architetto 
Tornassi, hanno la funzione di 
macchine mutabili: con i can¬ 
celli aperti di determinerà uno 
scenario creativo continuo, di¬ 
pinto, un grande disegno del¬ 
l’effimero che, in caso di spet¬ 
tacolo all’aperto, raddoppierà 
l’effetto scenografico. Per un 
città come Viareggio è lo spa¬ 
zio giusto in grado di sostitui¬ 
re lo stadio, la pineta o i piaz¬ 
zali dove impera il business 
dello spettacolo. 



tesi non dovrebbe comportare 
né troppi costi aggiuntivi né 
troppi sconvolgimenti al la vita 
cittadina. Si parla di spazi ri¬ 
creativi e spettacolari, di ate¬ 
lier di artisti e artigiani, di 
strutture per il divertimento. 
«Vorremmo che le idee si inte¬ 
grassero con la nuova Cittadel¬ 
la del Carnevale» anticipa il 
sindaco. Si è parlato di un in¬ 
teressamento di due grandi 
compagni dello spettacolo co¬ 
me la Warner e la Dino De 
Laurentiis. Quest’ultimo ha 
presentato un progetti che pre- 
vederebbe una multisale con 
16 schermi, un teatro da 800 
posti, bar, ristoranti e altre 
strutture. C’è poi un’idea dav¬ 
vero singolare di Dario Fo per 
un teatro completamente in le¬ 
gno. Viareggio è infatti una 
città che vanta uno stretto rap¬ 
porto con lo spettacolo: è sede 
di Europacinema, è al primo 
posto in Italiacomenumero di 
biglietti venduti rispetto agli 
abitanti, è seconda in Toscana 
dopo Firenze e trentunesima 
in Italia per numero annuo di 
spettatori. 

Il Comune ha firmato una 
convenzione con la Fidi To¬ 
scana per un business pi ain. 
La fase due della Cittadella, 
quella sostanzialmente privata, 
dovrebbe entrare nel Piano in- 
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Un’impresa solida (centoventi occupati) 
vuole crescere: il Comune costruisce 


una Cittadella e progetta nuove iniziative 

Carnevale più industriale: 
una fabbrica in futuro 
per produrre e conservare 


DALL'INVIATO MARCO FERRARI 



INFO 


F irenze: 
vendere 
i n coop 

Sarà una coo¬ 
perativa for¬ 
mata dalla 
comunità se¬ 
negalese,ma 
aperta anche 
ad altre na¬ 
zionalità tan¬ 
toché ne fan- 
no già parte 
duetunisinie 
un'italiana 
nella veste di 
consulente,a 
gestire gli 
spazi di ven¬ 
dita assegna¬ 
ti agli extra- 
comunitari 
treannifa.il- 
protocollo 
d'intesa è sta¬ 
to firmato dal 
vicesindaco 
Andrea Cec- 
carelliedal 
presidente 
della coope¬ 
rativa Assane 
Kebe. La Coo¬ 
perativa ge¬ 
stirà ci re a 150 
posti e sarà 
garante del 
pagamento 
delletassedi 
occupazione 
del suolo 
pubblico.Si- 
tratterà di un 
mercatoeco- 
solidale,con 
mere e rego¬ 
lare e artigia¬ 
nale.Nel pro- 
tocolloisoci 
si impegnano 
a impedire 
ogni fenome¬ 
no di abusivi¬ 
smo. 


«È la tradizione che si 
rinnova» assicurano alla 
Fondazione del Carnevale 
rammentando i fasti della 
Bussola e del Piper, i balli al 
Principe, le notti brave nelle 
sfilate in Darsena o negli 
stabilimenti balneari e la 
lunga sequela di locali che 
contraddistingue la Versilia 
by night. 

Mala Cittadella è soprat¬ 
tutto luogo di lavoro. Così, 
sul retro, corrono degli 
avancorpi più bassi che 
ospitano i laboratori veri e 
propri dove tutto l’anno gli 
artigiani creano, impastano 
ed essiccano le loro creature 
di cartapesta. Qui, sul lato 
esterno, nascerà una via de¬ 
gli artisti dove i visitatori 
potranno seguire i carristi 
nella loro dimensione quoti¬ 
diana con le mani piene di 
carta e colla, con i progetti 


stampati negli occhi ei bozzet¬ 
ti che fanno da base ai carri. 
Travi, mosaici, ferro, cemento 
ignifugo non impediranno ad 
ogni carrista di personalizzare 
gli ambienti poiché l’hangar è 
un atelier particolare e multi¬ 
forme, un involucro di pensie¬ 
ri ironici e bizzarri. 

La nascita della Cittadella, 
con i suoi ampi spazi, rappre¬ 
senterà una svolta produttiva 
per i carristi e per il Carnevale. 
Sinora, infatti, gli artisti han¬ 
no sempre distrutto le loro 
creature di cartapesta secondo 
«un principio di vita e morte», 
«di effimero per eccellenza», 
come lo definisce Tofanelli. 
Dal 2002 invece si costruirà e 
si esporterà con il marchio 
Doc di Viareggio. Ciò significa 
che un carro o un singolo ele¬ 
mento può essere riciclato, 
prestato o venduto. I carristi si 
sono detti d’accordo anche 


perché alcuni di loro hanno al¬ 
le spalle molte esperienze co¬ 
me arredi di parchi-giochi e 
musei, scenografie per cinema, 
teatro e mostre. 

Federico Fellini per primo 
non disdegnava di avere tra i 
propri collaboratori i carristi 
più famosi e collaudati di Via¬ 
reggio. Mani sapienti come 
quelle di Avanzini e Galli tra¬ 
smettono a figli e parenti i se¬ 
greti della cartapesta mentre si 
affacciano nomi nuovi come 
quello di Simone Politi che in 
compagnia della moglie Fede¬ 
rica ha conquistato cinque al¬ 
lori negli ultimi cinque anni 
in una ideale staffetta tra crea¬ 
tori di macchine di allegria. 
«Se il Carnevale non si sposta 
facilmente, - spiega Tofanelli, 
- nella sua sede naturale fun¬ 
ziona tutto l’anno». Così nella 
Cittadella avremo spettacoli, 
mostre e incontri che ruote¬ 


ranno attorno alla scuola della 
cartapesta e al museo della ma¬ 
schera e della cartapesta che 
sta allestendo Folco Quilici, 
una sorta di viaggio multime¬ 
diale nella storia dei carnevali 
del mondo e nella storia e nel¬ 
l’interpretazione della masche¬ 
ra dagli antichi ad oggi, dagli 
indi OS agli europei. Scolare¬ 
sche e turisti aggiungeranno 
un luogo al già ricco carnet 
che offre la T oscana. 

Mentre la Cittadella prende 
forma, Viareggio pensa più in 
grande, pensa cioè ad una sor¬ 
ta di villaggio del divertimen¬ 
to. «Gli hangar - conferma il 
si ndaco M arcucci - coprono un 
terzo dell’area, dunque stiamo 
ragionando su una variante 
che disegni una città dello 
spettacolo». Essendo una zona 
vicina all’autostrada ed avendo 
previsto i collegamenti tra 
l’Aurelia e la Cittadella, l’ipo- 


Progetti e 
prime 
costruzioni 
deiia «nuova 
città di 
Buriamacco» 


vestimenti comunali del 2001. 
«M a non ci muoveremo da una 
traiettoria che unisce spettaco¬ 
lo, turismo e istruzione» affer¬ 
ma Marcucci. Insomma, una 
struttura unica con la Cittadel¬ 
la del Carnevale, con un oc¬ 
chio ai bambini e uno agli 
adulti, un immenso spazio da 
utilizzare di giorno e di notte, 
una Viareggio in più, oltre la 
passeggiata liberty, la pineta, 
la darsena, gli stabilimenti eie 
discoteche. 

Una città dello spettacolo 
che si sposa bene con lo spirito 
carnevalesco dell’indimentica¬ 
bile maestro Alfredo M arescal- 
chi: «Ed io vi dico che non an¬ 
drà male, perché stanotte mi 
son sognato d’essere insieme, 
proprio sul viale, a Giove Plu¬ 
vio, ch’era mio cognato e par¬ 
lando con lui del più e del me¬ 
no m’è parso che il suo umor 
fosse sereno». 


DALLA PRIMA 


Bambini, romani emultìetnid: coà cambiano lenuo\/egmerazioni déia Capitale 


U n importante strumento conoscitivo frutto dei 
iavoro di un vero e proprio Osservatorio Comu- 
naie suii'l nfanzia, destinato ad avere un ruoio de¬ 
cisivo nelia pianificazione dei nuovi interventi in 
materia e nei monitoraggio del rischio e del disa¬ 
gio minorile. L o strumento usato per fotografare 
in che situazione stanno i bimbi romani è il siste¬ 
ma di informazione geografico, che permetterà di 
elaborare e trasformare banche dati e i nforma- 
zioni a disposizione delle istituzioni in mappatu¬ 
re territoriali. N elle mappature saranno incrocia¬ 
ti dati socio-economici con dati relativi ai biso- 
^i e al l'offerta di servizi sul territorio. Obiettivo 
del progetto è creare uno strumento di governo 
basato sullo sviluppo di un sistema informativo 
di tipo g^rafico che permetta lo sviluppo di 
una pianificazione territoriale incentrata sui bi- 
so^i e la focalizzazione delle risorse verso i 
g'uppi a maggior rischio sociale. «Il progetto è 
nato per dare una visione globale della distribu¬ 
zione dei biso^i e dell'offerta dei servizi - ha 
spiente l'assessore Pamela Pantano - questo 
servirà alle amministrazioni per avviare inter¬ 
venti ad hoc rispondendo alle reali esigenze ed 


evitarecheci siano due o più centri simili, vicini, 
mentre sono carenti in altre zone». Il Rapporto, 
inoltre, si propone di rilanciare il decentramento 
amministrativo; i dati sono scissi circoscrizione 
per circoscrizione in modo da fornire un aiuto va¬ 
lido alle stesse ma anche permettere loro di con¬ 
frontarsi e di collaborare con le limitrofe alla so¬ 
luzione di problematiche comuni. Alla realizza¬ 
zione di I nfanzia Roma 2000 sono state coinvolte 
le istituzioni pubbliche e private che si occupano 
dei più piccoli (T ribunaledei M inori. Centro di 
giustizia minorile, AsI, Comune, Regione, Provin¬ 
cia, U nicef. Provveditorato agli studi. Prefettura). 

I nfanzia Roma 2000 fotografa la situazione degli 
oltre 420.000 bambini e adolescenti che vivono a 
Roma evidenziando come l'attenzione verso l'in¬ 
fanzia e l'adolescenza sia cresciuta negli ultimi 
anni. T ra i temi presi in considerazione per trarre 
le conclusioni di come vivono i bambini a Roma 
vi sono; la situazione abitativa, l'istruzione, il ren¬ 
dimento scolastico, la demografia, gli affidamenti 
ai servizi sociali oapersone estranee alla fami¬ 
glia, l'abbandono scolastico, l'esonero della retta 
dell'asilo, le famiglie con più di quattro compo¬ 


nenti, i respinti della scuola dell'obbligo e i servi¬ 
zi per l'infanzia. 11 quadro che emerge, considera¬ 
ti questi indicatori, è che i bimbi romani hanno a 
disposizione buoni servizi sia dal punto di vista 
didattico che da quello ludico, basta pensare ai 
106 progetti della L .285/97 avviati nella capitale 
(un totale di 45 miliardi di lire), ma ancora scarsi 
sono i servizi per la prevenzione del disagio e del¬ 
l'abbandono. T uttavia,tali servizi, come risulta 
dalle mappature geografiche, sono maggiormente 
localizzati nelle zone centrali della città mentre le 
periferie, spesso più bisognose, sono carenti di 
centri idonei.Tali indicatori, inoltre, hanno rive¬ 
lato che i bambini a rischio, vittime di abusi e 
maltrattamenti nella capitale è in netto aumento. 
A Roma sono state presentate al tribunale dei mi¬ 
nori ben 3 mila denunce, il 10% delle quali riguar¬ 
dano abusi sessuali che i piccoli subiscono da pa¬ 
renti, da uno dei genitori o da un estraneo. Inol¬ 
tre, la media dei bambini tra Oe 5 anni in situa¬ 
zione di abbandono o rischio è di 2,6 per 1000. U n 
dato importante se si pensa che siamo nel Ili mil¬ 
lennio e l'attenzione e la sensibilizzazione verso i 
bambini è in continua ascesa. Altro dato impor¬ 


tante che emerge dal rapporto è che i minorenni 
stranieri residenti a Roma sono oltre 17 mila, in 
maggioranza provenienti dalla Comunità Europea 
(10 mila), dall'Asia (2.500 in tutto) ed Africa 
(complessivamente 1.400). Ciò evidenzia come 
Roma stia diventando sempre di più una città 
multietnica. Il tasso di natalità romano, vicino al¬ 
la soglia dello 0% e il numero dei nati vivi nella 
capitale (20.921) di cui 1.213 con basso peso alla 
nascita (meno di 2.500 grammi, sintomo di pro¬ 
blemi le^i alla gravidanza) evidenziano come gli 
stranieri su Roma siano una presenza necessaria 
per evitare il calo delle nascite con il conseguente 
invecchiamento della popolazione; i flussi migra¬ 
tori nella capitale iniziano a risolvere, almeno in 
parte, i problemi demografici. Questo patrimonio 
di conoscenze, racchiuso in un Cd Rom di facile 
consultazione e copiatura, sarà disponibile alla fi¬ 
ne del mese di luglio per tutti gli interessati pres¬ 
so l'Assessorato alle politiche per la città delle 
bambine e dei bambini, via del T empio di Giove, 
3 - (X)186 Roma ed in seguito, sarà reperibile an¬ 
che su internet. 

Patrizia Gaiio 
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FESTIVAL 


MJLANO. 

Tre piazze e il cinema 
scende in strada 

Milanocomeplateametropolita- 
na,come vetrina di grandi antepri¬ 
me, ma anche come set onda pos¬ 
sibilità perquei film che hannoco- 
nosciuto più il buio degli scantina¬ 
ti che quello delle sale cinemato- 
graficheila prima edizionedi 
Streetfilmfestivalètuttoquestoe 
anche di più. La kermesse,che si 
svolgerà da oggi al 22luglio intre 
grandi piazze all'aperto (Piazza 
Sempione, Piazza Affa ri, Arianteo) 
e nei cinema Ariston e Corallo, 
presenterà sedici lungometraggi 
in lingua originale (sottotitolati), 
trentuno cortometraggi,le "Serate 
d'onore" con grandi anteprime e le 
sezioni "Invisibili italiani"e "Di¬ 
scove ry",dedicateal cinema ita¬ 
liano e straniero snobbato dal 
pubblico e dalla distribuzione nel¬ 
le ultime stagioni.Trai grandi tito¬ 
li in programma spiccanol'ante- 
primaitalianadi"Vatel"di Roland 
J offè,filmd'aperturadell'ultima 
edizione del festival di Cannes, la 
prima mondialedel restaurato 
"Giulietta degl ispiriti", l'esordio 
allaregiadlEdwardNortonconla 
commedia romantica "Keeping 
thefaith" e il film scandalo del- 
ranno"Segundapiel"del regista 
spagnoloGerardoVera. 


GENOVA. 

All’ombra della pressa 
musica e half-pipe 

SarannogliAsianDub Foundation, 
i Guano ApeseToninoCarotone, 
oltreagli italiani Subsonica,99 
Posse,BluvertigoeAlmamegretta 
iprincipali protagonisti della ter¬ 
za edizione del Festival Goa-Boa. 
All'ombra della storica pressa di 
Genova-Campi,dall7al21luglio 
si esibirannoogni giorno Aartisti 
nazionali ed internazionali,oltre 
ad una formazione della scena lo¬ 
cale. Il festival aprirà le porte alle 
17,30, perdere modo al pubblico di 
godere del le altre attrattive pre- 
sentijsututte la «KillerLoophalf 
pipe»(lapistadaskateboarddi4 
metri e mezzo)e il «M oonw alker» 
di Eastpack,untappetoelastico 
sul quale lanciarsi da un'altezza di 
10 metri. 


URBINO. 

La musica antica 

con i fortepiani di Mozart 

Alcuni degli autentici fortepiani di 
Mozart, gelosamente conservati, 
sono il momento curioso del 32°Fe- 
stivaldiMusicaAntica,inpro- 
grammaadUrbinodall9al28lu- 
glio. Li suonerà la pianista bulgara 
TemenuschkaVesselinovache 
eseguirà lesonate,in Do Maggk 
309,in la mink.310,in la min.kv 
310, in si bemolle magg,kv333e la 
Fantasia in re min kv310, le stesse 
checonquistarono il costruttore 
Andreas Stein (M ozartera appena 
21enne), il quale dichiarò «che 
nessuno aveva ancora suonato! 
suoi strunenti così bene». Si tratta 
di fortepiani rispondenti alle più 
raffinate esigenze per la loro gran¬ 
de precisione e prontezza,capaci 
di emanare dolcezza e poesia. 
Nella manifestazione è previsto 
anche il concerto dell'Ensemble 
Europa Galantedirettoda Fabio 
BiondiconmusichediG.B.Sam- 
martini,chefu maestro di Mozart. 


FIRENZE. 

Le orchestre giovanili 
e il virtuoso Kaciaturian 

Parte a Firenze il secondo Festival 
internazionale delle orchestre 
giovanili europee,una prestigiosa 
rassegna musicalechevedrà 
coinvolti! più promettenti giovani 
artisti del vecchio continente.Se¬ 
di principali dei concerti-che si 
terranno da oggi al 2agosto -sa¬ 
ranno il salone dei Cinquecento a 
Palazzo Vecchio e la storica piaz¬ 
za di santa Maria Novella. All'in- 
ternodelcartellonesi esibiranno 
alcunifamosisolistiaccompa- 
gnati da varie orchestre sinfoni- 
cheitraquestispiccanolaviolini- 
sta polaccaVeronicaKaklubkie- 
wicz, la violinista tedesca Almut 
Steinhausen,la pianista francese 
Therese Diette e laflautista italia¬ 
na Michela Marasco che eseguirà 
iiraroevirtuosisticoconcertodi 
Kaciaturianaccompagnatodal- 
l'orchestra giovanile delle Fian¬ 
dre. 



IN SCENA 

M aratona di scrittori e artisti a 

a ricerca de 

e radici di M i 


Il cuore della città batte alla Officina Generale 


MARIA GRAZIA GREGORI 


P roprio nel momento in cui ci si affanna a costruire 
una dimensione europea, quando tutto sembra an¬ 
dare oltre i confi ni nazional i e bussare al le porte di 
unacasacomune,c'èchi si muovesottotraccia,allaricer- 
ca - sembrerebbe - delle radici più lontane, perfino del 
cuore, di una città. Succede in questi giorni a M ilano, al- 
l'OfficinaGeneraleATM di viaTeodosio89,dove,finoa 
domenica,èpossibilevederegiovaniemenogiovaniarti- 
sti i m pegnati i n quel la c he i suoi curatori, A nton io C al bi e 
Oliviero Ponte di Pino, considerano una vera e propria 
maratona (e«M aratonadi M ilano»èancheiltitolodella 
manifestazione) metropolitana, costruita attorno a quat¬ 
tordici pezzi cheduranofrai venti ei trenta minuti,divi si 
i n duegiornate mentre i I sabatoe la domenica saran no i n 
scena, a parti redal le 19, nel la versi onecom pietà. 

U na vera e propria abbuffata (ma ci vorrebbe un po' di 
coraggo eta^ iarequa e là), che vede mescolarsi scrittori 
famosi 0 noti come Vincenzo Consolo, Paola Capriolo 
(ma c'è anche un omaggio a G iovanni Testori), storici 
rappresentanti del gruppo'63comeElioPagliarani,grin¬ 
tosi autori cornei iziano Scarpae Aldo Nove, poeti di di- 
versissima ispirazione come il «dialettale» Franco Loi e 


la magnifica Alda Meri ni, drammaturghi che hanno sa¬ 
puto ritagl iarsi uno spazi o nel l'acc identato panorama del 
teatro italiano, come Rocco D'Onghia, Renato Sarti, Ro¬ 
berto! raverso, Raul M ontanari, giornalisti come Piero 
Colaprico. U n gran tormentone, molti modi di scrivere 
che si confrontano con scritture sceniche altrettanto di¬ 
verse, che portano la firma, fra gli altri, di un «veterano» 
come F i I i ppo C ri vel I i (per «L a bela M adun i na» del I a C a- 
priolo),ClaudioBeccari,SerenaSini^lia,DanieleAb- 
bado che si misura con la visionarietà barocca di Rocco 
D'Onghia, Andrea Taddei, Annalisa Bianco, Antonio 
L atei la, A nton io Syxty, L orenzo Loriseche vede conso- 
ciarsi (sotto l'egida del Comune, dell'Atm,del M inistero 
dei Beni culturali,del «Sole24ore»,del Piccolo!eatroe 
deH'associazioneT eatri 90), un gran numerodi teatri mi¬ 
lanesi, impegnati inun viaggiodentroM ilano.T antevo¬ 
ci,tanti volti di una città anche se questo panorama poli¬ 
fonico non mostra il cambiamentoinarrestabile,ecarico 
di senso, malgradol'opposizionedei cosiddetti «benpen- 
santi»,dellacittàinunasocietàmulti etnica. 

NeM'enorme hangar del depositoAtm lo spazio sceni¬ 
co, che porta la fi rma di un grandedel desi gn e del l'arredo 


urbano come Enzo M ari, mostra il «volto» giallo di un 
tram squadernatodi frontea noi con i suoi grandi occhi, 
allo stesso tempo casa e citazione metropolitana, luogo 
d'incontroedi scontro, di sogniedi incubi. A fare da col¬ 
lante fra testi esc ri ttu re fra lorodiversissimi alcune can¬ 
zoni eseguite dal vivo da M auro E rmanno G iovanardi e 
da Cesare M alfatti del gruppo L a C rus, mentre si intrec¬ 
ciano parole, parole, parole sotto le sciabolate incrociate 
dei riflettori. 

Frai minispettacoli che si sono visti nel la prima serata 
la preferenza - se ha un qualche senso un terminedi que¬ 
sto genere - va alla voce «ineducata» di Franco Loi che 
legge «L'angel», un suo testo in milanese, immagine di 
unaM ilano proletariaerigorosa; lasplendente«Ragazza 
C aria» di EI io Pagi iarani anche grazieal la bel la i nterpre- 
tazionedi Carla Chiarelli e di Fabrizio Parenti; il sesso 
trasgressivo, fra maionese e papri ka, di «C erriamo a ca- 
sa»di T iziano Scarpa con SilviaAjelli eDaniloNegrelli; 
gli spazi daOkC errai metropolitanodi Syx^\ lasvagatae 
autoironica presenza della "M adunina"di Rosalina Ne¬ 
ri; rinquietantemixdi voci eimmagini di Annalisa Bian¬ 
co perAldaMerini. 


DAL CUCCHIAIOALLACITTA 



La nuova sede amministrativa della Cooperativa Ceramica d'Imola 


L'antica corte e la nuova pensilina per il futuro della cooperativa 


Nota per l'elevata qualità dei suoi manufatti, ma an¬ 
che per la sua antica storia legata alle cooperative 
sorte in Emilia Romagna nel secolo scorso, la Coo¬ 
perativa Ceramica d'Imola ha iniziato a rinnovarsi 
nell'immagine aziendale attraverso un nuovo edificio 
per 1 propri uffici amministrativi. 

Realizzata sulle ceneri del vecchio "Capannone Tu¬ 
fo", la nuova sede direzionale è caratterizzata da 
due diverse identità. 

Da una parte cioè la ripresa di forme archetipe, nel 
pieno rispetto di una tradizione ormai secolare lega¬ 
ta alla produzione di manufatti ceramici, dall'altra la 
ricerca di un segno forte, in grado di esprimere mo¬ 
dernità e che proietta l'immagine della Cooperativa 


verso il Terzo millennio. 

Il complesso, realizzato su progetto dello studio di ar¬ 
chitettura Archenea, sorge in un tratto di via Vittorio 
Veneto a Imola, in un contesto quanto mai stratifica¬ 
to, ma anche caotico per la compresenza di edifici di 
varie epoche, compresi quelli costruiti negli anni 
Cinquanta e Sessanta, quando imperava una specula¬ 
zione edilizia selvaggia che ha prodotto edifici di 
scarsa qualità architettonica. 

Il nuovo edificio è situato in prossimità della vecchia 
vetreria, risalente alla fine dell'Ottocento, la cui pre¬ 
senza non poteva essere ignorata. 

In altre parole: era necessario attivare una sorta di 
"dialogo architettonico" tra il nuovo e l'esistente at¬ 


traverso rimandi al materiale ma anche alle forme 
che caratterizzano questa cittadella della produzione 
ceramica. 

Il complesso riprende infatti l'antica configurazione a 
corte centrale, tipica degli insediamenti preindustria¬ 
li della zona. (Quattro piani fuori terra, più due interra¬ 
ti destinati ad accogliere un grande parcheggio, per 
un totale di circa cinquemilacinquecento metri qua¬ 
drati, costituiscono il volume del nuovo complesso 
direzionale. 

Punto focale dell'edificio, la grande pensilina in ve¬ 
tro e acciaio di oltre novanta metri quadrati disposta 
su tre piani e realizzata con un sistema a vetrata 
strutturale. 


MILANO 


|A Palazzo Reale l'arte deM'Africa nera 


Un Centro delle culture extraeuropee 


DOVE COME & QUANDO 


LIA LABELLA 


M aschere, copricapi di dan¬ 
ze, oggetti d'arte decorati¬ 
ve, figure di antenati. 
Un'ottantina di opere quasi tutte 
di legno, di età fra l'Ottocento e il 
Novecento.Alcuni autentici capo¬ 
lavori. È l”'Artedell'Africa Nera- 
"chesaràvisibilefinoal 17settem- 
breaM ilano, aPalazzo Reale. Con 
la prospetti va di esserevisibilesta- 
bilmenteperchéquestaèla mostra 
della raccolta Bassani, prima ac- 
quisizionedel futuro Centro delle 
culture extraeuropee che sorgerà 
n el l'area A n sai d 0 col p rogetto d el - 
l'arch i tetto C h i pperfi el d eh elico- 


munehadi recenteapprovatoeav- 
viato alla realizzazione. Dopo il 
M etropolitan,cheperprimonegli 
anni Ottantahadedicatoun'intera 
al a al l'artepri mi ti va o tri bai e, edo- 
poil Louvre,chedapochi mesi ha 
aperto le sale delle culture extra¬ 
europee, anche M ilano si affaccia 
su un mondo espressivo affasci- 
nante.Chenon poco ha influenza¬ 
to le avanguardie del Novecento, 
daPicassoaBraque,daGiacometti 
ai surrealisti. 

L e opere i n mostraaM ilano so¬ 
no state raccolte da Ezio Bassani, 
considerato uno dei maggiori spe¬ 


cialisti di arteafricana.Sonofrutto 
di un artigianato tri baiecollettivo, 
dove però non mancano maestri, 
artisti rimasti in un limbo silen¬ 
zioso perché l'Africa non haavuto 
una tradizionescritta fi no alla me¬ 
tà del Novecento. 

Nella mostra (catalogo Skira 
con schede su ogni opera) si posso¬ 
no vedere! caschi con sovrapposte 
figuredi antilopeusati perladanza 
dai Bambara; maschere Dan dal 
volto umano di ieratica bellezza, 
considerate da questa etnia non 
rappresentazione, ma incarnazio¬ 
ne delle forze sovrannaturali, gi¬ 


ganteschi copricapo da danza dei 
Baga; sculturedi vari otipo dei Do- 
gon, una popolazione del mali di 
origine nilotica che ha nelle sue 
tradizioni secolari, provenienti 
dall'antica cultura egizia, stupefa¬ 
centi conoscenze astronomiche, 
cornei satelliti di Siriodanoi sco¬ 
perti solo mezzo secolo fa. Testi 
poetici di L eonard SedarSenghor, 
accompagnano nel percorso espo¬ 
sitivo. 

Perii futuro Centro dellecultu- 
re extraeu ropee è stata an n u nei ata 
anche la donazione di unacolle- 
zionedi arteamazzonica. 


CARRARA. 

La Biennale di scultura 
in città e tra le cave 

Alla decima edizione deiia Biennaie di 
scuitura di Carrara (in programma dai 29 
iugiio ai 29 settembre) 130 opere distri¬ 
buite in città e tra ie cave di marmo rap¬ 
presentano ie tendenze dei secoio: ii fi¬ 
gurativo e i'astratto neiie ioro contrap¬ 
posizioni, ma anche ie nuove prospettive 
dei 21" secoio. Seguendo ii fiio ispirato¬ 
re di dare immagine agii artisti che han¬ 
no avuto ed hanno un rapporto con 
Massa Carrara, sono esposte opere di 
Fontana, Dazzi, Martini, Marini, Manzù, 
Moore, Messina, Greco, Mitoraj, Pomo¬ 
doro, Vangi, Foion, Pistoietto, Pepper, in 
un ideaie percorso aperto dai "Cavaiio 
nero di Bolero" e daii'unica scuitura in 
marmo di M irò, i"'0iseau soiaire". Per ia 
prima voita neiia chiesa deiia Vergine 
dei suffragio saranno esposti i gessi di 
aicune opere commissionate a Fausto 
Meiotti per ia mostra prevista a Roma 
aii'E 42 perceiebrare i'Esposizione Uni- 
versaie annuiiata per ia guerra. 

VEF^NA. 

Giorno e notte di Parigi 
nelle fotografìe di Brassai 

li centro internazionale di fotografia di 
Verona ospita fino al 10 settembre la 
mostra fotografica antologica di Brassai 
(1879 - 1984), artista, cronista e fotogra¬ 
fo ungherese, parigino d'adozione. In 
mostra 260 opere di Brassai (vero nome 
Gyula Halasz), tra cui fotografie, scultu¬ 
re, disegni, provenienti dal M useo nazio¬ 
nale d'arte moderna di Parigi, dal Centre 
Pompidou e dalla casa di Gilberte Bras¬ 
sai. Per la mostra sono state scelte alcu¬ 
ne opere che rappresentano ancora l'i¬ 
cona di Parigi: immagini della vita not¬ 
turna, dai bordelli ai bistrò, dalle archi¬ 
tetture misteriose, ai nottambuli, dai 
clochard alle ballerine. Solo dagli anni 
Trenta Brassai inizia a fotografare la cit¬ 
tà anche di giorno, affascinato dalle oc¬ 
cupazioni quotidiane dell'uomo. 

Re.g.g.!0..calabr|a 

L'illustrazione americana 
nella Torre Nervi 

Fino al 27 luglio Reggio Calabria ospite¬ 
rà la mostra della «Illustrazione america¬ 
na contemporanea». Le opere di 37 arti¬ 
sti sono esposte nella «Torre Nervi» del 
Lido comunale. Si tratta di una rassegna 
in grado di mettere in luce la varietà sti¬ 
listica e tematica di tale ambito artisti¬ 
co, dando rilievo ai riferimenti, che spa¬ 
ziano dal fumetto alla satira, ed agli sti¬ 
lemi che variano dalla grafica tradiziona¬ 
le all'uso delle nuove tecnologie. L'illu¬ 
strazione americana in questa selezione 
di opere si presenta in tutta la sua ric¬ 
chezza: dalla essenzialità del fumetto al 
barocco dello spettacolo, dallo stile pit¬ 
torico alla critica sociale, dalla fiction 
letteraria alla espressività del ritratto. 
Una moltecpiicità di tecniche e di fun¬ 
zioni che non è eclettismo, ma soprat¬ 
tutto capacità di leggere le emozioni, i 
pensieri e le idee del mondo contempo¬ 
raneo. 

PERUGIA. 

Alla ricerca della luce 
con i pittori francesi 

Si intitola «Alla ricerca della luce» la 
mostra organizzata dal Comune di Peru¬ 
gia sui grandi pittori francesi dell' 800 
che anticiparono il movimento dell'Im¬ 
pressionismo. La mostra, alla quale con¬ 
tribuiscono il M usee Granet di Aix en 
Provence, città gemella di Perugia, e la 
Fondazione Cassa di Risparmio, viene 


ospitate in due sedi: a Palazzo Graziani 
in Corso Vannucci e a Palazzo Penna in 
Via Podiani. Le opere esposte sono una 
cinquantina, divise fra le due sedi, e ri¬ 
propongono il tema del «grand tour», il 
viaggio in Italia caro agli artisti e agli in¬ 
tellettuali europei del diciannovesimo 
secolo. Fra i nomi piu importanti, quelli 
di Jean Antoine Costantin e Francois 
Marius Granet, i due maggiori esponenti 
della scuola pittorica di Aix. Il loro stile, 
pur improntato al realismo storico e 
paesaggistico tipico del periodo, svilup¬ 
pa originalissimi studi sulla luce che ri¬ 
mandano alle opere di Cezanne, M onet, 
M anet, e altri grandi artisti che qualche 
decennio dopo avrebbero fondato la 
scuola impressionista francese. Nella 
mostra perugina sono raccolti disegni 
acquerelli, oli con immagini di paesaggi 
e monumenti, in particolare dell'Umbria 
e di Roma. 

BOLOGNA. 

Visite serali 

al Teatro Anatomico 

Una sera al Teatro Anatomico. È una 
delle possibilità offerte dall'apertura se¬ 
rale di alcuni musei e istituzioni di Bolo¬ 
gna. Alla Biblioteca dell' Archiginnasio, 
dove si trova il celebre laboratorio scien¬ 
tifico, oltre all'apertura serale (dalle 20 
alle 23) sono state organizzate visite 
guidate all'esposizione "Una città in 
piazza" e all'antica sede delle autopsie 
didattiche. Fino al 23 agosto il seicente¬ 
sco teatro è dunque visitabile con una 
guida: due le serate - martedì e merco¬ 
ledì - due e gratuite le visite - alle 20,30 
e alle 21,30. Il Teatro Anatomico fu inte¬ 
ramente rivestito di legno da Antonio 
Levanti fra il 1638 e il 1649: legno d'a¬ 
bete alle pareti e legno di cedro al sof¬ 
fitto, statue lignee raffiguranti i più cele¬ 
bri medici del passato - di Silvestro 
Giannotti - nelle nicchie. Le due sculture 
in tiglio che reggono il baldacchino della 
cattedra sono dette degli "Spellati" per¬ 
ché riproducono la muscolatura umana 
senza la pelle: furono eseguite da Ercole 
Lelli nel 1734. Durante le lezioni, da una 
stanza contigua altri docenti potevano 
intervenire attraverso una grata. Le dis¬ 
sezioni si facevano solo d'inverno, per 
problemi di conservazione dei cadaveri. 
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Proposte concrete 
per far intervenire 
anche noi lettori 

■ Aspettodi leggeresul giornale, oltreai 
molti attestati d i sti ma ed i apprezzamen¬ 
to, proposteconcretecheconsentanoai 
lettori eai «militanti»(si perchèquestapa- 
rolapuòancoraesseredeclinatain positi¬ 
vo sesi vuolechel’attività politica non si li- 
ducaa chiacchera 0 a mercato) d i parteci- 
pareeinterveniredirettamentenel soste- 
gnoaL’Unità. 

Perquanto riguarda i Dsvedo con 
preoccupazionelostrisciantedisimpe- 
gnodel partito. Un segnodi rivitalizzazio- 
nepotrebbeconsistereneH’esigereda 
ogni Unitàdi Baselasottosciizionedi un 
abbonamento an nualeal g iomale. Seci 
sono Unitàdi Basechenon celafanno 
vuoldirechenonservonoanienteeme- 
gliosarebbechiuderleeaccorparegli 
iscritti ad altre. 

Dafastidiovederequantaindifferenza 
regna nellestrutture(periferiche)del par¬ 
tito: infatti nessunoproponeordini del 
giornosuL’Unitànellepurmilleriunionie 
assembleechesi sono 3/oltein questi me¬ 
si. Resto sempreprontoaversareil milio¬ 
nepromesso, sol chesi lanci unasottoscii- 
zionepubblica. Pronto ancheasottoscri- 
vereazioni, quoteequant’altro. Ma.... 
batteteun colpo in tal senso ! 

Pier Luigi Milani 
M alegno (Bs) 

L'amata striscia rossa 
(e quella azzurra) 

■ Cara Unità, 

onnai datrent’anni leggo l’Unità, ed il so¬ 
lo pensi erodi passarein edicolaenontro- 
variapiù mi metteinagitazione. Hovissu- 
toconverodoloretuttoiltrayagliodegli 
ultimi anni, dall’awicendarsi frenetico dei 
direttori allediversemodificheallatestata 
(dallaamatastiisciarossadi semprea 
quellaazzurradiFuccillo)eperultimoalla 
diminazionedellacronacalocale, maco- 
munquenon l’ho mai lasciataemai la la- 
scerò. 

M i permetto d uesuggeii menti dati da 
profano: l)Portiamo il costodel giornale 
a2000lire.2)Cerchiamodifaredegliab- 
bonamenti consegnandoall’abbonato 
un blocchettocon dei foglietti datati in 
modocheunopossagiomalmenteacqui- 
starel’Unitàpressoqualsiasi rivenditore 
consegnando il ticket relativo. 

Credo, anzi sono convi nto checon una 
ad eguatacampagnadi sensibilizzazione 
non siadifficileraggiungerei 100.000 ab¬ 
bonamenti . Solo cosi penso chela più au- 
torevolevocedituttalasinistrapossacon- 
tinuareavivereedafarsentiresempree 
comunquelavocedi quelli chenon han¬ 
no altri mezzi e mod i perfarsi senti re. 

Un in bocca al lupo, siamo tutti con voi 
Alberico Ciccarelli 
Villa Adriana 

Un abbonamento al bar 

■ losonoRobbydiReggioEmiliaho32anni 
sono un barila. Domani cercheròdi fare 
un abbonamento al mio bar(la miacasa) 
qui doveabito. Naturai mentedell’Unità! 

Solidarietà massimaemi raccomando 
teneteduro 

Robby 
Reggio Emilia 


Deve essere 
il giornale dei miei figli 

■ Carodirettoresonoisciittoal Pd-Pds-Ds 
(enonfiniscequì)dal 1972 edal 1970 
compro l’Unità tutti i giorni. Quando per 
qualchemotivo non trovo il M io Giornale 
inedicolasentochemi manca, perchè 
L’Unità mi haaccompagnato, aiutando¬ 
mi molto, in trentaanni di impegnosin- 
dacalenellaFiomePoliticonel partito. 

Nonriescoaimmagginarmiunfuturo 
senzail M ioGiomalechevorrei continua- 
reacomprarepertuttalavitaecheanche 
nel futuro dei miei figli ci fosseancora L’U¬ 
nità. M a non riesco tantomeno a i mmagi- 
nareil nostro partitosenzaL’Unità, sareb- 
beunajattura.Vifacciounanotaciitica 
circaL’Unitàon-line: siamo stati trai primi 
ad avereil giomalein retema siamo rima¬ 
sti ultimi comequalitàdel sito. 

Fernando Rossi 
Paganica (AQ> 


Cambiamo nome 
ma non contenuti 

■ Sonounalettriceassiduadel vostroquoti¬ 
diano, mi dispiacemolto peri problemi 
chestateaffrontando, maperchèquando 
èstatopropostodi cambiareil nomeal 
giomalenonl’avetefatto?Losapeteche 
nellamiacittàilgiornalenonvienemai 
esposto, io hochiesto il perchè, mi èstato 
risposto: perchèvienesistematicamente 
strappato. 

Spesso I ’ Un ità non si trova i n ed icol a e 


ILCASOB Continuiamo lapubblicazionedei vostri messaggi _ 

«L'Unità èdei suoi lettori» 


CaroCaldarola, 

laforzafa partedel mioottimismo, sono 
fiducioso che l’Unità continuerà ad 
uscire, superando tutti gli ostacoli am¬ 
ministrativi esocietari. Sono già pronto 
perstampare nel programma della Fe¬ 
sta provincialedi Milano, chesi terrà dal 
31 agosto al 18 settembre, la seguente 
iniziativa: « Invitorivoltoatutti i parteci¬ 
panti: con una sottoscrizionedi lire 
100.000 sarà spedita l’Unità a mezzo 
posta dal 1 ottobreal 31 dicembre 
2000 ». 

Personalmente ritengo chesia giu¬ 
sta, non tanto per le lOOmila lire, ma 
per l’invio del giornaleai sottoscrittori, 
per riacquista re eacquisire nuovi letto¬ 
ri. Speroche la vertenza sia chiusa al più 
presto, perpredisporretuttoii materia¬ 
le necessario o magari estendere l’ini¬ 
ziativa ad altre Feste. 

Flavio Bonetti 
Milano 


Sono un giovane lettoredi quindici anni 
che, da un po’ di tempo, visti e sentiti 
slogan come «quotidiano utile di politi¬ 
ca, attualità, cultura» o « il mondo in re¬ 
te dell’Unità on line», si era incuriosito 
al prodottoeditorialel’Unità. 

Mi sono sempre reputato-da quan¬ 
do, cioè da poco, seguo la politica - di si¬ 
nistra, eppure non simpatizzanteo, co¬ 
munque, non totale sostenitore del go- 
vernoulivista. 

L’Unità èstatogiorno per giorno l’oc¬ 
casione per approfondirefatti di tutti i 
tipi, accostati senza la violenza e la su¬ 
perficialità di altretestate«fast-food», 
eanchepertrovaregentedi sinistra che 
criticava, proponeva, si opponeva, con 
autonomiaedoriginalità. 

Ho usato gli inserti di «Scuola e For¬ 
mazione» perintervenirenelleassem- 
blee,sonocresciutoculuralmenteac- 
costandomiadungiornaledel genere. 
Sechiudessei battenti, questa propul¬ 
sionecreativa ecostruttiva si perdereb- 
be.Enonsonomoltiquellichesembra- 
no in grado di raccogliere un testimone 
del genere. 

Con affetto 

Domenico Bilotti 


Cara Unità, 

sono un iscritto al Ppi che in questi anni 
èdiventatoun attento lettore del vostro 
quotidiano: sono stati gli anni in cui ,a 
partire dall’opposizioneal Governo Ber¬ 
lusconi, è nato esièsviluppato il proget¬ 
to dell’Ulivo di cui l’Unità è stata, oltre 
che un testi mone attento e rispettoso 
del pluralismodell’alleanzadeiriformi- 
stiitaliani,unsoggettopromotoredan- 
dovi un contributo determinante come 
sedediconfrontoedi dibattito. 

Perquesto mi unisco anch’io al coro 
dei tanti, vecchi e nuovi, lettori che non 
vogliono perdere questo valore aggiun¬ 
to, che l’Unità rappresenta perla propo¬ 
sta e l’iniziativa del Centrsinistra in Ita¬ 
lia ed èdisponibilea farsi coinvolgere 
nelleformechesi renderanno necessa¬ 
rie: sottoscrizioni. Associazioni degli 
Amici, etc. 

Sarebbeun triste e negativo segnale 
pertutta la coalizione progressista, an- 
cheinvistadeirappuntamentodellepo- 
Iitichedel2001,unachiusuracheasso- 
lutamentedeveesserescongiurata. 
Grazie ancora per quello cheavetefatto 
efarete,conAmicizia. 

Pierluigi Tolardo 
Novara 


CaroCaldarola e compagni, 
sono la figlia di un perseguitato politico 
(i cosiddetti eroi del ’39). Quandoavevo 
9 anni (ora ne ho 70) mio padreera co¬ 
munista e leggeva l’Unità, allora clande¬ 
stina, in compagnia di altri compagni in 
aperta campagna. Vennero scoperti 
dallesquadraccefascistechefecero ir¬ 
ruzione in casa in piena notte, cercando 
mio padre. Noi eravamo 5 figli ed io ero 
la terza. Non trovando mio padrechesi 
era nascosto con altri amici e non lo por¬ 
tarono via mia madre, dopo aver messo 
la casa sottosopra e lasciandoci al buio 
(allora la luceera un lusso per noi). Ne 
pago ancora leconseguenze perché non 
esco mai da sola seè buoi. M io padre poi 
fu arrestato e rimase in prigioneun an¬ 
no, figurati la famecon 5 figli. Racconto 
la mia storia perfar capire cosa signifi¬ 
ca per me l’Unità. L’Unità non manca 
mai in casa tranne quando scioperate. 

Sono iscritta al partito dal 1947. Vi 
giuro che piango al pensiero di non leg- 
gerepi il «mio» giornale. EquandoiI Ca¬ 
valiere ridens-per dirla con Michele 
Serra-parla di regime nella sua ignoran¬ 
za non conosce il significato di quella 
parola. 

Angela Criscino 

Bolzanetto (Ge) 


nessun edicolantesenecura, non sanno 
mai spiegareperchènon c’è. Possibile 
chenon si possaaccettarel’ideadi un 
giomaleconunnome«neutrale»perpo- 
terdiffonderelestesseidee. lo hosmesso 
di leggerein pubblico l’Unità, perchèap- 
penavistalatestatacominciavanoimor- 
morii lemezzefrasi enon venivo piùchia- 
mataconilmionomema«quellacheleg- 
gel’Unità».Possibilechequestecoseavoi 
noni nteressi no? Possi bilechenonvii nte- 
ressi fareun giornalechesi possa portare 
sul lavoro, a scuoia, sul treno, senza avere 
un marchio? Non credodi esserelasolaad 
averriscontratoquesti problemi. Ame 
piacerebbeaveremaggiori informazioni 
sui programmi televisivi, soprattutto sera¬ 
li. M^giorinformazionesuinternet, che 
mipiacemolto,malosousarepocoeco- 
stacaro. Piùconsigli pratici sui problemi 
burocraticiquotidiani.losonounasam- 
plicecasalinga, ma ho voluto seri vervi per 
dirvi a modo mio, semplicemente, che 
chi hamolti problimi persoprawivereèin 
gradodicondividereanchei vostri. 

Nicoletta Caligaris 

Sono tedesca. Auguri 

■ Ciao,sonotedescaegiàdaunannoleggo 
il vostro giornale. Adesso sto in Germania 
enonlol^go più ma spero chei vostri 
problemi si risolverannoechel’ Unità non 
finirà maidivivere. 

Britta Varan 


Il Paese ha bisogno 
di questo giornale 

■ Sonounlettoredaanni,esonoconvito 
cheli nostropaesehabisognodiquesto 
quotidiano, bisognaaccordarsieiilancia- 
reunforteprogetto di sviluppo. 

Floriano Rossi 
Casalecchio di Reno (Bo) 

Per votare a sinistra 
voglio leggere l'Unità 

■ Sonounlettoredel’Unitàeunelettore 
dellasinistra. Percontinuareaessereelet- 
toredellasinistra, esigo potercontinuare 
ad esserelettoredel’Unità. Nonèun ricat¬ 
to, madopounasimilebottasarebbela 
prova chea BottegheOscuresono impaz¬ 
ziti . Gì rateq uesto concetto ai Ds. Vog 1 io 
esprimerelamiasolidarietàatutti i lavora¬ 
tori del’Unità. Vogliamoilgiomaleinedi- 
colaechesiaun giomaledi sinistra, non 
unfogliaccioambiguodall’identitàan- 
nacquata. Forza! 

Filippo 

Alessandria 



È il giornale più libero 
Perciò soffro di più 

■ Miassocioallepreoccupazioniditanti per 
ildestinodel’Unità.Nonvogliodilungar- 
mitroppo; sen’èpariatotantoequindi 
non farei altrocheripetereil giàdetto. 
Soffro perchécomprotutti i giorni questo 
giomaleacui sono l^ato emotivamente. 
M asoffro ancord i pi ù perchéèancora il 
giomalepiùstimolantedel panorama 
^itorialeitaliano.Fattodagiomalistiche, 
oltreallecapacità, hannosempreespres- 
sounvero attaccamento algiomaledella 
sinistraitaliana.Allelavoratricieailavora- 
toriderUnitàvoglioesprimeretuttala 
miastimaesolidarietà. 

Adamo Azzarello 
Firenze 

Ma allora 

le possibilità ci sono... 

■ Caro Direttore, 

eroormaiconvintodeirinevitabilechiu- 
suradel giornale. Non avevo ancoraletto 
l’articolodi MarioLenzi, presidentede 
l’Unità, il qualeaffermacheda mesi c’èun 
piano «chenon puòessereconfutatoda 
alcun espertodd settore: l’Unità hatecni- 
camenteottimepossibilitàdiessererilan- 
ciataedi giungereentro dueanni a un bi¬ 
lancio in attivo», ma nessuno lo vuol di- 
scutereeattuare. 

Chiedo: sequestedichiarazioni non so¬ 
no chiacchieresenzafondamento, chi so¬ 
no i cattivi cheostacolano il presidentede 
l’Unitàetramanoperchiudereilgiomale, 
considerato, comedicesempreLenzi, 
cheilfinanziamentodel pianoèmeno 
onerosodiquelloperchiuderel’Unità?A 
partala battuta (finoad un certo punto), 
non sarebbeil casodi farconoscereanche 
ai semplici lettori i dettagli del pianoechi 
sonoquellichenonlovoglionoattuare? 
Dopoquasicinquantaanni di impegno 
perfinanziareediffonderel’Unità, legge¬ 
re suquestogiomaleche«èstatasperpe- 
rataindecined’anniunasomma(dieci 
voltesuperioreaquellacheoraserveperii 
rilancio) in piani chela redazionegiudica- 
vaavventurosi, chesubivaesui quali non 
era d’accordo», c’èda d ubitared i tutto e 
ditutti. Possibilechei peggiori vizidel vec¬ 
chio Pei non sianofiniti con lasuascom- 
parsa, più di dieci anni fa? Poi tantolaveri- 
tàeraannegatainqualcheverbaledella 
Direzione, un classicoall’italiana, i nomi 
dei responsabili (colpevoli) non si cono¬ 
scono mai. 

N onostantequesto mio pessimismo, 
vogliofareuna proposta: losperperoe 
I ’impoveri mento del nostro partito ede 
l’Unità, contrastano, in molti casi, con le 
ottime sistemazioni dei suoi vecchi enuo- 
vi dirigenti, cisonomigliaiadi nostri iscrit¬ 
ti exfunzionari, professori, giornalisti, 
professionisti, ecc. cherivestono cariche 
importanti in enti pubblici eprivati, con 
privilegi economici consistenti echeeser- 
citano, almenoperora, poteri reali. Per- 
chénonsi affidaaun gruppodi questi 


compagni il compito di metterein atto il 
pianodi rilancio delgiomale? Ancheper- 
ché, comesostieneil presidentedel’Llni- 
tà, indueanniii bilancio tomerebbein at¬ 
tivo, equalcunoci potrebbeguadagnare. 

Giovanni Mallegni 

Cinquantamila copie 

■ Sileggeneigiomalichel’Unitàsiaincrisi, 
maèverochevendeteSO.OOOcopieal 
giorno? 

Poppe Falci 

Tre edicole 

l'Unità esaurita alle 10 

■ AbitoinviaPavese.Adistanzadidrcatre- 
cento metri runadall’altra vi sono tre edi¬ 
cole. Dopo ledieci l’Unitàèesaurita. 

Gli edicolanti mi dicono cheinutilmen- 
tehannorichiestounmaggiornumerodi 
copie. Fio verificato la stessa situazione 
anchein alcuneedicoledel centro. Stan- 
nopropriocosìlecose? 

Giulio Spallone 

Chi rende il cammino 
meno facile? 

■ Cara Unità, 

pernoi sei comeil buongiorno. ATorino 
ogn i matti na entri in casa nostra i nsieme 
con Repubblica. Qui invecedagiomi non 
arrivi più. Comemai? Fio lavaga impres- 
sionechesifacciail possibileperfarti il 
cammino poco facile. Midiconochetutto 
dipendeda un cambiamento di orari ae¬ 
rei ma io ci credo poco. 

Possibilechepertuttal’estatesull’isola 
tu non possapiùarrivarementreaUpari 
ad esempio sei normalmentein edicola? 

N ell’attesadi un tuo prossimo ritorno, i 
migliori saluti aCaldarolaeatutti i colla¬ 
boratori .Ciao affettuosamente 

Pieralberto M erchesini 

Vi leqqo su Internet 
(problemi di bilancio) 

■ Signori, 

iopurtroppo(peresigenzedi bilancio, vi- 
stochesonoun obiettoredi coscienza^o 
d isoccupato) non sono un vostro abituale 
lettore, vi l^gosu Internet, ma non credo 
chepervoi sia lastessa cosa... Fio appreso 
dellavostradifficilesituazioneedhopen- 
satodi scrivervi questeduerighe, innanzi¬ 
tutto perchèvelo meritate, vistocheil 
giomaleèproprio bello, poi perchèsono 
dasempreunsimpatizzantediessinoevoi 
sieteun po’ lavocedellaSnistra, chenon 
può farsi mettereatacerecod. 

Qwiamentelamiasolidarietànonpuò 
esseresoltanto «morale», so beneche 
con quellacifatepoco, quindi mi sono 
messo ad acquistareilgiornale, perchè 
ogni uomodi Sinistranon deve esimersi 
dalfareilpropriodovereinquestomo- 
mento(un po’ retorica, loso, maci stava 
bene...). 

Vorrei, infine, invitaretutti i compagni a 


sostenerel’Unitàeafaredituttoperper- 
metteriedi sopravvivere... Forza ragazzi, 
fatemi vedered i cosa sietecapaci ! 

Massimiliano Del Barba 
M orbegno (So) 

Diffusori di Nevate: 

«C'è poca chiarezza» 

■ Cara Unità, 

siamoungruppodicompagnidiNovate 
Milaneseediffusori domenicali dell’Unità 
atutt’oggi impegnati in questaformadi 
militanzaediservizioall’informazione, 
che,almenoquiaNovate, nonsièmai in- 
terrottadal lontano 1945. Qggi, dopo 
annididifficoltàperilnostrogiomale,for- 
seperla prima volta sembra realeil rischio 
dellasuachiusura. 

Siamoconsapevolicheancheun quoti¬ 
diano comel’Unitàèpursempreuna«im- 
presa»con i suoi vincoli economici esap- 
piamoquantosiaarduo, oggi, perun 
giomalecomeil nostro, reggerein un 
mercato semprepiù difficile: sfidaancora 
più ardua perun giomalecomeil nostro. È 
altrettantochiarocomelacrisideirUnità 
siauntutt’unocon lacrisied iltravaglio 
dellasinistra. Siamo anchefiduciosi chesi 
stiafacendotuttoquantoèpossibileper 
scongiurarelascomparsadi un quotidia¬ 
no non solo prestigioso perlasuastoria 
maancoraessenzialend panoramadel- 
l’informazione, perserietà, rigoreelibertà 
di pensiero. 

Tuttavia, nel manifestareil nostro affet¬ 
to all’Unitàela nostra solidarietàatuttigli 
uomini edonneivi impegnati, con grandi 
sacrifici non solo perlasuasopravvivenza 
ma perii suo rilancioerinnovamento, vor¬ 
remmo esserecerti cheil nostrogiomale 
non sarà «vittima»nédi manovrefinan- 
ziarienédi eventuali enon auspicabili po¬ 
sizioni, ancheal nostro interno, chelo ri¬ 
tengano inservibileed obsoleto. Anoi pa- 
reinfattiche,sullevicendedeirUnitàdegli 
ulti mi anni, l’informazioneelachiarezza 
nellarappresentazionedelledifficoltà 
non solo economichemaanchedilinea 
politico-editoriale, non siano stateall’al- 
tezzadellasituazione. 

Inunmomentocosìdifficilesoloconla 
massi matrasparenza sarà possibileracco- 
gliereleideeeleenergiecollettivedeimi- 
litanti edei lettori, necessarieancheque- 
steallasalvezzadell’Unità. Forseandiela 
fiduciainunosforzocollettivo,ancheque- 
stodaimmaginare, progettareed orga¬ 
nizzare, potrebbeessereunarisorsa ag¬ 
giuntiva: sottoscrizionestraordinariaco- 
meprima misura d’emergenza, formedi 
azionariato popolare(sono possibili ?), 
cooperativa. Sesiamo convinti chec’èan- 



corabisognodiunquotidianocomel’U- 
nità, siacomevocedi un’area politicasia 
comeessenzad i un certo modo d i farei n- 
formazione, comecapacitàcritica, rigo- 
rosaematura, saràforsepiùfaciletrovare 
dellesoluzioni. 

I diffusori dell'Unità di Novate M ilanese 

Ordine giornalisti Roma: 
«La burrasca passerà» 

■ Cari colleghi, 

vi pregodi portareatutti i giornalisti del- 
l’Unitàlasolidarietàmiapersonaleedel- 
l’interoConsiglio. Siamocerti comunque 
chelaburrascapasseràequestagloriosa 
testatatorneràadaveregiomifelici. 

Bruno Tucci 
presidente Ordine Giornalisti 
Lazio e Molise 

Sono una pensionata: 
senza l'Unità 
tutto più difficile 

■ Cara Unità, 

mi chiamo Udia Rasi, sono unapensiona- 
ta d i Alfonsi ni ( RA) euna abbonata da 
sempreall’Unità(daquandocon mioma- 
ritofacevamo debiti perpagarelequote). 
Daqualchesettimanasoffroal pensiero 
chequestogiomalenon possa continuare 
avivere. Fio letto in questi giorni chel’Uni- 
tàci rimettequalchemiliardoal mese: io 
non hogli strumenti perdareconsigli utili, 
capiscochenellecondizioni attuali il parti¬ 
to non possa più sostenerequesto costo, 
ma penso ancheche, senza questo stm- 
mento tutto pernoi sarà più difficile. Ver- 
rebbeamancarenonsolounavoceim- 
portantenel campo dell’informazione 
ma, quasi, uniegametranoi, un rapporto 
checi permettedi starein relazione, in 
contatto. 

Lamiapreoccupazione, il miodolore- 
sel’Unitàdovessechiudero-non sono 
quindi rivolti soloal passato, alla memoria 
della nostra storia, maalfùturochedob- 
biamocostruire(non lo possiamo lasciare 
in manosoloallainfonnazionedi Berlu¬ 
sconi). 

Rivolgoquindi un appelloatutti i de¬ 
mocratici, chesi adoperino per sostenere 
ilgiomaleconl’abbonamentooacqui- 
standolotuttiigiomi.Solocod losalvere- 
mo. Ènostrodoverefareunosforzoin 
considerazioneanchedelfattochemolti 
di noi sonooggi in condizioni economi- 
chedipoteriofaregrazieallebattagliedel 
Pciedelsuogiomale. 

Lidia Fasi 
Alfonsini 

Che amarezza questi 
oscuri luoghi di decisione 

■ Cari compagni, 

l’apprensioneconcuistos^uendolacrisi 
dell’Unitàèpariallameravigliaerama- 
rezzaperl’indifferenzacon cui questa vi e- 
neaccoltadal partito. Intatta Italia, in 
questi mesi, si aprono lesoliteFestedel’U- 
nitàsenzal’Unità. 

Dallecolonnedelgiomaleleggoditrat- 
tative, investitori, deficit non megliospe¬ 
cificati (a q uanto ammonta i I passi vo? Chi 
sonagli investitori equalicondizioni pon¬ 
gono?), tuttociòcomeseilproblemanon 
toccassei lettori ma solo lontani eoscuri 
luoghi di decisione. Non si parla mai di ciò 
cheinpassatoèstatalaforzaelapeculiari- 
tàdelgiomale: lastraordinaria retedidi- 
stribuzionecapillarefattadipersoneche, 
ladomenicamattinainpiazzaoai cancelli 
dellefabbriche,nedistribuivano migliaia 
di copie, perchéerail lorogiomale. 

Seoggi si vendono 50.000 copiedel 
giomalecon 700.000 iscrittièperchéil 
militante, osarebbemegliodireonnai l’i¬ 
scritto Ds, leggeRepubblica, il Corriereo, 
peggio, niente. Perchécomprarel’Unità 
sepertrovarelapaginadi Romadevo 
prendereancheil M essaggero? 

L’Unità ha perso il suo caratterepeculia- 
redigiornalemilitanteperins^uiremo- 
delliomologatieirraggiungibili,condi- 
sponibilitàfinanziarienon paragonabili. 
Perchénon si lanciaunacampagnadi mo- 
bilitazionestraordinariadel partito per 
salvareil giornale? Perchénon pensarea 
unasottoscrizionestraordinariaintuttele 
festedel I ’Unità? Q uesto potrebbecontri- 
buireariallacciarequelfiiotrailgiomaleei 
«suoi»lettori.Vabenechenonsivuolepiù 
fareil giomaledi partito, marni pareche 
settecentomila potenziali lettori debbano 
porreil problema: fareun doppionedi al- 
trigiomali, con unanicchiadi vecchi affe¬ 
zionati al nome, o q ualcosa di d iverso? 

Misembracheilviziodir^ionaresolo 
in tennini di decisioni di capi, vertici, tec¬ 
nici, eaprescinderedal basso-popolo, ba¬ 
se, cittadini, utenti, chiamiamoli comeci 
pare-si diffondasemprepiù nellasinistra 
d i governo, enestia decretando una lenta 
einesorabileagonia, con i suoi simboli. 

Sergio Celestino 
Form elio (Rm) 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S Bul- 
lock,V.Mortensen 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 20.40-22.30 (12.000) 

Beefcake 

Di: ! Rtzgerald. Con: D. 
Maclvor,j.Peace-V.M.14 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30(12.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 

].Cotten,AValli 

Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISr0F0RIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Gigolòpersbaglio 

Di: M. MitchéL Con: R 
Schnéder 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Chiuso per lavori 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.20-17.10-19-20.40-22.30 
(10.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sarchi 
Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 16.30(9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Lacena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 
mitte,j.Villera 

Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co- 
sta,C.Caséli 

Drammatico 

ASTRA 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il saporedel sangue 

Di: D. Dobkn. Con: R Bra- 
mon,Garcia,RHiller-V.M. 
14 

Drammatico 

CAVOUR 

P.ZZACAV0Ua3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50(9.000) 

Or. 19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: ! 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:ERufa 

nova,L.Mosgovoi,LSokol 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.EMONTBNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: ]. ja 
ckson 

Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La lettera 

Di: M. Deolivéra. Con: C. 
Mastrt)ianni,P.Abrunhosa 
Drammatico 


CaOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.10-17.30-20.15-22.30(13.000) 

Mimisrk • ImnAmMal 

mission • impossioiez 

Di:j. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

CORALLO A 

LGOCORSIADBS™ 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 16.30(9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Una valigia a quattro 

Di: M. Browning. Con: L 
Retcher,j.Mantegna 
Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 16.30(9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Testimoneinvolontario 

Di: D. Hogan. Con: j. 
Voight 

Thriller 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:j. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

DUCALESALA2 A 

Or. 15.10(10.000) 

Or. 17.40-20.10-22.40(13.000) 

i*iission • impossiDiez 

Di:j. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma 
glietta,B.Gaiz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
5.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ELISEO A 

Ì^A TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. ! Anderson. Con:! 
Cmise,].Moore,j.RDbards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-20-22.35(13.000) 

Minrinii i linn n rrilil n *ì 

i*iission • impossiDiez 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Altafedelta 

Di:S. Frears. Con:].Cusack, 
!Robbins,C.Zeta 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40(13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

tOr. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

MAESTOSO 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.35-19.15-22.15(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

W MANZONI. 40 

TE 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 

METROPa A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

28Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V.Mortensen 
Commedia 

MEXICO 

Ì^A SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Beautiful People 

Di:].Dizdar.Con:Ch.Cola 

man,Ch.Kay,RAyres 

Commedia 

NUOVOARTI T 

Ì^A MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 


Cinema ^Teatri 


NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALECORSICA68 

TE 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie Con: M. 
Noonan, M. Buté, S. ]o- 
hnson 

Commedia 

ODEON SALAI A 

VIASANTARADEGONOA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Mission;lmpossìble2 

Di: ]. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton 
Avventuroso 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15.35-19.15-22.15 (13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA03 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: ]. ]a- 
ckson 

Drammatico 

ODEON SALA 4 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Super agentespeciale 

Di: L. Bders Con: D. Ro- 
dman,D.cook,R Harris 
Commedia 

ODEON SALA 5 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.15 (13.000) 
In lingua originale con sottotili 

Mission:lmpossìble2 

Di:].Woo.Con;!CmiseD. 
Scott! Newton 
Avventuroso 

ODEON SALA 6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bélucci 

Commedia 

ODEON SALA 7 

Or. 14.50-16.40-18.30(7.000) 

Itegna: Disney Festival 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Inspector Gadget 

Di: D.Kellogg. Con:M.Bro- 
derick,REverett,J. Rsher 
Fantastico 

Battaglia per la terra 

Di: R Christian. Con: ]. 
!ravolta, F. Whitaker 
Fantascienza 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Che fine a fatto Harold 
Smith? 

Di:P. Hewitt. Con: D. The- 
wilsSFry,!Courtenay 
Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.45 (13.000) 

Missionrlmpossìble2 

Di: ]. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton 
Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

rtPKn AB 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

VIAPAL£5rRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

L'apostolo 

Di:RDuvalLCon:RDuvall, 

F.Fawcett,M.Rchardson 

Commedia 

C^^vUtORO EMANUELE, 28 

TE 02.76.02.07.57 

Chiusura estiva 

PUNIUSSALAl A 

VIALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 16 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret 

Commedia 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 16 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Sonatine 

Di: ! Ktano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. !era- 
shima 

Drammatico 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 16 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. /illen. Con: S. Penn, 
SMorton, U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

La Carbonara 

DLL Magni. Con: L tante, 
Déla, Rovere, C. Amendo- 
la,N.Manfredi 

Commedia 

PUNIUSSALAS A 

Or. 16 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

spieno iQiamon 

Di: G.Araki.ComARober- 
t9Dn,].Schaech 

Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barrato. Con: A. Ir- 

SANCARLO 

VIAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Chiusura estiva 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40(13.000) 

Missioni ImpossibleZ 

Di:J. Woo. Con:!emise, 
D.Scott,!Newton 
Avventuroso_ 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15-17-(7.000) 

Rassegna: Disney Festival 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Inspector Gadget 

Di: D.Kélogg.Con:M.Bro- 
derick,RB/^].Rsher 
Fantastico 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: ]. ]a- 
ckson 

Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Missioni ImpossibleZ 

Di:]. Woo. Con:!emise, 
D.Scott,!Newton 


Avventuroso 


MILANO ARENE ESTIVE 


ARIANTEO 

ARENACIVICAVIA LEGNANO 
TE02.34.93.17.61 

Or. 21.30(10.000) 

Or. 24 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer, 

Commedia 

ThreeKings 

Di: D. Russél. Con: G. 
Clooney, M. Wahilberg, 1. 
Cube 

Avventuroso 

PARCOAQUATICA 

T. cometigro... E tutti 

VIAG.AIRAGHI61 

gli amici di Winniethe 

TE 02.40.91.83.63 

pooh 

Or. 21.15 (10.000) 

Di:].Fékenstén 


Cartoni animati 


MILANO D'ESSAI 

AUDITORIUM SCARLOPANDORA 

CORSO MATfEOni 14 
TE02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

VIACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 
0r.l8(8.000-ttessera) 

Or. 20.30-22.30 

Rassegna: Vampiri mostri & dintorni 

Il ritorno dei morti \n- 
venti 

Di:D.O’Bannon 

Anabolyzer 

Di: R Fratter 

SPAZIO OBERDANCINEr.lTAUA 

VIALEVITTOROVBIET02 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 18.30 (7.000-ttessera) 

Or. 21.15 

ZioVanja 

Di:A.KoncaMj 

Una notte a Casablanca 

DLALMayo 


c 

o 

co 


1 CINE PRIME 1 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-té. 051/235227- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:!Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

ARCOBALEN02 ♦ 

via Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Gigolòpersbaglio 

Di: M. MitchéL Con: R 
Schnéder, W. Forsythe, A 
Baeiks 

Commedia 

ARENA PUCCINI 

ViaS.Seriio25/2-té.051/4193180- 

21.30(8000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton, U.Thurman. 
Commedia 

ARENATIVOU 

ViaMasaranti418-té. 051/532417 

Lavia degli angeli 

Di:P.Avati. Con: G. Gavina, 
C.Dé le Piane. 

Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

viaLame,57-té. 051/522285 

Chiuso per lavori 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

via XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:!Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

FEIilNISALAGIOUETTA ♦ 

via XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
22.30(13000) 

Altafedeltà 

Di: S Frears. Con:].Cusack 
I.Hj^le,!Louiso. 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

viaUncoln,3-té.051/540145 

Chiusura estiva 

FULGOR ♦ 

via Montegrappa, 2 - té. 
051/231325 

Chiusura estiva 

GIARDINO A 

v.le Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.30-22.30(13000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: ]. ]a- 
ckson,P.Walker,LBibbs. 
Drammatico 

IMPERIALE 

via Indipendenza, 6 - té. 
051/223732 

Chi usura estiva 

ITAUANUOVO ♦ 

via M. E Lepido, 222 - té. 
051/6415188 

Chiusura estiva 

JOLLY ♦ 

via Marconi, 14-té. 051/224605- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: ]. ]a- 
ckson,P.Walker,LBibbs. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

viaSaffi,58-tel. 051/6492374 

Chiusura estiva 

MEDICA PALACE A 

via Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 17.00-19.45-22.30 
(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, CNiésen. 
Avventura 


MEDUSAMULT1SALA SALAI 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411 
14.50-17.30-20.10-22.45(14000) 


MEDUSAMULT1SALASALA2 

viale Europa, 5-té. 051/6370411 
16.30-19.30-22.30(10000) 


MEDUSAMULT1SALASALA3 

viale Europa, 5-té. 051/6370411 
16.20-19.10-22.00-0.30(14000) 


MEDUSAMULT1SALASALA4 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 

16.10-18.20-20.25-22.20-0.20 

( 10000 ) 


M; 1-2 Misaon Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Con:T. Colise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 
Il gladiatore 
Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, CNiésen. 

Awmtura. 

M; 1-2 Miséon Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:!Colise, 
D. Scott,! Newton. 

Awmtura. 

Gigolò per sbaglio 
Di: M. MitchdL Con: R 
Schnéder, W. Forsythe, A 
Barékis 
Commedia 


l'Unità 


MS)USAMULT1SALASALA5 

viée Erc)pa, 5-té. 051/6370411- 
18.05-20.20-22.35(10000) 

28giorni 

Di: B. Thomas. Con: S Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

viée Erc)pa, 5-té. 051/6370411- 
15.10-17.25-19.50-22.05-0.25 
(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. ]a- 
cl<son,P.Walker,LBibbs 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

viée Erc)pa, 5-té. 051/6370411- 
15.45-18.00-20.15-22.25-0.35 
(10000) 

Testimoneinvolontario 

Di:D. Hogan. Con: P. Son/i- 
no,RCulp,].Voight. 

Thriller 

MS)USAMULT1SALASALA8 

viée Erc)pa, 5-té. 051/6370411- 
15.55-18.10-20.30-22.50(10000) 

TheSkulis-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. ]a- 
ckson,P.Walker,LBibbs 
Drammatico 

MS)USAMULT1SALASALA9 

viée Erc)pa, 5-té. 051/6370411- 
17.00-19.40-22.15-0.45(14000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

METROPOLITAN A 

via Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30-0.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MODERNO 

via Ventuircli, 30 - té. 051/34192 - 
20.30-22.30(13000) 

Super agentespeciale 

Di: K. Bders. Con: D. Ro- 
dman,D.Cook,R Harris 
Azione 

NOSADELLAl 

viaNosadéla,21-té.051/331506 

Chiusura estiva 

NOSADEL1A2 

viaNosadéla,21-té.051/331506 

Chiusura estiva 

ODEONMULT1SALASALAA 

viaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. ]a- 
cl<son,P.Walker,LBibbs 
Drammatico 

ODEONMULT1SALASALAB 

viaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
21.00-22.30(13000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 
mitte,].Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

viaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
20.20-22.30(13000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

viaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

UnavaligiaaAzampe 

Di: M. Browning. Con: W. 
Goldberg, L FIScher, ]. 
Mantegna. 

Commedia 

RIALTOSTUDIOl A 

via Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

La lettera 

Di: M. DeOlivéra. Con: C. 
Mastroianni, P. Abmnhosa, 
AChappey. 

Commedia 

RIALTO STUDI02 

via Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

La vitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: RBrito,L 
A. Garda,].Molina. 
Commedia 

ROMA D'ESSAI 

viaFondazza,4-té.051/347470 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO 

p.^Ca!d^ni,4;té,p5^^^^^ . 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-té. 051/473959- 
15.30-17.45-20.00-22.35(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di;]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Eott,! Newton. 
Avventura 

TIFFANY D’ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253 

Chiusura estiva 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 


CIAK 

C.» Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Chefineha fatto Harold 
Smith? 

Di: P. Hewitt. Con: D. The- 
wils,S.Fry,!Courtenay. 
CommaJia 

ACCADmiA A 

Via Santa Giulia, 2 bis - té. 
011/887807-20.30-22.30(12000) 

Unannoin campagna 

Di:M.Di!llo. Con:S.^- 
rand, G. DiMaurci, F.Anto- 
néli. 

Commedia 

DORIA A 

Va Gram»i, 9 - té. 011/542422 - 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 

ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77/B - té. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Il mio campione 

Di:].Smith. Con:M.Potter, 
V.Vaughn. 

Commedia 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

mitte,].VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINISALANIRVANA 

Va Monfalcone, 62 - té. 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: ). ja- 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 

Chiusura estiva 

011/3272214 - 16.00-18.15-20.30- 
22.40(12000) 

cl<»n, P.Walker,L Bibbi 
Drammatico 


DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

TheSkulls-ITeschi 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - té. 

Chiusura estiva 

Va Monfalcone, 62 - té. 
011/3272214 - 16.50-18.55-21.00- 
23.05(12000) 

Di: R Cohen. Con: J. ja- 
cl<»n, P.Walker,L Bibbi 
Drammatico 

AMBROSIO SALAI 

Cor» Vittorio Emanuée, 52 - té. 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

aisEOBLU A 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 

Chiuso perferìe 

22.30(12000) 

AMBROSIO SALA2 

C.» V. Emanuée, 52 - té. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.00 
(12000) 

AMBROSIO SALA3 

Cor» Vittorio Emanuée, 52 - té. 
011/547007-15.30-17.00(12000) 

D.Scott,! Newton. 

.Avviterà. 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: ]. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 

.Avviterà. 

Inspector Gadget 

Di: D.Kélogg.ComM.Brt)- 
derick,]. Fisher,REverett. 
Commediabrillante 

EUSEOGRANDE A 

Va Monginevro, 42 - té. 

qil/W5241. 

ai^RÒ^ A. 

Va Monginevro, 42 - té. 
qil/W5241. 

mmà . 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642. 

etòi'le'a'. 

Va Buozzi, 6 (angolo via Roma) - té. 

Chiuso perferie 

Chiuso perferie 

Oliuso perlavori 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

AMBROSIO SALA3 

Cor» Vittorio Emanuée, 52 - té. 
011/547007-20.00-22.30(12000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: ]. ]a 
cl<»n,P.Walker,LBibbs. 
Drammatico 

011/530353 - 15.40-18.00-20.20- 
22.40(12000) 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!Newton. 
Avventura 

TARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

hàmma’a. 

C.»!rapani,57-té.011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(12000) 

ibttL’A. 

Cor»Beccaria,4-té. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Lacasa di Cristina 

Di; G. Wilding.Con:K.Brc)- 
dsky,B.RDwe,ALange. 

.Hoffor. 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, CNiésen. 

.Avviterà. 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.&ott,!Newton. 
Avventura 

ARLECCHINO 

Cor» Sommeiller, 22 - té. 
011/5817190 

Chiuso per lavori 

CAPTTOL A 

Via San Dalmazzo, 24 - té. 
011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
2q.45;22.35(12^^^^^. 

CENTRALE A 

Via Carlo Alberto, 27 - té. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Gliadoratoridel male 

Di:EWiley.Con:A.Arciuet- 

te,D.Carradine,SGalina. 

.Hofror. 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: RBrito,L 

A. Garda,].Molina 
Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

Moloch 

Di:A. Sokurov.Con: ERufa- 
nova,LSokol. 

Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Buté, S. ]o- 
hn»n. 

Commedia 

KONG 

Va S Teresa, 5 - té. 011/534614- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra- 
». 

Commedia 


LUX A 

Galleria S.Federico-té.011/541283 
-15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Altafedeltà 

Di: S. Frears. Con:].Cusack, 
I.Hjejle,!Loui». 
Commedia 

MULT1SALA ERBA-SALA! 

Co» Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-orari non pervenuti 

SognandoI’Africa 

Di: H. Hud»n. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventure 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Co» Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-20.30-22.30 

L'apostolo 

Di:RDuvall.Con:RDuvall, 

F.Fawcett. 

Drammatico 

NAZIONALE! 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Becké, L Wil- 
»n. 

Commedia 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 

Primeluddél'alba 

Di: L Caudino. Con:G.!o- 
gnazzi, L Morente, F. Giuf¬ 
frida. 

Drammatico 

OUMPIA! 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30 

Falso tracciato 

Di: M. Newél. Con:]. Cu- 
sack, B. B. Thomton, A.]o- 
lie. 

Drammatico 

OUMPIA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30 

Super agentespeciale 

Di: K. Bders. Con: D. Ro- 
dman,D.Cook,R Harris 
Azione 

REPOSISAU! A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.10-17.40-20.10- 
22.40(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: ]. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventure 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: ]. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventure 

REPOSISAU4 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-19.10-22.20 
(12000)_ 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
].Phoenix,C.Nié»n. 
Avventure_ 

REP09 SALA 5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.30-17.50-20.10-22.30 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: ]. ]a- 
cl»n,P.Walker,LBibbs 
Drammatico 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- S. Norton, U.Thurman. 
2^0(12000).Commedia. 


STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 
! 

Co» Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Chiusura estiva 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.» Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Chiusura estiva 

VITTORIA 

Va Roma, 336-té. 011/5621789- 
15.35-17.20-19.05-20.50-22.35 
(12000) 

Gigolò per sbaalio 

Di: M. MitchéL Con: R 
Schnéder, W. For^e A. 
Baréks 

Commedia 

AGNELU 

VaP.Sarpi, lll-té.011/3161429- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con:C.Zeta- 

]onesL.Nee»n,C.Wil»n. 

Fantastico 

AGNELU 

VaP.Sarpi, lll-té.011/3161429- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N.jordan. Con: A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

CARDINALMASSAIA A 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 



CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Iteschi-Theskulls 

Di: B. Cohen. Con: ]. Ja- 
ck»n,P.Walker 
Sentimentale 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
Commedia 

ARISTON 

VCOSANMA!fEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20.15-22.15 (12.000) 

In ca» di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà »stituito dal film in programma- 
zioneaVlla Croce 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz 

Drammatico 

ARISTON 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Laletter? 

Di: M. DeOliveira. Con:C. 
Mastroianni,P.Abmnhosa 
Drammatico_ 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

OrJ6;18.3q-21-23.30(12.q^^^^^. 

Mission: ImpossiUeZ 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!Newton 
.feione. 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 16-18.30-21-23.30(12.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!Navton 

Azione 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30-20-22.30-0.50(12.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!Newton 

Azione 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20-22.50-1.10 
(12.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!Newton 

Azione 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (12.000) 

Inspector Gadget 

Comico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.40-0.55 (12.000) 

Altafedeltà 

Di: S. Frears Con:]ohnCu- 
sack.Con:I.Hjeiée! Rob- 
bins,C.Zeta-]ones 


CINEPLfXPORTOANTICO Gigolòpersbaglio 

Or. 15.45-18-20.15-22.30-0.30 Di: R Schnéder 

(12.000).Comm^ia. 


CORALLOSALA! 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Buté, S. ]o- 
hn»n 

Commedia 

CORALLOSALA 2 

Lavitaèunfischio 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Di:F. Perez. Con: A. Garda, 
j.Santos 

Commedia 

LUX 

Mission ilmpossibleZ 

VAXXSErTBrlBRE274/R 

Di;]. Woo. Con:! Cmise, 

TEL 010.56.16.91 

D.Scott,! Newton 

Or. 15.10-17.40-20-22.30 (12.000) 

Azione 


ARENE ESTIVE 

VILLACROCE 

Le regole della casa del 

CORSO AURBJO SAFFI 

sidro 

TEL 010.24.73.549 

Di: L Hélstrom, Con: ! 

Or. 21.30 

Maguire,M.Cane 


Drammatico 

LASCIORBA 

Magnolia 

VA ADAMOU PRESSO IMPIANTO 

Di: R! Ande»n, Con: 

SPORTIVO 

TomCmise,].Moore 

TEL 010.24.73.549 

Drammatirn 

Or. 21.30 (12.000) 



1RECCO 1 


CINEMARECCO Sescappitisposo 

VIA UCETI (CAMPO SPORTIVO PA- Di:G.Mardiall,Con:RGe- 
ROCCHIA) re,J.fóberts 

TEL 0347.88.34.846 Commedia 

Or. 21.30 


CINB^LEX PORTO ANTICO llgladiatore 

Or. 15.40-18.50-22-0.50 (12.000) Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.HounsDu 
Avventuroso 


MONEGUA 


CINB^LEX PORTO ANTICO Iteschi-Theskulls LACONCHIGLIA 

Or. 15.40-18-20.20-22.40-0.50 Di: B. Cohen. Con: J. Ja- VIAW. BORGO 

(12.000) cksoaP.Walke- 0r.21.30 


Sescappitisposo 

Di: G.Mardiall,Con:RGe- 
re,J.toberts 
Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

West Side Story su un'idea diJ_.Robbins, rnusichediLBemstein,li- 
br^odiALaur^teJinchediS . 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVaU02 TB_ 02.7233.3222 

Riposo 

STUDIO 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Riposo 

ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Dalle 11 alle 
18.30dalunedìavenerdì 


CENTRO COMMERCIALE BONOLA 

VIAOUARENGHI23 TB_ 02.3340.0625 

Ripo». 

CIAK 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Per infor- 
mazionité. 02/29017020 


CORTI LE DELLA ROCCHETTA 

ALCASTHiOSFORZBCO TEL 02.86998551 

Noblesseobligedi L Sabatucci, con E Bertolino, regia A R Sham- 
mah. Ore 21.30 L 15-25.000 Informazioni e biglietti presso Apt di 
pi^Di^mo. 

CORTI LE DELLEARMI 

ALCASraiOSFORZECO TEL 02.86998551 

Le melodie della città con K. Wheeler e C. Fasoli. Concertojazz 
nél’ambito déla rassegna "Cantiere Castélo. Attimi di storiain mu¬ 
sica". Dallel7.00allel8.30 


FOSSATI DEL 

CASraiOSFORZECO TEL 02.86998551 

La città dei bambini Testo e regia]. Cappi, G. Bella, F. Spadavec¬ 
chia. Con P. B^lia, A Bidini, H. Coletta. OreU.OO. L 7.000 


LTTTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Wpo». 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedì a venerdì 10- 
18 


NAZIONALE 

PIAZZAPIB10NTE12 TB_ 02.4800.7700 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 Perinformazioniter02/29017020 


NUOVO 

CORSOMA!IEO!n21 TEL.02.7600.0086 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 PressDgIi uffici di cor» Matteotti 20 

OFFICINA GENERALEATM 

VIATE0D0SI0 89 TEL 02.72333222 

Maratona di Milano Ventiquattro scenedi unagiomata qualsiasi: 
La notte. Un'ideadi A Calabi eO. Pontedi Pino. Testi di P. Capriolo, 
P. Colaprico, V. Consolo, M. Curtoni, R D’Onghia, F. Loi, A. Merini, 
R Montanari, A Nove, R Sarti,! Scarpa, RTraverso. Ore 19.00Ma¬ 
ligna parte prima e ^pnda. fóao un ico L 15.000. 

OLMETTO 

VIA0U4ErT08/A TH_02.875185 

Riposo 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 

Chiusuraestiva 

PALAZZO ISIMBARDI 

CORSO MONFORTE35 

Wpo». 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 

Wpo». 

SALA LEONARDO 

VIAAMPERE-ANG.P.ZZALEONARDO TH_ 02.66988993 

Riposo 

SAN BARILA 

CORSOVBJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Eap^alacampagnaabbonam^^^ 


TB_ 02.3926.2282 

TEL 02.76001900 

TE. 02.6886314 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 Da lunedìavenerdì dalle 12élel8.30 


SPAZIOSTUDIOAHO PRIMO 

VIATURRONI21 TE02.7490354 

Strettamente riservato (delitti cult) con G. M ineo, ! Fasano, 
L M arangon. f^ia R Di Gioia. Ore21.00 L 10.000 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRILf TB_ 02.2900.6767 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 l^infomTaz|onitd_02^^^^^ . 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIROM0JOTTI11 Ta.02.716.791 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 

2001Ffer|nfoimaz|oni_y . 


TEATRIDfTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 Fd i nfoimazioni té. 0^ 7381734. 


TEATRO DELLA!4ma 

VAOGU018 

Riposo 

TEL.02.5521.1300 

TEATRO DELLfBLBE 

VAMffiCAT03 

Riposo 

TEL 02.86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 

Riposo 

TE. 02.4694440 

TEATRO DI VERDURA 

VASENAT014 

Riposo 

TEL. 02.762151 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO 

TEL. 02.8323126 

Andreja testo e regia G. La Rosa, con L Solari, G. La Rosa, M. Capi¬ 
sani, P. Olqiati, R Greco, LTomezzoli. Ore21.15L 15-20.000 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 


COLOSSEO 

VlAMADAMACRISnNA71 TEOll.66.980.34 

È aperta la campagna abbonamenti stagione 2000-2001: 
Iunedì-sabatoorel0-13el5-19 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

WpOM^. 


GARYBALDITEATRO 

VIAGARIBALI)l4-SErnMO!SE TEL 011.8970831 

Ripoa^. 

JUVARRA 

VIAjUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Chiusura estiva 

Cafè Procope: (^ju»ra ertjya. 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

XXII Festival internazionale Vignaledanza 2000''Musicé, 
Maestro", musichediGiovannaMaria Lori, coreografiaereg iaFabri- 
zio Angéini. Con la compagnia Torino Spettacoli M anué Trattini. 
Ore21.30aVignaleMonferrato(AI) 


TEATRO REGIO 

PIAZZACA5TEÌ0215 TE 01188151 

Oggi riposo Domani: "Orfeo Airinfério" operettadij. Offenbach, 
direttore E joé, regia L. Puggéli, sceneecostumi E Gugliéminetti, 
Orchestra eCorodéTeatroR^io. Orel5.00 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPBLA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TE 010.589329-591697 

Wpo». 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAElANUafFIUBERTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Chiusura estiva 


DELLATOSSE-iNSANT’AGOSTINO 

RAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Teatro dé Mare alla Diga Foranea: Gli uccelli di Aristofane ed 
altre utopìe rielaborazione e regia ! Conte, traduzione G. lera- 
nò, con gli attori dé Teatro della Tosse. In scena fino al 12 agosto. 
Partenze battéii alle ore 20.30 e 21.00 dalla stazione marittima 
Calata Zingari e dal Porto antico. Orario qDettacolì 21.30 L15-22- 
28.000+5.000 battélo.E . 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODB^A-SAMPIffiDARENA TE010.412135 

Wpo». 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLf 

VIAINDIPffJDENZA44 TEL 051.2910910 

Wpo». 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Wpo». 


DUSE 

VIACAF[rOLEPlA42 TE.051.231836 

Wpo». 

DEHON 

VIAUBIA59 TE.051.342934 

Dieci pkcoliindi^^^^^^^ . 

TEATRO DELIE MOUNE 

VIADEIEMOUNEI TE051.235288 

Wpo». 



1 MILANO E PROVINCIA 

1 SiDESIDBLIO 

BUSSERÒ 

Dal 29 al 16 luglio 

Dall5luqiioél6luqlio 


CASSANO 

■ BOLOGNA E PROVINCIA 

Dé 13 3(23 luglio. 

CUL^RANO 

CASALECCHIODIRENO-MONTESPIETRO-ZOLA PREDOSA 

Dal6él6luglio 

DaBOgiugnoé^ . 

VIGNATE 

S. LAZZARO-S.VITALE-OZZANOEMILA 

Dal6él6luglio 

Dal6al24luglio 

VIMBtCATE 

MARZABOTTO 

Dal20luglioé30 luglio 

Dall4él6 luglio 


S.GIVANNIINPERSICETO 

GENOVA E PROVINCIA 

1 Dal 7 al 24 luglio 

PONTEDECIMO 

CASTEL MAGGIORE 

Dé6lualioél6lualio 

Dal 13é27 luglio 

S.OLCESE 

BORGO PANIGALE 

Dal 13 luqlioél6 luglio 

Dall4é31luglio 


























































































































































































15EC009A1507 ZALLCALL 1121:46:0107/14/99 


Sabato 15 luglio 2000 


L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP 15DC 2000/2005 
5,25% 

99,330 

0,000 

BTP AG 93/03 

112,740 

112,810 

BTP AG 94/04 

110,800 

110,770 

BTP AP 00/03 

98,590 

98,600 

BTP AP 94/04 

110,210 

110,210 

BTP AP 95/05 

120,490 

120,450 

BTP AP 98/01 

99,690 

99,700 

BTP AP 99/02 

96,370 

96,450 

BTP AP 99/04 

92,930 

92,900 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

102,420 

102,430 

BTP FB 96/06 

118,920 

118,900 

BTP FB 97/07 

106,840 

106,670 

BTP FB 98/03 

99,320 

99,340 

BTP FB 99/02 

96,750 

96,770 

BTP FB 99/04 

93,260 

93,250 

BTP GE 00/03 

98,180 

98,210 

BTP GE 92/02 

109,010 

109,080 

BTP GE 93/03 

114,830 

114,890 

BTP G E 94/04 

109,670 

109,650 

BTP GE 95/05 

115,550 

115,580 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP GE 98/01 
BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 
100,110 100,110 
99,260 99,190 

105,420 105,470 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 


BTP MZ 91/01 

104,000 

104,000 

BTP MZ 93/03 

114,620 

114,670 

BTP MZ 97/02 

101,610 

101,660 

BTP NV 93/23 

138,200 

137,800 

BTP NV 95/00 

101,550 

101,560 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

111.910 111,820 

117,100 116,940 

102.910 102,800 

107,400 107,270 


110,450 110,500 

96,010 96,080 

106,970 107,010 

112,880 112,950 

122,170 122,150 

102,700 102,890 

100,140 100,140 


97,040 97,080 

100,010 99,990 


CCTAG 94/01 

100,350 

100,340 

CCTAG 95/02 

100,690 

100,670 

CCTAP 94/01 

100,220 

100,220 


CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


100,400 100,390 

100,860 100,870 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT DC 93/03 

0,000 

0.000 

CCTDC 94/01 

100,450 

100,450 

CCT DC 95/02 

100,880 

100,890 

CCTDC 99/06 

100,180 

100,180 

CCTFB 95/02 

100,460 

100,450 

CCTFB 96/03 

100,870 

100,860 

CCT GE 94/01 

100,110 

100,120 

CCT GE 95/03 

100,840 

100,820 

CCTGE 96/06 

102,220 

102,010 

CCT GE 97/04 

100,210 

100,200 

CCTGE 97/07 

101,620 

101,740 

CCT GE2 96/06 

101,760 

101,740 

CCTGN 95/02 

100,630 

100,620 

CCT LG 00/07 

100,170 

100,150 

CCT LG 96/03 

101,020 

101,010 

CCT MG 96/03 

100,920 

100,920 

CCT MG 97/04 

100,160 

100,150 

CCT MG 98/05 

100,220 

100,210 

CCT MZ 97/04 

100,160 

100,150 

CCT MZ 99/06 

100,090 

100,080 

CCT NV 95/02 

100,710 

100,710 

CCT NV 96/03 

100,150 

100,110 

CCTOT 93/00 

100,000 

100,000 


CCTOT 95/02 
CCTOT 98/05 
CCTST 95/01 
CCTST 96/03 
CCTST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 00/02 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ NV 00/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


Quot Quot. 
Ultimo Prec. 
100,660 100,660 
100,210 100,200 
100,300 100,100 

101,010 101,000 


97,140 97,130 


91,895 91,900 

96,710 96,690 


98,930 98,915 

93,940 93,950 


BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/01IND _ 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL04A17 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/02 EURO10 

BCA POP BS-97/04ZC _ 

BCA ROMA /09 SUB _ 

BCA ROMA-08261 ZC _ 

BIPOP 97/026,5% _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BNL /OS DJ EURO STOXX 

FLOOR _ 

CENTROB /13ELC _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB/19 SPI TSE _ 

CENTROB 01IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03 R FL RATE TV 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT»97/04 6,75% _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV_ 


CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A _1 

CREDIOP-02ZC LOOK 6,A _1 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A _1 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

DANIELI -03 EXW2.50% _ 

EFIB /04 DJ»ES _ 

EFIBCA-98/13FIX REVI _ 

ENEL-85/003IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI»96/01»06 ZC MAASTRICHT 
IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _1 

IMI-97/01 INDEX BOND _1 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 1 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 


IRFIS-97/04525,70% _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE/03TV _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MED LOM/014TF _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO /04 EURO BEST BASKET 
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN43STEP-UPCALL 

MEDIO CEN-97/065.4% _ 

MEDIO LOMB-97/07ZC _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-01 IND TE 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 

MEDIOBANCA»96/037% _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND 


MEDIOCR C/13TF _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI/0544TV 

MPASCHI99/092 _ 

MPASCHI-03 ISA 4,65% 

NECCHI /OS TV _ 

OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 30 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-94/04 5IND 
OPERE-95/0211ND 
OPERE-97/04 2IND 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALATFIN-03IND 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0395 CAL 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 

UNICRIT/04 IND _ 

UNICRIT/04SUP FL 






































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































